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Criminale aggressione fascista 
a Roma: sedicenne in fin di vita 

Criminale aggressione fascista in un quartiere di Roma: Stefano Borsini, di 16 anni, 
è stato ridotto in fin di vita a sprangate; altri cinque giovani appartenenti a «Lotta 
continua» sono stati feriti dagli stessi squadristi. Uno dei teppisti è alato arrestato; 
altri due sono ricercati. (A PAGINA 3) 
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H discorso del segretario del PCI a conclusione del congresso della FGCI 

Appello di Berlinguer alla gioventù 

Solo salvando la democrazia si può rinnovare la società e lo Stato 
perciò siamo intransigenti nella difesa della legalità contro l’eversione 

' Apprezzamento per la lettera del Papa - I comimisti condividono ogni appello e ogni iniziativa umanitaria volti a restituire Moro ai suoi affetti 


FIRENZE — Una indicazio¬ 
ne chiara, un appello del 
PCI a tutta la gioventù ita¬ 
liana per una mobilitazione 
straordinaria in difesa della 
democrazia minacciata. Que¬ 
sto il senso e il valore del 
breve e teso discorso che il 
segretario generale del no¬ 
stro partito ha pronunciato 
ieri a conclusione dei lavori 
del congresso — il ventune¬ 
simo — della Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana. 

Centinaia e centinaia di gio¬ 
vani, giovanissimi, ragazze, 
stipati nella sala centrale del 
palazzo dei Congressi e nei 
corridoi intorno, hanno segui¬ 
to l’intervento con la parte¬ 
cipazione, la viva sensibilità 
politica, l'accesa volontà di 
lotta che hanno caratterizza¬ 
to questi giorni di dibattito 
congressuale. 

Le vicende drammatiche 
che stiamo vivendo in questi 
giorni e in queste ore, ha 
detto Berlinguer, mi hanno 
impedito di essere presente 
a tutti i lavori di questo vo¬ 
stro XXI Congresso naziona¬ 
le che — come ho saputo 
dal compagni e ho letto — 
ha avuto uno svolgimento mol¬ 
to positivo. Positivo, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, non solo 
per la passione con cui ave¬ 
te vissuto questi giorni di 
dibattito, ma anche per la 
chiarezza con cui avete de¬ 
finito gli obiettivi e i compiti 
dèlia vostra ' organizzazione: 
quelli — certo — di caratte¬ 
re più immediato e pressan¬ 
te; ma anche quelli che ne 
delineano la prospettiva po¬ 
litica e il respiro ideale. 

Pur trattenuto a Roma in 
questo grave momento e fi¬ 
no a ieri sera — ha detto il 
.segretario del partito — ho 
voluto lo stesso essere qui 
con voi almeno nella giorna¬ 
ta conclusiva del congresso. 
L’ho voluto, in primo luogo, 
per esprimere la fiducia, la 
speranza grande che il Par¬ 
tito comunista ripone nei gio¬ 
vani comunisti, e per dire 
l’impegno n sostenervi nel vo¬ 
stro lavoro e nella vostra dif¬ 
ficile battaglia; ma l’ho vo¬ 
luto anche perchè mi è sem¬ 
brato giusto, proprio in que¬ 
sto particolarissimo momen¬ 
to politico, rivolgere una pa¬ 
rola del PCI a tutta la gio¬ 
ventù italiana. Il mio sarà 
un intervento breve, ha detto 
Berlinguer, e sarà impernia¬ 
to sulla necessità che oggi 
tutte le altre sovrasta: la ne¬ 
cessità di una mobilitazione 
straordinaria per salvare quel 
bene supremo della democra¬ 
zia. cui il popolo italiano non 
può nè intende rinunciare. 

Nessun bene è più prezio¬ 
so di questo: perchè con la 


Manifestazioni 
unitarie 
celebrano 
la Liberazione 

ROMA — Con migliaia di 
manifestazioni unitarie, in 
ogni parte del Paese si ri¬ 
corda in questi giorni il 
trentatreesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione. Nel¬ 
le grandi città (Roma, Mi¬ 
lano. Torino, Napoli, Ge¬ 
nova, Firenze, Bologna. Ve- 
nezial come in centinaia 
di altri centri, l’appello al¬ 
la mobilitazione ^polare 
contro il terrorismo e ogni 
disegno eversivo viene dal¬ 
le forze politiche, dai sin¬ 
dacati. dai rappresentanti 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne. La parola d’ordine di 
ogni assemblea, di ogni in¬ 
contro popolare è un ri¬ 
chiamo alla lotta fe: na 
per la difesa e il rinno¬ 
vamento dello Stato demo¬ 
cratico nato dalla Resisten¬ 
za. 

Centinaia di Consigli co¬ 
munali si riuniranno in se¬ 
dute straordinarie con la 
partecipazione dei sindaca- 
U e di tutte le forze socia¬ 
li. Questo per rendere più 
saldo il legame tra i lavo¬ 
ratori e i cittadini demo¬ 
cratici e le istituzioni, in 
un’ora drammatica della 
vita del nostro Paese: men¬ 
tre l’Impegno - di massa 
contro l terroristi e i vio¬ 
lenti si salda con il senti¬ 
mento popolare di preoc¬ 
cupazione e di angoscia 
per la sorte di Aldo Moro. 


democrazia ogni avanzata, 
ogni conquista sono possibili; 
ma se si perde la democra¬ 
zia si perde tutto. 

Questa è oggi la minaccia, 
ha detto con forza Berlin¬ 
guer, questa la posta in gio¬ 
co. 

Che si tratti proprio di que¬ 
sto forse non è ancora evi¬ 
dente a tutti: anche se — 
va ben tenuto presente — già 
possente si esprime la vo¬ 
lontà delle grandi masse la¬ 
voratrici e popolari ili eri¬ 
gersi a difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche; anche se ge¬ 
nerale è in tutti i cittadini 
l’aspirazione a vedere spez¬ 
zala la spirale infernale del 
terrorismo, degli assassini i. 
delle violenze, degli agguati, 
delle aggressioni teppistiche. 

Noi comunisti ci siamo fat¬ 
ti interpreti e assertori di 
questa volontà e di questa 
aspirazione, esigendo — ha 
dotto il segretario generale 
del partilo -- un’assoluta iu- 
traiisigonza e un coerente at¬ 
teggiamento di fermezza nel¬ 
la difesa della legalità de¬ 
mocratica c costituzionale 
contro ogni atto eversivo. E 
in particolare esigendo la net¬ 
ta ripulsa di qualsiasi cedi¬ 
mento del governo, delle isti¬ 
tuzioni. dei partiti democra¬ 
tici all’infame ricatto dei ter¬ 
roristi che hanno sequestra¬ 
to l’onorevole Moro, dopo a- 
vere cinicamente massacrato 
ì cinque uomini della ' sua 
scorta, e che anche dopo han¬ 
no continuato e continuano a 
colpire, a ferire, a uccidere 
altri agenti dell'ordine, altri 
cittadini. 

Che cosa significa — si è 
chic.sto Berlinguer — questo 
nostro atteggiamento di in¬ 
flessibilità? 

Significa forse che noi co¬ 
munisti saremmo disumani? 
che .saremmo indifferenti di¬ 
nanzi alla sorte di* una vita 
umana? E’ vero perfettamen¬ 
te il contrario. 

Tutta la nastra lotta, la lot¬ 
ta di noi comunisti, ha co¬ 
me scopo quello di dare al- 
rumanità una vita migliore, 
di assicurare una vita degna 
di essere vissuta a ogni sin¬ 
golo uomo, fino al più umile, 
e per questo ideale tanti co 
munisti hanno speso la loro 
personale c.sistcnza. Anche 
oggi noi sappiamo Ix’ne clic 
per queU'idcale si può .sem¬ 
pre e.ssere chiamati alle più 
dure prove, ai massimi sa¬ 
crifici. 

Per quanto riguarda la sor¬ 
te deH’onorevole Moro — ha 
quindi detto Berlinguer — ri¬ 
petiamo che abbiamo sempre 
condiviso e condividiamo non 
solo l’ansia accorata per la 
sua vita, ma ogni appello, 
ogni iniziativa umanitaria vol¬ 
ti a restituirlo ai suoi af¬ 
fetti. Ancora ieri abbiamo ap¬ 
prezzato in tutto il suo va¬ 
lore l'appello elevato — e al 
tempo stesso netto e cliiaro 
— del Papa affinchè l’ono¬ 
revole Moro sia liberato «sem¬ 
plicemente. .senza condizioni». 

-Al tempo stesso noi abbia¬ 
mo sempre .saslcnuto e so¬ 
steniamo che ne-ssun cedi¬ 
mento era cd è ammissibile 
al ricatto, agli ultimatum, al¬ 
le richieste di baratto degli 
assassini delle Brigate rasse. 
Cedere significherebbe infat¬ 
ti far venire meno ogni tor¬ 
tezza del diritto, reciiaglian- 
za dei cittadini di fronte alla 
legge: significherebbe mina¬ 
re dalle fondamenta i pilastri 
sui quali si regge il con\i- 
vere cùilc in una società 
libera c democratica. 

Peasiamo — ha detto Ber¬ 
linguer — che cosa accadreb¬ 
be in conseguenza di una re¬ 
sa dei poteri pubblici a un 
qualsiasi diktat dei terrori- 
.sti? Quale situazione si de¬ 
terminerebbe fra gli agenti 
di pubblica siairezza. fra i 
carabinieri, le guardie di fi¬ 
nanza. gli agenti di custodia, 
i magistrati, fra tutti coloro 
che sono chiamati a un la¬ 
voro pesante e rischioso per 
applicare leggi e per serzire 
la Repubblica? 

• Una volta rotto il princi¬ 
pio — ha proseguito Berlin¬ 
guer con forza — come po¬ 
trebbe lo Stato respìngere al¬ 
tri dieci, cento ricatti di ter¬ 
roristi che sequestrassero al¬ 
tre personalità o anche un 
qualsiasi cittadino? 

E’ chiaro dunque perchè 

SEGUE IN SECONDA 



Mentre la Caritas smentisce voci di contatti con le «BR» 

Nella DC sì parla di speranza per Moro 

Una dicliiarazioiu' di Zaccagiiini dopo una lunga riunione dei dirigenti democristiani - «li Popolo»: «Cer¬ 
tezza morale di uno .sbocco positivo » - Secondo l’avvocalo dei brigatisti ci .sono le basì per una soluzione 






ROMA — L'on. Zaccagnini mcntra ttea dalla sada dalla OC 



ROMA — Molte delle « voci ». 
delle ipotesi contrastanti e 
frammentarie (c è aiiciia una 
trattativa?»; «la famiglia ha 
un coiuatlo con le BR? »; « lo 
avvocato Guiso discute con i 
vescovi? ») che si sono rincor¬ 
se nella notte tra sabato e 
domenica sui iiossibili svilup¬ 
pi della drammatica vicenda 
del sequestro Moro hanno tro¬ 
vato smentite nella giornata 
di ieri. Uffìciatmente non esi¬ 
ste nessun contatto con i bri¬ 
gatisti. Nè diretto nè indi¬ 
retto. Tuttavia qualche novi¬ 
tà sembra e.sserci: lo si dedu¬ 
ce dalie dichiarazioni dcH’av- 
vocato delle « BR » Giannino 
Guiso (« ci sono adesso vali¬ 


di presupposti per una soluzio¬ 
ne»); e anche dal tono, cer¬ 
to più ottimista di quello dei 
giorni passati, delle dichiara¬ 
zioni uiliciaii die vengono da 
parte della DC. 

Scrive il Popolo di oggi: 
« Dopo la sublimo lettera di 
Paolo VI . . . c’c una sorta di 
certezza morale nel credere, 
nel sentire che questo buio 
tunnel di angoscia possa for¬ 
se avere uno sbocco diverso 
da quello delle gelide e tragi¬ 
che determinazioni espresse 
dai terroristi con il loro ulti¬ 
matum ... E* questa la gran¬ 
de svolta delle ultime ore ». 

Cosa è cambiato, allora, in 
quc.ste ventiquattro ore. per 
dare spazio ad un sentimeli- 


Agente aggredito, devastata sede PCI, molotov contro concessionarie Alfa 


Criminali raid di gruppi terroristici 
in azione a Firenze, Bologna e Milano 

Nel capoliiogo toscano una guardia della fiolizìa ferroviaria è stala sopraffatta da 
quattro individui - Riconosciuti gli attentatori della sezione comunista bologne.^e 


Falchi 
e colombe 

Ancora ieri su qualche gior¬ 
nale. ad esempio il Secolo 
XIX, è risuonata l’accusa di 
it prussianestmo » nei confron¬ 
ti di chi sostiene che cedere 
al ricatto dei terroristi signi¬ 
ficherebbe distruggere te ba¬ 
si stesse della convivenza ci¬ 
vile. ,Yoi abbiamo dimostrato 
più volte con chiarezza l'as¬ 
surdità di una simile accusa. 
Vogliamo citare oggi a questo 
proposito un lucido articolo di 
Stefano Rodotà, socialista, stu¬ 
dioso di problemi costituzio¬ 
nali. particolarmente sensibile 
alle tematiche libertarie. Ec¬ 
co come Rodotà, su Repub¬ 
blica, SI prospetta le conse¬ 
guenze di una trattativa, che 
])ortercb'oe al riconoscimento 
delle BR: « Si avrebbe, anzi¬ 
tutto. una rottura dell'ordine 
costituzionale, che non ammet¬ 
te "partiti armali”, ma solo 
partiti operanti "con metodo 
democratico" fari. 49). e vie¬ 
ta le associazioni che "perse¬ 
guono scopi politici mediante 
organizzazioni di carattere mi¬ 
litare" (art IS) ». 

« Una volta riconosciuta la 
esistenza di un partito arma¬ 
to e di una situazione di guer¬ 
ra civile, inoltre, sarebbe tne- 
iiiabile una dichiarazione di 
stato d'assedio, con conseguen¬ 
te sospensione di garanzie co¬ 
stituzionali e passaggio di po¬ 
teri ai militari. Forse a que¬ 
sto hanno non pen.sato quelli 
che. con incredibile leggerez¬ 
za hanno richiamato l'esem¬ 
pio dcll'Irlanda del S'ord cd 
I riconoscimenti politici la 
concessi ci terroristi nelle 
citta di quel Paese c'era il 
filo spinato per te strade e si 
controllavano i documenti per 
passare da un quartiere al¬ 
l'altro ». 

« Non il realismo, ma la 
cecità, ispira dunque la linea 
di chi. esplicitamente o no, si 
dichiara pronto a concessioni 
politiche II punto d’arrivo, 
infatti, sarebbe il colpo di 
Stato legale, l'instaurazione di 
un regime autoritario. A quel¬ 
la linea, allora, debbono op¬ 
porsi proprio coloro i quali 
continuano a battersi perché 
sia mantenuto un tessuto isti¬ 
tuzionale che consenta la pro¬ 
secuzione delle lotte civili e 
libertarie, la sopravvivenza di 
una opposizioni democratica ». 


FIRENZE — Nuova crimina¬ 
le impresa dei terroristi di 
« Prima Linea ». Un comman¬ 
do di quattro uomini arma¬ 
ti ha assaltato ieri il posto 
di polizìa della stazione di 
Rilredi. e disarmato l’agente 
di servizio, l'appuntato Car¬ 
mine Moretti. .09 anni, del 
commissariato Polfer che ha 
riportato lesioni giudicate 
guaribili in otto giorni. Dopo 
avere imbavagliato e leg.ito 
con alcune catene la guar¬ 
dia, se ne sono andati uidi- 
sturbati tracciando alcune 
scritte sulle pareti; « Disarma¬ 
re per armare d proletaria¬ 
to. Formazione combattente 
comunista Prima Linea », la 
stessa organizzazione che gio- 
\edl sera ha assaltato e in¬ 
cendiato i locali dell'Unione 
Commercianti in via Toma- 
buoni. 

E’ accaduto poco prima del¬ 
le 13.30 quando ormai neH’uf- 
ficio, situato poco distante dal¬ 
la stanza del capostazione, era 
rimasto solamente l’appunta¬ 
to Moretti. Ancora sotto choc, 
la guardia ha raccontato ai 
funzionari della DIGOS che, 
mentre si tromm seduto al 
suo tavolo, hanno fatto irru¬ 
zione quattro indl\-idui .sui 
venticinque anni con le armi 
spianate, un mitra e tre pi¬ 
stole. Moretti ha cercato di 
reagire, ma è stato subito 
.sopraffatto, colpito al volto e 
immo'oil-zzato. I terroristi, 
ptmtandugli le armi alia te¬ 
sta. -SI sono impadroniti delia 
pistola d'ordi.nanza, della giac¬ 
ca e del tesserino di ricono¬ 
scimento che l'appuntato cu¬ 
stodiva nel portafogli. Qundi 
lo hanno legato ai polsi e 
alle caviglie con due catene, 
che hanno chiu-so con due luc¬ 
chetti. Poi hanno tracciato !e 
senile. I quattro hanno la¬ 
sciato Fulficio e tranquilla¬ 
mente SI sono avviali verso 
Tuscita, per allontanarsi a bor¬ 
do di un’auto, una Fiat 128 
color azzurro. 

I ferrovieri di servizio al¬ 
la stazione hanno visto poco 
o nulla; solo tre giovani u- 
scire dairuflicio di polizia. Lo 
appuntato avrebbe dichiarato 
che quando i terroristi han¬ 
no fatto irruzione hanno det¬ 
to di essere delle Brigate Ros¬ 
se. Parlavano con accenti ro¬ 
mano e napoletano. 

(follie è noto, i terroristi 
di « Prima Lìnea » hanno già 
operato a Firenze con l’atten¬ 
tato alla caserma della PS 
«Fadini» di via Fìaenza e se¬ 
condo le ultime risultanze del¬ 
l’inchiesta giudiziaria, anche 
in via Delle Gasine dove il 
18 gennaio scorso venne uc¬ 


ciso l’agente di PS Fausto 
Dionisi. mentre un Gomman¬ 
do tentava di penetrare nel 
carcere delle Murate. 

Dopo la criminale impresa, 
la poliz.ia e ì carabinieri han¬ 
no istituito numerosi posti di 
blocco hmgo le principali ar¬ 
terie della città. La vettura 
usata dai criminali è stata 
ritrovata in via Pancialichi 
nella zona di Rifredì. In se¬ 
rata sono state compiute an¬ 
che diverse perquisizioni, ma 
sembra senza alcun esito. 


BOLOGNA — L’altra notte 
una sezione del PCI è stata 
presa di mira da una banda 
di teppisti che ITianno deva¬ 
stata. Il grave episodio sì e 
svolto nella casa de] popolo 
« N. Nonetti », in via Del Gi¬ 


glio 5 (quartiere S. Viola) do¬ 
ve hanno .sede il comitato di 
zona del PCI, organizzazioni 
sindacali, culturali, sportive e 
il circolo ricreativo. 

Sono stati scassinati gli ar¬ 
madi. distrutti documenti, li¬ 
bri e schedari. Anche la se¬ 
de del circolo ARCI è stata 
messa a soqquadro. 

Intorno alle 2 alcuni com¬ 
pagni sono sfati richiamati 
dal rumore provocato dalla 
dei’astazjone e sono accorsi; 
i teppisti sono fuggiti, ma al¬ 
cuni di loro sono stati rico¬ 
nosciuti. I comoagni della zo¬ 
na intatti hanno denimciato 
alcune persone ai carabinie¬ 
ri. Secondo i primi accer- 
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to di speranza che pare ab¬ 
bastanza diffu.so. for.>e fonda¬ 
to su elementi più concreti? 
H’ difficile lina risiwsla preci- 
■sa. Il punto di paitcnza per 
provare a ricostruire quanto 
è accaduto nelle ultime ore 
è certamente Tappello <.. agli 
uomini delle Brigate rosse » 
lancialo l’altro giorno da Pao¬ 
lo VI. Circola, tra l’altro, la 
voce dì una lettera di Moro 
die sarebbe stata recapitata 
al Papa venerdì notte. Un 
punto di arrivo, per quanto 
parziale, potrebbe invece es¬ 
sere rappre.scntato dallo scam¬ 
bio di messaggi tra il grup¬ 
po dirigente della DC (che in 
permanenza è riunito al .sccon- 
ilo piano di piazza dei Gesù) 
e la famiglia di Aldo Moro. 

Sabato sera, lo ricordiamo, 
la moglie del presidente del¬ 
la DC aveva rilasciato una 
dichiarazione che era stata ac¬ 
colla con preoccupazione dai 
massimi dirigenti del partito. 
.Sembrava quasi un gesto di 
i ottura, rannuncìo che o la 
DC assumeva in prima perso¬ 
na la trattativa compromet¬ 
tendo così lo Stato, oppure pa¬ 
renti e amici di Moro (e an¬ 
che un gruppo di parlamen¬ 
tari capeggiali da Rosati) era¬ 
no pronti a prendere iniziati¬ 
ve tali da mettere la DC in 
gravi difficoltà. 

Ieri mattina que.sta situazio¬ 
ne apparila modificata. La 
prima novità di cui si sono 
accorti i gìornnii.sti è stata la 
presenza di Sereno Freato — 
l’uomo più vicino in que.sto 
momento alla famiglia .Moro 
— nella sede democristi.ina. 
Si è trattenuto a discutere 
con i dirigenti de fino al pri¬ 
mo jwmeriggio. Prima die 
Freato si allontanasse da piaz¬ 
za del Ge.sù. per recarsi a ca- 
■sa dei Moro al Trionfale, Zac- 
cagnini ha rila.sciato una bre¬ 
ve dichiarazione : « Abbiamo 
individuato uno strumento (la 
"Caritas”. evidentemente, ii. 
rf.r.). per ottenere una ri.spo- 
.sta agli interrogativi sulla sor¬ 
te di Aldo Moro e per accer¬ 
tare. in confonnità alle attc- 
-•ip della fami.glia. i possibili 
modi iicr conseguire la .sua 
liberazione. Fino a que.sto mo- 
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Il Papa: non consumate 
il criminale misfatto 


Cri’TV DLL V.VTICWU — 

Rivi)lgendi>>i ieri a iiic/zngiorno 
a i-iren riii(|iiantainil.i pcr.-unc 
raccolte in piazza .S. Pietro per 
il consueto appuntainrutu ilo- 
nienicale. Paolo VI ha co'ì e- 
.«ordìlu. coti \occ coinmo.i>:a. ri- 
.«poiufriulo cullilo ad una do- 
inanda die era iidl’aria: « Di 
Mdu Muro? Nessuna altra iu>- 
lizin. Alihintno trepidato ieri, 
alla 5cadciua dcH'ura listala da¬ 
gli iioraini aiiloco^liluìloti giu¬ 
dici tiiiilnlerali e rarnefici; e 
trepidando ancora, sempre spe¬ 
rando e pregando che sia ri¬ 
sparmiala a Iloiiia. airilalin, 
al mondo, c specialmente alla 
famiglia, agli amici, la con>n- 
ina/iunc del criminale annun¬ 
cialo misfallo. (,lnrsla attecn hi- 
.<cia ancora sperare. Iiilanlu 
solfrianio c pregiiinmo ». 

tré .«lato un attimo di silen¬ 
zio nella piazza gremita di fe¬ 
deli, molti dei quali di >aric 


Scoperto 
a Roma 
un arsenale 
di terroristi 

In una villa disabitata da 
tre mesi, sulla vna Ardea- 
tina a venti chilometri dal¬ 
la capitale, è stato sco¬ 
perto un arsenale: fucili, 
esplosivo, munizioni e do¬ 
cumenti. Potrebbe essere 
una nuova pista nelle in¬ 
dagini sulle Brigate ros¬ 
se. Fino a ieri sera non 
era emerso alcun elemen¬ 
to che attribuisse con cer¬ 
tezza il « covo » alle BR. 
(A PAGI.V4 3) 


nazionalità, come per far rimar- 
rare Pamarez/a ma andic il giu¬ 
dizio scirro espresso dal Papa 
che. nono.-inntc si fosse rivolto 
(I in ginocchio » e in prima per- 
.«Olla agli n nomini delle Briga¬ 
le rosse » perche « semplicemen¬ 
te senza rundiziuni » e solo « in 
\irlii della sua dignità di co¬ 
mune fratello in umanità » li- 
herassero l’on. .Moro, avcia at¬ 
teso intano * la prota » che un 
« tillorioso .sentimento di uma¬ 
nità )* lini.sse jicr prevalete nei 
loro animi. 

Paolo \’I. prima di affacciar¬ 
si dalla rincstra del palazzo a- 
po'lolico. si era tenuto in con¬ 
tinuo contatto con la « Charitas 
inlertialionalis », ma sia dal se- 
grclario generale di questa isti¬ 
tuzione umanitaria, Fracchia, 
dal palazzo di .S. Callisto dose 
r 1.1 sede centrale a Roma, che 
dal presidente inons. iliissicr, 
che c rimasto nella sede di Fri¬ 
burgo. la rÌ5|>n;|a è stala la 
-tes-a : « Finora non c'è stalo 
alcun contatto ». 

I.arghis<ìma. pero, c stata l'c- 
co. in Italia e nel inondo (la 
radio vaticana Io ha trasmesso 
in 26 lingue) deH’appello del 
Papa perche ri«ultas.se rhiara la 
posizione neutrale della tsanla 
.‘'cdc nella sua -iircificilà, non 
solo, rispctlo al problema delle 
Irallalive, ma anche ad una vi- 
icnd.i complessa che presenta 
molti risvolti |Kililici dai qua¬ 
li il Vaticano ha inteso pren¬ 
dere le disianze. 

.Ma la lettera autografa di 
Paolo \ I. carallerizzala ila una 
forte ispirazione evangelica, se¬ 
condo molli osservatori, rimane, 
anche dopo l'omelia di ieri, un 
punto di riferimento cs'cnziale 
|>er quello che «leve essere per 
un credente il segno di distin¬ 
zione Ira fede e politica. Ira 
religione e Stato. 

Alceste Santini 


Gli eroi 
della domenica 


I 


Al vece* 


liiae 


eia 


Con questo sono diciat¬ 
to grazie alla fraterna col¬ 
laborazione del Tonno, che 
ha accettalo il ruolo di 
sacco da botte, la Juven¬ 
tus e campione d'itaha 
per la diciottesima rolla. 
Matematicamente, in Ten¬ 
ta. non lo e, ma sofo una 
misteriosa vocazione al 
suicidio, un malvagio in¬ 
trigo ncentmo (dopo lutto 
Jago, ai suoi tempi, bàtte¬ 
rà quelle terre dell'orien¬ 
te Italiano ed è nota la di¬ 
mestichezza di questi sub¬ 
doli personaggi con le dro¬ 
ghe — orientali, appunto 
— che generano un trre- 
primibile desiderio di auto¬ 
distruzione). solo una mi¬ 
steriosa vocazione al suici¬ 
dio. dicevo, può farglielo 
perdere. Insamma■ la vec¬ 
chiaccia non avrebbe il suo 
diciottesimo scudetto uni¬ 
camente se le riuscisse la 
storica impresa àt non fa¬ 
re neppure un punto in 
due partite. E sempre che. 
naturalmente, il Vicenza 
le ultime due partite le 
vincesse. 


Dal discorso è staio 
escluso il Tonno, pallida 
Ofelia di una tragedia pie¬ 
montese. .Va si capisce: a 
turbarla è stato ì'Antogno- 
ni. che di Amleto non ha 
solo i tormenti, ma anche 
l'aspetio fisico' nei suoi 
momenti di grazia il giovi¬ 
netto somiglia proprio 
tonto a Sir Lawrence Oli¬ 
vier quando palleggia col 
teschio. Spiace per il To¬ 
nno. ma è fuor di dubbio 
che questo scudetto lo ha 
meritato di piu la Juven¬ 
tus e in suberdine lo me¬ 
riterebbe di piu persino il 
Vicenza, non perche gio¬ 
chi meglio, ma perche è 
una squadra fatta di 
• strasse, raratti e strufug- 
gi » — termini genovesi 
praticamente intraducibili 
ma che indicano tutte 
quelle cose senza più sco¬ 
po e senza più volto che 
ai accumulano con gli an¬ 
ni nelle case —; una squa¬ 
dra di amati rifiuti, insom¬ 
ma. incernierata attorno 
ad un ragazzino che fa ve¬ 
nire in mente Angelillo 
perchè segna una valigia 
di gol ed ha anche lui la 
faccia sporca sìa pure 
esclusivamente per quel- 


l'uragano di brufoli che ri¬ 
corda certi ragazzi alla ti- 
sita di leva. 

Comunque t termini ge¬ 
novesi sono stati evocati 
dal fatto che TOfelia gra¬ 
nata. facendo .sul terreno 
di Firenze quella figura da 
Juventus contro il Bruges, 
ha proiettato il suo senso 
del dramma nella coda del 
campionato a scannar.si 
per non retrocedere sono 
rimasti in un mucchio Ge¬ 
noa. Bologna. Fiorentina c 
Foggia tche addirittura ha 
rotto un arbitro per con¬ 
tinuare la sua battaoUa 
sarebbe come dire che in 
un processo parte lesa c 
imputati condannano il 
prc.sidcnte del Tribunale). 

Terribile, rwiturnlmente. 
il confronto tra Genoa c 
Bologna almeno quando 
gli uomini di Arginati 
prendeiano a rciolverate 
i miti genovesi per dirimr- 
re sul terreno di battaglia 
quello che non si riusciva 
a dirimere sul terreno di 
gioco, almeno — dicevo — 
h la discussione verteva 
su chi doveva essere cam¬ 
pione d'Italia: adesso lo 
scontro tra Genoa e Bolo¬ 
gna non è a revolverate 
— fortunatamente — an¬ 
che perchè non ne vale la 
pena: bisogna solo decide¬ 
re quale delle due deve an¬ 
dare in serie B. Il Bolo¬ 
gna non c’è mai stato, il 
Genoa invece è come quei 
signori con gualche dispo¬ 
nibilità che passano la pri¬ 
mavera e Testate a nord 


dell’equatore e l'autunno e 
Tinterno a sud perche lag¬ 
giù l'autunno e l'inverno 
sono primavera ed estate. 
C'c un poco di confusione 
ma c'è anche bel tempo. 

A questo punto non .si 
riesce a stabilire se c me¬ 
glio che in B ci vada il 
Genoa che sa dove sono 
i ristoranti in cui si man¬ 
gia bene, conosce la lin¬ 
gua del posto e ci si e 
fatto degli amici, o il Bo¬ 
logna che non c'è mai sta¬ 
to dovrà andarci con la 
guida Michclin. ma arric¬ 
chirà il suo bagaglio di 
esperienze e ci sono certi 
personaggi stimali i quali 
affermano che per essere 
completi bisogna aver pro¬ 
rato tutto. Poi. comunque, 
per informazioni, i ros.so- 
blu di Bologna possono ri¬ 
volgersi ai rossoblù di Ge¬ 
nova. senza contare che, 
in un impeto di altruismo, 
il Genoa può sempre deci¬ 
dere di accompagnare que¬ 
sti giovanotti inesperti e 
andare in B assieme a lo¬ 
ro- un Pruzzo con il ca- 
micionc lungo di Virgilio 
deve essere uno spettaco¬ 
lo da non perdere. 

Insomma: salutato con 
un arrivederci il Pescara 
può anche succedere che 
in B ci radano Bologna e 
Genoa nessuno dei quali 
ha. come la Fiorentina, il 
suo principe Amleto che 
pulisce lo sporco dalla Da¬ 
nimarca. 

Kim 


Alla Juventus 
manca ancora 
un punto 
L’Ascoli m ccA» 

-A due giornate dal ter¬ 
mine del campionato di 
calcio, la JuvcntiLs non ha 
potuto ancora, almeno a 
rigore di matematica, fre¬ 
giarsi del .suo diciottesimo 
scudetto. Ha superato, se 
pure a fat;ca, il Pescara 
(condannato ormai alla re¬ 
trocessione), ha ulterior¬ 
mente di.stanziato il 'Tori¬ 
no (sconfitto da una ri- 
.sorta Fiorentina), ma a 
quattro punti di distanza 
c’e ancora il Vicenza vil- 
tonoso a Napoli. I* Ju¬ 
ventus dunque, per conqui¬ 
stare la sictirezza del suc¬ 
cesso finale, ha bisogno an¬ 
cora almeno di un punto. 

Ben più aggrovigliata la 
situazione in coda. Chiuso 
il discorso per il Pescara, 
restano in corsa per la 
salvezza Fiorentina, Genoa, 
Bologna e Foggia (la par¬ 
tita con l’Alal^ita è stata 
sospesa per un inforturào 
dell'arbitro). 

In serie B, con un suc¬ 
cesso sul Bari, l’AscoIi si 
è assicurato con sette gior¬ 
nate di anticipo la promo¬ 
zione in serie A. 

(NELLO SPORT) 
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Moro 

mento aH’altesa della DC non 
Ila fatto riscontro alcun se¬ 
gnale >. Queste parole di Zac- 
cagnini sono state più tardi 
commentate dallo stesso Frea- 
to, che nel frattempo si era 
incontrato con la signora Mo¬ 
ro: c La famiglia giudica mol¬ 
to positiva l’iniziativa dell’on. 
Zaccagnini ». 

Dunque la frattura, che an¬ 
cora l'altra sera in molti da- 
\ano per avvenuta, tra i Mo 
ro e la DC, sembra rientrata. 
Su quali basi? Questo interro¬ 
gativo resta aperto. Potrebbe 
aiutare u dargli una rì-sposta 
quanto ha affennato ieri l’av¬ 
vocato dei brigatisti. Giiiso, 
parlando con i giornalisti. 

Non ho nessun contavto, ne 
con i vescovi nò con la si¬ 
gnora Moro. Ma a questo 
punto mi auguro che le posi¬ 
tive azioni deirONU e del Va¬ 
ticano siano ancora ampliate 
e ancora rese più positive ». 

Potrebbe ' essere questo il 
leni‘no su cui poggiano tanto 
le speranze più concrete di 
cui parlavamo prima, quanto 
la attenuazione del dùssidio 
DC famiglia .Moro? Altri, dcl- 
rambienlc* di piazza del Cesò, 
parlano invece dell'effetto die 
a\rcbbcro avuto le parole del 
Papa, sia la lettera di saba¬ 
to. sia .sopì attuilo le durissi¬ 
me p.irolc contro le PK pro- 
lumciatc in piazza San Pietro 
ieri mattina. Si pensa cioè 
che ora le HR sarebbero in¬ 
dotte ad abbandonare la via 
del braccio di ferro, per ac¬ 
contentarsi del « prestigio » 
che a loro obiettivamente han¬ 
no dato gli interventi in pii- 
nia persona del Papa e del se¬ 
gretario deirONU. Waldheim. 

E’ un’ipotesi che non si 
può c.scludero. zXnche se biso 
gna pure tener conto di altri 
fatti: ad esempio delle affer- 
muzinni con cui lo .stesso av¬ 
vocato (iiiiso ha fatto inten¬ 
dere che non può conslderar- 
-si archiviata la richiesta dei 
terrori.sti di liberazione dei 
detcìmli delle BR. E l’atteg- 
giamento assunto dnll’nltro 
avvocato di fiducia dei briga¬ 
tisti. Spazzali, clic continua 
a dire: «Sono pe.ssimista. Mi 
sembrano ridotte le possibili¬ 
tà di soluzione positiva >. 

Nonostante questi elementi, 
la sensazione die uno spira¬ 
glio si sia aperto, era netta 
ieri sera a piazza del Gesù. 
Podio e brevissime le frasi 
pronunciate dai dirigenti de¬ 
mocristiani che entravano e 
uscivano dallo studio di Zac- 
cagiiini (c’erano, tra gli altri. 
.Andreotti. Fanfani. Piccoli. 
Bartolomei. Gaspari. Galloni, 
Bonifacio. Tina Anseimi. Ru¬ 
mor. Evangelisti. De ìMita, 


Grave lutto 
del compagno 
Quinto Bonazzola 

VARESE — E’ scomparsa ie¬ 
ri a Varese Rina Ruschi, ma¬ 
dre del nostro caro compa¬ 
gno di lavoro Quinto Bonaz¬ 
zola. AI compagno Quinto so¬ 
no particolarmente vicini in 
questi momenti di intenso do¬ 
lore e porgono vivissime con¬ 
doglianze 1 compagni deirc/ni- 
tà e della Federazione mila¬ 
nese del PCI. 


Si è 'penta ieri, domenica, al- 
r«tk di 79 anni la-vclando un vuo¬ 
to incolmabile 

RIN.\ 

PUSCHI BONAZZOI..% 

niu'ici'ta 

Il marito Giancarlo. 1 figli Sil¬ 
vano. Tiziana e Quinto. la -«irella 
Ncida. le nuore Lydia e Valerla, t 
nipoti, nel dare il doloroso annun¬ 
cio la ricordano a tutti gli amici 
e a chi itia conosciuta e ha avuto 
affetto da lei. 

Varese. 24 aprile 1978._ 


Al lutto del compagno Quinto 
Bonazzola per la scomparsa delia 
madre, si associano la sezione 
PCI « O. 14 Causi » e 11 C d F. 
della TE\!I. 


Dopo lunga malattia è morto 

MICHELE PERSICO 

DI ANNI 

Tutta la vita dedicò alla causa 
deireman'. ipazionc del proletaria¬ 
to. Nel 19"! tu tra sU organuza- 
ton della FGCI napoletane. Perse¬ 
guitato politico lottò contro 11 ta- 
sciamo colla'oorando airorgaiiizza- 
zione delle <iuaiiro giornate di Na¬ 
poli ed alla rtcostiturione In Na¬ 
poli del partito Nel ly.V) il compa¬ 
gno Togliatti Io decorò vetereno 
del PCI. cosa di cui andò sempre 
fiero. 

Lo piangolo la moglie Maria, le 
figlie Vera con il marito Rasarla 
Mand.-’Ila tche egli amò come im 
figl.o* cd I nlpt'tln: Massimiliano 
e Ma-.ro; Silvana con il piccolo a- 
dorato Stefano; e la figlia Cinzia • 
pan-.ntl tutti. 

1 funerali tn forma rlvlle doma¬ 
ni alle ore 9 a Orbas^ano t Tonno). 


24 -1 1977 34 4-1978 

.\.M.ATO PETRCZZI 

non «ei morto finche vivi nel no- 
Mn c’tcrl Con la gioia di raggiun¬ 
gerò an giorno, la compegna Maria 
Pia. la mamma, papi, nonne U 
ricordano con ini.nt:o amore 
Pordenone. 24 aprile 1978. 


avvisi economici 


a) OFFERTO LAVORO_ 

CEIILh.:I p« piccolo riil='*r.te 2X k.Ti 
c,-c 4 Kerì V.lt-te CLCCO DI PRIMA 
CcJtSóS • P»CJ' 1 Oib-jo® .-'«tti, Iredi- 
c;i r'e Vitto * »ll 099‘0 « c*rIeo dei 
pcd-r-i' .^l^c:^•''l ■ diipcjiiicne. Even- 
u s.r. «•!' cc -1 rio> 3 '• c ernie» cerne 
nulo Oi-C.r.» p*33 »ep»'»tt. Sc-.ver»; 

C «e I» 7^ - SPI.- 2710C Corro 


11) OFFERTE LOCALI 

PER VILLE GGIATURA _ 

mCClÓiNc Jir’.:i'ii inci'teme-ito p*r’o- 
r.c. (it".-o - v‘cY.o m4'» . 3 c»rer*. 
Coci-I Sr'j.xi - 6 pc!,. e-to - Te e‘c-o 
."Or'ri 


Morllno, Bodrato. Cui. Miaa- 
si. Cabras). Tutte comunque 
segnate da un certo ottimismo 
c insieme dalla conferma del¬ 
la linea fin qui seguita dalla 
DC. E una conferma di que¬ 
sta linea è venuta anche dal¬ 
le dichiarazioni rilasciate da 
alcuni dirigenti del partito 
che ieri non erano a Roma. 

Ha detto l’on. Mazzola, che 
si trovava ad Asti: «Voglio¬ 
no costringere a scegliere tra 
la vita di Aldo Moro e la di¬ 
gnità dello Stato e il rispetto 
dei suoi ordinamenti. La scel¬ 
ta. pur straziante, non può 
die essere quella di non pie¬ 
garsi al ricatto. Ci è di con¬ 
forto sapere che il Pae.se é 
con noi, col governo, con le 
forzo democratiche, con le i- 
.slituzioni ». Dello stesso teno¬ 
re un di.scorso pronunciato a 
Mentova dal ministro Rnflini. 

Anche il. socialdemocratico 
Luigi Preti, parlando a Rimi¬ 
ni. Ita ribadito la posizione 
di ferma intransigenza del 1 
suo partito di fronte al ricat- i 
tò del terroristi. Preti, accen- j 
nando alle lettore scritte da } 
Aldo Moro dal covo do\c lo ì 
tengono imprigionato i terrò j 
risii, ha affermato: « Ci rifiu¬ 
tiamo di attribuirle alla sua 
con.sapoi olezza ficr il rispeito 
che gli portiamo ». 

Polcmi/zando con qiiiinto af¬ 
fermato l’allro giorno, m una 
iiitervi.sta a Repubblica, da 
Claudio Martelli. Rino Formi¬ 
ca e Giuseppe Di \’agno. e- 
sponcnli sccttilisli ('t Quella 
lettera è vera, è tutta di .Mo¬ 
ro ». « F.’ un grande documen¬ 
to politico ». « Il ragionamen¬ 
to e la forma non sono inqui¬ 
nati da alcun intervento ester¬ 
no ») Preti ha detto: r Temia¬ 
mo die possano nuocere allo 
.Stato certi discorsi, spesso in¬ 
genui. con i quali si dà l’im- 
prc.ssionc di premere indiret¬ 
tamente sullo Stato, aninchè 
questo w?ceda dallti sua fer¬ 
mezza ». 

Sulla po.sizioiie ullìciale dei 
socialisti dì fronte ai seque- 
■stro Moro è tornato ieri .in¬ 
dio il segretario del PSI. Bel- | 
tino Craxi, con una dichiara¬ 
zione che a tratti sembra cor¬ 
reggere il tiro sulla linea del 
partito tracciata nei giorni 
scorsi: « Nes.suno — ha detto 
ieri — Ignora che esistono 
limiti invalicabili ». mentre in 
altri punti continua aspramen¬ 
te la polemica con le forze 
die si seno schierate per una 
rigorosa e intransigente dife¬ 
sa della legalità repubblicana. 

Criminali 

lamenti non .sarebbero stati 
rubati documenti o altro ma¬ 
teriale. 

★ 

MILANO —- In diverse zone 
di Milano, nella notte fra sa¬ 
bato e domenica, terroristi 
die si aittodcflni.scono « Pro¬ 
letari comunisti per il contro- 
potere ». hanno lanciato bot¬ 
tiglie incendiarie, esploso col¬ 
pi d’anna da fuoco e piazzato 
rudimentali ordigni danneg¬ 
giando 5 concessionarie dcl- 
TAlfa Romeo. 

La prima incursione è av¬ 
venuta intorno alle 22, alla 
conces-sionaria « Savim * di 
viale Palmanova. Presso una 
vetrina gli attentatori aveva¬ 
no collocato due bombole di 
gas liquido, di quelle usale 
per alimentare i fornelli da 
campeggio, collegatc ad un 
congegno ad orologeria. Solo 
uno dei due contenitori è e- 
sploso causando lievi danni. 
.Alcuni minuti dopo sono sta¬ 
te scagliate « molotov » con¬ 
tro una vetrina dell’« Auto- 
mil ». in via Gu5ta\o Modena. 

II parabrezza di una delle au¬ 
to esposte è stato lto\ato fo¬ 
rato da un proiettile. Un'al¬ 
tra vettura, in uno dei salo¬ 
ni della « Nuo\ a Eura » in via 
Andrea Doria. è stala danneg¬ 
giala da un principio di incen¬ 
dio causato dal lancio di al¬ 
cuni ordigni. 

Contro la seconda sede del¬ 
la stessa concessionaria, in 
viale Fiilrio Testi, sono stati 
sparati colpi di pistola andati 
tutti a vuoto. L'itimi <lue ber- j 
sagli sono stali la conccssio 
naria « Rotondi > di ria Trova 
e la « Minelti » di corso Sem- 
pione. che hanno avuto i cri¬ 
stalli infranti da sassi e bot¬ 
tiglie incendiarie. 

Una telefonata alla redazio¬ 
ne del Corriere della Sera an¬ 
nunciava intorno alle 23 la j 
presenza di un « messaggio » 
nella cabina telefonica aÙ'an- 
golo di ria Cusani e Foro Bo- 
naparte. Nel volantino — fir¬ 
mato appunto, dai sedicenti 
« Proletari comunisti per il 
contropotere » — si definisce 
« vergognoso * l'accordo sot¬ 
toscritto dalla FLM c dal con¬ 
siglio di fabbrica dell’.Mfa re¬ 
lativo ai sabato lavorativi per 
l’incremento produttivo della j 
nuova < Giulietta » e si riven- ■ 
dica la paternità dei 5 atten¬ 
tati. 

Nella mattinata di sabato vi 
era stato il tentativo di al¬ 
cuni gruppi estremisti dclTa- 
rea di « .Autonomia » di im¬ 
pedire l'ingresso delle mae- 
.stranze nello stabilimento di 
.Arese, ma la ferma reazione 
dei lavoratori aveva impedito 
che questo primo turno del 
sa^to saltasse. 

SuH’episodio la FI.M ha dif¬ 
fuso un comunicato, nel qua¬ 
le .si aflcrma fra Taltro che 
questa prima giornata di la¬ 
voro « straordinario > per la 
Giulietta «è una nuova chia¬ 
ra indicazione del diretto con¬ 
tributo da parte dei lavorato¬ 
ri al rilancio e al risanamen¬ 
to dclTniienda nell'interesse 
della collettività e soprattutto 
dei disoccupali ». 


Uh ? innovo movimento» per lottare contro Vemarginazione dei giovani 


Priorità assoluta alla battaglia 
conb’o I disegni del terrorismo 

* V V , . 

Conclusola Firenze il XXI Congresso della FGCI - IF tema delFunità dei giovani 
Kinnovaniento delle strutture organizzative e sottolineatura del principio di autonomia 



DAGLI INVIATI 

FIRENZE - Togliatti ricor¬ 
dava nel 1947 at giovani co¬ 
munisti che la nuova demo- 
cr.Tzia uscita dalla Resisten¬ 
za doveva saper chiamare a 
se la gioventù per realizzare 
la costruzione miucriale. mo¬ 
rale e politica del Paese. A 
treni'anni di distanza il .se¬ 
gretario della FXjCI Massimo 
D’Alema, chiudendo a Firen¬ 
ze i lavori del congres¬ 
so. ha fallo riferimento a 
questo richiamo per sottoli¬ 
neare la gravità del momen¬ 
to attuale, ma anche le gran¬ 
di potenzJiilita di rinnovamen¬ 
to presenti tra le nuove ge¬ 
nerazioni. 

D’Alema ha svolto la sua 
reuliea di fronte ad un affol¬ 
lato auditorium, nel quale si 
erano raccolti tutti i prota¬ 
gonisti di questa quattro-gior¬ 
ni di dibattito intenso (le se¬ 
dute si sono svolte, solo con 
brevi interruzioni, al mattino 
al pomeriggio e in serata i, 
gli invitati, ancor più nume¬ 
rosi dei giorni scorsi e le de- 
legazio!ii estere al comiilcto. 
Tra queste ultime erano pre¬ 
senti dirigenti della gioventù 
etiope, somala ed eritrea: di 
fronte a loro, il congresso ha 
rinnovato rimpegno a lottare 
per una soluzione pacifica e 
negoziata del conflitto nel Cor¬ 
no d’Africa e. con un lungo 
applauso, ha lanciato l’augu¬ 
rio che questo obiettivo pos¬ 
sa realizzarsi al piu presto. 

La prova dnunmatica che 
11 nostro Paese attraversa — 
ha detto, del resto. Massimo 
D'Alema —, il momento gravi¬ 
do di pericoli per la nostra 
democrazia non ci impedisco¬ 
no di guardare con spirito 
di partecipazione e solidarie¬ 
tà alle lotte degli altri popo¬ 
li: i terroristi delle Brigate 
Rosse, d’altra parte, non so¬ 
no solo nemici del popolo e 
della gioventù italiana, ma an¬ 
che dei giovani democratici 
di tutto il mondo c del mo¬ 
vimento rivoluzionario. 

Il segretario della FGCI lia 
voluto porre al centro della 
sua replica — cosi come già 
Lveva fatto il dibattito — lo 
atteggiamento fermo e respon¬ 
sabile col quale l giovani co¬ 
munisti manifestano la loro 
solidarietà all’onorevole Moro 
e alla sua famiglia, ma, nel¬ 
lo stesso tempo, respingono 
nettamente o.ualsiasi cedimen¬ 
to ai ricatti dei terroristi che 
mirano a colpire al cuore lo 
Stato democratico. Le conse¬ 
guenze di scelte di debolezza 
sarebbero, oggi, irreparabili: 
si aprirebbero le porle ad una 
caduta di valori e di civiltà; 
una società disumana, nella 
quale a ognuno si vedrebbe 
riconosciuto il diritto di vio¬ 
lare le leggi. 

Priorità assoluta, dunque, 
alia battaglia contro i dise¬ 
gni eversivi del terrorismo: è 

ucsta la volontà espressa dal 

ibattlto congressuale, insie¬ 
me alla consapevolezza che a 
tale lotta si deve accompa¬ 
gnare lo sforzo di proposta 
positiva alle nuove generazio¬ 
ni e al Paese. Dì qui l’idea 
forza di questo congresso, 
quella di im « nuovo movi¬ 
mento » che — come ha det¬ 
to D’Alema — nasca da un 
moto profondo della gioven¬ 
tù. si ponga come obiettivo la 
lotta contro la moderna emar¬ 
ginazione degli strati gio\*ani- 
li. risultato dello sviluppo di¬ 
storto e della crisi del capi¬ 
talismo. e sìa li risultato del- 
l ìmpegno originale e unitario 
delle diverse forze democra¬ 
tiche. 

Vogliamo un’unità dei gio¬ 
vani — ha detto D'Alema — 
alla quale clasctmo venga con 
le sue idee, le sue organiz¬ 
zazioni. le sue bandiere. Nes¬ 
suna pretesa integralista dun¬ 
que né preferenaa per que¬ 
sta o quella parte cella gio¬ 
ventù: è questa la risposta 
chiara che la FGCI dà alle 
interpretazioni polemiche, ma 
infondate, comparse anche 
sulla stampa in questi giorni. 

L'appello unitario. la ricer¬ 
ca dell'unità e del dialogo so¬ 
no rivolti dunque a tutti i 
giovani, riconoscendo che su 
questa strada il problema cen¬ 
trale è quello del rapporto 
tra i gio\-ani di ispirazione 
laica e di sinistra e la com¬ 


plessa realtà del mondo gio¬ 
vanile cattolico. Non e vero 
neppure — ha insisiito D’Ale¬ 
ma — che lavorare insieme 
disperda le caratteristiche par¬ 
ticolari di ciascuno: lunità 
anzi è un valore che arricchi¬ 
sce il pie.stiRio di tutte le for¬ 
ze democratiche giovanili e le 
rende piu foni come avan¬ 
guardie impegnate nella co¬ 
struzione della .società futu¬ 
ra. 

Come si attrezza la FCtCI 
per contribuire, insieme agli 


altri, a mandare avanti tale 
processo unitario? La rispo¬ 
sta data dal 21* congre.sso 6 
quella del rinnovamento delle 
.strutture organizzative e del¬ 
la sottolineatura del princi¬ 
pio deiraulononi’u. Dobbiamo 
lavorare — ha detto D’Alema 
— per una federazione giova¬ 
nile con radici plfi profonde 
tra 1 giovani, aprirla ma nel¬ 
lo ste.sso tempo rendere più 
combattiva la sua vita poli¬ 
tica, culturale 
Quanto aH’autonomia, essa 


non fc — ha detto D’Alema — 
una « trovata pubblicitaria nò 
tm’invenzlone di questo con¬ 
gresso )»; appartiene alla tra¬ 
dizione storica della FGCI ed 
è il frutto non di una dichia¬ 
razione di Intenti ma del rap^ 
porto concreto con i giovani 
e 1 loro problemi. L’autono¬ 
mia, dunque, non è in con¬ 
trasto nè con l’accordo di fon¬ 
do sulla politica del partito 
— quale è emerso anche dal 
dibattito di Firenze — nè con 
la volontà di svolgere una 
funzione di stimolo 
Ora che il congresso è fini¬ 
to, i delegati torneranno nel¬ 
le loro città e qui, nelle di¬ 
verse realtà, dovranno met¬ 
tere alla prova gli orienta¬ 
menti emersi, le indicazioni 
di lavoro, rimpegno al rinno¬ 
vamento. L.a tensione ideale, 
lo slancio Internazionalista, lo 
orgoglio di partito sono for¬ 
ti: l’hanno dimostrato le quat¬ 
tro giornate di dibattito e 
le manifestazioni che oggi him- 
no accolto gli interventi di 
Jorge Palau, segretario del 
giovani comunisti spagnoli, 
Jorge Valdez, della gioventù 
cubana, Manuel Guerrcro, rap¬ 
presentante dei giovani co¬ 
munisti del Cile. 

Vanja Ferretti 
Flavio Fusi 


Voto unanime delFassemblea della FGCI 

Il congresso ha confermato 
Massimo D’Alema segretario 

Approvate le modifiche alio statuto che delineano la muova FGCI» 
Un comitato direttivo di 38 membri sostituisce io direzione nazionale 


FIRENZE -- Il compagno 
Massimo D’.Alema, con vo¬ 
to unanime, è stato con¬ 
fermato ieri pomeriggio, 
al termine del 21* con¬ 
gresso della FGCI. segre¬ 
tario nazionale dei giova¬ 
ni comunisti. 

• L’assemblea ha iiibllre 
approvato alcune modificlie 
allo statuto che delincano 
quella che è stata chiama¬ 
ta in molti interventi la j 
« nuova FGCI »: allo .sior- 
zo di apertura doirorganiz- 
zazione verso i fermenti 
nuovi die si agitano tra le 
nuove generazioni e di a- 
desionc alle diverse realtà 
di vita, di lavoro e di stu¬ 
dio, fa riscontro, dunque, 
la definizione di adeguate 
strutture organizzative. 
Nascono così, da questo 
congresso, i Consigli — 
prorinciali e ntudonali — 
degli studenti medi, degli 
universitari e dei giovani 
lavoratori, c i Coordina¬ 
menti delle ragazze e dei 
giovani disoccupati. 

Ogni Consiglio e ogni Co- 
ordinamento tche costitui¬ 
rà la struttura « vertica¬ 
le » nella quale si orga¬ 
nizzeranno i giovani co¬ 
munisti) eleggerà un pro¬ 
prio esecutivo. 

Due terzi di questi or¬ 
ganismi. che sostituiran¬ 
no dunque rispettivamen¬ 
te i Comitati federali e il 
Comitato centrale, saran¬ 
no eletti dal congresso. In 
deroga a tale norma, per 
questa prima volta, si è 
provveduto direttamente 
alla elezione deH'intero 
CN. 

Atra novità prevista dal¬ 
lo statuto è la sostituzio¬ 
ne della Direzione nazio¬ 
nale con un Comitato di¬ 
rettivo. di 38 membri, e j 


letto direttamente da! con¬ 
gresso. Un documento or¬ 
ganizzativo. approvato dai 
delegati nel pomeriggio, si 
incarica di illustrare me¬ 
glio le caratteristiche e i 
limiti della « apertura » 
della FGCI. « HelVorganiz- 
zaziohq giovanile — Si di¬ 
ce nel .documento — de¬ 
vono esservi grandi mas¬ 
se di giovani, anche quel¬ 
le ìiun ancora pienamente 
conquistate agli obiettivi 
della nostra battaglia ». I 
circoli ^devono diventare 
centri di iniziativa politi¬ 
ca e culturale di massa 
della FGCI nel territorio, 
vere e proprie sedi di vi¬ 
ta associativa e democra¬ 
tica, dove anche i giovani 
non iscritti possano tro¬ 
vare un punto di riferi¬ 
mento e di impegjio nella 
lotta politica e culturale. 
Per questo essi devono a- 
vere sedi autonome, ed è 
indispensabile che al loro 
interno si possano forma¬ 
re collettivi e gruppi di 
lavoro sui singoli proble¬ 
mi V. 

La scelta della FGCI è 
quella del dibattito, del 
confronto e della battaglia 
politica e ideale tra i gio¬ 
vani. attraverso i quali 
sviluppare un'opera di e- 
ducazione e di direzione 
dei movimenti di massa. 
Una scelta non facile, co- 
•sa di cui il congresso si 
è dimostrato ben consape¬ 
vole. 

Si apre quindi una fase 
dì sperimentazione, che a- 
vTà la sua verìfica tra un 
anno, in una conferenza di 
organizzazione, alla convo¬ 
cazione della quale i nuo¬ 
vi organismi dirigenti .so¬ 
no già sin d'ora impegnati. 

(juesto il nuovo Comita¬ 


to direttivo nazionale elet¬ 
to al termine del XXI Con¬ 
gresso nazionale della 
FGCI: 

Massimo D’Alema 
Nicola Adamo 
Ferdinando Adornato 
Renato Angclucct 
Marcello Bale.strero • - • 

' Goffredo Bettini 
Carlo Boattini 
Aleardo Campagnoli 
Silvana Curulli 
Giusi Del Mugnaio 
Leonardo Domenici 
Alauro Felicori 
Pietro Polena 
Marco Fumagalli 
Maria Grazia Giammari- 
naro - 
Marco Giusti 
Roberto Guerzoni 
Luigi Izzi 
Giovanni Lolli 
Paola Manzini 
Guido Marglieri 
Renato Miccoli 
Massimo Micucci 
Umberto Minopoli 
Antonio Napoli 
Alarisa Nicchi 
Gregorio Paolini 
Walter Piludu 
Paolo Putrino 
Sandro Ramazza 
Augusto Rocchi 
Giulia Rodano 
Lorenzo Sacconi 
Giuseppe Schiano 
Luigi Seccia 
Antonio Semerari 
Livia Turco 
Walter Vitali. 

I compagni Maddalena 
Tulanti e CÌcIso Bambi, di¬ 
rigenti delle Leghe dei gio^ 
vani disoccupati, saranno 
' invitati permanenti al nuo- 
I vo Comitato direttivo na- 
zionale. 


Gli appuntamenti della settimana 


Politica interna 

Manifestazioni unitarie antifasciste 
martedì, in occasione del 25 Aprile m 
ttitta Italia. Camera e Senato terranno 
seduta anche questo pomeriggio, per lo 
svolgimento di interrogazioni e inter¬ 
pellanze: sospenderanno i lavon soltan¬ 
to nella giornata d: martedì. 23 aprile, 
anniversario delia Liberazione. Dal gior¬ 
no successivo cia-'cun ramo del I^rla- 
mcnto nprenderà la propna normale at¬ 
tività legislativa, nonostante il contem¬ 
poraneo svoigimcnto. dal 26 al .30 apu¬ 
le. dei lavori del congresso nazionale 
del PRI. 

.A partire da mercoiedì. la Camera 
dei deputati riprenderà la discussione 
rai progetti di legge istitutivi del ser¬ 
vizio sanitario r.aziona]e. mentre il Se¬ 
nato dovrà approvare alcuni disegni di 
legge relativi al collocamento in aspet¬ 
tativa dei dipendenti dello Stato in Ar¬ 
ticolari situazioni, alla realizzazione di 
una rete nazionale per U rilevamento 
de; dati meteorologici via satellite e, 
infine, ad un provvedimento che equi¬ 
para la laurea in economia politica e 
in economia aziendale alla laurea in 
economia e commercio. 

Economia e lavoro 

Per i ferrovieri è In programma pei 
oggi un'importante numone tra le se¬ 
greterie delle tre organizzazioni sinda- 


; cali di categoria confederali che dovrà : 

tìirimere le divergenze insorte tra i sin- j 
] dacati sulle modalità ed 1 tempi di at- | 
' tuazione di uno sciopero nazionale del- j 
. la categoria da tenersi nei primi gior- ; 
1 ni ni maggio. Sempre oggi dovrebbero J 
riprendere gli incontri al ministero del ì 
! Lavoro, che poi proseguiranno nei cor- • 
: ?o della settimana, sui problemi previ- j 
! denziali e pensionisUci. Oggi, ancora, i 
' t sindacali incontrano Scotti c Pandolfi • 
j per discutere sul bilancio dello Stato, j 
Domani, il movimento sindacale è im- ; 
! pegnato in numerose manifestazioni per ! 
telebrare ranniversarlo della Liberazio- j 
ne. Tra queste, particolare importanza i 
assume quella organizzata a Venezia, al- | 
la quale paneciperà il segretario gene¬ 
rale della COlLk Luciano Lama. 

Mercoledì comincerà Io sciopero na- 
j zionale di tre giorni dei medici mutua¬ 
listici indetto dal Comitato nazionale di 
I agitarione della categoria e duramente 
! criticato dai sindacati CGIL-CISL-DIL. 

1 Sulla base di quanto deciso dai sin¬ 
dacati di categoria della FIMAf tmedi- 
I ci generici mutualistici). ANMMCC (me¬ 
dici condotti). FIMP (pediatri), tutti gli ' 
I studi professionali dei medici generici ! 
e pediatri resteranno chiusi fino al 2E 1 
aprile mentre a partire daU'8 maggio j 
sarà sospesa ogni assistenza in regime ! 
mutualistico. A questa azione si aggan- ' 
I eia quella indetta dal medici ospedalieri, I 
I che attueranno uno sciopero nazionale J 
I il 27. il 23 e il 29 aprile. j 

• Mercoledì inizierà a Roma la riunione i 


congiunta dei ooosigli generali delle or- 
ganizzazicaii sindacali dei lavoratori tes¬ 
sili (FILTEA-CGIL. FILTAUISL. UILTA- 
DIL). 

Giovedì e venerdì a Roma si riunirà il 
Comitato direttivo nazionale della Fe¬ 
derazione dei lavoratori metalmeccanici. 
Saranno discussi i principali problemi 
della categorìa, con particolare riferi¬ 
mento alla vertenza in atto alla FIAT 
ed in altri grandi complessi industriali 
del settore. Giovedì è anche previsto un 
incontro ira la Federazione autonoma 
dei ferrovieri della FISAFS e la dire¬ 
zione dell’azienda ferroviaria per prose¬ 
guire le trattative contrattuali. 

La situazione delle aziende municipa¬ 
lizzate di gas. acqua e luce sarà di¬ 
scussa venerdì 28 al ministero del La¬ 
voro tra la delegazione dei datori di 
lavoro (C1SPEL) • quella delle organiz¬ 
zazioni sindacai!. 

Inchieste e processi 

Mercoledì riprenderà a Torino il pro¬ 
cesso al « capi storici » delle BR. Pro¬ 
seguirà la sfilata del testimoni. Sem¬ 
pre mercoledì a Bologna continuerà il 
dibattimento per i gravi incidenti del 
marzo 77. Saranno ascoltati i testimoni. 
In settimana sempre a Bologna è pre¬ 
vista anche la sentenza contro 1 fasci¬ 
sti di (Drdtoe nero. E’ sempre aperto a 
Brescia il processo contro i fascisti ac- 
cusaU della strage di piazza della Log¬ 
gia. 



Il discorso di Berlinguor 


DALLA PRIMA 

bisogna cs.sere inflessibili; 
non per obbedire a un’astrat¬ 
ta e gelida « ragione di Sta¬ 
to », mn perchè, se .si cede, 
le istituzioni democratiche en¬ 
trano in una logica suicida. 
E non si avrebbe .solo la 
« destabilizzazione » del qua¬ 
dro politico attuale, ma si 
avvierebbe una disgregazione 
di imprevedibili proporzioni 
della società e dello Stato. 
Non ri sarebbe certo una 
quniclic tregua, ma. al con¬ 
trario. la vita civile si tra- 
sformerebbe in una giiiiiala 
con un crescendo conlinuo di 
imprese terrori.stiche e di vio¬ 
lenze di ogni tipo; .sì favo¬ 
rirebbe la formazione di al¬ 
tri « partiti armati » contrap¬ 
posti n quello die si defini¬ 
sce « rosso »: • sarebbero in- 
soinma la guerriglia diffusa 
e la guerra civile, che sboc¬ 
cherebbero fatalmente in vin 
regime di cupa tirannide, di 
bieca reazione. 

Ecco — ha esclamato Ber¬ 
linguer — la trama che si .sin 
tentando di ortiire contro la 
Repubblica: ed ecco pcrcliè 
a dii la ordisce non bisogna 
lasciare il minimo spazio, la 
minima illusione. 

Purtroppo però di questa 
necessità non sembrano ave¬ 
re consapevolezza alcuni di 
coloro che chiedono allo Sta¬ 
to. al governo, ai partiti di 
accedere a un baratto die è 
intollerabile dalle leggi della 
Rcpubblic.'i. Il governo, ton- 
.sultati i partiti della iiiinvn 
maggioranza, ha n.s.sunto da¬ 
vanti al Parlamento una li¬ 
nea precisa che rifiuta ogni 
ricatto: anche il partito do- 
mocTistiano — e noi non ab¬ 
biamo mancato di apprezzar¬ 
lo —, pur travagliato o scos- 
so da una compren-sibile an¬ 
goscia, ha confermato la sua 
fedeltà allo Stato democrati¬ 
co. alle sue leggi, alle sue 
istituzioni. Uguale fermezza 
hanno mantenuto altri parti¬ 
ti democratici. E’ di vitale 
importanza — ha aggiunto 
Berlinguer — die in questa 
drammatica e quanto mai im¬ 
pegnata contingenza e di fron¬ 
te a qualsiasi pas.sibile eie- 
nienza, tutti i partiti demo¬ 
cratici e costituzionali siano 
uniti e solidali: e noi fare¬ 
mo quanto è possibile perchè 
ciò avvenga. 

Una risposta pronta e vi¬ 
gorosa alle imprese e «li ri¬ 
catti dei gruppi terroristici è 
venula e riene. del resto, 
dalle grandi masse lavora¬ 
trici. e una ridiiesta riene 
dagli agenti delle forze dd- 
l’ordine. Gli operai e i la¬ 
voratori sanno e sentono che 
tutto quanto è stato raggiun¬ 
to e conquistato sul terreno 
della libertà e degli i.slituti 
democratici è soprattutto il 
frutto di loro lotte inces.san- 
ti. difficili, di sacrifici du¬ 
rissimi. di una loro ascesa 
faticosa, contrastata ma. lun¬ 
go i decenni, inarre.stabile. 

Sanno e sentono che que¬ 
sto Stato democratico, pur de¬ 
vastato da tanti mali che 
vanno estirpati, rimane pur 
sempre segnato dall’impronta 
che essi gli dettero con la 
Resistenza antifascista, con 
la Costituzione repubblicana, 
con le loro lotte di questi 
trent'anni per difendere le li¬ 
bertà democratiche da ogni 
attacco e per sviluppare ed 
estendere la vita democratica 
in ogni campo. 

I,e masse operaie e i lavo¬ 
ratori sentono infine — ha 
esclamato Berlinguer — che 
non a caso gruppi terrori- 
stid e forze reazionarie han¬ 
no scatenato con particolare 
virulenza i loro a.ssalti e le 
loro manovre proprio in una 
fase nella quale si è for¬ 


mata qiiolln nuova maggio¬ 
ranza parlamentare che se¬ 
gna un inizio di svolta nella 
vita politica e che realizza 
un nuovo passo in avanti 
delle classi lavoratrici unite 
verso l’obictlivo della parte¬ 
cipazione diretta alla guida 
del Paese per risanarlo, tra¬ 
sformarlo. rinnovarlo. 

Per questo —• ha aggiunto 
Berlinguor — i terroristi e i 
gruppi eversivi sono prima 
di tutto i nemici degli ope¬ 
rai, dei lavoratori, dei co- 
inuiii.sti. Ala essi attaccano e 
minacciano nel contempo be¬ 
ni e valori che appartengono 
a tutta la comunità naziona¬ 
le, a tutti gli strati sociali: 
perciò tutto il jiopoio. quali 
die siano gli orientamenti 
ideali dei singoli cittadini, de 
ve levarsi a difesa deirordi- 
ne civile e della sicurezza 
democratica. 

Beriinguer ha quindi affron¬ 
tato il tema centrale di que¬ 
sta manifestazione. E i gio¬ 
vani?, si è cliiesto. I giova¬ 
ni, le giovani generazioni ita¬ 
liane vogliono, nella loro stra¬ 
grande maggioranza un rin¬ 
novamento profondo della so¬ 
cietà e delio Stato. Essi av¬ 
vertono. nella loro vita e nel- 
rincertez7.a del loro avvenire, 
le coiùr.-»'’’dizioni e le ingiu¬ 
stizie deH’attiiale società. K 
avvertono, stridente, l’ipocri¬ 
sia che è in tanta parte dei 
rapporti fra gli individui. 
Questa consapevolezza, questa 
volontà di cambiamento acu¬ 
ta. e talora perfino c.'aspe- 
ratn. non dipende soltanto 
dalla gravità della condizio¬ 
ne giovanile che giunge sino 
a estesi fenomeni di emar¬ 
ginazione. Vi sono Paesi del 
mondo — e vi furono periodi 
storici in Italia — nei quali 
prevalgono e prevalevano fra 
le giovani generazioni la ras 
segnazione o la disperazione. 
Oggi non è cosi — Iia detto 
Berlinguer —. Ciò che ha 
mantenuto e mantiene tra le 
masse giovanili italiane una 
casi ampia e viva volontà 
rinnovatrice è il fatto che le 
forze democratiche — c in¬ 
nanzitutto il movimento ope¬ 
raio e il nostro partito — 
lianno salvaguardato il ter¬ 
reno democratico. Ciò lia re¬ 
so e rende po.''ibile. da un 
lato, di individuare le re¬ 
sponsabilità dei mali presen¬ 
ti nella società, lo colpe re¬ 
lative dei singoli partiti c, 
daU’aUro lato, ha reso pos¬ 
sibile di raggiungere conqui¬ 
ste importanti che hanno sti¬ 
molato a proporre nuovi e 
più avanzati obicttivi. 

Oggi si discute, certamen¬ 
te — ha detto Berlinguer —. 
di scuola e di lavoro, ma ci 
si pone anche il problema di 
mutare la qualità della vita. 
Ci si pone cioè, e giusta¬ 
mente. il problema di andare 
verso rapporti tra gli uomini, 
c tra gli uomini e le donne, 
e tra genitori e figli, che 
esprimano una civiltà più al- 

Domani 

eccezionale 

diffusione 

Domani, nel trentatreesi¬ 
mo anniversario della U- 
berazione. diffusione ecce¬ 
zionale del nostro giorna¬ 
le. Tutto il Partito è mo¬ 
bilitato per far giungere 
in ogni casa, in ogni cen¬ 
tro di ageregazlone. al la¬ 
voratori. al giovani e alle 
donne, raffermaaone del- 
rimpegno dei comunisti, 
in un momento cosi grave 
per il Paese, a difesa dello 
Stato democratico nato 
dalla Resistenza. 


ta c più iimanamcnte ricca. 

Ma in ciascuno di questi 
campi si farebbe un pauro¬ 
so passo all’indictro se fos-se 
minntn alla base la possi¬ 
bilità stessa della convivenza 
civile e democratica. Non vi 
può e.ssere — li:i detto Ber¬ 
linguer — alcun avanzamen¬ 
to verso una società più so¬ 
lidale. fraterna c libera, sen¬ 
za in salvaguardia della de- 
mocrazia, 

Berlinguer .si avvia alla 
conclusione. L’appello che ri¬ 
volgiamo dalla tribuna del 
congre.sso della FGCI — di¬ 
ce — a tutti i giovani e alle 
ragazze d’Italia, pcrcliè siano 
il) prima fila nel difendere 
la demtK'razia e la conviven¬ 
za democratica nelle scuole, 
nei luoglii di lavoro, nei pae¬ 
si e nelle città, è un appel¬ 
lo die viene da una forza 
qual è il PCI, una forza che 
vuole trasformare la società, 
rinnovare il Paese: una for¬ 
za che. so lia sempre chia¬ 
mato le giovani generazioni 
alla lotta r spesso anclie al 
sacrificio, non le ha mai tra¬ 
dite o ingannate. 

Ci sono coloro che sareb- 
lx:ro disjiosti a rilasciarci una 
loro « patente > di democrati¬ 
ci se noi conscnli.ssimo a ces¬ 
sare di e.ssere rivoluzionari; 
e ci sono altri, al contrario, 
die sarebbero disposti a ri¬ 
conoscerci per rivoluzionari, 
.solo che cessassimo di difen¬ 
dere le istituz.ioni democra¬ 
tiche. Ne sapete bene qual¬ 
cosa voi giovani comunisti. 
E invece no — ha detto Ber¬ 
linguer con forza —. fa par¬ 
te dd nostro patrimonio, del¬ 
ia nostra politica, dei no.stri 
succe.ssi l’essere insieme de¬ 
mocratici e rivoluzionari. 

Ecco l'accento che deve ca¬ 
ratterizzare l’azione e l’ini- 
ziativa della FGCI fra le nuo¬ 
ve generazioni; per conqui¬ 
starle tutte alla battaglia di 
difesa attiva della democra¬ 
zia e per contribuire a farle 
schierare fra le forze prota- 
goniste dd rinnovamento. 

CO'ì si isolino c vi batto¬ 
no. con un'azione unitaria e 
di m.issa. il terrorismo e la 
violenzjv politica; cosi si sol 
levitano e si org.mizzano i 
giovani a un'azione positiva 
e coviru'tiva per la solu/ionc 
dvt loro problemi: cosi vi 
ridà un .sens.o allo stnr'io. .il 
lavoro ririmncgno civile, al¬ 
la miiìzìa politica; cosi si dà 
(poirete d.irc) un contributo 
a formare una classe diri¬ 
gente onesta, eomnetente. col¬ 
ta. Una classe dirigente ca¬ 
pace cioè rii cestruirc un’Ita¬ 
lia nuov.a. l'Izera e ordinala, 
pulita c giusta. 

Il vostro compito — ba det¬ 
to Berlinguer rivolgendosi ai 
giovani in conclusione del suo 
diveorso — non è Lieile. Ix? 
prove che riovTcte affrontare 
saranno dure, difficili e al¬ 
cune fors»* anche iromende. 
Ala la FGCT ò un’or'’anizza- 
zione di romhattimcpto. che 
non ha ma' ♦‘•miùo i rimenti 
pi'i ard'ii. F' iin'orgaruz»erio 
ne anioperra. eh»* «a e <anrà 
trovare m sè stewa Je ennr 
gie per crescere e a- ar zare 
come organizzazione di mas- 
.sa. 

• Sviluppatela, questa vostra 
autonomia, nel campo della 
elaborazione delie iniziative, 
dei metodi di lavoro, delle 
forme di organizzazione. 

Ma sappiate — a ben Io 
sapete, del resto ~ che a) - 
vostro fianco lavora e com¬ 
batte per l'avvenire delle gio¬ 
vani generazioni, con la sua 
esperienza, con la sua orga¬ 
nizzazione. con la sua alta 
i.spirazione ideale, con 1.i de ■ 
dizione dei suoi militanti una, 
forza grande come è c ri¬ 
marrà il PC!. 
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Forse una pista per Finchìesta sul sequestro Moro 


Un nuovo grave episodio squadristico nella capitale 


\ I 




Fucili, esplosivi e documenti 
neir^arsenale^ suirArdeatma 

I terroristi avevano utilizzato una villa disabitata • Carabine dello stesso tipo di quelle trovate nel covo di via 
Cradoli • Le «Brigate rosse» avevano il progetto d'ingegneria per minare li nuovo carcere in costruzione a Spoleto 


Giovane ridotto in fin di vita a sprangate 
da venti fascisti in un quartiere di Roma 

. Stefano Borsini, dì sedici anni, aggredito assieme ad altri appartenenti a Lolla eontiiiua - Il ten¬ 
tativo di innescare una nuova spirale di violenza - Un secondo ragazzo ferito da sconosciuti 


ROMA — Una base terroristi¬ 
ca — con armi, esplosivi e 
documenti definiti « importan¬ 
ti » — è stala scoperta ieri 
in una villa sul litorale roma¬ 
no. Una nuova « pista » per 
le indagini sul sequestro Mo¬ 
ro? Può darsi. Nessuno ha vo¬ 
luto rivelare se nel « covo » 
c’erano tracce evidenti delle 
« Brigate Rosso », ma il silen¬ 
zio degli investigatori sembra 
nascondere l’esistenza di indi¬ 
zi molto concreti. La scoper¬ 
ta, infatti, ieri mattina hi» ri¬ 
dato flato a un’inchiesta che 
negli ultimi giorni segnava 
i> passo, mentre continuano 
ad emergere nuovi particolari 
Inquietanti .sul materiale tro¬ 
vato nel covo di via Orudoll. 
Ieri si è saputo, ad esem¬ 
pio, che i «brigatisti» erano 
addirittura in possesso del 
progetto d’ingegneria per la 
costnizinne della nuova ala 
del carcere di Spoleto, che si 
preparav’ano a radere al suo¬ 
lo con la dinamite. Dunque si 
riaffaccia ancora una volta il 
tìi.scorso sulla sp'a, che da al¬ 
meno tre anni fornisce noti¬ 
zie alle « BR » dnl’’interno del 
Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. 

Cominciamo con la base ter¬ 
roristica scoperta ieri matti¬ 
na. Più che di un « covo » 
vero e proprio, si tratta di 
un deposito di materiale com¬ 
promettente allestito nella vil¬ 
la di un ignaro cittadino ro¬ 
mano. Amido Varroni, che 
di solito utilizzava In .seconda 
ca.sn soltanto per le vacanze 
estive. La costruzione si tro¬ 
va al chilometro venti della 
via Ardeatina, nel pressi di 
Torvajanica. All’interno, .sotto 
un letto, sono .«tati trovati 
ventiquattro fucili (ventuno 
automatici e tre del tipo « a 
pompa ». come quelli .scoperti 
nell'appartamento di via Grn- 
doli). un quintale di e.splosi- 
vo, centinaia di metri di mic¬ 
cia. munizioni, targhe rubate, 
carte d’identità e p.a.«snDorti 
falsi e infine un volume di do¬ 
cumenti .sui quali gli inqui¬ 
renti hanno mantenuto il ri¬ 
serbo. .SI è detto soltanto ohe 
.si tratta di materiale del- 
l’« ultrasini.stra », spiegazione 
che può comprendere qualsia- 
•si co.sa. In o.gnl caso il so¬ 
spetto di un collegamento con 
la vicenda del sequestro Moro 
sarebbe più che fondato, vi¬ 
sto che il sostituto procura¬ 
tore Infelisi — che .segtte l’in¬ 
chiesta sul rapimento del 
pre.sidente de — ieri sera, do¬ 
po e.ssere stato informato sui 
particolari della scoperta, ha 


Sei arresti a Verona 
per la diciottenne 
morta di droga 

VERONA — Sei giovani so¬ 
no stati arrestati dalia Squa¬ 
dra mobile della Questura di 
Verona nel corso delle inda¬ 
gini sulla morte per eccesso 
di droga della diciottenne 
Maria Chiara Ghirelli. Fra 
questi vi è il giovane, nel cui 
appartamento, sito in via Pie¬ 
tro Filippini al n. 8, avreb¬ 
be trovato la morte la gio¬ 
vane Maria Chiara. L’accusa 
è di omissione di soccorso e 
occultamento di cadavere. Per 
gli altri cinque Paccusa è 
quella di spaccio continuato 
di sostanze stupefacenti e. in 
particolare, di eroina. Conti¬ 
nuano intanto le indagini per 
accertare dove e in quali 
quantità gli arrestati abbiano 
venduto la droga. 


deciso di andare nella villa di 
Torvajanica per fare un so¬ 
pralluogo. 

Anche stavolta gli investi¬ 
gatori sono arrivati alla base 
terroristica per un caso for¬ 
tuito. 1.* scoperta vera e pro¬ 
pria di tutto il materiale ri¬ 
trovato, infatti, è stata fatta 
dallo stesso proprietario del¬ 
la villetta. Amleto Varonl non 
andava nella sua .seconda ca¬ 
sa da più di tre mesi. Ieri, 
approfittando della giornata 
festiva e del sole che ha con¬ 
tinuato a splendere per tutta 
la giornata sul Lazio, ha de¬ 
ciso di andare a fare una gita. 

Quando Varroni è entrato 
con la moglie e i figli nello 
« chalet », si è accorto che 
una finestra che .si affaccia sul 
mare era stata forzata. Dun¬ 
que ha controllato se dalla 
ca.sa era sparito qualcosa od 
ha avuto la sorpresa, invece, 
di trovare qualeo.sa in più. 
.Sotto un Ietto gli ignoti ter¬ 
roristi avevano nascosto i fu¬ 
cili, l’esplosivo, i documenti 
e i’nllro materiale compro¬ 
mettente. 

Le indagini sono quindi 
scattate quando il proprieta¬ 
rio della villa ha telefonato 
ai carabinieri per avvertirli 
della sconerta. 

Il materiale è stato seque¬ 
strato e port.ato a Roma. Nei 
prossimi giorni le armi saran¬ 
no sottoposte ad una perizia 
(si vuole chiarire se possono 
essere state usate In qualche 
attentatol mentre si stanno 
già vagliando i documenti al¬ 
la nccrca di un indizio utile 
per allargare le indagini. 

Il -Sistema usato dai terro¬ 
risti per nascondere il loro 
« corredo » di armi, esplo.sivi 
e documenti, non è nuovo. 
Già in altre occasioni ~ ma 
non a Roma — era capitato 
che ignari proprietari di ville 
lasciate deserte per molti me¬ 
si all’anno avevano trovato 
materiale depositato da grup¬ 
pi terroristici. E’ un espe¬ 
diente, questo, che viene ti.sa- 
to. evidentemente, per limita¬ 
re i pericoli di essere indivi¬ 
duati in caso di una scoper¬ 
ta della polizia, e inoltre per 
semplici ragioni pratiche. 

Mentre si studia questa nuo¬ 
va « pista ». come accennava¬ 
mo, emergono nuovi partico¬ 
lari sconcertanti sul materia¬ 
le trovato nella « centrale ope¬ 
rativa » delle « Brigate Rosse » 
scoperta a Roma in via Gra- 
doli cinque giorni fa. Oltre ai 
fogli di carta intestata a vari 
enti pubblici, di cui parla¬ 
vamo ieri, ora si .sono nopre- 
al dettagli sui documenti di 
cui erano entrati in possesso 
i terroristi per preparare un 
attentato dinamitardo ad un 
carcere in costruzione. Più 
che di una semplice piantina 
planimetrica — come si era 
detto jfiomi fa — i « brigati¬ 
sti » disponevano del vero e 
proprio progetto di ingegne¬ 
ria per la costnizione della 
nuova ala del vecchio peni¬ 
tenziario di Spoleto, che è an¬ 
cora in corso. In un fascicolo 
i terroristi avevano raccolto 
tutti i dati squisitamente tec¬ 
nici (conoscevano persino la 
esatta distribuzione delle co¬ 
late di cemento armato e i 
calcoli matematici dell’inge¬ 
gnere che aveva curato il pro¬ 
getto) e inoltre avevano già 
preparato il piano per l'atten- 
tatn, studiato i punti piìi 
adatti per collocare le cari¬ 
che di dinamite. In pratica, 
le « BR » contavano di radere 
al suolo la nuova costruzione 
carceraria. 

Questi particolari sono evi¬ 
dentemente di enorme gravi¬ 
tà. E’ oltremodo improbabi¬ 
le, infatti, che i « brigatisti » 


siano entrati in possesso di 
una tale mole di informazio¬ 
ni per vie del tutto indiret¬ 
te. Dunque si riaffaccia il di¬ 
scorso sulla presenza di una 
spia all’interno del Ministero 
di Grazia e Giustizia. Se n’ern 
già parlato nel '75, quando fu 
rapito il giudice Dì Gennaro, 
e le Indagini lasciarono irri¬ 
solto il mistero. Poi il so¬ 
spetto è riafiiorato dramma¬ 
ticamente in occasione del¬ 
l’attentato al giudice Riccardo 
Palma, assassinato dalle « Bri¬ 
gate Rosse » a Roma due me¬ 
si fa. E adesso, parlare an¬ 
cora di sospetti sarebbe un 
inutile eufemismo. Sono indi¬ 
spensabili accertamenti rapidi 
o rigorosi. 

Intanto si è appreso che i 
periti incaricati di .studiare 
l’ultima foto di Moro diffu¬ 
sa dalle « BR » avrelibero 
espresso la convinzione — 
confrontando l’immagine con 
quella precedente — che e.ssa 
è stata scattata in una « pri¬ 
gione » diversa. 

Sergio Criscuoli 


«Umanitarismo » 


Qualcuno sì è scan¬ 
dalizzato perchè, esaìtii- 
nando un po' più da 
vicino le componenti del 
« partito della trattati¬ 
va ». abbiamo scorto il 
profilarsi, dietro il velo 
umanitario, di qualche 
preciso disegno politico. 

E' la realtà. Ecco, ad 
esempio, come vede la 
situazione, e come la 
descrìve ai suoi ospiti 
americani, l'on. De Ca¬ 
rolis, esponente della de¬ 
stra de. « La sua tesi — 
citiamo da un servizio 
apparso su Repubblica 
— è che trattare con le 


BR serve intanto a divi- . 
dere la DC dal PCI e 
poi a recuperare alla vi- ' 
ta del partito un Moro 
che De Carolis vede de¬ 
cisamente in posizione 
polemica nei confronti 
del gruppo dirigente at¬ 
tuale ». Il rapimento di 
Moro — egli ha detto — 
è «il 25 luglio della DC», 
e bisogna partire da qui 
per un cambio di segre¬ 
teria, Vaccnnlonatiìento 
delta seconda generazio¬ 
ne e la preparazione 
delle elezioni presiden¬ 
ziali e di quelle politi- { 
che subito successive j 
C07Z uìia nuova dirigen- 1 


za. Il modo per « vive¬ 
re democraticamente il 
25 luglio della DC è di 
fare un patto interno 
che dia rappresentanza 
ai vertici a una nuova 
generazione. Quello che 
ci manca è un Cra.Ti — 
ha detto De Carolis — 
ina per dare una spal¬ 
lata questo Moro ci ser¬ 
ve ». 

Sltarno attenti, dun¬ 
que. a non dividere il 
Paese in « umanitari » 
fquelìi che vogliono la 
trattativa con le BR) e 
« stalinisti-pru.ssiani » fi 
difensori del regime de¬ 
mocratico). 



Folla in via Fani e sotto casa Moro 


ROMA — Un’altra domenica tesa, preoc¬ 
cupata. Ancora una volta, come avviene 
ormai ogni giorno dal tragico 16 marzo, 
sono stati tantissimi i romani che .si sono 
recati, quasi in un mesto pellegrinag¬ 
gio. in via Fani. La strada, nel luogo 
(love sono sUiti assassinati i cinque agenti 
della scorta dcH’on. Moro, è letteral¬ 
mente coperta di fiori. Corone, piccoli 
cartelli scritti a mano, ai quali ieri si è 
aggiunta una croce in legno, sono le te¬ 
stimonianze della commo.ssa partecipazio¬ 
ne di tutta la città alle drammatiche vi¬ 


cende di questi giorni. Molte centinaia 
di cittadini, fin dal mattino, si sono rac¬ 
colte in silenzio e hanno sostato a lungo 
nella strada di Monte iMario. Poi. spon¬ 
taneamente, sono stati moltiss'mi a .spo¬ 
starsi da via Fani in via del Forte Trion¬ 
fale. .sotto l’abitazione del pre.sidente 
della DC. Tutti volevano sapere dai gior¬ 
nalisti presenti le informazioni sugli ulti¬ 
mi sviluppi e chiedevano agli agenti che 
presidiavano il portone di far giungere 
ai ramiliarì dell’on. Moro la loro solida¬ 
rietà. Verso le 18 è arrivala l'on, Tina 


Anseimi. < assediata > anche lei dalla 
piccola folla. E’ salita in casa di Moro 
e vi si è trattenuta solo per pochi mi¬ 
nuti. Rientrando in macchina ha dichia¬ 
rato di non poter dir nulla c di essere 
chiamata via da impegni urgentissimi. 
Già nella mattinata la famiglia deH’on. 
.Moro aveva ricevuto la visita di uno 
dei più stretti amici e collaboratori del 
presidente democristiano, l’economista 
Sereno Freato. NELLA FOTO: l'omag¬ 
gio dei romani ai cinque agenti uccisi 
in via Fani, 


Lotta al terrorismo e occupazione nell’impegno delle masse femminili 


Le donne contro la «nuova barbarie» 


Il rischio del ritorno, sotto i colpi della violenza, ad 
conclusioni di Adriana Seroni - Costruire Fiinità con gli 


un ruolo tradizionale - Un convegno regionale a iVovara - Le 
altri movimenti. La Democrazia cristiana e la scadenza elettorale 


DALL'INVIATO 

NOV.AR.A - Le donne a un 
bivio, sotto la spinta della 
violenza dilagante. O ritorna¬ 
re ad essere gli antichi « an¬ 
geli del focolare * chiu.se nel¬ 
le proprie ca.se. nei propri af 
fetti. nel proprio « privalo >. 
o a.ssumcrc un ruolo che può 
e.ssere decisivo nello scontro 
aperto in questi giorni nel 
Paese. Non è una strada fa¬ 
cile; ha bi.sogno di un gran¬ 
de impegno e di una gran¬ 
de tensione unitaria. E’ la 
strada scelta dalle donne co¬ 
muniste. in questi momenti 
dinicìli. come hanno saputo 
fare in altre occasioni; in pri¬ 
ma linea. Ne hanno parla¬ 
to a lungo, con intenenti 
.secchi e precìsi, le ragazze, 
le operaie, le impiegate dei 
Piemonte convenute ieri in 
un salone di Novara, in un 
convegno coikIuso da .Adriana 
Scroni. 

Quale ruolo, dunque, men¬ 
tre i « nuori barbari ». come 
è stato detto, scatenano la lo¬ 
ro offensiva? Due mondi si 
ironteggiano — ha afferma¬ 
to Giuseppina Fa-sola della 
AVild — quello di chi spara 
col mitra contro i lavorato¬ 
ri e quello di chi. come i co¬ 
munisti. ha scelto la strada 
della lotta democratica, per 
risolvere la crisi del Paese, 


per castniire anche (sono pa¬ 
role della Sereni) « rapporti 
umani vis.suti in modo nuo¬ 
vo, con una nuova capacità 
di parità e di eguaglianza *. 
Non è tempo di « .separatismi » 
tra donne e uomini, ma di un 
impegno univoco. C'è tanto da 
fare per dis.sipare le ombre 
del terrore, per far compren¬ 
dere alla gente che le Briga¬ 
te rosse sono in primo luogo 
nemici delle donne, in quanto 
esse sono le prime ad aver bi¬ 
sogno di uno svolgimento se¬ 
reno della vita democratica. 
Respingere il loro ricatto, so¬ 
stenere la linea della fermez¬ 
za. battendo quella di chi 
tende a .stnimentaliz7.are lo 
istintivo amore femminile per 
la rita. .significa battersi per 
.salvare la « convivenza civi¬ 
le > e quindi la \ita di tutti. 

Questa è la condizione pre¬ 
liminare. necessaria per af¬ 
frontare le altre questioni 
aperte ne) Paese, a comin¬ 
ciare dall’occupazjone femmi¬ 
nile. un tema che ha domina¬ 
to il convegno di Novara. Cer¬ 
to nel Piemonte il tasso per¬ 
centuale di occupazione fem¬ 
minile è ancora alto rispetto 
ad altre regioni, rispetto al¬ 
la situazione tragica del Mez¬ 
zogiorno. Ma anche qui nel¬ 
la punta alta del triangolo 
industriale l’attacco si fa sen¬ 
tire; cinquemila hanno già 


perso il po.sto. ha ricordato 
Silvana Dameri. Ma quale lì 
nea adottare? Gli inler\enti 
hanno cercato di andare ol¬ 
tre l’orizzonte angusto della 
singola ciminiera da difende¬ 
re a denti stretti. 

■Sono .state analizzate le pos¬ 
sibilità nuove offerte ad e.sem 
pio dalla legge per la ricon- 
\ersione industriale: coloro 
che si occupano dei pi.ir.i di 
sottorc. ha detto la Seroni. 
in polemica con atteggiamen¬ 
ti presenti nei morimenti 
femmini.sti. non .sono « maschi 
trarestiti ». .sono donne che 
non voalono essere « dimezza- 
fe ». bensì sogliono castniire 
un intreccio tra problemi par¬ 
ticolari della condizione fem¬ 
minile e problemi generali. 

Altri stnimenti importanti 
.sono rappresentati dalla leg¬ 
ge per la parità (la lotta al¬ 
la Fiat confluita nell'assunzio¬ 
ne di 195 donne ne è una pro¬ 
va). da una ' politica per la 
mobilità che sappia assegna 
re alle Regioni un preciso 
ruolo di coordinamento, dalia 
attuazione della legge sul la¬ 
voro a domicilio (qui i ritar 
di sono enormi: basti pen.sa 
re alle diffuse assenze delle 
apposite commi.ssioni comuna¬ 
li). 

Norme e scadenze che pos¬ 
sono aiutare molto la batta¬ 
glia delle donne, dunque. Lo 


a\Aio di un proce.sso di ri¬ 
conversione produttiva può 
permettere l’espansione della 
occupazione femminile in un 
ventaglio più ampio di setta 
ri industriali, superando an¬ 
che in questo modo il trava¬ 
glio del comparto tessile. Inol¬ 
tre — e non è un punto se 
condario affrontato in parti¬ 
colare dalla Seroni ~ è pos¬ 
sibile individuare alcuni appet¬ 
ti deU’alto costo del lavoro 
femminile, superando «un par¬ 
ziale ecce—'.o di tutele ». fina 
lizzando alcune opportune fi 
.«calizzazioni degli oneri sa 
ciali. 

Terrorismo, occupazione: sa 
no i terreni principali della 
battaglia delle donne. Ma a 
Noe ara questi temi \engono 
\issuti in questi giorni sotto 
una luce particolare. Qui. in 
fatti, si sta giocando, per il 
prossimo 14 maggio, una im 
portante partita elettorale. 
Novara sarà un « test » non 
dappoco. E non a ca.so già sa 
no annunciati discorsi e ca 
mizi dei principali esponen¬ 
ti politici: Berlinguer. Tacca- 
gnini. Craxi. E' una città, un 
comune dove forte è la pre- 
.senza — come è stato denun 
ciato al convegno ad esem 
pio neU’intcrcento di Giulia 
na Manica — di una DC da 
minata dalle forze di destra, 
chiusa alla spinta sociali. Una 


DC tanto poco disponibile al¬ 
la politica del confronto da 
rifiiutare. in quc.ste ultime 
ore. il < voto » tecnico di cin¬ 
que consiglieri comunisti, pre¬ 
ferendo rinunciare a inve.sti- 
mcnti per cinque miliardi de¬ 
stinati ad invp.stimcnti socia¬ 
li. a .scuole materne, ad asi¬ 
li nido, a sersizi essenziali 
per le ma.s«e femminili. 

E’ proprio questo atteggia¬ 
mento da sconfiggere, anche 
attraverso le urne. * Chiedia¬ 
mo un voto — ha detto la Se 
roni -- proprio per far pro¬ 
gredire la politica unitaria in- 
di.spensabiie per cambiare il 
Paese ». E' l'obiettivo prin¬ 
cipale. ?er questo il conve 
gno ha lanciato un appello 
alle donne comuniste: in que 
sii giorni, in queste selli 
mane, le donne dei diversi 
paniti, dei diversi movimen 
li. devono saper far sentire 
come hanno fatto a Roma, a 
Milano, la loro voce unitaria. 
.Ma l’unilà non * si fabbrica * 
delegando le proprie dirigen 
ti. le « incaricate * alle trat¬ 
tative di vertice: bisogna apri 
re un confronto alla base, 
nei quartieri, nelle zone, nei 
luoghi dì lavoro e costruire 
cosi quel movimento di cu» 
il Paese ha bisogno. 

Bruno Ugolini 


Si cerca di dare 
un volto agli 
assassini di 
Francesco Di Cataldo 

MILANO — Nell’ambito delle 
indagini per rucci.sione. riven¬ 
dicata dalle Brigate rosse, del 
vice comandante delle guardie 
dei carcere di San Vittore, 
maresciallo Francesco Di Ca¬ 
taldo. si sta faticosamente cer¬ 
cando di ricostruire l'identikit 
tei tre componenti del com- 
mando che giovedì mattina ha 
leso il mortale agguato al ma¬ 
resciallo davanti a casa sua. 
in via Ponte Nuovo. Le rare 
testimonianze sono però mol¬ 
to discordi nella descnzione 
degli attentatori ed è pertanto 
difficile un identikit attendi¬ 
bile. 

E’ invece sfumata la pista 
relativa al possibile noleggio 
presso l’AVIS della «Fiat 128* 
verde u.sata dal commando. 
Un'auto dello stesso tipo era 
già apparsa in occasione di 
diversi attentati a Milano, so¬ 
prattutto in occ.'vsione di feri¬ 
menti alle gambe. Dato che 
poi l’auto non era mai stata 
trovata, gli investigatori ri¬ 
tengono che questa « colon¬ 
na » milanese delle « Brigate 
rosse » usi spesso la stessa 
vettura, munendola però ogni 
volta cU divarM targha fola*. 


ROM.A — Vigliacca e crimi¬ 
nale aggressione fasci.sta a 
Roma: un giovane di 16 an¬ 
ni è stato colpito a bastonate 
e martellale dagli .squadristi 
ed ora è in fin di vita con la 
testa fracassata: altri cin 
que giovani -sono feriti, per 
fortuna, in maniera lieve. Uno 
dei tcppi.sti è stato arrestato 
jxiche ore più tardi e altri 
due sono ricercati. 11 sangui 
no.so assalto è avvenuto nella 
mattinata di ieri al villaggio 
giuliano dalmata, tra l'EUR e 
la Cecchignola. Qui un grup 
petto di giovani, quasi tutti 
aderenti a « Lotta continua » 
si era riunito di fronte ad un 
bar per discutere .suH’apertu- 
ra di un centro sociale 

•Ad un tratto, jioco dopo le 
10,20. gli sqiiadri.sti sono arri¬ 
vati, .sbucando dì corsa dal¬ 
l’angolo di un palazzo: era¬ 
no in tutto una ventina arma¬ 
ti di mazze ferrate, di spran¬ 
ghe. di martelli ed adilirittu 
ra di picconi. L’intento era 
chiaro; ferire, colpire, ucci¬ 
dere. L’assalto è durato po¬ 
chi minuti; quando i teppisti 
sono scappati, a terra c’erano 
sei giovani. Tra questi Stefa¬ 
no Borsini, studente del vicino 
liceo classico Vivono ; le sue 
condizioni sono apparse .«ubi¬ 
lo gravissime tanto che dopo 
un primo ricovero airo.speriale 
S. Eugenio è stato trasporta¬ 
to d’urgenza al S. Giovanni, 
dove si trova un centro spe¬ 
cializzato di traumatologia 
cranica. 

I colpi selvaggi avevano 
provocato numerose fratture 
airos.so parietale sinistro c al 
lato destro della fronte, an¬ 
che la base cranica presenta 
numerosi affossamenti. L’ope¬ 
razione è iniziata immediata¬ 
mente e sembra abbia dato 
buoni risultati, la prognosi — 
come è ovvio — è riservata 
ma i sanitari non disperano 
di salvargli la vita. 

Le condizioni degli altri f»»- 
riti non destano invece preoc¬ 
cupazioni. tutti presentano 
contusioni e lacerazioni che 
potranno guarire in una deci¬ 
na dì giorni. I ricoverati so¬ 
no Angelo Gugltclinini. di 18 
anni. Vincenzo Pasquantonio, 
di 15. .AJfretlo D’Andrea, di 21. 
Claudio Mastroianni. di 26. e 
Simona Giammarconi. di 21. 

Poche ore dopo Taggrcssio- 
ne la polizia ha arrestato uno 
squadrista di 22 anni, Giu¬ 
seppe Di Mitri, che alcuni 
giovani hanno indicato come 
uno dei componenti del com¬ 
mando: nella casa del neofa¬ 
scista è stata ritrovata una 
rivoltella col numero dì ma¬ 
tricola limato. Di Mitri è ora 
in carcere con l’accusa di pos- 
se.sso illegale d’arma e il ma¬ 
gistrato gli contesterà anche 
quella più grave di tentato 
omicidio. Gli agenti hanno an¬ 
che identificato altri due tep¬ 
pisti, che sono ora ricercati, 
sulla base delle tes’iimonian- 
ze dei giovani e dei pa.ssantì 
che hanno assistito alla scena. 

La brutalità dcll’aggre.ssio- 
ne dimostra che i fascisti vo¬ 
gliono accendere nuove ten.sio- 
ni. vogliono ferire cd uccide¬ 
re per innescare una catena 
dì violenze in un momento 
tanto delicato e diffìcile per 
la città e per l’intero Paese. 
D’altra parte la zona del- 
TEUR. con le sue scuole, è 
da tempo teatro delle gesta 
criminali dei fa5ci.*-ti. delle la 
ro aggressioni e delle conti¬ 
nue violenze ed intimidazioni 
dirette contro i giovani e i 
democratici degli istituti e del 
quartiere. Un anno fa una 
tenda di delinquenti fascisti 
aggredì una giovane compa¬ 
gna della FGCI. Lucia Car¬ 
nevale. sfregiandole il volto 

Al nuovo gravissimo epi.so- 
dio di violenza molti cittadini 
e giovani della zona hanno 
nspo.sto raccogliendosi nella 
sede del comitato di quartie¬ 
re. Una manife.stazione anti- 
fascLsta. già indetta per ri¬ 
cordare il 25 aprile, si terrà 
giovedì in una fabbrica della 
zona. L'iniziativa è stata lan¬ 
ciata dalla XII circoscrizione, 
dal Comitato per la difesa 
dell’ordine democratico, dai 
partiti e dai .sindacati. La .se¬ 
greteria della Federazione ra 
mana del PCI ha .subito pre- 
•so posizione condannamlo co.t 
fermezza la vigliacca aegres- 
sione .squadrì.sta e mettendo 
in guardia contro il crimina¬ 
le tentativo dei fascisti di 
mettere in moto una nuova 
.spirale di violenza. 

♦ 

Nel primo pomerìggio di 
ieri, nella ste.ssa zona deiLag 
grcssione. uno .studente di 16 
anni è .stato a.s.saIito a pugni 
e a calci da alcuni teppisti 
scesi da una < Mini » c da 
una € Fiat 124 ». .Mentre gli 
aggressori fuggivano il ra¬ 
gazzo è stato soccorso e por¬ 
tato aH'ospcdale dov» gli so 
no state medicate contusioni 
ed e.scoriazioni guaribili in 
pochi giorni. Maurizio Claro. 
questo il nome del sedicenne, 
ha detto alla polizia dì non 
interessarsi di politica e di 
non sapersi spiegare t motivi 
del pestaggio. Gli agenti stan¬ 
no cercando di accertare se o 
come l’aggressione sia legata 
all'assalto dai ntofascisU. 



Un’ipotesi sul ferimento del prof. Riondato 

L'ogguisto di Padova 
opera di ua gruppo 
staccatosi dalle BR? 

Il testo del volantino riecheggia le motivazioni con le 
quali, nei '74, il gruppo terroristico spiegò alcune sue im¬ 
prese • Manifestazione di condanna nella facoltà di Lettere 


SERVIZIO 

PADOVA — Nessuna novità 
concreta, ma qualche interes¬ 
sante supposizione, all’inda 
mani dell’attentato contro il 
professor Ezio Riondato — 
docente dì filosofia e presi¬ 
dente della Cassa di rispar¬ 
mio. nonché della società edi¬ 
toriale del Gazzettino — feri¬ 
to alle gambe da un terrori¬ 
sta nell’atrio delia facoltà di 
Lettere. Per il momento, la 
maggiore attenzione c rivolta 
a capire chi possa nasconder¬ 
si dietro il « nucleo combat¬ 
tente per il comuniSmo » che 
ha rivendicato l’attentato. La 
sigla compare per la prima 
volta, anche se numerosi epi¬ 
sodi di terrorismo erano stati 
rivendicati in precedenza da 
nomi molto simili. 

Il testo dei volantini .soprat¬ 
tutto, come abbiamo già rile¬ 
vato, differisce nettamente 
per linguaggio, per indicazio¬ 
ni e soprattutto per obietti¬ 
vi — tutti diretti a colpire 
speculazione e rendita paras¬ 
sitarla nella regione veneta — 
dai consueti comunicati aula 
nomi che fanno .seguito ad 
attentati di altra natura. Tut¬ 
to dunque fa supporre che 
abbia iniziato ad operare un 
nuovo e pericoloso gruppo 
clandestino, di matrice assai 
diversa da quella autonoma. 
Forse — è una ipotesi che vie¬ 
ne azzardata — ne fa parte 
quel nucleo di veneti già ade¬ 
renti alle BB ma che da que¬ 
sta organizzazione si sarebbe¬ 
ro staccati da alcuni mesi. 

Del resto, è da ricordare che 
i primissimi attentati delle 
BR nel Veneto alla fine del 
'74, avevano colpito, con ma 
tivazioni non molto di.ssimili 
da quelle odierne, obiettivi su 
scala r^ionale: il pre.sidente 
della Giunta veneta, un consi¬ 
gliere delegato della stessa 
società editoriale del Gazzet¬ 
tino di cui è presidente Rìon- 
dato. ecc. 

Questa interpretazione inol¬ 
tre .«arebbe .suffragata anche 
da un punto del volantino del 
nucleo combattente in cui si 
afferma un aristocratico disin¬ 
teresse « rispetto alla canea 
sullunitcrsità, sui professori, 
sulla cultura, sugli studenti 
che si scatenerà ». chiarendo 
che « semmai sarebbe da stu¬ 
diare meglio il rapporto che 


hanno il senato accademico 
e il consiglio di amministra¬ 
zione dell’umvcrsità con la 
speculazione edilizia e finan¬ 
ziaria ». E’ una frase, questa, 
che torse vuole essere un se¬ 
gnale verso il nucleo « aula 
nomo » operante a Lettere. Il 
quale — ecco una coinciden¬ 
za comunque da considerare 
— alcuni mesi fa aveva espa 
sto un 'Taze-bao firmato « co¬ 
mitato di lotta del Liviano » 
nel quale elencava con nome, 
cogno:ne e ima scheda infor¬ 
mativa accanto, una serie di 
docenti « reazionari ». Ezio 
Riondato era il più accusato, 
in modo particolare per « la 
sua posizione di potere nella 
città »; seguiva l’elenco delle 
cariche ricoperte e l’imputa¬ 
zione di « finanziare la spe¬ 
culazione edilizia ». 

Il docente intanto resta 
inavvicinabile — almeno per 
altri due giorni — nella sua 
stanza d'ospedale, dove conti¬ 
nuano a giungere mes.saggi di 
solidarietà; tra gli altri, quel¬ 
lo del Consiglio d’ammini¬ 
strazione della Cassa di ri¬ 
sparmio che respinge « con 
sdegno le ignobili calunnie 
con cui si pretenderebbe mo¬ 
tivare l'attentato» (il ruolo 
della banca, cioè, in rarie 
operazioni speculative). 

Ieri mattina, nello ste-sso 
edificio dove Riondato è stato 
ferito, si è svolta una mani- 
fe.stazione alla quale sono in¬ 
tervenuti il senato accademi¬ 
co e il rettore dell'università, 
i Consigli comunale e provin¬ 
ciale con il sindaco e il pre¬ 
sidente delia Provincia, espa 
nenti sindacali e dei partiti, 
numerosi studenti e un mi- 
giiaio di cittadini confluiti da 
po aver percorso con cortei 
di macchine i quartieri pada 
vani. 

Da rilevare infine che mi 
nuovo attentato minore è sta¬ 
to compiuto a Padova sabato 
sera (l’incendio di un nega 
zio in piazza dei Signori, riu¬ 
scito solo parzialmente), men¬ 
tre una studente.ssa di scien¬ 
ze politiche è .stata fermata 
per « sospetta attività .sovver¬ 
siva » dopo che agenti della 
DICKJS avevano compiuto una 
perquisizione nel suo appar- 
tame.nto, rinvenendo docu¬ 
menti definiti, al solito, 
« compromettenti ». 

Michele Sartori 
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Dopo quattro unni è finita 


l'avventura della «Cavtat 


» 


La battaglia delle forze democrotiche per evitare una catastrofe ecologica e respingere Tottacco degli 
speculatori - Come hanno lavorato gli esperti delia Soipem • Una spesa totale di quindici miliardi 


SERVIZIO 


OTRANTO — A Otranto è sta¬ 
to festeggiato il recupero del- 
Vultimo dei 900 fusti colmi 
di piombo tetraetile, finiti al¬ 
la profondità di 90 metri, in 
seguiti al naufragio del cargo 
jugoslavo k Cavtat a. E' la pro¬ 
va che i problemi ambientali, 
anche i più diffìcili, si possono 
risolvere quando esiste una 
precisa volontà di farlo. 

Ma ripercorriamo le tortuo¬ 
se tappe di questa atipica sto¬ 
ria ecologica all’italiana, ter¬ 
minata con un lieto fine. Cir¬ 
ca 4 anni orsono affondava, 
nel canate di Otranto, la nave 
jugoslava « Cavtat a in seguito 
a una collisione. Nelle sue 
stive e sul ponte erano con¬ 
tenuti, assieme ad un carico , 
di merci varie, anche 400 ton- , 
neilate di velenosissimo piom¬ 
bo tetraetile. Come si diffon¬ 
de la notizia del pericolo, si 
ha uno schieramento diffor¬ 
me, che ricostruiamo dai ri¬ 
tagli della stampa di allora. 
C'è una destra, principalmen¬ 
te legata ai giornali popolari, 
che nega i> fatto- « .Sulla Cav¬ 
tat non c'è piombo! E’ solo 
una calunnia inventata dalla 
Emilia-Romagna .socialcomuni- 
.sta per portare ria il turismo 
alla laboriosa Puglie a. Ci so¬ 
no poi altri, pia àbili, ma non 
meno disonesti, che hanno 
compreso come si possano ri¬ 
cavare illeciti progetti dal no- 
temiate disastro ecologico, 
come altre volte è avvenuto 
in Italia. Costoro propongono 
di li neutralizzare la tossicità 
del piombo, sepocllendo la na¬ 
ve sotto una gigantesca cola¬ 
ta di cemento ». 

Per questa operazione è pre¬ 
visto un costo di ben 25 mi¬ 
liardi. che salgono sempre di 
più man mano che questa te- 
.si pare guadagnare terreno. 
C'è poi un terzo schieramen¬ 
to. formato dalla jxirte più re¬ 
sponsabile della magistrctvra. 
dagli scienziati démocraUci. 
da una })arle della stamiK ita¬ 
liana /'f’Unità. Paese Sera, Il 
Giorno, ecc./ che .sostiene la 
necessità, c la possibilità tec¬ 
nica del recupero del carico 
della « Cartai >>. La polemica 
è nssfll dura, c rimbalzo sulla 
stampa euronea c neali am¬ 
bienti scientifici di tutto il 
mondo, che appoggiano le tesi 
delle forze democratiche, met¬ 
tendo in evidenza l'inconclu¬ 
denza e l'inconsistenza prati¬ 
ca della tesi della colata di 
cemento, della anale si .sotto¬ 
lineano gli interessi speculati¬ 
vi e di parte che la sosten¬ 
gono. 

A questo punto entra in 
scena il pretore di Otranto, 
Alberto Maritati che. con l'im¬ 
perio della legge, impone il 
recupero del piombo finito a 
mare. « Non voglio assoluta- 
mente es.sere paragonato a 
una specie di .solitario San 
Giorgio che sconfigge il drago 
dell'inquinamento e dell'in¬ 
competenza a ci dice sereno il 
pretore .Maritati. 

R Da solo, nonostante tutti 
gli sforzi, non ci sarei riusci¬ 
to. £' stata una grande tolta 
jHjpolare. Tut*i gli abitanti di 
Otranto sono stati con me. 
Sono venute in nostro conog- 
pio le forze di sinl.stra. Comu¬ 
ni lo7itani come Cervia. Fn'ro. 
Cesenatico, o ricini, rame S-in 
Vito dei Normanni, Santa Ce¬ 
sarea Terme, ecc. ci hanno 
dato tutto il loro aiuto. .Ab¬ 
biamo ricevuto miglici^ di let¬ 
tere di soUdarieià da tnCo il 
mondo, perfino da Banghok. 
Sono stati con noi i smdc-r.- 
ti. I 400 dipendenti della S.4- 
CEA hanno fatto sciopero oer 
appoggiarci ». I pescatori han- 


Annega nel Tevere 
per recuperare 
un aeromodello 


ROMA — Un gioi-ane cero 
modellista ha perduto la vi¬ 
ta nelle acque del Tevere per 
recuperare il proprio aero¬ 
modello. Ieri pomeriggio ver¬ 
so le 17 Claudio Di Cataldi. I 
23 anni, abitante in via di 
Bocrea 613. Insieme con un 
amico -•! era recato a Fiumi¬ 
cino air.vUc7.rn del depurato¬ 
re del Tevere per provare i 
un aereo telecomandrto. In 1 
una evolnzi'me i! p'cctv’.o ve¬ 
livolo cadeva nelle ncque d«l j 
Tevere ) 

Claud’.o D’ Cataldi si denu- ' 
dava ed a nuoto nurgiungera • 
l'aeromodello ma al ritorno , 
veniv.'ì tru'icinato dalla cor¬ 
rente fino a .«orcomlverc. Sul 
locato sono giunti i battelli 
delle l■anitancr'.a del \x)rto 
di Fiumicino c i Vigili del 
Fuoco che .sono allo ricerca 
delFannegat 3. Fino a questo 
momento non ò stato ancora 
rippsc.vio. 


Un arresto 
a Norimberga 
per il rapimento 
di 6uìdo De Martino 


NORIMBERGA -- Gennaro 
Luise. 31 anni, presunto ca¬ 
po dei rapitori di Guido De 
Martino, è stato arrestato 
dalla polizia di Norimberga. 
L’arresto è avvenuto nel cor¬ 
so di un normale controllo 
compiuto dalla polizia strar 
dale tedesca in un sobborgo 
della città. I documenti pre¬ 
sentati da Gennaro Luise, car¬ 
ta di identità e patente di gui¬ 
da, erano chiaramente falsi. 


no fatto assemblee. In quella 
tenutasi a Otranto, che ha 
cinquemila abitanti, i presen¬ 
ti erano oltre tremila. Dopo 
difficoltà di ogni tipo, il recu¬ 
pero della «Cavtat» viene as¬ 
segnato alla SAIPBM, una so¬ 
cietà del gruppo ENI, specia¬ 
lizzata in lavori sottomarini. 
Ma non è ancora finita: a me¬ 
tà del lavori, mentre il recu¬ 
pero procedeva senza Intoppi, 
da Roma, si cerca di togliere 
il lavoro alla SAIPEM, dì dar¬ 
lo a una ditta americana evi¬ 
dentemente ben protetta. 

L'operazione viene ferma¬ 
ta all’ultimo momentq dal 
pretore Maritati, che minac¬ 
cia di denunciare per « divul¬ 
gazione di atti d’ufficio » chi 
aveva passato gli studi e le 
ricerche della SAIPEM alla 
ditta concorrente statunitense. 
« Le confesso che all'inizio — 
ci dice lir.qegner Francesco 
Lo Savio che ha diretto l’in¬ 
tero svolgersi dei lavori — 
eravamo preoccupati. Non ave¬ 
vamo mai tatto operazioni di 
recupero, ma contavamo sul¬ 
la capacità delle nostre mae¬ 
stranze, sulTesperienzu scien¬ 
tifica — e sul bagaglio tecno¬ 
logico accumulati in anni di 
lavoro In fondo al mare. Le 
difficoltà sono state grandi ma 
le abbiamo superate tutte, nc- 
qniftando un ulteriore capi¬ 
tale scientifico e tecnico. 
Quando c'era da risolvere un 
problema particolarmente dif¬ 
ficile riunivamo l’intero equi¬ 
paggio. e discutevamo per 
giornate ». 

Il La SAIPEM — e .sono i 
laioratnri a parlare — è l’uni¬ 
ca ditta al mondo di laveri 
sommersi che non abbia mai 
avuto vn incidente mortale 
in questi ultimi sei anni, ossia 
dalla data della stia fondazio¬ 
ne. E onesto benché abbia il 
"record” dei lavori alta mag¬ 
giore profondità (175 metri!) 
ed abbia operato in tutti i 
mari del mondo in condizioni 
di dima e di mare di ogni 
tipo 

E non c’è stata tortuna in 
tutto questo. la SAIPEM è 
stata la prima ditta a porsi 
come primo obiettivo !a sci- 
canuardia della vita dei pro¬ 
pri dipendenti. « La tifa di 
un uomo e la sita .salute non 
si monetizzano. Il farlo è solo 
criminale ». ci dice l'ivaegner 
Lo Savio. « All'estero il som¬ 
mozzatore è tuttora cons'ide- 
rato un gladiatore, pagato per 
rischiare. Si lavora a "for¬ 
fait” al di fuori di ogni nor¬ 
ma di sicurezza. .Noi paghia¬ 
mo meno degli altri. Ma ciò 
che risoarmiàmo sui salari, la 
trasferiamo nella sicurezza. I 
nostri dipendenti sono lavora¬ 
tori come tutti gli altri, con 
mutua, pensioni e sindacati, e 
noì: avventurieri del mare ». 
Un membro dell’equipaggio 
del ff Ragno ». la nave appog¬ 
gio per i recuperi, ci dice: 
K Forse si sarebbe potuto .fi¬ 
nire prima, saltando alcune 
norme di sicurezza. Ma che 
significato ha risparmiare 
quindici giorni, quando si è 
lascialo sul tondo del mare 
un nostro com.pagno? ». 

Il costo dell'intera operazio¬ 
ne è stalo di 15 miliardi. Cifra 
no:i ecces.viva. se s: tiene con¬ 
to del risultato ottenuto, del 
« costo » dei guasti ambienta¬ 
li evitati. Ora i soldi sono 
finiti. Il recupero degli ulti¬ 
mi bidoni .sarà feito a spc.se 
della SAIPEM. ditte con bi¬ 
lanci ampiamente in attivo. 
Sarà considerata come una 
«spesa per la ricerca» date 
la mole di conoscenza acqui- 
.-•i!a nell'operazione. Ma re- 
diimo i particolari tecnici dei 
recupero, come ab'oLirao potu¬ 
to seguirli da bordo del a Ra¬ 
gno ». 

Per poter lavorare alla pro- 
tond'itn di quasi JGO meiri, 
i sommozzatóri respirano una 
miscela di ossigeno ed elio 
'anziché di ossigeno e azoto 
come è formata Varia che re¬ 
spiriamo noi tutti/. E questo 
per ridurre i pericoli delVem- 
bolia. ossia il formarsi di bol¬ 
le gassose nel sangue cor. il 
ritorno alla pres.sione norma¬ 
le dopo l'immersione. Ma an¬ 
che questo non basta a ga¬ 
rantire la vita al sommozza¬ 
tore. Per poter riemergere 
senza pericolo dopo un lavo¬ 
ro di molte ore sul fondo fal¬ 
la pressione di 10 atmosfere 
come nel caso della Cartai / 
occorre che la fase di decom 
pressione si prolunghi per 
circa due domi. Per questo i 
sommozzatori lavorano sui 
fondo c turni di due per vol¬ 
ta. senza ma: uscire òlla luce 
del sole oer 20 giorni con.se- 
cutiv:. Finito il lavoro, nei 
perìodo per il riposo, il .son- 
:io e il cibo, rimangono chiu- 
.si tn un'aoposita camera a 
pressione della misnm di 4 
metri ver 2. assai simile alla 
navicella soazicle. 

Quello del sommozzatore e 
un lavoro à:fficilLs.s:n:o. che 
richiede uomini con eccezio¬ 
nali capacità ffsiche e psic.’ir- 
che. Lo stipendio è di circa 
900 mila lire al mese. prU 200 
mila lire al giorno, per ogni 
giorno .passato in camera di 
decompressione. Durante le 
operazioni sul fondo, i som¬ 
mozzatori sono collegati con 
un centro medico, presente a 
, bordo della raive appoggio. 

Ma anche l'impostazione del 
lavoro deve tenere conto, per 
minimizzare f rischi, delle con¬ 
dizioni specifiche in cui, di 
volta in colta, si opera. Ad 
esempio nel caso della Car¬ 
tai, quando si è dovuto aprire 
un carco nel ponte di coperta 
e penetrare nella stiva, non 
si é potuta usare la fiamma 
ossidrica, temendo di far 
esplodere il toluolo in cui é 
discioliO il piombo tetraetile. 
Il ponte è stato tagliato con 
delle frese e, quindi, scardi¬ 
nato da una gru, posta sulla 
nave appoggio, tramite un lun¬ 
go cavo, rer arrivare ai barili 
posti nella stira, si è dovuto 
rimuovere anche alcune sca 
rafrici a rtnpoli. 


.Ma questo è stalo relativa¬ 
mente facile. Più difficile è 
stato il rimuovere 660 ton¬ 
nellate di lamiera, formate da 
600.000 pezzi singoli. Per spo¬ 
starli, uno per uno. ci sareb¬ 
bero voluti decine di anni. E 
qui è venuta fuori la prepa¬ 
razione tecnica dell’equipaggio 
del (I Ragno ». Si è presa una 
elettrocalamita, la si è rico¬ 
perta di resina sintetica 'la 
.stessa usala per fare la pla¬ 
stica degli elettrodomestici i 
rendendola impermeabile. Si 
è permessa così, per la prima 
rolla sotto il mare, la rimo¬ 
zione rapida di materiale fer¬ 
roso. con lo stesso sistema 
usalo nelle acciaierie. De! 496 
bidoni legati sul ponte, co! 
passare de! tempo. 125 erano 
rotolati su! fondo del mare, 
affondando nel fango, per cor- ( 
rosione dei cavi che li tene- • 
vano imbragati Per localizzir- . 
li .si è dormo usare un « So- ! 
nar » 'lo stes.so impiegato per I 
localizzare sommergibili/ cosi ; 


.sensibile che indicava anche 
le lattine da birra, o minusco¬ 
li frammenti metallici sparsi 
nel fondo. Ci è anche stato 
spiegato che questo « Sonar », 
nonostante destasse la nostra 
meraviglia, è i»i realtà < ree 
chlo di 23 anni i> e che ne osi 
.stono altri ben jriù. efficaci 
e perfezionati. 


E questo sta a spiegare co¬ 
me I? progresso tecnico corre 
cosi velocemente, che diviene 
difficile tenergli dietro anche 
per chi se ne interessa profes¬ 
sionalmente. L’avventura della 
Cavtat si chiuderà tra qvMlchc 
giorno, quando oltre all'arer 
recuperalo l’ultimo bidone, 
uscirà la sentenza della pre¬ 
tura di Otranto, che indicherà 
chi sono stai: i rcsoonsabi’.i 
de! ncufragio della Cavtat. ns- 
sia chi. in ultima analisi, do¬ 
rrà rimborsare allo Stalo ita- 
nano : 15 miliardi spesi per 
il rciz^^ro 


Guido Manzone 



Convegno organiziato dal Comune di Venezia 


Cultura e società 
degli unni Cinquanta 


Filatelia 


con l'ottica d'oggi 


Mostra 
«Europa» 
a Napoli 


DALL'INVIATO 


FIRENZE — Il colonntllo dei carabinltrl Capute merUra coniegna il 
dipinto al tcp.'lnlendente alla gallerie. Berti. 


VENEZIA — «G/t anni Cin¬ 
quanta - cultura e società in 
Italia» è il tema del conve¬ 
gno, in corso da sabato nelle 
sale Apollinee del teatro La 
fenice, promosso dall'assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune 
di Venezia. L’iniziativa, rea¬ 
lizzata col concorso di rari 
organismi culturali e in ispe- 
eie coti il contributo della fa¬ 
coltà di Lettere (Storia del 
cltiemaj dell’Università di Ca’ 
Foscari, si propone di sonda¬ 
re e rimeditate a fondo i nes¬ 
si e i nodi centrali di uno 
scordo storico-civile che. pur 
dislocato ormai nel passato, 
si riverbera senza soluzione 
di continuità nel più brucian¬ 
te momento attuale. 

Nei drammatici giorni che 
stiamo vivendo, ricorre fre¬ 
quente un interrogativo an¬ 
gosciato: Il Dove, come abbia¬ 
mo jiotuto sbagliare? ». Che 
cosa rispondere? C’è chi, trau¬ 
matizzato dall'insorgenza dei 
conati di cre.scrnte disgrega¬ 
zione c di violenza dissenna- 
tn, .scegiie di rinchiudersi in 
un agnosticismo dalle tras}in- 
irni’i' suggestioni apocalitti¬ 
che. .Altri, invece, radicati n 


A colpì di rivoltella 


Giovane assassinato 
nella pineta 
di Castelporziano 


La vittima ò un giovane già arrestato per fur¬ 
to: forse si tratta di un regolamento di conti 


ROMA — E’ stato assassina¬ 
to a revolverate, forse me.n- 
tre tentava di fuggire. Il ca¬ 
davere di Franco Summa, 23 
anni, alcuni precedenti per 
furto, è stato ritrovato ieri 
mattina dai carabinieri nella 
pineta di Castelporziano. a 
una trentina di chilometri da 
Roma e a poche decine di 
metri dalla litoranea che uni¬ 
sce Ostia a Tortajnnica. Gia¬ 
ceva bocconi, crivellato da 
quattro proiettili; due alla 
schiena, uno al fianco, un al¬ 
tro ancora ad una gamba. 

Gii investigatori sono con¬ 
vinti che si tratti di un « re¬ 
golamento di conti » e che 
la vittima sia .stata raggiun¬ 
ta dalle pallottole mentre ten¬ 
tava disperatamente di met¬ 
tersi in saho. Tutto inoltre 
lascia credere che il delitto 
sia stato compiuto in un al¬ 
tro luogo, che soltanto in un 
secondo momento il cadavere 
sia stato trasportato nella pi¬ 
neta. Sotto il corpo, nella sab¬ 
bia. infatti sono state trova¬ 
to soltanto piccole tracce di 
sangue. 

Ieri mattina, erano passate 
da poco le 9. che uno scono¬ 
sciuto ha tslefoneto ai cara- 
hinic-ri rii Olia: « Correte nel- 
I.'i pine; a di Ca.stelporzi.ano, 
vicino alla vecchia stazione 
del Dbz'o — ha detto al cen¬ 
tralino — troverete un cada¬ 


vere ». Subito dopo ha riat¬ 
taccato. 

Il ritrovamento del cadave¬ 
re è avvenuto pochi minuti 
più tardi. Il giovane, alto un 
metro e settanta circa e con 
capelli castano-chiari. lunghi, 
giaceva bocconi sulla sabbia. 
Tranne le ferite delle pallot¬ 
tole non presentava segni di 
violenza. Indossava un paio 
di calzoni chiari, un golf bei¬ 
ge e scarpe nere. Non aveva 
alcun documento e que.sto, 
per Qualche ora, ha allonta¬ 
nato la speranza di una rapi¬ 
da identificazione. 


Poco ^lù tardi, però, il ca¬ 


davere è stato trasferito per 
un primo esame neiristitiuo 
di medicina legale di Roma e 
qui. tra l’altro, i periti brui¬ 
rò prelevato da un dito ttn 
pezzetto di pelle che è stato 
inviato ai laboratori delia cri- 
minalpol. Con le impronte di¬ 
gitali si è arrivati cosi sU’i- 
dentiheazione di Franco Sum- 
ma, un giovane conosciuto ne¬ 
gli ambienti della malavita di 
Fiumicino, dove abitava in 
via Salvatore Gattoni, e già 
arrestato per alcuni furti. 

.Secondo gli investigatori, il 
! sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Giorgio Sanatacroce j 
e i carabinieri di Ostia, la 
morte di Summa dovrebbe ri¬ 
salire a 35 -10 ore prima del 
ritrovamento del cadavere, 
quindi al pomeriggio di ve¬ 
nerdì scorso. 


Salve le «Tre Grazie» rubate a Firenze 


Recuperato il «Rubens» 


Presi gli autori del furto 


Il colpo a palazzo Pitti è stato organizzato da un avvo¬ 
cato - Le opere erano nel portabagagli della sua auto 


FIRENZE — Recuperali i die¬ 
ci quadri della Galleria Pala¬ 
tina di palazzo Pitti tra cui le 
« 'fre Graz-ie » di Rubens, ar¬ 
restati gli autori del clamo- 
roso furio e l’tioino che se¬ 
condo gli inquirenti ha orga¬ 
nizzato il colpo, un avvocai» 
fiorentino nella cui auto so 
no state trovate le tavole ru¬ 
bate. 

Ecco i loro nomi: Franco 
.Mefiti. 30 anni, da Cortona, 
abitante a Firenze da un paio 
di meji tio{>o un lungo sog 
giorno in Germania: Giovati 
ni Manfredi, 31 anni, residen¬ 
te a Pisa in via Borgeo 6. e 
l’avvocato Franco Brogi. abi¬ 
tante in \ia delle Nazioni Uni¬ 
te 39. con studio in via Cal- 
zaioli 3. 

Per i primi due, entrambi 
incen.surati, raccii.sa è di fur¬ 
to, mentre Favvocato è stato 
denuncì.ito |ier ricettazione. 

I! recupero delle opere è 
aweiiuto verso nuzzaiioUc. a 
conclusione di una giorn.ita ili 
febbrili indagini iniziate con 
il fermo del Mefiti, nella cui 
camera d’albergo gli investi¬ 
gatori avevano trovato una 


borsa con un paio di pantalo¬ 
ni sporchi di calcinaccio e 
stucco e una pianta dettaglia¬ 
ta di un museo fiorentino. Gli 
inquirenti, dalle testimonian- 
zc del proprietario della pen¬ 
sione. apprendevano che il 
.Mefiti il giorno del furto a 
palazzo Pitti era rientrato la 
mattina verso le cinque per 
uscire verso le 8,30 con due 
grosse valigie. Era rientrato 
terso le 12.30 senza più vali¬ 
gie. .Accertavano anche die il 
Mefiti aveva collegamenti con 
il .Manfredi. Condotto in ca¬ 
serma ed interrogalo i»." di¬ 
verse ore. Franco Mefiti am¬ 
metteva di avere commes.-iO 
il furto e nominava come suo 
difensore l’aviocato Brogi, 
che i carabinieri gin so.spet- 
tavano. 


L’avvocato aveva già avuto 
in passato a che fare con la 
giustizia ed era .ciato .sospeso 
daH’ordine degli av\ocati. 
Una perquisizione nel suo ap 
parlamento e nello .studio «la¬ 
va esito iicg.ttivo. ma qunn 
do veniva ritrovata la sua 
auto, una .Alfetla ros.sa. i 
quadri saltavano fuori. Era¬ 
no nel portabagagli, avvolti 
in carta di giornale. 


Bari: cinque feriti 
per il crollo 


■ 

di un pavimento 


BARI — Cinque persone so¬ 
no rimaste ferite non grave¬ 
mente nel crollo del pavimen¬ 
to di una cooperativa di pom¬ 
pe funebri nel centro di C.s- 
nosB di Puglia, comune ad ol¬ 
tre 60 chilometri da Bari. 

Secondo quanto ha accerta¬ 
to la polizia, i cinque si erano 
trattenuti ieri séra sino a tar¬ 
da ora ton alt ri tre o quattro 
amici, rimasti incolumi, nel 
locale al piano terra di un 
vecchio edificio disabitato. Im¬ 
provvisamente il pavimento 
della stanza è crollato ed >I 
gruppo è sprofondato nello 
.scantinato, dove erano depo¬ 
sitate alcune bare. Da soli 
.sono riusciti a risalire alla su¬ 
perfìcie e cinque rii essi sono 
stati accompagnati in ospe¬ 
dale. 

I feriti sono Nunzio Di 
Numio. di 49 anni. Fraucesto 
Mp.zzarello di 11. Giusepi^e 
Fantini di 47. Co.-.imo Lenoci 
di 40 e Domenico Colasuono 
di 35. Solo il primo c stato 
ricoverato con una progno.si 
di venti giorni, mentre gli al¬ 
tri .sono stati medicati al 
pronto soccorso c giudicar; 
guaribili entro due settimane. 



Nelle prime ore di ieri alla periferia dì Marghera 


Carabiniere e un amice ucdsi 


a rivoltellate in un agguato 


VENEZIA — Claudi# Salitiate, il carabiniara vcciaa a Marghara. 


StaviM ttroind# a casa in auft Rvanéo, natando persane saspette, si sano fer¬ 
mati • il milite freddata mentre si avvicinava agli scanosciuti, l'altra sulla vettura 


Ieri all'ospedale di Careggi a Firenae 


Morto un giovane 
colpito dai CC a 
un posto di blocco 


Non s'ora formato all'alt di una pattuglia 


FIRENZE — Un giovane di 
diciassette anni che a bordo 
ài una Mini in compagnia di 
due sniici non si ò fcrmaro a’-- 
l’alt di un,"» patrug’.ia d; ca 
ratainieri. è stato ucciso d.v 
una raffica tì; mitra. Ia vit¬ 
tima è Salvatore Cavatalo, 
residente a .San Pietro a Pon¬ 
ti. figlio di Michele Cava 
taio. ucciso in un regolamen¬ 
to di conti il 7 marzo scorso. 

E’ accadino poco dopo la 
mezzanotte di sabato nelLa zo¬ 
na del mercato onofnitiico- 
lo. Una pattuglia dei cara’o;- 
nieri aveva ricerato tì.aUa cen¬ 
trale operativa la segnalazio^ 
ne di bloccare una Mini blu. 
tarrata FI 663253 con tre gio¬ 
vani a bordo. L'suto risulta¬ 
va rubata. I militari hanno 
intercettato l’autn in viale 
Guidoni, ma aU'oif il condu¬ 
cente della Mini ha invertito 
la marcia cercando di fuggi¬ 
re verso via Val d'Orcia. Il 
capo pattuglia ha «parato e 
una raffica ha centrato in 


pieno :a vettura e Salvatore 
Cavaiaio che si trovava alla 
gelida. Iji Mini, ormai priva 
di guida, ha sbandato ed è 
imita prima contro un fur¬ 
goncino poi contro un’auto. 
Xe’.’.'iirto gl: altri dua occu¬ 
panti. Santo Piscione. dic:a.s- 
sstte anni, via Palagetta e Pao¬ 
lo Cionir.i. ventuno armi, re- 
.«idente a Prato in r.a della 
Romita 43. rimanevano feri- 
ri lievemente. 

Gli stessi militar: hanno 
prestato soccorso ai tre gio¬ 
vani; le condizioni dei Cava¬ 
talo erano apparse subito 
gravi: un proiettile Io aveva 
raggiimto alla schiena. Con al¬ 
cune autolettighe i giovani ve¬ 
nivano tra.«portatI alFosneda- 
le di C.areggi e Salvatore Ca¬ 
vatalo era subito sottoposto 
ad intervento chìnirgico. No¬ 
nostante le cure dei sanit.in 
li giovane ha cessato d: vi¬ 
vere nella giornata ri: :er 

Sul grave epytodio è stau 
aperta una inchiesta. 


DALLA REDAZIONE 


VENEZI.A — Un giovane ca¬ 
rabiniere di 22 ansi':, nativo 
di Castronno (Varese» ma re¬ 
sidente a Mirano e un altro 
giovane di 23 anni pure di 
Mirano, sono stati tros-ati ca¬ 
daveri nelle prime ore della 
mattinata di ieri in tuia stra¬ 
da della piccola frazione di 
Malcontenta alla periferia di 
Marghera. Entrambi sono sta¬ 
ti uccisi ria colpi d'arma da 
fuoco. 

Il carabiniere, Claudio Sch- 
ziaio, prestava servizio pres¬ 
so la stazione dei carabinieri 
di Cordovado «Pordenone»; 
l’altro. Giuseppe Bortolot. at¬ 
tualmente faceva il rappresen¬ 
tante di commercio, ma pri¬ 
ma era stato operaio alla 
Montedison. I due erano mol¬ 
to amici e stiman nel paese 
di residenza 

I cadaveri sono stati sc»> 
perii alle sei meno un quar¬ 
to da un operaio turnista 
nella Montefibre che si stava 
recando al lavoro. Il Borto¬ 
lot giaceva airintemo di una 
« Lancia Fulvia ». targata Por¬ 
denone. di proprietà del Seli- 
ziato. Era sul sedile di de¬ 
stra. con la portiera aperta 
e un atteggiamento da L'ir .sup¬ 
porre che avesse voluto scen¬ 
dere. prima che quattro colpi 
di pistola lo colpissero a mor¬ 
te. n corpo del Sellziato si 
tro\-ava Invece per terra, a 
poc'ni metri dalla macchina: 
due proiettili Io avevano rag¬ 
giunto al cuore freddandolo 

Sono ancora misteriose le 
ragioni «lei duplice delitto, f 
due amici erano stati vist: 
insieme nella serata, a Mira 
no, dove il carabiniere si tro¬ 


vava in permes-so per visitare 
la madre uscita l’altro ieri 
riaH’ospedale. e dove, come 
al solito, aveva passato la 
serata insieme alramico. Il 
colonnello Castellano, coman¬ 
dante de gruppo carabinieri 
di Venezia che conduce le in¬ 
dagini, esclude c’ne il delitto 
a’o’oia risvolti politici. 

Sembra che le vittime non 
avessero nessun rapporto né 
con gruppi eversivi, né con la 
malavita che in quel luogo, 
secondo gli inquirenti, trove¬ 
rebbe una seconda attività nel 
contrabbando e nella ricetta¬ 
zione. 

Prima di giungere aH'ap- 
puntamento «^n la morte ave¬ 
vano passato la .««erata a Mi¬ 
rano con altri amici. La so¬ 
lita v.ta del sabato .«era nei 
paesi: prima una pizzeria poi 
una sala da ballo, poi il fi¬ 
ne serat.a in casa di amici. 
Qui si sono trattenuti fino al¬ 
le tre e mezzo. Infine. la rtv 
mitiva si è sciolta e ognuno 
c tornato a casa propria. 
Perché i due amici «i sono 
diretti verso Marghera? E’ 
prob.ibiIe che avessero deci¬ 
so di compiere una passeg¬ 
giata urima del rientro, ou- 
pure di accompagnare a casa 
itn amico. 

Il luogo in «mi la vettura è 
stata fermata è a ima quin¬ 
dicina di chilometri da Mi¬ 
rano. in ima zona nella qua¬ 
le non .si passa provenendo 
d.slla ]o«^Iit.à in cui i due ave 
vano trasconso la serata. Co¬ 
munque. fino ad ora non e 
st.alo accertato perché il ca¬ 
rabiniere e l'amico si trcrva.s- 
«ero cosi fuori strida rispet¬ 


to alle loro Icxalità di resi¬ 
denza. L’auto percorreva vìa 
Stazione di Malcontenta, lun¬ 
go la riviera del Brenta, tra 
Marghera e Oriago, ima zona 
periferica, in campagna, con 
abitazioni sparse di contadi¬ 
ni ed operai. A un certo pun¬ 
to il «^rabiniere scende a 
Malcontenta, avrebbe notato 
un'auto sospeitt «lon almeno 
due persone a bordo. Par- 
« heggiata la sua « Lancia ». il 
carabiniere ne è disceso e 
estraendo i! tesserino, si e 
avvicinato agli a.ssassmi che 
non harmo esitato im attimo 
a sparare uccidendolo. Poi ve¬ 
niva freddato anche l’amini 
che era rimasto sulla « Lan¬ 
cia ». 

Sul posto dove «ono s*at: 
uccisi i due giovani, i «uira- 
binieri infatti hanno rinvenu¬ 
to un bossolo di « P .33 ». un 
nroiettile inesploso calibro 
7.65 e la tessera «ii riconosci¬ 
mento del carabiniere Seli- 
7iato fiion dall.*! custodia do¬ 
ve di solito viene racchiusa. 
Secando gl; inquirenti il ca¬ 
rabiniere uc.riso ha avuto ne¬ 
cessità di farsi riconoscere 
«ia Qualcuno: notando qualco¬ 
sa di sospetto lungo la stra¬ 
da. il Se,iz*ato ha fermato la 
macchina che stava guidando, 
è sceso e. riouijTi“nt» .alla r*-'- 
no essendo in borghese, ha 
c’niesto chiarimenti alle per¬ 
sone che avevano suscitato i 
suoi sospetti. Dopo avergli 
.suarato, gli assassini si sa- 
reb’oero accorti che nella mac¬ 
china c’era un’altra persona 
« che aveva visto ». Di qui 
anche tl secondo delitto. 


t. m. 


urta più salda concczUmc del 
reale, perseverano iti una 
strenua indagine cnticuauto- 
critica che. verificando a ton¬ 
do ogni lontana memoria e 
ancor più ogni jxìterutalllà del 
prcsinte, si sforza di recupe¬ 
rare al senso della ragione 
anche gli squilibri macrosco¬ 
pici della nostra società. 

K' ri.scontrubìle jiuilmenic 
che nelfocchio del ciclone di 
tale problematica la condizio¬ 
ne e il ruolo deU’intcllcttiiale 
si trovano vislosainente espo¬ 
sti, per oggettive motivazioni, 
a un confronto pres.iante, 
eoinvolgente. coi iciiorueni più 
complessi e. se si vuole, con¬ 
traddittori della stona di ieri 
come di quella di oggi. Se 
uè e avuta significativamente 
ulteriore prova nella prima 
giornata di questo convegno 
veneziano — ri.servata speci¬ 
ficamente al particolare con¬ 
testo storico-culturale italiano 
degli ami! Cinquanta — nel 
corso della quale i due di’er¬ 
si. contrastanti atteggiamenti 
pocanzi .-.chematizzat! hanno 
caratterizzato con una netta 
Iniea di demarcazione alt in¬ 
terventi c le conseguenti op 
noni polemiche dei relatori 
delfina e delfalti c tendenza. 

Nella sua non rituale intro¬ 
duzione ai lavori del coni c- 
ano. l’a!,sessvre alla Cultura, 
prof. Paolo Peruzza. c entrato 
subito nel ino delta questio¬ 
ne ricordando: « Uno dei /xt- 
radossi del nostro tempo — 
tu scriiio sul volgete degli 
anni Quaranta — e che gì. 
uomini possono essere capa¬ 
vi rii cambiare il mondo tan¬ 
to rapidamente ihe finiscuiio 
per non capire ao che stan¬ 
no tacendo. Di qui nacqiieio, 
negli anni Cinquanta, ptoblc- 
muiiche complesse: il iappor¬ 
to fra tradizione e .ìpccii'ciie 
culture, il nodo tiu eiiltina 
umaiiisiica c scie: -a. la eoii- 
traddizionc — a volle jrello- 
losamcnle risolte. — tra cul¬ 
tura c vita politica, c più di 
tutto il seiKso generale della 
attivila artistica ma anche 
di quella sctc.ni/ica... ». 

E coerentemente con tale 
premessa tl prof. Giorgio Ti- 
razzi 'che presiede il conve¬ 
gno/ ha potuto dare avvio ai 
lavori pro.spetiando per lar¬ 
ghi scorci farticolazione di 
inlcrvenii. relazioni. 

La prima giornata del conve¬ 
gno — siiiupjKitusi poi, un 
t oggi, su specifiche e con¬ 
troverse questioni comit’s.se a! 
cinema neorealista — cotice- 
denau ii debito spazio a un 
ricco ventaglio di riflessioni 
e in/ormuzioni storico-critiche 
su quelli che furono i mo¬ 
menti satienti delle dinumi- 
chc sociali, politiche e cultu- 
lali (iella trasionnanonc rìel 
Paese proprio negli anni c/ie 
laniio, grosso mudo, del pe¬ 
riodo '4i-'4^ 'con la rad.cate 
spaccatura dei i/atfo resi.-iltit 
:iùlc) ai '56 «AA' ('oìigre.-<soi 
r fino ai primi unni .Sessanta 
'con la riscu.isu del movi¬ 
mento operaio, lo sciopero 
alia FIAT, le inunifestaziuni 
iiiternnzionahsic ai solidarie¬ 
tà con Orimati/. 

Su questa direttrice ri; mar¬ 
cia. 5!urio Spinetta ha trac¬ 
ciato un ampio quadro del 
« vissuto degli anni Cinquan¬ 
ta a sulferinanaosi .'pctia/- 
melile, con una funzionale pe- 
nodizcaz’oi’c negli nvvetii- 
merti. .sugli slanci, sulle lotte 
ima anche suite drammatiche 
tratture c sugii errori/ che 
contraddistinsero sm dalfim- 
rncd'talo dopoguerra il traia- 
gtialo cammino drUa neoun- 
tn democrazia italiani, .-tri 
i.crtr.iniiosi .i: questo cMiiii- 
sus. ai contempo rigoroso, cir- 
(Ostanzialo e irammentcìo da 
non spente emozioni. Spinel¬ 
la ha evocalo con lucida mc- 
moiia I fatti dcc:.-ivi della po¬ 
tente crescita del moiirr.enìo 
operaio in organica comics- 
.'■ione con itn'eioluztone cul¬ 
turale che — se pure .tubi m 
qiiegii anni grevi oaltute (far- 
resto, nrrelramenl!. soggezio¬ 
ni devianli — riesce a giunge¬ 
re alle soglie del ScssaiUa. 
alla rottura dell'« incatena- 
mento » nel quale era rima¬ 
sta relegata fino elioni ia fi¬ 
gura rìell'inlcì'cil naie. 

L'analisi problemalira eìic 
ha innescato poi ;/ conironto 
più acceso tra i rari relatori 
è stata quella rìel professor 
Silvio iMnaro che, sulla trac¬ 
cia rìel r. particolare contesto 
storico degl: anni Cino’uanta ». 
ha operato una serratissima 
revisione critica tanto dei 
momenti-cardine rìel rìiveritre 
rìeUn società cinte quanto del¬ 
la concomitante trasforn.r.-.in- 
ne rìella funzione e della (Ol- 
iocazione di roUc in rolla i;.>- 
suite dalle forze ir.lclletlva 
li nel nostro Paese. 

Sgombrato du’iqw terre¬ 
no, come he tì''lto l.anarn. ci 
un " panorama culturale di 
detriti e t-i arretratezza s. il 
convegno e gm.ito cosi a! eo,.- 
tronto dia>ti.co p.u ranici- 
rato e se il j.Tofcsso' Gtn-.i- 
n: Scnlia ha coluto r.'c/achìc. 
aicr.^ con r«>.’«:r'ito ansio ori 
paradosso e delle tacili dissa¬ 
crazioni. sperirnlrte ipotesi 
sulle ragne categorie delle 
r doppiezza » e deUa * dupli¬ 
cità ? dentro le quali gli in¬ 
tellettuali fco:,Vegli a~nc di¬ 
rei «disorganici» airehbern 
giostrato per srlvnr«. iJisfc- 
mc. fa^irha e in libertà d: 
giudizio: per contro il vrotes- 
«or VitiVio Mcsielìo c U cori- 
-Msitore Luigi Nono ftaruo rei- 
listicamcnte ricondotto il ci- 
s'-orso su quell: che soro gl: 
oogcttiri portati ^’oricic-''lu- 
rali-no'itin rleì’a grande bit 
taglia del movimento operaio. 

Ia prima giornata del con¬ 
vegno cenezia in e stata inol¬ 
tre arricchita di considerevo¬ 
li contributi di operatori cul- 
tvrali e st:/rì!Osi quali Ce.sare 
De Micheli.*. Mario Isr.enghi. 
Unirò To*tì. Antonio Ciboi- 
to. Edoardo Treccani iPaolo 
Grassi, dal canto suo. ha fat¬ 
to pervenire una densa rela¬ 
zione. sulla nascita del Piccolo 
Teatro,. Nel frattempo prose¬ 
guono cor. alacntù oli inter¬ 
renti e il dibattito sul cinema 
neorealista 

Sauro Borelli 


Il 29 aprile sarà Inaugura¬ 
ta a Napoli IPalazzo Reale» 
la diciottesima edizione del¬ 
la mostra del francobollo 
« Europa » e del Salone fila¬ 
telico liegli Stati africani. 
Nel corso della manifesta¬ 
zione sarà consegnalo il XII 
Gran premio Napoli dell’ar¬ 
te filatelica, riservato alle 
amministrazioni postali de¬ 
gli Stati africani. Nella n- 
corienza del 30' anniversa¬ 
rio ilell’islituzione dell’OECE 
• Organizzazione Europea di 
Cooperazione Economica), la 
.seziono informativa della mo¬ 
stra è dedicata que.st’annn al¬ 
le collezioni tematiche « Euro¬ 
pa ». A Napoli saranno espo¬ 
ste le più Importanti colle¬ 
zioni su questo tema. Il gior¬ 
no rii apertura dell’esposizio¬ 
ne. sarà emessa la .serie « Eu¬ 
ropa », un francobollo dellcU 
quale npioduce il Maschio 
.Angioino. Neirambito della 
mostra .saranno allestiti ser¬ 
vizi postali distaccati a cura 
delle Poste italiane, delle Po¬ 
ste di San Marino e delle Po¬ 
ste vaticane che utilizzeranno 
l)olli speciali. La presenza di 
un servizio postale vaticano 
« ostiUnsce un avvenimento ec¬ 
cezionale. 
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I.A X.XXIX .ASTA DF.L- 
L’ITALPMII, — Il 12. 13 e 14 
maggio, nella sua nuova sede 
dì p:azza Mìgimnelli 3 (00167 
Roma ». ritalphii batterà la 
sua XXXIX asta nel corso 
della quale .saranno dispersi 
circa 3200 lotti. Oltre a que- 
.*•11 lotti, il catalogo d’asta 
comprende anche altri 1700 
lotti che saranno aggiudicati 
.«u offerta scritta (il termine 
per la presentazione delle of¬ 
ferte scade il 14 maggio). Il 
materiale presentato in cata¬ 
logo e molto vario, sia per 
tipo che per piezzo. Di par- 
ticolare interesse per princi¬ 
pianti. piccoli e medi colle¬ 
zionisti sono gli oltre 750 lot- 
ti «ustituiti da accumulazioni, 
collezioni e resti di collezioni 
di tutto il mondo. A titolo 
di esempio cito alcuni lotti 
«ii francobolli usati «Iella Ro- 
pnb’Dlica italiana, emessi fra 
Il 11'45 e il 1974. IX)tto «74: 
(Jinssiiicatore contenente alcu¬ 
ne centinaia di francobolli. • 
per Io piu di posta orclinaria. 
In genere ripetuti pili volle 
1 valori minori, ma notato 
qualche buon valore ( es. Gron¬ 
chi. tre valori, completa, ed 
alcuni blocchi interessanti * 
(quotazione circa 270.000). sti¬ 
mato 100.000 lire. Lotto 877; 
1945-'4C • Piccola raccolta di 
circa 50 francobolli dei primi 
ipiattro anni della Hepu’obli- 
cii - Notate: Risorgimento. S. 
f’aterln:! ■ aerea. ERP. Volta. 
Tabacco - Qualità mediocre. 
■Stimalo 40.0(K) lire. Lotti del 
genere ve ne sono a decine, 
vari per composizione, quali¬ 
tà. pr«.’7o e vi ‘•uno paiecchie 
possibilità di acquisti vantag¬ 
giosi. Nel i.ire la propria of- 
feria il collezionista deve te¬ 
nere conto del latto che .sul 
prezzo di aggiudicazione gra¬ 
va la commissiono de! 12 ’ . 
» sua volta g!-av:ita dnU’IVA 
nella misura del 14*’-. In pra¬ 
tica. per ogni 1000 lire di prez¬ 
zo di aggiudicazione si page: 
.'Aggiudicazione 1000 - commi.s- 
s'one l’20 - IVA sulla commis¬ 
sione 16.80 . 1136,80 lire. Nel¬ 
le aste Italp’niI .sono accettale 
anche ofTcrtc inferiori alla 
stima. 


mii.i.f spEri.M.r e mant- 
ri:.sr.\zio\i i ii.,\teliche 

— .A Venezia ' Palazzo Ven- 
dramin Calergi» sono in corso 
le iimnifestazioni della « Ve- 
n»'*iap Philnum 78 » che pr«'- 
scguiranr.o lino al 1 ■ maggio 
Di 10 gionii c prorogato il 
termine per la bollatura con 
il bollo usato il 23 aprile in 
occasione dell’assemblea del- 
rassocLazione filatelica trive¬ 
neta svfiltasi nei quadro delle 
manifrst.azioni venezi.ane. Sem¬ 
pre nel quadro di t.ili manife- 
sia.’ioni. li 29 aprile .sarà usa¬ 
to un bollo in occasione del 
ronvogr.o nazionale del com- 
nurr.o numismatico He ri- 
civc>tr di tale bolio .sono pro¬ 
rogale di .7 giorni». Ina'igu- 
raia i'^r., la mostra « Salvia¬ 
mo il teatro ,> resta allerta og¬ 
gi c fi’innni neH’ex Palazzo 
Pretorio di Figline Valdamo. 
Il 23 aprile a Figlire e .stato 
f.sat*» un bollo speciale; il ter- 
n ir.c per le richieste di bolla- 
lurn è ororogato di 10 giorni, 
0,-rani7.^';ta dal circolo del- 
l'.Aifa Cure, nel Palazzo della 
Borsa .'lerci il 29 e .30 aprile 
si svolgerà il IV convegno 
nazionale filatelico « Citta di 
Firenze » che celebra il fi' cen¬ 
tenario «Iella na.sc:ta eli Loren¬ 
zo fi.h.’oeni; per l’txxasione 
-a.'à iis^t-f un bollo speciale 
• ■■■'.e reca ‘.l t-enfro l’eRigie del 
grande .'.'--.sta. Il tetunine per 
l.i presTitarior.e delie richie¬ 
ste di ’rwllafura è prorogato 
di .5 ‘gitimi. II 29 aprile, gior¬ 
no di e.-nissione della sene 
« Eu.-opa IX’fficio filatelico 
principale «via Mario de* Fio¬ 
ri - Róma» utiii.”srà un bollo 
s'oeriale «proroga 5 giorni». 
.Semnre il 29 aprile, un bollo 
soena!" sarà utilizzato presso 
l'aerostazione dell’aeroporto 
di Linatc «Milano» in occasio¬ 
ne del volo Milano-Lugano or- 
ganizjrato nel quadro della 
giorr.ata deH’aerofilatelia. In 
occasione del volo saranno ef¬ 
fettuati due dispacci aerei 
straordinari. Le richieste di 
bollatura, per la corrisponden¬ 
za giunta in ritardo per il 
volo, sono prorogate di 5 
giorni. 

iìo Biamino 
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Hanno parlato Carrillo e Dolores Ibarruri 


Un imponente comizio 
a Madrid ha concluso 
il Congresso del PCE 

Confermata dai documenti finali la «linea eurocomunista» sulla quale c'è «piena unità»! 


ì f3tti del mondo / pag. 5 


Il comunicato a conclusione della visita 


Utili per la distensione 
i colloqui di Vance a Mosca 

La « Pravda »: «c Andare avanti» • li giornale sottolinea tuttavia che l'intesa ha ancora molti 
nemici a Washington - L'interpretazione che si dà a Mosca di episodi come quello di Scevcenko 


DALL'INVIATO 

MADRID — Conclusosi sa¬ 
bato a tarda notte, il IX Con¬ 


velato l’organizzazione del la¬ 
voratori pili numerosa e più 
influente di Spagna. 
RafTorzuta anche la presen- 


gresso del PCE ha compiuto za del Partito socialista uni- 


solo ieri mattina il suo ulti¬ 
mo atto in uno dei quartieri 
più popolosi della capitale 
presentando ad una folla di 
decine e decine di migliaia 
di comunisti, simpatizzanti e 
di cittadini, il neo eletto grup¬ 
po dirigente. Un comizio im¬ 
ponente, entiLsiasta. festoso 
durante il quale hanno parla¬ 
to il segretario generale del 
partito Santiago Carrillo e, 
acclamata a gran voce dalla 
folla, la presidente del PCE 
Dolores Ihanoiri. 

Colma tino airinverosirnile, 
tappezzata di drappi rossi e 
punteggiata di bandiere del 
partito e delle varie naziona¬ 
lità della Spagna la Plaza de 
'foros di Carainanchel, di 
questo quartiere tristemente 
noto soprattutto jier il suo 
carcere nelle cui celle nel lun¬ 
go arco degli unni bui della 
dittatura e tino a poco piii di 
un anno fa, sono passati cen¬ 
tinaia e centinaia di comuni- 
.sti e di untifascisti è stata 
teatro di quella che Carrillo 
ha chiamato « la vera chiusu¬ 
ra del nostro IX Congresso », 

Con questa manifestazione 
di mas.sa — ha detto il segre¬ 
tario del partito — « anche 
voi tutti siete qui ad appro¬ 
vare i documenti che in un 
clima di democrazia e di gran¬ 
de responsabilità il Congres¬ 
so ha varato ieri notte ». 

Carrillo ha ribadito, in so¬ 
stanza, quelle che erano sta¬ 
te le parole di chiusura pro- 
nimclate sabato notte, poco 
dopo l’annuncio del risultato 
del voto in base al quale egli 
stesso era stato rieletto se¬ 
gretario del partito ed erano 
stati scelti 1 membri del nuo¬ 
vo Comitato centrale e della 
nuova direzione. Un Comitato 
centrale che risulta ampia¬ 
mente rinnovato essendo più 
di cinquanta i compagni che 
entrano per la prima volta in 
questo organismo, che conta 
da oggi 160 membri, una tren¬ 
tina in più del precedente. 
Sono in gran parte giovani, 
rappresentanti di quelle leve 
sono venute al partito ne¬ 
gli ultimi anni tra il '70 e 11 
*78 e che costituiscono — co¬ 
me ha detto Carrillo — uno 
degli element di fondo di sal¬ 
datura tra la storia e il pre¬ 
sente. Un presente che non 
ripudia la storia, ma che da 
essa fa derivare il nuovo per 
l'oggi o per il futuro. Anche 
fra i 45 membri del Comita¬ 
to esecutivo (il precedente 
ne contava 33) vi sonc 14 no¬ 
mi nuovi. Tra 1 più noti, quel¬ 
li di tre dei massimi dirigen¬ 
ti delle Commissioni operaie, 
Sartorius, Arlza e Saborido, 
a sottolineare il peso che il 
grande sindacato unitario di 
massa è venuto acquistando 
nel Paese e che, nelle recen¬ 
ti elezioni sindacali si è ri- 


ficaio di Catalogna (PSUC), 
a conferma di quanto era ri¬ 
sultato nel corso del dibatti¬ 
to congre.ssuaIe: che la dl- 
scus.sione apertasi sull’abban¬ 
dono o meno della definizio¬ 
ne di « leninista » del partito 
non voleva e non doveva es¬ 
sere motivo di conflitto o ad¬ 
dirittura di spaccatura, ben¬ 
sì un momento dialettico da 
sui>erare con un pili appro¬ 
fondito confronto di idee e 
comunque ricomponìhile nel¬ 
l’applicazione di quella « li¬ 
nea eurocomunista che è pa- 
trimonic) di tutti e sulla qua¬ 
le esiste una piena e incon- 
te.stabile unità ». 

Carrillo — come dicevamo 
— l’altra notte e ieri matti¬ 
na — ne! comizio di Caraban- 
chel è tornato su questi te¬ 
mi. iiolemizzanclo in jiarticu- 
lare coi « critici esterni del 
partito e con certa stampa » 
die avevano messo in dubbio 
« la ctipacità del PCE di svi¬ 
luppare su tutu i temi, anche 
su quelli pili controversi e 
lonflittualì. un dibattito vivo, 
aperto, democratico ». « .Si so¬ 
no dette molte co.se su que¬ 
sto nostro Congres.so; — iva 
detto Carrillo — per e.sein- 
pio. che non saremmo stati 
in grado di affrontare un di¬ 
battito democratico. E quan¬ 
do si è visto che questo di¬ 
battito c’era ed è stato tra 1 


In visita 
in Cambogia 
quattro «maoisti» 
statunitensi 


BANGKOK — I.a Voce delta 
Cambogia ha annunciato ieri 
mattina che quattro « maoi- 
.sti » americani sono ospiti uf¬ 
ficiali della Cambogia da sa¬ 
bato. Si tratta dei primi cit¬ 
tadini americani ricevuti in 
Cambogia dopo la vittoria dei 
« khmer rossi » dell’aprile ’75. 

L’emittente cambogiana ha 
precisato che Daniel Leon 
Bur Stean, segretario gene¬ 
rale del Comitato centrale del 
Partito comunista marxista- 
leninista degli Stati Uniti e 
direttore dell’organo del par¬ 
tito, Tfie Cali, e tre « coni-, 
pagni »> sono arrivati sabato 


più democratici svolti da qual¬ 
siasi altro partito di Spagna, 
allora si è pronosticata la 
frattura. Ora tutti vedono i 
risultati. Dal IX Congresso è 
ii.scito un partito non solo 
unito, ma — ha sottolineato — 
pili forte, più agguerrito ». 
I documenti e le tesi — ha 
sottolineato Carrillo — sono 
il risultato del contributo di 
tutti, che hanno potuto di¬ 
scutere su tutto. A fili so¬ 
stiene che questo è stato il 
congresso dell’« abbandono del 
leninismo », del suo « sepjiel- 
limento ». Carrillo ha rispo¬ 
sto: « Nulla di lutto questo. 
Di nuovo c’è una tormulazio- 
ne e una definizione del PCE 
che va d’accordo con la po¬ 
litica die siamo andati rea¬ 
lizzando da anni: collabora¬ 
zione con tutte le forze de- 
miK-ratiche e progressiste; al¬ 
leanza e cooperazione in pri¬ 
mo luogo con i socialisti; uni¬ 
tà democratica per battere 
le forze residue della ditta¬ 
tura; approlondimento del 
processo democratico ». 

Carrillo lui poi risposto all¬ 
eile a coloro — come ha det¬ 
to — che avrebbero voluto 
vedere cacciati i capi storici 
del PCE perchè solo cosi il 
p;irtUo potrelihe avere una 
credilnlità democratica. Ebbe¬ 
ne, dal Congres.so — a lato 
dei capi storici sono emersi, 
ha «letto, i dirigenti giovani, 
tutti i giovani che hanno di¬ 
mostrato di essere capaci e 
degni di occupare un iiosto 
«li direzione. « Ora non ce 
die «la lavorare tutti per ap¬ 
plicare la nostra linea, che è 
({iiellu che vuole cogliere tut¬ 
to il nuovo che c’è nella con¬ 
creta situazione della Spagna 
}ier allargare la nostra sfera 
«li influenza, per portare .sem¬ 
pre nuovi strati sociali sulla 
via democratiia socialista e 
pluralista che noi vogliamo 
percorrere». Ha chiuso tra 
gli applausi entusiastici della 
folla, con l'espressione di 
« una speranza che è quasi 
una certezza». «Un giorno 
non lontano, anche se non sa¬ 
remo un’alternativa di gover¬ 
no — ha detto — saremo una 
forza sufficientemente impor¬ 
tante per chiedere ed esige¬ 
re di partecipare al governo 
del Paese. Ci conforta fin da 
ora il fatto di es.sere giii for¬ 
za di governo in piti di una 
Giuntu regionale: in quella 
della Catalogna, delle Cana¬ 
rie, nel Valenciano ». Questo 
per ribadire quella che è fin 
d’ora la vocazione del parti¬ 
to codificata dal IX Congres- 
so: il PCE è un partito di 
lotta e di governo — ha ri¬ 
petuto Carrillo — che fin da 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA — L’Unione Sovieti¬ 
ca valuta come « positivi n i 
colloqui con il segretario di 
Stato US.A Vance e fa capila 
die al tavolo della trattativa 
vi è stato un « progresso » 
sulla strada della « compren¬ 
sione » fra le parti. Ma non 
paria apertamente di «succes¬ 
so » o di « approvaziotie » del¬ 
la linea portata avanti dal 
Cremlino. Punta a far rile¬ 
vare che esistono ancora va¬ 
ri problemi e che bisogna 
muoversi con maggiore solle¬ 
citudine. Significativi a tal 
proposito, i titoli delia Prav¬ 
da e delle Isvestia a commen¬ 


to del colloqui: « Andare a. 
vanti» e «Il tempo stringe». 
Quasi a voler dire che la tap¬ 
pa è stata superata e che ora 
bisogna muoversi ri.spettando 
le intese fis-sate nel «romnni- 
cato congiunto. 

Il documento, emesso l’al¬ 
tra sera al termine della vi¬ 
sita di Vanexi e pubblicato da 
tutti i quotidiani, non fa die 
ribudire che è stato latto un 
« buon passo », die c’è anco¬ 
ra da « lavorare » e che, .so¬ 
prattutto. i colloqui sull’in¬ 
terdizione totale degli espe¬ 
rimenti nucleari devono esse¬ 
re continuati di comune ac¬ 
cordo con l’Inghilterra. 

Sugli altri punti il tlocu- 
mento ribadisce quanto detto 


da Breznev nell’incontro con 
Vance e cioè die si è prov¬ 
veduto ad imo .scambio utile 
di idee e die ora la parola 
passa a nuovi incontri. 

I.a Pravda lommenla le af¬ 
fermazioni .«lei comuniiato; 
insiste sul « progresso » la- 
cendo però rilevare «he il 
Cremlino non può dimentica 
re die negli US.A vi sono for¬ 
ze che si oppongono alla di¬ 
stensione. L'organo del PGUS 
nota che già dairinìzio della 
fase della trattativa Salt de¬ 
terminati ambienti d’oltre 
oceano hanno fatto di tutto 
per bloccare le intese. La cam¬ 
pagna contro la distensione 
— scrive il giornale — si è 
.sviluppata in Occidente quan- 


Giornalisti e segreto di Stato in Gran Bretagna 

Il fantasma 
del «colonnello B.» 

Rivelazioni della stampa sul servizio di controllo delle informazioni (Sigint) provo¬ 
cano interventi delle autorità giudicati censure politiche - Il modello anglosassone 


a Pochenlong a bordo dello ora affronta tutta la prohle- 


aereo di linea regolare che 
effettua il collegamento setti¬ 
manale Pechino-Phnom Penh. 

La Cambogia e gli Stati U- 
nifi non hanno relazioni di¬ 
plomatiche. Phnom Penh ha 
stabilito legami con tutti i 


malica del Paese proponendo 
soluzioni responsabili, da rea¬ 
lizzare assieme a tutte le al¬ 
tre forze democratiche che 
Intendono agire per fare del¬ 
la Spagna un Paese demo¬ 


partiti maoisti europei e ha cratico in cammino verso una 
già ricevuto rappresentanti società più giusta. . 

del Partito marxista-leninista c_— 

dell’Australia. rraiico Paoiani 


Il sergente Peter Sickling 
della <t SiKcial branch » non 
ha passato una buona giorna¬ 
ta al congresso del sindacato 
dei giornalisti inglesi f Natio¬ 
nal Union oj journalists/ che 
si e concluso l’altro ieri a 
Whitleg lìag. una località sul 
Mar del Nord a /lOchi chilo¬ 
metri da Neiccasllc. Il suo in¬ 
carico era molto delicato. Do¬ 
veva consegnare un avi iso di 
reato i violazione del segreto 
di Stato) per aver pubblicato 
il nome di un colonnello al 
diretlore della rivista del sin¬ 
dacato dei giornalisti, Kon 
Knowels. Sapeva, il sergente, 
che bisognava fare dì tutto 
perchè il « c«.so del colonnel¬ 
lo B. » non esplodesse. Peter 
Sickling in effetti ha fatto di 
tutto. Si ù presentalo quando 
i lavori del congresso erano 
stati interrotti per la colazio¬ 
ne, ha cercato in ogni modo 
di non « contattare » i con¬ 
gressisti. di evitare pubblicità. 
Ma il caso è esploso ed ha 
tenuto perfino la prima }Migi- 
na del Times. 

La questione è molto deli¬ 
cata e pone in discussione la 
libertà di stamixi in un Paese 
preso a modello per iinfor- 
inazione (il cosiddetto model¬ 
lo anglosassone, cioè la noti¬ 
zia sejiarata dal commento). 
L'accusa del sindacato dei 
giornalisti, del suo neoelctlo 
presidente, Dennis MaeShane. 
un giovane di 29 anni, è bru¬ 
ciante: siamo in presenza di 
un atto dì » censura politica ». 


la slamila perchè non evidenzi 
aspetti delta l'ila inglese che 
mettono in disenssione grandi 
questioni di principio. 

Il fantasmu del « colonnello 
B. » ha aleggialo per diversi 
giorni sui lavori del congres¬ 
so. Poi si è materializzato nel- 
ravviso dì reato contro il sin¬ 
dacato ed ha preso corpo una 
questione delicatissirnu: il se- 
greto di Stato non pno signi¬ 
ficare — dicono i giurnaiisti 
— censure poliliehe. limita¬ 
zioni al diritto di informare 
SII vicende che riguardano 
tutti i ciltadini. Anche il go¬ 
verno laburista da tempo si 
dice d'accordo con tuli pos't- 
zioiii ma le cose non sono 
ancora cambiale, tanto è vero 
che è arrivato lordine ai gior¬ 
nalisti ed ai responsabili del 
sindacato di presentarsi que¬ 
sto lunedì di fronte al magi¬ 
strato, per aver pubblicalo il 
nome di un colonnello che 
tutti conoscevano. . 

Vediamo dunque questo 
«caso». Tempo fa due gior¬ 
nalisti mettono a nudo le ma¬ 
gagne del servizio di coni rol¬ 
lo sulle comunicazioni c le in¬ 
formazioni (Sigint). Dorrebbe 
trattarsi di un « controlln » 
rivolto verso i Paesi deU'Est. 
Ma. dicono i due giornalisti. 
Crispin Aiibreg e Duncan 
Campbel. questo «controllo» 
si è esteso alla vita interna 
del Paese. Eia controllori » 
.si muovono come un corpo 
separato. La pubblicazione di 
queste notizie jiorta i due. 


• I un ano ai « censura poiiiica ». queste aun-cte jkjhu i «uc. 
rranCO raoiani ( (H HJI tentativo di intimidire 1 che vengono fermati, sotto 


UBaicaffe, 

BabfGa^ia 



MM 





t: bi , 


■'«il 

l'«|i 


p’ 




fi] 


Os 


jn 


LOMSAIIDU 

RIVOLA SPJL 

Via Viitor ftaani 19 - MILANO 
Taf. 03/630196 - 630173 
02/378941 na9. 


ZU-MA-GRA ' 

Via Caaaraa 76/11 • CDfOVA 
TaL0l0/S4O412 

AamiZZO-MOUSC-MARCHE-UMIRIA 

TAR(3SIO BEVILACQUA 

Via Manara 6 - FALCONARA MARITTIMA 

TaL 071/910389 

MCIUA 

ANTONIO FIORE 

Viala Tnnactia 32 • PALERMO 

TaL 091/516558 - 516559 uH. 
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GIUSEPPE GRU.O 
MMO ORVE S jac. 

Via VanR 13-PADOVA 
TaL 049/882373 ufi. 


USAI STIANO 

Via Bottata 7 • CAGUARI 

T«<. 070/301971 


CACCIA^ 


LAZIO 
PIERO CHIÙ 

Via Ranaala Da Cosa 30 - OSTIA UDO 
Tal. 06/6694381 (Roma) 

PIEMONTE 
TURIRPHONE S.n.c. 

Cono Montococco 64 • TORINO 
Tal. 011/720139- 712713 
PUGLIA 

VINCENZO SANTORSOLA 
Via Emilio Mola 54/A - BARI 
ToL 060/334416 - 334446 
CAMMANIA 

OREASJ1.C. 

RMara M CMaia 215 - NAPOU 
Tal. 061/417130 

EMN I A WOBMCNA 

ORGANIZZAZIONE 

passerini OMao 

VMftwUMl 15 • BOLOGNA 
TaL 061/376920 tiN. 
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Ripartiti per 
Seul i passeggeri 
dell’aereo 
sconfinato 

in URSS 

HELSINKI — Un Boeing 707 
delle linee siidcoreane è par¬ 
tito ieri da Helsinki per Seul 
con a bordo i passeggeri e l’e¬ 
quipaggio dell'areo sud-corea¬ 
no costretto ad atterrare r.el- 
l’URSS giovedì sera, l’opera¬ 
zione si è svolta ieri mattina. 

Il pilota e Pufficiale di rot¬ 
ta dell’areo sud-coreano non 
sono stati autorizzati a lascia¬ 
re l’URSS essendo in corso 
un’inchiesta sulle cause dello 
sconfinamento dell’apparec- 
chio nello spazio aereo sovie¬ 
tico. 

Al loro arrivo a Helsinki i 
97 passeggeri — tra cui 48 
giapfKinesi. cinque francesi, 
due inglesi e un cittadino te¬ 
desco federale — avevano 
dichiarato in una conferenza 
stampa che aerei da caccia 
sovietici hanno intercettato 
i’aereo di linea sud-coreano, 
hanno sparato contro di e.sso 
e due passeggeri sono stati 
raggiunti dai proiettili e so¬ 
no morti. 

La circostanza è stata for¬ 
malmente confermata da Choe 
Joong H(x>n. presidente del¬ 
la compagnia « Korean .Airii- 
nes ■ iKALi nella stes5ia con¬ 
ferenza stampa. 

In un primo momento 
sembrava che le vittime fos¬ 
sero siate causate dall'atter¬ 
raggio di emergenza su un la¬ 
go ghiacciato presso Mur- 
mansk. I due passeggeri mor¬ 
ti sono il giapponese Yo- 
shitaka Sugano, di 31 anni, 
e un cittadino sud-coreano. 

Il presidente della K.AL ha 
anche affermato che remi- 
re di rotta sarebbe stato cau¬ 
sato da un guasto alle appa- 
recchiture di navigazione. 

A Tokio il ministero degli 
Esteri ha annunciato che un 
fratello di Sugano e un ter¬ 
zo giapponese, Takamasa Pu- 
kul sono stati gravemente fe¬ 
riti. In totale vi sarebbero 
tredici feriti ma non si sa an¬ 
cora 90 sono stati tutti feriti 
da proiettili oppure nell’at- 
terraggio di emergenza. 

L’aereo sudkxneano era sta¬ 
to intercettato quando si tro¬ 
vava a più di mille miglia 


sua giusta rotta | sure. 


processo. Contro di loro e 
contro re.v caporale del Si 
gint, John lUirnj. testimonia 
un colonnello che. trinceran¬ 
dosi dietro il segreto di Sta¬ 
to, esige che il .',no nome non 
diventi pubblico e che si in¬ 
dichi solo come « colonnello 
li. ». Insommn sarebbe t non 
sappiamo perù'se il paragone 
calza fino in fondo) come se 
ai giornali italiani fosse stato 
l)roibito di serirere i nomi di 
Muletti. Miceli e cosi via. Il 
nome di questo colonnello vie¬ 
ne piihhlieato idei resto ri¬ 
sulta anche nelt'cleneo ufficia¬ 
le dei militari) e la rivista 
del NUJ. il sindacalo dei gior¬ 
nalisti. riproduce il titolo del- 
Vartieolo con il nome del mi¬ 
niare. Per questo viene incri¬ 
minalo il direttore del gior¬ 
nale e quindi tutto il sindii- 
calo inglese. Alla luce di tut¬ 
to ciò si ìiossono ben com¬ 
prendere le « difficoltà » del¬ 
l’incarico affidato al sergente 
della « Special branch » e il 
valore politico del « ca.so del 
colonnello B. ». di cui si oc¬ 
cupa tutta la slamim inglese. 

Dicevamo che Sickling ha 
fatto di lutto per far passare 
sotto silenzio il fatto. Ma non 
c'ù riuscito. Un dirigente del 
sindacalo infatti è venuto ad 
avvisare il presidente Mac 
Sharie e il segretario genera¬ 
le del NUJ. Kenneth Ashton. 
mentre stavano pranzando as¬ 
sieme (ho rappresentato la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana a questo con¬ 
gresso). C'è stata una breve 
consultazione poi hanno man¬ 
dato u dire al sergente che si 
presentasse al congresso quan¬ 
do riprendevano i lavori e 
pubblicamente consegnasse lo 
avviso di incriminazione. Il 
sergente ha mangiato la foglia 
ed ha dello a Charles Itark- 
ness, vice segretario: « Polili- 
carncnle non ritengo auspica- 
hile il fallo che disturbi i la¬ 
vori del congresso ». E ha 
proseguito: « Aspetterò che 
Ashton esca dalla sala ». Ma 
Ashton non usciva perchè pre¬ 
siedeva il congresso. Allora 
il sergente si è rivolto ad 
Harkness e gli ha chiesto: 
« Ma lei chi è? » risjiosta: « Il 
vice segretario del NUJ ». 
« Allora consegno a lei il do¬ 
cumento ». L'incrìmanazione 
per Bori Knotcels c per il 
sindacato dei giornalisti ingle¬ 
si. diventava ufficiale. Nello 
stesso momento sulla sabbia 
battuta dal vento una mano 
ignota scriveva a grandi let¬ 
tere il nome del « colonnello 
B. ». J. Job ri.'itone, nome che 
veniva pronunciato anche nel 
corso del dibattito congres¬ 
suale. 

Im .scottante questione della 
libertà di stamjia veniva al¬ 
l'ordine del giorno nel Paese, 
culla del « modello anglosas¬ 
sone ». dove un processo di 
concentrazione ualopirante mi¬ 
naccia scmiire più la comple¬ 
tezza dell informazione, il suo 
orientamento. Thompson fin- 
vestimenti nel turismo c nel 
settore petrolifero) controlla 
f’Economist. il Financial Ti¬ 
mes e un centinaio di giorna¬ 
li locali. Di tutto ciò il sin¬ 
dacato è pienamente con.sape- 
vole anche se la questione 
delVu.so dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, del ruolo 
dei giornalisti, non rie.sre an¬ 
cora a diventare argomento 
di dibattito, di approfondi¬ 
mento. di inizialira. Prevale 
infatti la questione economi¬ 
ca perchè i giornalisti inglesi 
hanno salari molto bassi. 

Im stragrande maggioranza 
dei 9000 giornalisti che opera¬ 
no nei giornali locali ha una 
media salariate di circa JW 
mila lire lorde (.120 mila lire 
nette .senza tredicesime e quat¬ 
tordicesime). Un po’ più alti 
i salari nei giornali nazionali 
e alla radiotelevisione. Ma 
l’aver fatto esplodere il «ca¬ 
so del colonnello B. ». come 
un coso esemplare di lotta 
per la libertà di stampa è sta¬ 
to sema dubbio un tatto di 
grande importanza. K anche 
se il vento del Mar del Nord 
e la pioggia hanno cancellato 
il nome del colonnello scrit¬ 
to sulla sabbia, il « caso • è 
destinato a diventare un punto 
fermo nelTiniziatira per ga¬ 
rantire il diritto ad urm infor¬ 
mazione completa sema cen- 



e contratti 

filo diretto con i lavoratori 
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nel volo da Parigi a Seul, 
via Anchorage, a Tokyo. 


Alessandro Cardulli 


do .si è compreso che si po¬ 
tevano trovare « realmenie » 
stratie comuni e si poteva 
aprire ima prospettiva di l'ol- 
laliorazioue. I/acceuto non è 
casuale. Viene fatto proprio 
nel momento in lun si e ciiiu- 
-sa la pagina del «•olloquio tra 
Vallee, Gromiko e Breznev, 
e mentre, tutto sommato, la 
parte sovietiia lia ottenuto 
«luanto clùedeva lUd marzo 
liello scorso anno. Cioè «lai 
giorno del fallimento dei col¬ 
loqui di Vance. 

Ora il Cremlino — «luesto 
almeno si rileva a Mosca — 
lui conquistato una posizione 
leggeriuenie piii avanzata. Ha 
ottenuto di mutare « alla pa¬ 
ri )> eil lui rii-evnto sostanzia¬ 
li promesse per nuovi incon¬ 
tri sia a Ginevra che all’ONU 
in occasione deU’assemblea 
sul disarmo. Ma di tutto ciò 
gli osservatori sovietici non 
vogliono parlare apertamente. 
Insistono tconie fa Vitali Ko- 
roniov sulla Pnirilai nel «li¬ 
re elle « la stra«ia è ancora 
«iifiliMle » e che vi sono molti 
nemici «legli ai-cordi US.V 
URS.S. 

Da tiitla questa fase ri¬ 
sulta che il Cremlino vuol 
«lare una ulteriore «iiinostra- 
zione di « sicurezza » tenendo 
conto so])rattntto «lì alcuni 
vantaggi ottenuti, sul piano 
«iìploniatico e politico, a li¬ 
vello internazionale. A«i esem¬ 
pio i recenti viaggi «li Neto 
e «lei ministro «iegli Esteri 
cubano a Mosca sono anche 
serviti ad evi«len/iare ehe i 
rapporti tra UR.S.S, .Angola e 
Culla sono piii elle mai forti 
e «‘Ile. «li eonsegiienza, gli a- 
inericani non tlev«>no insiste¬ 
re nell'accusare UR.S.S e (hi- 
ha «li ingeienze neU’-Afrìia. 
Non solo: anclie il prossimo 
viaggio di Breznev nella RFT 
viene pre.sentato «-ome una 
missione tendente a«i esami¬ 
nare i problemi dei rapporti 
Ira l‘Eur«)i):i Occidentale e la 
.America. Un fatto, «pieslo, 
che contrihuisct* a far vede¬ 
re alla Casa Bianca «i.c M«)- 
sca iva tm valido inierloctito- 
re nt*l cuore «lei veccliio i-on- 
liiumte, mentre si sviluppa 
.sempre più il contrasto poli¬ 
tico Una anclie militare) al- 
rinterno «lello schieramento 
«iella NATO. 

Quanto alle « ureoeciipazio- 
ni » sovietiche nei confronti 
delle forze «‘he in .Ameri(‘a si 
battono contro gli ai'cordi «li- 
slen.sivi. ambienti giornalisti¬ 
ci dì Mo.sca fanno notare til- 
«•nni « fatti » «-lie non .sareb¬ 
bero .stati ca.stiali e clie p«). 
Irebbero, qtiimii. rientrare in 
un «iisegno ninericano che 
tendeva a far fallire «o ner- 
lonien«> mettere in «lifficrillà) 
la missione di Vance. In pri¬ 
mo luogo si ricorda la « mon¬ 
tatura » fatta a pronosito di 
Sriaranski. il «lissidente .so¬ 
vietico «lei quale ani’he vari 
ambienti iitficiali .statunitensi 
l’anno parlato ampiamente. 
-Si fa po: notare il «‘aso de! 
«tinlomatiro -Scevcenko i-he lui 
fatto scoDDìare un « inci«ien- 
te airONU » mentre eni in 
oreparnzione l:i visita «li 
A’ance. - 

Infine un episodio die po¬ 
trebbe .sembrare secondario, 
ma che ha assunti», per i so¬ 
vietici. un «‘arattere di test. 
Il casi», cioè, della donna rus¬ 
sa sposala ad un professore 
american.» «he ha iiis«enai«» 
una manifestazione a .M«>sra 
«li frinite airambasciata U.S.A 
per annunciare «he i .sovieti¬ 
ci non le concedono il visti» 
di uscita d.all’UR.SS, Del fat¬ 
to .si è occupata la Tass che 
con una nota inviata ai gior¬ 
nali .sovietici — trasme.ssa 
anche nelle edizioni per l’este¬ 
ro — ha fatto pre.sente che 
nel momento in cui la don¬ 
na stava per « in.scenare » la 
sua manifestazione « tutti i 
giornalisti americani » — quin- 
«li anche quelli al seguiti» di 
Vance — erano sul po.sto per 
dare «fiati»» alia loro «cam¬ 
pagna » e montare una nuo¬ 
va « speculazione antisovieti- 
ca ». 

Ma Vance. la.sciando ieri 
Mos«‘gi. ha detto ai giornali¬ 
sti che ora si lavora « per 
andare avanti sulla strada 
della migliore cono.scenza dei 
problemi » e rhe dai «-olloqui 
è risultato « un certo progre.s- 
-so .sul Salt 2 ». E rironi'.ki». fa¬ 
cendo eco alla dichiarazione 
del .segretario rii Stato, ha ag¬ 
giunto: 0 Anche io sono d'ac¬ 
cordo su queste valutazioni ». 

Carlo Benedetti 


Annunciato 
un rimpasto 
govemah'vo 
in Mozambico 

IX)NDR.A — Radio Maputn 
ha annunciato che il Presi- 
i dente del Moz-ambico. -Samo- 
ra Machel, ha deciso un rim¬ 
pasto del stio governi». 

Mariano Matsinha. finora 
ministro del Lavoro, è .stato 
nominato ministro degli In¬ 
terni (carlina .sinor.i vacante» 
e Rui Baltazar è pa.s.sato dal 
ministero della Giu.stizla a 
quello delle Finanze in .sosti¬ 
tuzione di Salomao Mun- 
guambe, nominato ministro 
del Commercio estero. Que¬ 
st’ultimo è un dicastero di 
nuova creazione cosi «xime è 
di nuova creazione un mini* 
stero del Commercio interno 
affidato a Manuel Dos San- 
tos. 

La radio ha annunciato che 
è stata costituita una com¬ 
missione nazionale per la Pia¬ 
nificazione che sarà diretta 
da Marcelino Dos Santos. 


Anzianità e 
quiescenza per 
il personale 
delle abolite im¬ 
poste di consumo 

Cari compagni. 

vorrei sottoponi un quesi¬ 
to ehe. pur essengo singolare, 
credo possa riguardare an¬ 
che altre persone oltre lo 
serivente. 

Il I ' luglio !ti77. risultato 
viiieitore di un voneorso per 
segretario nella earricra di 
coneetto dell'Am minisi razione 
periferiea delle Tasse e impo¬ 
ste indirette sugli .•ìffari. ruo¬ 
lo degli uffici del Registro, 
jìiesi servizio presso l'Ufficio 
del registro suecessioni e atti 
giudiziari di Firenze, in quel¬ 
la veste. 

Preiedentemente inesso d 
medestuio Ufficio avevo pre¬ 
stato servizio dal F geiiiiuio 
'7 :ì ut Jl) giugno '77 quale agen¬ 
te delle cessate imposte di 
consumo, liilatti il I marzo 
I!i7ll fui assunto dalla socie¬ 
tà 'Frezza, aji/iattatrice del 
servizio di acvertameiito e ri¬ 
scossione delle tmiioste di 
eoiisitmo. per d Comune di 
Firenze, con tale qitalifieu. 

In data luglio 1977 ho a- 
vaiizato al ministero delle Fi¬ 
nanze due distinte domande 
Iier ottenere: 

a) che (li fini del tratta- 
mento di quiescenza mi fos- 
.sero vomputiiti i perìodi pre¬ 
gressi e precisamente: dal C 
marzo 1970 al :tl FJ-197'j. se¬ 
condo Flirt, tu. ■)■ vomma del 
DPR 'Jii-JO-tdTJ 11 . 1,49 e gli 
arti. Il e là del DPR 29-12- 
I97.t n. 1092; dal F gennaio 
197J al :ì 0 I!-1977. secondo Tari. 
IS. 4‘ comma del DPR ‘Jiì-lo- 
1972 n. l!49 e Fari. II del DPR 
29-12-197:) II. 1092: 

b) ehe ui fini della carrie¬ 
ra, mi venisse livonoseiiito il 
periodo l gennaio 197:)-;)0 giu¬ 
gno 1977 — per un totale «H 
4 anni e il mesi — e che con- 
seguentemente mi fosse altri- 
builu. con decorrenza F lu¬ 
glio 1977. il iMirametro ITS e 
uno scatto di unziunilù, ai 
sensi dell’art. ' is. .p comma 
del DPR 26-10-1972 n. 649. 

Ancora non ho ricevuto al¬ 
cuna risposta. Vi chiedo quin¬ 
di prima di tutto un giudizio 
(li merito e poi quali azioni 
compiere: sarebbe mia inten¬ 
zione citare in giudizio l'Am¬ 
ministrazione finanziaria pres¬ 
so il TAlt (del lAiz'io il (Iella 
Toscana). 

tlIULIANO LA.STRUC’CT 
I Firenze) 

li «piesìto ]»«»st(» dui «-umpa- 
gno «li Firenze non è di lu¬ 
cile .soluzione. Infatti con la 
abolizione «ielle impo.ste di 
c«»nsunu> a partire dairi-l-’73 
iDPR W9 72), vennero altresì 
a ce-S-sare i vari contnitti «li 
appalti» file per la gestione 
del servizi!» i (’omiiiii aveva- 
lu» i-ontratto con ditte siiecia- 
1 izza!e «lei .settc»re. Il i)ers«» 
naie diix^mlente pr<\ss«> le dit¬ 
te appallai n«‘i «tei servizic» 
«U»veva e.ssere iscritti» (art. 
}; DPR 1)491 « in un «(uaiiro 
speciale a«l e.sauriinenti» isti¬ 
tuito presso il ministero delle 
Finanze ». «:on esclusione, tra 
l’altri», di «coloro «rhe risul¬ 
tino as.simti successivamente 
al 1 ■ gennaio 1970 in ecceden¬ 
za alla «‘onsistenza numerica 
del personale in .servizi!» alla 
suindicata datii ». 

L’iscrizione nel quadro si>e- 
ciale doveva avvenire con de¬ 
creto del mini.stro per le Fi¬ 
nanze. su proposta tii una 
commissione «li inqu.ailramcn- 
to. Il diKreto ministeriale di 
iscrizione «loveia essere pub¬ 
blicati» nel Bollettino ufficiale 
del ministero delle Finanze 
e essere comunicato ai singoli 
interessati, che pote\-ano pro- 
p«»rre opposizione avanti lo 
stesso ministero. 

II dett(» per5«:nale. per il 
quale venira stabilito un «rer- 

10 trattamento e<»nomico 
(art. 12). un meccanismo di 
a\-anzamenti di qualifica (art. 
13). un orano parificato a 
(luello del personale di molo 
degli uffici centrali c perife¬ 
rici del ministero delle Finan¬ 
ze (ari. 14). doveva essere 
utilizzato (art. 16) «per le 
esigenze degli uffici centrali 
e periferici del ministero del¬ 
le Finanze, nonché per le esi¬ 
genze delle ricevitorie del lot¬ 
to e delle segret-3rie delle 
Commissioni tributarie ». 

Lo stesso personale poteva 
altresì es.sere utilizzato pres¬ 
so altre Ammini.strazioni del¬ 
lo Stato in posizione di c«> 
mando, ovvero essere trasfe- 
nto alle Regioni. Qualora poi 
partecipasse a concorsi bandi¬ 
ti p»er l’accesso alle singole 
carriere degli impiegati civili 
dello Stato (art. 18). aveva 
diritto (3' comma), a parti¬ 
re «bilia data del relativo in¬ 
quadramento, al riconosci¬ 
mento dell’anzianità di servi¬ 
zio maturata nel quadro che 
poi 14■ commai doveva «esse¬ 
re comunque valutata ai fini 
de! trattamento di quiescenza 
relativo al nuovo rapporto di 
impiego, spettando ai singoli 

11 rimborso dell'eventuale ec¬ 
cedenza dei contributi previ¬ 
denziali (die risultino versati 
in loro favore rispetto all’im¬ 
porto dovuto per il riscatto 
di anzianità ». 

Presupposto quindi del rico¬ 
noscimento deH'anzianità pre¬ 
gressa ai fini di carriera e 
quindi di passaggio di para¬ 
metro 1178 ex DPR l-6-'72. n. 
319, ministero Finanze, tabel¬ 


la IX). con uno scatto di an¬ 
zianità a partire dall’l-7-’77, 
e che il compagno di Firenze 
fo.sse iscritto nel « quadro del 
personale «Ielle abolite impo¬ 
ste di iHinsumo » di cui sopra 
si è detto. 

Stesso discorso vale per il 
trattanuMìlo di quie.scenza. 

Circa i periodi computabili, 
va fatto riferimento alla an¬ 
zianità di servìzio maturata 
nel quadro. Per quanto con¬ 
cerne i detti riconoscimenti 
ocidire far riferimento alla 
«Ulta «lei provvedimento di in¬ 
quadramento elle, per il caso 
in esame, non esiste ancora. 
Va infatti clùarito che a se¬ 
guito di vittoria di un con¬ 
corso. occorre il provvedi- 
menu) di nomina in prova, 
al liliale «onsegue la nomina 
in molo con decreto ministe 
riale. die «liventu efilcace, so¬ 
lo «topo il jirescritto visto da 
parte «lidia Corte dei Conti 
cai tt. 7-tu «lei T.U.' l() l-’à7, 
n. :u. 

Nel «uso in esame, se vi è 
ingiustificato ntarilo nell’atti) 
di nomina in pniva o nel 
provvedimento «il nomina in 
ruoli), con il preseritto rico- 
noscunento «leU’an/ianità ma¬ 
turata, l’inleressato potrà ri- 
volgeisi a un legale per atti¬ 
vare. tramite «iitlìda notificata 
a iiu‘//o «li iillii-ìale giiiilizin- 
rio, la proceilura «lei c.d. si- 
lenzio-rilìuto a sensi dell’art. 
li del DPR 1199 71. per poi 
eventualmente, «lecorsi IH) 
giorni, impugnare il silenzio- 
rifiuto stc.sso avanti il TAR 
Tosiana, teriitorialmente com¬ 
petente a sensi «iella legge 
1034,71. 

I dipendenti 
delle Poste 
e il rapporto 
con l’INAIL 

Cari compagni, 

sono un dipendente dall’am¬ 
ministrazione Po.ste e Teleco¬ 
municazioni, titolare di una 
rendila infurlunistua. In da¬ 
ta 'Ì9-F2-1967 ho subito un in- 
fortunio sul lavoro; in data 
J4 6-1972. alla visita di revi¬ 
sione. mi è stala riconosciu¬ 
ta una invalidità permanente 
jiarziale del 30 "v. 

Nella terza decade del mag¬ 
gio 197,') (decennio dalla data 
di costituzione della suddet¬ 
ta rendita) dovrò essere sot¬ 
toposto a nuova visita di re¬ 
visione presso l’INAIL. Per¬ 
cepisco Una rendita mensile 
di !.. 35.490. 

Eccovi la mia domanda: ho 
dirillo alla rivalutazione del¬ 
ta rendita così come è stato 
operato per gli assistiti dal- 
FIN.411.:* Infatti, nel mio ca¬ 
so, l'INAIL è solo l’Ente che 
mi sottopone a visite di revi¬ 
sione per conto delFAmmini- 
strazione P.T. (Poste e Tele¬ 
comunicazioni). 

Sarò lieto di ricevere un 
cortese riscontro. 

SERGIO VARO 
I Forili 

I/arlicoU) 127 1" comma del 
T.U. delle disposizioni per la 
assicurazione obbligatoria con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie profe.ssionali iDPR 
30 giugno 19(i.A n. ll’24i di¬ 
spone che: « Non sono assi- 
«urati presso l'Istituto nazio¬ 
nale per l’assicurazione con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro i 
«lipendenti delle aziende auto¬ 
nome del ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazitini ed il 
personale delle Ferrovie del¬ 
lo Stato ». Pertanto i dipen¬ 
denti degli enti sopracitati so¬ 
no a.ssicurati presso le azien¬ 
de ste.s.se. che provvedono al¬ 
le costituzioni delle rendite e 
«li quanCaltro attinente agli 
infortuni sul lavoro. 

Gli a<x:ertamenti medici so¬ 
no stati affidati da tali enti, 
tramite convenzioni, all’INAIL, 
il quale provvede alla gestio¬ 
ne ed alla valutazione medi- 
«■o-Iegale degù infortimi. Que¬ 
sto sdoppiamento fra la co¬ 
pertura a.S5ìcurativa. che ri¬ 
mane a carico dell’ente da¬ 
tore di lavoro, e l’INAIL. che 
provvede alla gestione prati¬ 
ca. però non signifiira che i 
dipendenti delle aziende aut«> 
nome del ministero delle Po¬ 
ste c Tele<x)muni<azi«»ni ed il 
personale delle Ferrovìe del- 
l«) Stato non abbiano gli stes¬ 
si dintii degli altri lavora¬ 
tori assi.stiti direttamente dal- 
l’INAIL. 

Pertanto al quesito posto 
dal lettore dipendente delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
che domanda se. a seguilo 
della visita di revisione decen¬ 
nale possa essergli ricono¬ 
sciuta una riialutazione della 
rendita, si deve rispondere po¬ 
sitivamente. sempre che vi 
sia stato un aggravamento del¬ 
le condizioni fisiche in dipen¬ 
denza dell’infortunio subito. 
<Xe tale aggraiamento venga 
ri«x>nos<nuto. ne «inseguirà 
un aumento del grado di in- 
lalidità riscontrato con rela¬ 
tivo aumento della rendita. 


OuMi» rvbrica è curata da 
un gruppo dì asporti: Gvglìal- 
mo Simonotchi, giudice, cui • 
affidale anche il ceerdinamen- 
to; Pier Gioranni Alleva, avro- 
cale CdL «li B o l og n a, «loconM 
universitarie; Oiuioppo Berrè, 
giudico; Nino Raffeno, avvo¬ 
cate C«IL Torino; Salvatore So- 
imo, giudico. Allo rubrìca o- 
dioma hanno collaborate l'aw. 
Marce Casavocchìa di Torino 
o l'aw. Paolo Tromboni di 
Bologno. 


I 
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PROGRAMMI TV 


LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Claudio Abbado 


Rete uno 

12.30 All(ìO!>IKN’TI • Cineteca - Joris Ivens 

13,00 TUTTILIIIRI - Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIOKNALK 

14,00 SI*ECIAI,E RAKLAMENTO (colori) 

14.25 UNA LINGUA 1*EK TUni: L’ITALIANO 

17,00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA (colori) 

17,05 GIOCO CirrA' (colori) 

18,00 ARGOMENTI (colori): La ricerca sull'uomo 
18,.J0 SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI • Dimmi come 
mangi 

18,50 L’OrrAVO GIORNO (colori) 

10,20 LE ISOLE PERDUTE • Telefilm « La vendetta » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 CRONACHE DI POVERI AMANTI - Film. Regia di Carlo 
Lizzani. Con Anna Maria Ferrerò, Antonella Lualdi, Co- 
setta Cieco, Marcello Mastroianni, Gabriele Tinti, Adolfo 
Consolini, Wanda Capodaglio, Giuliano Montaldo 
22,15 CINE.MA DOMANI (colori) 

22.25 RONTA’ LORO - Incontro con i protagonisti 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colori) 


Rete due 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO . « Sette contro sette » 

13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUC.AZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
15,00 ROMA • Concorso ippico (colon) 

17,00 TV 2 RAGAZZI - Gli apprendisti pompieri - Telefilm 
18,00 LABORATORIO 4 (coloni • La TV educativa degli altri 
18,25 DAL PARI.i(\,'MENTO (colori) - TG 2 Sportsera 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi deU’accesso 
19,05 DRIBBLING - Settimaiicile siX)rti\o 
19,43 TG2 STUDIO APERTO 


OGGI VEDREMO 


20,40 IjA PORTA SUL BUIO (colori) • Programma di Darlo 
Argento - Terzo episodio - « La bambola ». Con Roberto 
Hoffmann, Maria Venier, Gianfranco D’Angelo, Erika 
Blanc, Maria Teresa Albani, Pupo De Luca. Musiche di 
' Giorgio Gaslini. Regia di Mario Foglietti 
21,45 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
22,00 PROSPElTTVA EUROPA - « La Svizzera », Prima pun¬ 
tata . « Per amore di Guglielmo » 

22,55 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svìzzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Come Begli svegliò il .sole; 18,10: 
Dai che ce la fai; 18,35: Incontri; 19,10: Telegiornale; 19,25: 
Obiettivo sport: 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: Enci¬ 
clopedia TV; 21,45: Ricercare; 22,45: Telegiornale; 22,55: Tele¬ 
scuola. 

Capodistrìa 

Ore 20; L’angollno del ragazzi; 20,15: Spazio aperto; 20,30; 
Telegiornale; 20,45: Il processo ai dinamitardi; 22,10; Passo 
di danza. 

Francia 

Ore 12,50: La lontananza; 14: L’occhio del gatto; 14,55; Il quo¬ 
tidiano illustrato; 16,55; Finestra su...; 17,25: Cartoni animati; 
17,40: E’ la vita; 18,45: Top club; 19; Telegiornale; 19,32: La 
testa © le gambe; 20,35: Les infodrames; Jacques; 21,35: Capo¬ 
lavori in pericolo; 22: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18,50; Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19,50; Notiziario; 
20. Dipartimento « S »; 21: Solo per te ho vissuto. Film. Re¬ 
gia di Robert Wlse con Jane Wyman, Sterling Hayden; 22,35: 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


La porta sul buio 

(liete (lue, ore 20,40) 

Thrilling a volontà anche stasera per chi n’abbia voglia e non 
abbia già visto, a suo tempo, il terzo episodio, dal titolo La 
bambola, del programma di Dario Argento. La vicenda prende 
le mosse, questa volta, da un manicomio dal quale un paziente 



Anna Maria Farraro a Marcallo Matlroiannl nei film c Cronacha di 
poveri amanti m di Lizzani (Reta uno, ora 20,40). 


è fuggito. Gli danno la caccia, naturalmente, perchè lui è uno 
schizofrenico. Poi la vicenda si ingarbuglia, ma non manca 
il colpo di scena finale... 

Cronache di poveri amanti 

(liete uno, ore 20,40) 

Recensendo questo film di Carlo Lizzani alla sua prima appari¬ 
zione, nel 1954, cosi scriveva, fra l’altro, Ugo (Casiraghi: « Una 
folla di personaggi, e tutti importanti, nella popolosa e stretta 
via del Corno, proprio dietro Palazzo della Signoria, a Firenze 
1925 perfettamente ricostruita. Colpa del bel romanzo di Pra- 
tolini che ne aveva anche di più. 11 suo spirito untifascista e 
umano, però, rivive qui, nel film di Lizzani, nonostante i dolo¬ 
rosi tagli necessari alla riduzione cinematografica. 

« (...) 11 film modestamente intitolato Cronache di poveri aman¬ 
ti, attraverso la narrazione affettuosa e fedele del casi di 
una viuzza di quartiere, dei quotidiani incontri e sviluppi amo¬ 
rosi, non solo ci dà la cronaca, ma la storia d’Italia in un pre¬ 
ciso periodo e, se vogliamo, in un periodo tristemente critico. E 
questo, modestamente, è anche il vero realismo cinematogra¬ 
fico. 

« (...) E’ un’opera che non si può non vedere ...alla quale facil¬ 
mente e volentieri si perdonano anche i difetti ». 

Bontà loro (Rete uno, ore 22,25) 

Tre personaggi di grande notorietà sono gli ospiti che stasera 
Maurizio Costanzo riceverà nel salottino dello Studio 11 della RAI 
di Roma: 11 campione del mondo di automobilismo Niki Lauda, 
l’attore ’Tino Buazzelli e il giornalista-scrittore Peter Nichols, 
corrispondente da Roma del Times di Londra, considerato uno 
dei più acuti osservatori stranieri delle vicende di casa nostra. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 19, 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20; La¬ 
voro flash; 7,30; Stanotte sta¬ 
mane; 7,47: La diligenza; 8,50; 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10,35: Grande fumet¬ 
to parlante; 12,05: Voi ed io 
*78; 14,15: Musicalmente; 14,30: 
Lo spimto; 15,05; Primo Nip; 
17,10: Musica sud; 17,30: Lo 
apimto; 18: La canzone d’au¬ 
tore; 18,35; Tra scuola e la¬ 
voro; 19,35: 180 canzoni per 
tm secolo; 20,30: Il tagliacar¬ 


te; 21.15: Obiettivo Europa; 
21,40: « La Scala è sempre la 
Scala »; 22.15: Tradizioni mu¬ 
sicali dell’Asia; 22,50: Canta 
Peppino di Capri; 23,05: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

Radiodue 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 11,30, 12.30, 

13.30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,55: 
Un altro giorno; 8,45; TV in 
musica; 9,32; Il caso Mauri- 
zlus; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11,36: Spazio libero: 
I programmi dell' accesso; 


12,10: 'Trasmissioni regionali; 
12,45: 11 meglio del meglio dei 
migliori; 13,40: Fratelli d’Ita¬ 
lia; 14; Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: <3ui Radiodue; 15,45: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale 
GR 2; 17,55: Il sì e il no; 18,55: 
Musica popolare romantica; 
19,50: Facile ascolto; 20,40; 
Musica a Palazzo Labia; 21,29; 
Radiodue ventunoeventinove. 

Radiotre 

GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 
8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 


20,45, 23,55; 6: Quotidiana Ra¬ 
diotre - Lunario in musica; 
7: li concerto del mattino (2); 
9: li concerto del mattino (3); 
10: Noi, voi, loro; 11,30: Ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
13: Musica per due; 14: Il mio 
Rachmaninov; 15,15; GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so; 17: Educazione musicale; 
17,30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 21,30: L’arte in que¬ 
stione; 22: La musica; 23: Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Quando il maestro cantava nel coro 



IVr lavorare Urlino Walter, Scliercheii e Karajaii 

il giovane direttore italiano, ancora .studente a Vienna, 
faceva il corista - Gli impegni con la Scala, con i Wiener 
Philharmoiiìker e con la London Symphoiiy Orchestra 
Il duro lavoro per imporre in Italia la conoscenza 
dei grandi compositori contemporanei - Attività instaiicahile 


AIIL.ANO — Iiicoiitriamu Clau 
dio .Abbado alla Scala, la .se 
de dove ormai la sua attivila 
si .svolge per più di meta del 
ranno, il teatro dove opera 
nelle \e.sti di diiettore .stabi¬ 
le deU’orchestra (dal 1968) t. 
daU’aniio scorso, di dilettole 
arti.stico. Gli impegni con Ja 
Scala non gli hanno impedito 
di as.sumere altri iiicanclii di 
carattere cuiitinualivu. in par¬ 
ticolare a Vienna e a Londra: 
nel 1971 è stato nominato di 
rettore principale dei Wiener 
Ptiilharmoiiikcr ed è recente 
la notizia della .sua chiamata 
a direttore musicale della 
Ixindoii Syinplioiiy Orchestra 
(di cui era già < direttore ospi¬ 
te principale » dal 1973). 

Sono solo alcune delle tap 
pe filò signiiicative di una car¬ 
riera che lo ha portalo ai ver¬ 
tici del tonccitismo interna¬ 
zionale. E viene subito voglia 
di chie<lergli .se le condizioni 
stesse della vita musicale 
non rischino di indurre gli in 
terpreti di maggior rilievo ad 
una troppo faticosa dispersio 
ne. « Mi sono trovato alcuni 
anni fa in momenti un po’ 
difficili, in cui veramente non 
sapevo che cosa scegliere. 
Ora. a parte le toumées della 
scala e gli spettacoli che por¬ 
teremo fuori, dirigo Vopera 
solo a Milano. Per la musica 
sinfonica rimangono alcuni 
punii base: i Wiener Pliilhar- 
moniker con uno o due con¬ 
certi aU'anno. i Berliner Phi- 
Iharmoniker una volta all’an¬ 
no. e poi la London Sgmpho- 
uy. Non faccio altro, a parte 
il lavoro con i giovani della 
Comunità europea. Torno qual¬ 
che volta in America; per il 
resto non trovo più il tempo, 
per cui c’è una scelta automa¬ 
tica. K’ inevitabile, volendo la¬ 
vorare seriamente qui alla 
Scala per sei mesi all'anno ». 

Chiedo come funzionano 1 
rapporti con i Wiener Philhar- 
nioniker e la London Sympho- 
ny. « Con i Wiener Philarmo- 
uiker il primo contatto è staio 
a Salisburgo nel 1965. quando 
diressi la II Sinfonia di Mali- 
ler. Hanno una attività parti¬ 
colare, perché sono l’orchestra 
della Staatsoper di Vienna (e 
del Festival di Salisburgo): 
in campo sinfonico fanno so¬ 
lo nove concerti all’anno a 
Vienna e delie tournées. Non 
hanno quindi bisogno di un di¬ 
rettore miusicale. Mi hanno in¬ 
vitato nel 1971 come direttore 
principale, che è il primo di¬ 
rettore con cui fanno le tour¬ 
nées. L’impegno con Vienna 
non mi portava via molto tem¬ 
po. erano due o ire concerti 
all’anno, ma te tournées po¬ 
tevano richiedere diverse set¬ 
timane. Poiché assumerò dalla 
stagione 1979-’80 il posto di di¬ 
rettore musicale della London 
Symphony. lascerò l’impegno 
stabile con Vienna ». 

Sul diverso carattere delle 


due orchestre .Ahbado osserva: 
« I Wiener Philharmoniker 
hanno molta più tradizione, 
una qualità di suono bellissi¬ 
ma per la musica classico-ro¬ 
mantica. A partire da Sclion- 
berg e Stravinsky. o anche da 
Debussy e Ravel. c’è un pro¬ 
blema di sonorità: il loro modo 
di suonare a volte non è ab¬ 
bastanza secco e preciso. Il 
contrario della London Sym- 
phony, che ha una precisione 
magnifica, ma con cui biso¬ 
gna magari lavorare diversa- 
mente per ottenere un suono 
più caldo, ad esempio in 
Braìms. Però è di una dutti¬ 
lità enorme, è un’orchestra 
molto più giovane, con cui di¬ 
rei che ho anche un rapporto 
più di amicizia ». 

La formazione 

Il rapporto di Abbado con 
Vienna non riguarda solo il 
suo lavoro con i Wiener Plii- 
larmoniker: « I tre anni che 
ho passato a Vienna da stu¬ 
dente sono siali imporlarilis- 
simi per la mia formazione 
culturale. All’inizio per me 
molte cose sono state una sco¬ 
perta, a cominciare dalla 
scuola di Vienna, di cui sa¬ 
pevo poco. Hans Swarowski, 
che era stato allievo di We- 
bern, ci ha insegnato e fatto 
conoscere quasi tutto di Schòn- 
berg. Berg e Webern, anche 


se allora si eseguivano anco¬ 
ra poco, E .sempre a Vienna 
conobbi Mahler e Bruckner. 
Al Musikverein andavamo a 
cantare in coro, io, Zubin 
Melila e altri, per veder la¬ 
vorare i direttori, come Bru¬ 
no Walter (cantai nel coro 
quando diresse il Requiem di 
Mozart). Scherchen, Karajan, 
Krips. Mi ricordo perfetta¬ 
mente la prima volta che ho 
ascoltalo la II Sinfonia di 
Mahler, cantavo nel coro e 
dirigeva Krips ». 

Converrà ricordare die ad 
Abbado si devono i cicli che, 
nei concerti scaligeri degli 
scorsi anni, hanno contribui¬ 
to a colmare un ritardo della 
vita musicale milanese nei 
confronti di Mahler e Bruck¬ 
ner, di Schonberg, Berg e 
Webern. Può sembrare incre¬ 
dibile, ma la prima esecuzio¬ 
ne a Alilano della Sesta Sin¬ 
fonia di Mahler è stata diret¬ 
ta da Abbado nel 1969; è stalo 
ancora lui a pre.seiitare la 
Terzo nel 1970, e. fra rallro, 
pagine come gli Altenberg- 
Lieder op. 4 e i Tre pezzi op. 
6 di Berg. € Oggi si può dire 
che a Milano Mahler, Bruck¬ 
ner, Schonberg, Berg. Webern 
piacciono, soprattutto ai gio¬ 
vani. Per l’anno prossimo 
stiamo progettando di dare al¬ 
cun concerti che. affiancan¬ 
dosi a Wozzeck e Lulu, pre¬ 
sentino tutte le composizioni 
di Berg. Anni fa una cosa 


del genere era impensabile ». 

.A proiiosito della pro.ssiiim 
stagione Abbado annuncia 
che dovrebbe puntare in gran 
parte .su riprese * Per rispon¬ 
dere alle critiche, anche giu¬ 
ste. e per sottolineare che 
quando un allestimento è va¬ 
lido non c’è ragione di cam¬ 
biarlo. Accanto alle riprese 
ci dovrebbero essere spettaco¬ 
li in collaborazione con altri 
teatri: Penderecki da Chica¬ 
go. il Rake’s Progress di 
Stravinsky coti la regia di 
Bergman da Stoccolma, Lulu 
di Berg da Parigi: forse l’uni¬ 
co allestimento nuovo sarà il 
Mosè di Rossini, se non ter¬ 
remo quello di alcuni an¬ 
ni fa ». 

Tutto Mozart 

Chiedo ad Abbado che cosa- 
pensa del fatto che alla Sca¬ 
la manca da 22 anni il Flauto 
magico di Mozart, ed egli giu¬ 
dica la cosa assurda, .sottoli¬ 
neando rimjiortanza che avrà 
il ciclo di tutte le principali 
opere di Alozart che verranno 
rappresentate con Ja regia di 
Strehler. Tra le lacune più 
gravi che andranno colmate 
neH’immediato futuro ricorda 
in modo particolare il teatro 
di Monteverdi. . 

Non verrà meno l’attenzio¬ 
ne agli autori contemporanei, 
dopo le novità commissionate 


dalla Scala a Nono e a Bus- 
.sotti sarà la \olta di Berio 
(nel pro.'.sinio novembre), di 
Penderecki (nel 1980), di 
Stoekhauseii. clic si è impe¬ 
gnato a scrivere jier la Scala 
un nuovo lavoro per il 1981, 
e ranno dopo, forse, di 
Boulez. 

Riportando il discorso su 
Abbado interprete va sottoli¬ 
neato il signiiicato della aper¬ 
tura del suo repertorio alla 
musica dei nostri giorni; si 
ricordano le sue interpretazio¬ 
ni di lavori di Ligeti, Stock- 
hauscn, Aladerna. Nono, Man¬ 
zoni. Berio. Donatoni e Sciar- 
riiu). E si passa a parlare del 
significato umano e civile che 
hanno avuto per lui i concerti 
nelle fabbriche, a Sesto, Pa¬ 
via. Genova, l’aixirtura a un 
nuovo pubblico con i concerti 
jier lavoratori (< l’idea è nata 
redciido la risposta di mi cer¬ 
io pubblico nuovo al concerto 
antifascista che facemmo al¬ 
la Scala con Pollini »). 

Parliamo inllne dell’espe- 
rieiiza con rorchestra giova¬ 
nile europea, i cui brillanti 
risultati, ottenuti in soli die¬ 
ci giorni di prove, hanno pia¬ 
cevolmente sorpreso un po’ 
dovunque. A Parigi li hanno 
addirittura giudicati migliori 
della Orchestra de Paris, 
c C’è della esagerazione, ma 
il successo si può spiegare. 

Senza dubbio i .singoli profes¬ 
sori che fanno parte di orche¬ 
stre valide sono migliori di 
questi ragazzini. Però con lo¬ 
ro. riuniti insieme, con l’entu¬ 
siasmo che avevano, facendo 
mu.sica quanto e come si vo- f 

leva, senza limiti, si sono ot- i 

tenuti risultati slraordinari, 
cui certe orchestre di pro¬ 
fessionisti non giungono per il 
loro modo di tirare avanti. 

In Italia possono rivelarsi ro¬ 
vinose le questioni economi¬ 
che. di orario, le strutture 
che bloccano il musfeisfa. C'é 
chi pensa troppo a questioni 
economiche, e poi il fatto di 
avere il posto per tutta la tn- 
ta. con la prospettiva della 
pensione, dà una certa sicu¬ 
rezza. per cui alcuni si siedo¬ 
no e suonano, tirano avanti, 
tanto hanno già il posto. Per 
fortuna ci sono naturalmente 
anche i veri musicisti, che si 
comportano ben diversa- 
mente... ». 

Paolo Potani 

NELU FOTO: Il maMtr* CliudI* 

Abbado montro dirigo lo g roao 
di un concorto. Allo avo sgoli#, 

■ulla alnlitra, il pianista MoòrWo 

Pollini. 



La Dyane ha le sospensioni a 
grantJe escursione e le ruote indipendenti! 
questo la rende eccezionalmente stabile 
su qualsiasi tipo di terreno e, 
praticamente, irrovesciabile. 

È montata su un telaio a piattaforma 
con longheroni incorporati: 
questo la rende così robusta. 
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La Dyane lia una cilindrata di 602 cm’. A 90 knvti consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è dì 120kni/h. 

Ha 5 grandi porte e il tetto apribile, trasporta comodarriente 
4 persone e ha un bagagliaio di 250 dm*. È una trazione anteriore, 
ò raffreddata ad aria e ha ì freni anteriori a disco! 


E'laDyane,L'€iuto in ìeims. 
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' I confini Ira erotbnio e 
pornografia, si sa, sono estrc* 
mamente labili e dipendono, 
in ' larga misura, da valuta' 
zioni personali. 1 tentativi di 
. individuare parametri discri' 
minanti, a carattere generale, 
per ' operare delimitazioni di 
campo, sono inevitabilmente 
destinati all'insuccesso. Non 
vi è però dubbio alcuno che 
di pornografia si sia trattato 
— del resto era ben espUci* 
to anche nei titolo —- nella 
rassegna « Cinema e porno¬ 
grafia H sulla produzione, in 
gran parte clandestina, curie 
pea e americana tra l'inizio 
dei secolo n gli anni '30, con¬ 
clusasi in questi giorni a ìMi- 
lono al (nneclub ‘ Hrcra. Ln 
pubblico eterogeneo, ina in 
larga misura cumpoito da in¬ 
tellettuali, ha affollato i tre 
spettacoli . i|uutiiliani, liivemi- 
ti successivamente quattro, 
facenilo registrare, circostan¬ 
za abbastanza insolita per un 
circolo culturale, una serie i* 
iiintcrrotta di tutto esaurito. 
Ma la caratterizzazione del 
circolo c la copertura intel¬ 
lettuale di una sistemazione 
storico-filologica del materia¬ 
le proiettalo banno masche¬ 
rato piuttosto inaldesiramcii- 
te una operazione commercia¬ 
le — questa si O’Sai ben riu¬ 
scita — c le motivazioni di 
chi ha fallo spc-so ricorso a 
un alibi culturale ])er giusti¬ 
ficare una partecipazione as¬ 
sidua. 

C’è solo da augurarsi — 
ormai storicamente su|>erala 
la fa-c in cui pure la porno¬ 
grafia, reiulciido inanifestu ciò 
clic da sempre era confinato 
nel segreto c neirinlerdetto, 
poteva anche assumere un si¬ 
gnificato di rottura verso i 
condizionamenti di una cul¬ 
tura sosbUofohicn c di affer¬ 
mazione di una concezione 
laica della sessualità — che 


Dietro lo specchio 

L’informazione 

mancata 


il largo successo della inizia¬ 
tiva davanti a un puhiilico 
siffatto sia da attribuirsi al 
suo carattere di novità. I*cr- 
clié a iliffercnra della porno¬ 
grafia a mezzo stampa ormai 
in libera circolazione c ac¬ 
cessibile a tutti, senza nem¬ 
meno quel iniiiimo di cautele 
adottate unebe nei Paesi Ira- 
diziuiialmente considerati co¬ 
me la Mecca della pornogra¬ 
fia, quella cinematografica ha 
ancora molte limitazioni. 

Può essere interessante con¬ 
statare clic mentre le pubbli¬ 
cazioni pcriodtclie pornografi- 
ebe fanno registrare vendite 
iiiipoiientì rcdiloria pornogra¬ 
fica svolge in Italia a diffe¬ 
renza di altri Paesi — negli 
L'SA ad esempio si vendono 
aiiniialmciile libri pornografi¬ 
ci jier oltre 600 milioni di 
dollari — un ruolo assuliita- 
incntc marginale. K a parte 
({ualclie piccolo editore specia¬ 
lizzato ( ad esempio la Olym¬ 
pia Press) da noi è quasi 
assente una prmiuzionc libra¬ 
ria in <|iiosto settore. 

f.e riccrclie condotte sui 
consumi ili opere concernen¬ 
ti, sia pure a vario titolo, il 
sc-su, ev idenziano una tipo¬ 
logia di utenza ben differen¬ 
ziata c di notevole interesse 
.sociologico. Gli strali ìntellel- 
inali e scolarizzati appaiono 
solitamente poco interessali 
alla produzione pornografica 
tradizionale mentre alimenta¬ 


no il mercato di volumi a 
contenuto erotico più o meno 
esplicito, ma sempre caratte¬ 
rizzato da una notevole di¬ 
stanza rispetto olle sue espres¬ 
sioni più rozze. Que-to pul>- 
iilicu rappresenta anche il dc- 
stinalario di una .saggistica di 
buon livello stillu .scs-ualilà 
diffusasi in Italia dapprima 
sultik forma di traduzione c, 
negli ultimi anni, anche co¬ 
me produzione autoctona (le 
opere di llernardi, Cesareo, 
-Mieli, -Saba. Sardi, \'alsccclii 
tanto per citarne alcuni). 

Larghi strali dei celi medi 
— di cui un'importante sol- 
tocalegorìa è quella fascia di 
muschi più abbienti consuma- 
tori di quella pornografia su/t 
delle riviste in curia patina¬ 
ta non disdegnale anche dal¬ 
le grandi concentrazioni edito¬ 
riali — rappre.senlano le oii- 
dieitces di quella vastissima 
produzione psctidoscientifica 
sul scsso. che spazia dai con¬ 
sigli sulla seduzione del ])arl- 
ncr alle asetlicbc rappresenta¬ 
zioni di una sessualità da sala 
operatoria, che è veicolala con 
insistenza da (inasi tutti i mass 
media. Kd è a questo seg¬ 
mento di popolazione clic so¬ 
no anche destinati veri c pro¬ 
pri reperti archeologici di sto¬ 
ria della sessualità contrali- 
baiidati invece con i caratteri 
deiralliialità, dal monumenta¬ 
le classico della sessuofobia 
che è il volume di Krafft 


Kbing al Matrimonio perielio 
di vati de Velde. Accanto a 
questi, una serie di tristi e 
diseducativi libelli tra cui pri¬ 
meggia il volume made in L’SA 
di Heuben Tulio quello che 
avreste sempre voluto sapere 
sul sesso che sembra ‘ abbia, 
sciaguratamente, superato le 
100 mila copie anche in Ita¬ 
lia. 

In assenza di mia editoria 
dignitosa che. a livello > di 
mas.sa, affronti in maniera cor¬ 
retta i temi della sessualità 
per fornire una risposta ai 
lauti diiLlii, incertezze, iiiter- 
rogalivi istillati da una edit- 
cu/iunc repressiva, di un'edito¬ 
ria in grado, cioè, di satura¬ 
re una va.'-tu duiiinnda, spe.«- 
.-o legittima o non nece-sa- 
riumeiilc a conleiiuto marho- 
.--o c scaiulalÌBiÌco. attorno al¬ 
le problematiche del sesso ci 
si rivolge più o meno a ca¬ 
saccio verso quello che c'c. K 
ciò che .si trova in giro è 
quasi esclusivamente robaccia. 

Il vasto mercato delle pub¬ 
blicazioni periodiche pornogra¬ 
fiche è invece, in larga misu¬ 
ra, costituito dagli strati me¬ 
nu .scolarizzati della popola¬ 
zione c, in maniera anclic 
consistente, dai giovani c da¬ 
gli anziani. K' il mercato della 
co-ì(ldetla pornografia hard 
all'insegna del trionfo di su- 
pcrnia.^chi i|icrputenti e fem¬ 
mine permanentemente dispo¬ 
nibili : ambedue ridotti a ma¬ 
nichini disumanizzati, a puro 
supporto di attributi sessuali 
incredibilmente ev idenziali. 
Gontenuli non dissimili cioè 
da c(uelli che un puliblico ben 
diverso — quello colto c in¬ 
tellettuale che ha affollato con 
l'alibi della recherche il Cine 
Club di Brera — ha dimo¬ 
strato di non disdegnare af¬ 
fatto. 

Giampaolo Fabris 


L’occhio 
indiscreto 
dello zoologo 

Con metoilu analogo a quello seguito nello 
studio del comportamento animale, Tanto- 
re de «La scimmia nuda» fissa in immagini 
fotografiche i molteplici segnali che Tuomo 
trasmette con il proprio corpo ai suoi simili 





Lo sviluppo di certe scienze, 
o di un certo atteggiamento 
culturale, e la raffinatezza di 
im particolare strumento tec¬ 
nico, sono alla base di quel 
caratteristico modo di guarda¬ 
re l’umanità cui Desmond Mor¬ 
ris ispira il suo ultimo libro. 
L'uomo e i suoi gesti. L'at¬ 
teggiamento culturale è ancora 
quello di altre sue opere, co¬ 
me La scìmmia nuda che dal 
1967 in poi raggiunse uno stra¬ 
ordinario successo (otto mi¬ 
lioni di copie vendute in tut¬ 
to il mondo); lo strumento tec¬ 
nico è la macchina fotografi¬ 
ca; non perchè Morris se ne 
serva per documentare, volta 
per volta, immagini che gli 
sembrino significative (il che 
implicherebbe un intervento 
suo proprio, e quindi togliereb¬ 
be valore alla documentazio¬ 
ne), ma perchè esplora e sele¬ 
ziona gli archivi fotografici già 
esistenti, le immagini scattate 
in modo casuale nelle diverse 
occasioni in cui l’obiettivo ci 
segue: che si sia personalità 
politiche « in vista », oppure fo¬ 
tomodelle, o passanti, o spet¬ 
tatori di una partita di calcio. 

Lo strumento tecnico è per¬ 
fettamente funzionale all’at- 
teggiamento culturale; Il lavoro 
di Morris, già nei libri prece¬ 
denti. è quello di descrìvere la 
specie umana con metodo ana¬ 
logo a quello con cui, zoologo 
di orìgine, ha studiato i mam¬ 
miferi dello Zoo di Londra. Lo 
sguardo che Morris posa sul¬ 
l’uomo è per cosi dire ■ ester¬ 
no»; come lo zoologo osser¬ 
va l'animale ma non lo inter¬ 
pella. così Morris guarda l'uo¬ 
mo ma prescinde totalmente 
da quel che l'uomo pensa di 
se. La prima indiscrezione l'ha 
compiuta Io sconosciuto foto¬ 
grafo scattando Tinunaglne, la 
seconda . la compie Morris 


quando con accorte selezioni 
e scaltri accostamenti segnala, 
in im gesto o In una postura, 
un significato del quale il sog¬ 
getto stesso era Inconsapevole. 
« Indiscrezione », proprio per¬ 
chè solitamente non si ha la 
intenzione di esprimere attra¬ 
verso le posizioni del corpo 
o la mimica facciale qualco¬ 
sa in più oltre a quel che si 
comunica con le parole. 

Come tutte le indiscrezioni, 
anche queste hanno un risul¬ 
tato che è. fondamentalmente, 
«divertente»; si ride per un 
senso di superiorità, perchè la 
sapienza della selezione ci fa 
scoprire se^eti che non ci era¬ 
no destinati, il carattere forza¬ 
to di un sorriso artefatto o 
il disagio svelato da una nervo¬ 
sa quanto inutile verifica che 
un braccialetto sia chiuso. 
Quelle che Morris chiama « fu¬ 
ghe di informazione». Di so¬ 
lito rinformazione, a chi lan¬ 
cia il segnale, sfugge in ma¬ 
niera del tutto involontaria c 
inconsapevole: ma anche chi 
la riceve la riceve a un livel¬ 
lo inconsapevole, e il diverti¬ 
mento nasce perchè viene ri¬ 
chiamata l’attenzione conscia 
su messaggi che per solilo ri¬ 
ceviamo in maniera inconscia. 

Al di là del divertimento na¬ 
sce la simpatia; perchè i mes¬ 
saggi nascosti che vengono 
svelati sono spesso meno ag¬ 
gressivi dei messaggi verbali, 
coscienti e volontari: esprimo¬ 
no ansia, timidezza, difesa, il 
desiderio di un rapoorto più 
stretto, solidale, sincero di 
quello che la vita conscia ci 
consenta. 

Laura Conti 

Dasmond Morris, L'UOMO E 
I SUOI GESTI, Mondadori, 
pp. 318, L. 18.000. 


L’archeologo analizza 
i «monumenti» delFindustria 

L’archeologia industriale come disciplina autonoma è una 
scoperta relativamente recente della cultura italiana. Gli edi¬ 
fici industriali (dalla Galleria delle macchine dell'Esposizione 
Universale di Parigi del 1889 alle officine AEG di Peter Beh- 
rens) sono entrati nella storia dell'architettura come manife¬ 
stazione ^ una tendenza dell’arte piuttosto che come testimo¬ 
nianza di una fase dello sviluppo industriale e delle trasforma¬ 
zioni che, di conseguenza, il territorio, la città, la campagna 
hanno subito. 

Una breve introduzione airarcheologia industriale (definita 
« studio di resti fisici, ma più propriamente di quei monumenti 
il cui segno caratteristico è l’essere parte integrante del pro¬ 
cesso di formazione e sviluppo dell’attività industriale ») vuole 
appunto essere il libro, di Antonello Negri e Massimo Negri, 
Archeologìa industriale edito dalla casa editrice D’Anna (pp. 
190 L. 2.300). 

Tutte le massime 
tli un grande moralista 

Chi presenti, senza mezzi termini, vizi e meschinità deU’anl- 
mo umano, mettendo a nudo le motivazioni segrete di quelle 
dhe generalmente vengono definite virtù, non può attendersi par¬ 
ticolare successo fra i suoi simili. E infatti le Massime di La 
Rochefoucauld, anzi del duca Francois VI de La Rochefoucauid 
(1613-1680) sono conosciute da noi quasi esclusivamente attra¬ 
verso l'edizione edulcorata circolante sui bigliettini di una 
nota marca di cioccolattini. Ma bisogna leggerle tutte per ren¬ 
dersi conto del valore dirompente di queste brevi considerazio¬ 
ni, nelle quali « vi è soltanto ima verità — come scriveva Vol¬ 
taire nel 1751 — che cioè l'egoismo è il movente di ogni cosa ». 
In esse la società aristocratica della seconda metà del è 
tratteggiata in modo impietoso. E che le Massime, ora ripub¬ 
blicate da Rizzoli (pp. 464, L. 3.700), colpissero nel segno lo 
dimostrano le reazioni, irate e scandalizzate, di molti contem¬ 
poranei (ralgano per tutti le parole di Madame de La Payette: 
a (3he corruzione bisogna avere nella mente e nel cuore per es¬ 
sere capace di concepire tutto ciò»). 

In realtà nelle Massime veniva presa dì mira quella impal¬ 
catura ideolo^ca che legittimava il potere dell’aristocrazia in 
Francia. Un attacco sferrato daU’intemo stesso della classe do¬ 
minante, prima avvisaglia di crisi di una società che im secolo 
dopo vertò spazzata &lla Rivoluzione francese. 


Uno «stage» con Pitagora 

Inforniazionì e curiosila sulTevoluzione delle istituzioni, degli strumenti e dei condizio¬ 
namenti materiali che hanno accompagnato lo sviluppo del sapere - Non storia, ma «cronaca» 


, Non è infrequente il feno¬ 
meno dì libri che offrono in 
realtà qualcosa di diverso da 
quanto promesso in copertina. 
In genere, però, si tratta di 
una variazione con perdita 
secca (per il lettore, s'inten¬ 
de). II ca.so del volumetto di 
Maurice Dauma.s, Brere storia 
della vita scientifica, cioè di 
uno scritto iniziàhnente inse¬ 
rito in una storia della scien¬ 
za di ampio respirò cd oggi 
ripubblicato come opera auto¬ 
noma. fa eccezione alla regola, 
almeno in parte. Non è una 
breve storia, volendo dovero¬ 
samente riservare a questo 
termine la connotazione di in¬ 
dagine critica, di disegno in¬ 
terpretativo della dinamica 
degli eventi scientifici. 

Piuttosto di cronaca si trat¬ 
ta. di una descrizione punti- 
gIio.sa. anche se succinta, del¬ 
la organizzazione scientifica 
dai tempi delVantica Grecia 
ai giorni nostri. Dove Valten- 
ziono è rivolta non ai conte¬ 
nuti del pensiero scientifico 


o alle polemiche fra le diver¬ 
se scuole, c neppure tanto ai 
risultati concreti derivanti 
daH'indaginc dei fenomeni na¬ 
turali. bensì alle istituzioni 
attraverso cui si è formato e 
si è trasmesso il sapere (ac¬ 
cademie. università, laborato¬ 
ri. ecc.) cd agli strumenti pro¬ 
pri di queste istituzioni; ini¬ 
zialmente biblioteche e via 
via anche strumenti scienti¬ 
fici sempre più perfezionati, 
a cui negli ultimi secoli si ag¬ 
giungono le ririste scientifi¬ 
che (per non parlare deU'uso 
di stopes presso .sedi diverse 
dalla propria, già in auge ai 
tempi di Pitagora, è rimasto 
per più di due millenni un 
veicolo insostituibile ai fini 
della formazione scientifica). 
.Anche i riferimenti al conte¬ 
sto complessivo in cui tali 
istituzioni si evolvono sono 
piuttosto ridotti c comunque 
assai insoddisfacenti. 

Molte notizie, insomma, di 
natura affatto diversa da 
quelle .solitamente presenti in 
1 storie del pensiero scientifi¬ 


co. c quindi un contributo di 
informazione prezioso, ma 
nulla più. Ed allora appare 
evidente come lo scarto fra 
pretesa del titolo c realtà 
del wlume possa Iradunsi in 
esili diversi, e divergenti. In 
mano ad un lettore con scar¬ 
sa o nulla preparazione in 
storia della scienza, anche se 
con una solida preparazione 
scientifica in qualche campo 
specifico, il testo in questio¬ 
ne è destinato a deludere le 
aspettative o a soddisfare il 
gusto per la curiosità fine a 
se stessa, al massimo utile 
per l’aspirante concorrente a 
qualche quiz televisivo. Nel 
caso opposto offre significa¬ 
tive integrazioni alla base co¬ 
noscitiva su cui poggia di nor¬ 
ma l’analisi della evoluzione 
del pensiero scientifico, me¬ 
glio precisandone i condizio¬ 
namenti materiali, ma anche 
estendendone le polarità dia- 
leUiche. 

L’ambiguità dell’esito non si¬ 
gnifica però imprevedibilità 
del risultato netto, che regi¬ 


stra pur sempre una sfasatu¬ 
ra rispetto alle promesse di 
copertina. Per un volume edi¬ 
to in una collana economica, 
cioè ad elevata tiratura, la 
statistica non lascia infatti 
soverchi dubbi; il numero 
dei lettori è tale da spastare 
l'equilibrio a favore deU'in- 
sicme privo di suffidenti co¬ 
gnizioni di base, col rischio 
— oltre tutto — di un rigetto 
senza appello di queste filone 
culturale come conseguenza 
delia delusione (c della noia) 
patita, n che. alla fine, dan¬ 
neggia anche la stessa colla¬ 
na economica, dove titoli con¬ 
simili possono subire di ri- 
fles.so una contrazione delle 
vendite. Col risultato di mol¬ 
tiplicare la perdita secca (e 
non solo per l’editore)- 

G. B. Zorzoli 

Maurice Oaumas, BREVE 
STORIA DELLA VITA 
SCIENTIFICA, Laterza, pp. 
134, L. iJSM. 


Il metodo di Pierre Borges 

I titoli (li un’antologia del fantastico raccolti da nii collezionista convinto che i li* 
bri partoriscano libri * Dalle « Storie sgradevoli » di Bloy al « Barlleby » di iBelville 


Nell'introduzione alla Pira¬ 
mide di fuoco di Arthur Ma- 
chen, ha scritto Borges che 
« molto antecedente alla let¬ 
teratura realista, la lettera¬ 
tura fantastica è di esecu¬ 
zione più ardua, poiché il let¬ 
tore non deve dimenticare che 
le favole narrate sono false, 
ma non la loro veracità .sim¬ 
bolica ed essenziale ». E ag¬ 
giungeva che la letteratura, 
questo « gioco eseguito me¬ 
diante la combinazione di pa¬ 
role, che sono pezzi conven¬ 
zionali ». questa « sorta di al¬ 
gebra o di scacchi ». deve 
comunque « corrispondere a 
un'emozione ». e a un’< emo¬ 
zione genuina ». Cosi, giunto 
al numero 5 della sua « col¬ 
lana di letture fantastiche » 
(un’« antologia in più volumi 
del fantastico da .salvare ». 
che Teditore Franco Maria 
Ricci viene stampando dal 
'75. aH’inevitabile insegna del¬ 
la «Biblioteca di Babele»), 
il famoso Jorge Luis ci ha 
dato un po' la chiave delle 
suo scelte, ci ha confe.s.sato 
il suo criterio ultimo di .sele¬ 
zione. e la sua prospettiva 
di poetica e di ideologia. Che 
jjoi, è superfluo avvertirlo, è 
quella che si poteva dedur¬ 
re dal complesso della sua 
produzione in proprio. 

A un tale che gli doman¬ 
dava un giorno che cosa mai 
stesse leggendo di bello, pa¬ 
re che Verga rispondesse: 
« Io non leggo, io scrivo ». 
Ma gli scrittori leggono, e 
leggono molto, per solito, na¬ 
turalmente. c non scrivono 
mica soltanto. Verga compre¬ 
so. E non soltanto leggono 
per scrivere; è meglio dire 
che scrivono perchè leggono. 
E se si scrivono libri, ag¬ 
giungerei. lo si fa apposta, 
poi. perchè altri non tanto li 
leggano, ma ne scrìvano per 
conto proprio, ancora. E si 
scrive, dunque, infine, sopra 
un .solido fondamento di let¬ 
ture capitali; sopra una sele¬ 
zione. tra il ragionato e il 
fortuito, della Biblioteca di 
Babele, per l'appunto. « Uo¬ 
mo di varia erudizione, pas¬ 
sò buona parte dei suoi gior¬ 
ni al British Mu.seum, dove 
cercava libri oscuri, perchè 
l’esercizio di questo vizio im¬ 
punito. la lettura — la frase 
è di Valéry Larbaud —, fos¬ 
se ancora più solitario ». Que¬ 
sto Machen secondo Borges, 
poiché di lui ancora si tratta, 
non soltanto è Borges stes.so 
in proiezione, e in necessario 
straniamento. ma è un po’ 

10 scrittore, in genere, e in 
assoluto. E non conviene la¬ 
sciarsi poi traviare c ingan¬ 
nare da quei « libri oscuri »: 
anche i classici di più sola¬ 
re apparenza sono « libri o- 
scuri ». ìnfìnc. e anzi gli oscu¬ 
ri per eccellenza. 

Non c’è che un piccolissi¬ 
mo passo da compiere, allo¬ 
ra, per poter concludere che 

11 sogno fatale, per uno scrit¬ 
tore da vecchio. « as an old 
man », è d’inventariarsi la 
sua oscura biblioteca dì libri 
oscuri in pieno giorno, di fab¬ 
bricarsi il proprio catalogo 
ragionato dei dieci, dei cen¬ 
to. dei mille, qui dipende dai 
casi, libri da salvare: che è 
un giuoco tutto da professio¬ 
nisti della scrittura, in elTetti. 
e niente da fruitori passivi. 
Perchè, certo, se la letteratu¬ 
ra non è partenogenetica, gli 
scrittori se la vivono per lo 
più come tale, c più spesso 
di quanto non si sospetti. Per 
Borges, in ogni caso, non sus¬ 
sistono dubbi: i libri partori¬ 
scono libri, e gli armati di 
penna sono strumentali sacer¬ 
doti di una perenne riscrittu¬ 
ra di testi sacri, che cresco¬ 
no e ricrescono, combinato- 
riamente. .sopra sè medesimi. 
Nella letteratura fantastica, 
s’intende. 

La quale, si sa. o si do- 
•VTebbe sapere, è la meno fan¬ 
tasiosa che immaginare si 
possa, la più meccanicamen¬ 
te iterativa e assemblaggiabi¬ 
le. e valga dunque la mode¬ 
sta allegoria, al riguardo, che 
qui si propone. La « Bibliote¬ 
ca di Babele > sì inaugurò 
con Le morti concentriche di 
Jack London, come una qua¬ 
lunque « Universale Sonzo- 
gno » di onesta memoria. Uno 
dei cinque racconti seleziona¬ 
ti, Faccia perduta, narra in 
qual modo il polacco Subien- 
kow. catturato da un capo 
degli indiani Nulato. di nome 
Makamuk. sfugga alla tortu¬ 
ra che lo attende, facendosi 
suicidare in Kamtchatka con 
un elementare inganno. Il ge¬ 
neralissimo schema topico 
della morte estorta si specifi¬ 
ca. nel caso, nel motivo ar¬ 
caico e immortale della ipo¬ 
tetica medicina che rende in¬ 
vulnerabili. c che si speri¬ 
menta prontamente, a verifi¬ 
ca. sull'astuto morituro, così 
infine cadaverizzato per de¬ 
capitazione. secondo la sua 
cauta brama. O^i studentel- 
lo sa. anche ai tempi nostri 
di liceale squalifìcazione. che 
cosi è morta. \irtuo.samcntc. 
l'ariostesca Isabella. Un let¬ 
tore del Rajna sa anche che 
la fonte orlandìana è il De 
re uxoria dì Francesco Bar¬ 
baro. con quella storia della 
povera Brasilia. Ma sa pure 
che, a metà del Cinquecento, 
la replica, per una monaca. 
Martino Cromero. nel suo. ve¬ 
di un po’ caso. De origine et 
rebus gestis Poìonorum, e 
dunque tra ì connazionali del 
Subìenkow. C^n moto retro¬ 
grado. si arriva almeno al 
bizantino Giorgio Ccdreno. 
che applica tutto a un'Eufra- 


sia, se si presta fede al due¬ 
centesco battezzatorc. Niccfo- 
ro Callisto, grosso modo coe¬ 
vo allo storico arabo E1 Ma- 
cin, che ha la sua monaca 
egiziana di riserva, vittima 
di un feroce Menvan. Della 
biblioteca di Jack London, lo 
confc.sso, non .so niente. Ma 
è delìzio.so cd istruttivo, in 
sommo grado, die. in luogo 
di una fanciulla, più o me¬ 
no consacrala, ma minaccia- 
tissima di stupro, ci compaia 
dinanzi, come in uno spetta- 
colino di pro.sligio. un avven¬ 
turiero libertario e libertino, 
già patriota o quindi « ladro 
di pelli ». 

Ma torniamo alla bibliote¬ 
ca d'autore. Didimo Chieri¬ 
co. ai secolo Ugo Foscolo, 
clic « leggeva quanti libri gli 
capitavano ». ma. nipotino di 
Rousseau, non li colleziona¬ 
va nè schedava, c « non ri¬ 
leggeva da cajio a fondo fuor¬ 
ché la Bibbia ». come nipo¬ 
tino di Sterne, di tutti que¬ 
gli .scrittori « cli’ci credeva 
degni di essere studiati, ave¬ 
va tratte parcccliic pagine, c 
ricucitele in un solo grosso 
volume V. Ma i metodi sono 
infiniti. Henry Miller, tanto 
per dire, lia scelto la strada 


deU’indice raccontato e mo¬ 
tivato, con quei suoi Libri 
della mia vita. Borges ha op¬ 
tato per la direzione di una 
selezionata collana. 

Si fa presto a dire che per 
il Cazote del Diavolo in amo¬ 
re non c'era bisogno che ar¬ 
rivasse questo argentino, a ri¬ 
cordarci soprattutto die l’au¬ 
tore fece « una fine splendi¬ 
da » (che sarebbe poi. come 
è noto, il blocco delle sue ul¬ 
time parole famose, ai piedi 
del patibolo rivoluzionario; 
« Muoio come lio vissuto, fe¬ 
dele a Dio e al mio re », po¬ 
veretto). Ma bisogna subito 
pensare, li accanto, al Bart- 
leby di Melville, al Napelliis 
di Meyrink, al dissotterrato 
Bloy delle Storie sgradevoli. 
K a queiritaliano unico, al¬ 
meno per ora, che non si in¬ 
dovinerebbe mai. ma che per 
Borges, con Borges, basta 
pensarci su un momento, va 
invece benissimo. Ed è il Pa- 
pini dello Specchio che fiigge, 
cioè di una crestomazia del 
Tragico quotidiano (1906) e 
del Pilota cieco (1907), depu¬ 
rati in senso narrativo, e in¬ 
somma liberati (come diceva 
quell’uomo finito nel '51) — 
ma non mai abbastanza, e si 


sente — da tutto un contor¬ 
no di « favole filosoficlie, alle¬ 
gorie morali, embrioni di jwe- 
mi in prosa, capricci umore- 
schi o metafisici, ritratti sa¬ 
tirici, moralità con immagi¬ 
nario contorno c paradossale 
cornice, ricordi personali ». e 
chi più ne ha. più ne metta. 

Ma la verità di questa « Bi¬ 
blioteca di Babele ■» è nella 
Biblioteca di Babele, per dir¬ 
la all’italiana, cioè in una 
delle Ficciones, cioè nel Pier¬ 
re Menard autore del « Chi- 
sciotte ». Cile è quel tale che 
lasciò incompiuto, purtroppo, 
quel suo Chi.sciotte, coinciden¬ 
te, « parola per parola e ri¬ 
ga per riga », con l’originale 
di Cervantes. (Juando questa 
« Biblioteca » sarà compiuta, 
lunga vita al suo autore, si 
vedrà benissimo quello che 
oggi, al lettore ingenuo e can¬ 
dido ancora può .sfuggire; che 
gli autori dei volumi non so¬ 
no già quelli evidenziati in 
copertina (dico i London. Pa- 
pini. Bloy. ecc. ecc.), ma 
Pierre Borges, ovvero Jorge 
Lui.s Menard. che si è accol¬ 
lato anello il duro carico di 
fiibiiinanti autoìntrMluzioni. 

Edoardo Sanguinetì 


Ma Hollywood cos’è? 

Cinema americano e registi tedeschi - Bilanci e interrogativi 
su una delle maggiori industrie internazionali del «divertimento» 



Una inquadratura di « Conotcanxa carnata » di Mika NIeholt. 


Declino e raduta deH’impero 
cinematogrdlico americano o 
non, piuttosto, una nuova ri¬ 
generazione di Hollywood dal¬ 
le ceneri di un passato (an¬ 
che prossimo) tutto da inda¬ 
gare? Questo l'interrogativo 
che Callisto Cosulich avanza 
nel suo libro Hollywood Set¬ 
tanta (e coerentemente ripro¬ 
pone come curatore del ciclo 
televisivo l'Altra Hollywood). 
Così, come in passato John 
Howard Lawson aveva ridefi¬ 
nito in termini di aspra po¬ 
lemica sociale e politica « il 
film nella battaglia delle i- 
dee », Cosulich ndisegiia la 
storia delle più stimolanti « on¬ 
date » dei declinanti anni '60 
e dei primi anni 70 sotto for¬ 
ma di una circostanziata, ser¬ 
ratissima analisi critico-ideolo- 
gico-strutturale. 

Individuati i momenti-car¬ 
dine delle « svolte » — la se¬ 
conda mela degli anni '40 (il 
maccartismo), Tultimo scorcio 
degli anni ’50 (la crisi econo¬ 
mica del cinema americano) e 
lo spartiacque tra il '68 e il 
70 (contestazione studentesca, 
Vietnam, ecc.) — attraverso le 
quali Hollywood è andata vìa 
via aggiornandosi, pur tra di¬ 
gressioni e trasgressioni, sui 
parametri più sofisticati della 
produzione capitalistica, l'inda¬ 
gine scava neU’intrico dei rap¬ 
porti di forza che governa¬ 
no da sempre la diificUe con¬ 
vivenza tra operatori econo¬ 
mici e operatori culturali i»r 
approdare a un quadro sin¬ 
tomatico d’inequivocabile si¬ 


gnificato: « Non dimentichia¬ 
mo — scrive lo stesso Cosulich 
su Rinascita — che Hollywood 
era stato l'unico centro di pro¬ 
duzione cinematografica al 
mondo che della convenzione a- 
veva fatto un’arte ». 

E nelle prove documentali 
di questa « continuità » della 
dinamica politico - culturale 
hollywoodiana di segno sostan¬ 
zialmente lucrativo, pur tra 
le « diversità » di tanti tenta¬ 
tivi presto esauritisi nel ma¬ 
nierismo o neH’esteriore imi¬ 
tazione, s’intravedono allora 
anche le possibili linee di resi¬ 
stenza di un cinema « altro » 
che. praticato da outstders di 
talento (pensiamo a Cassave- 
tes, a AUman), si disloca fuo¬ 
ri Hollywood ma quasi mai 
contro Hollywood. 

Corredato di un prezioso ap¬ 
parato biografico e iconogra¬ 
fico sugli autori e sui film 
deH’o altra Hollywood » degli 
anni '60-70 il libro di Cosu¬ 
lich diventa insomma una ri¬ 
gorosa ma anche appassionata 
riflessione sulle spinte e sui 
segni ancora confortanti che 
contraddistinguono, comunque, 
le cose deiròdiemo cinema a- 
mericano. 

Interesse e attualità analo¬ 
ghi riveste nella stessa colla¬ 
na — « Il pellicano cinema » 
della Vallecchi — il volume 
curato da Manuela Fontana 
pertinentemente intitolato Film 
und Drang, dedicato al nuovo 
cinema tedesco. Qui, rimpian¬ 
to della trattazione e artico¬ 


lato, più che su una speci¬ 
fica valutazione critica delle 
opere dei singoli autori, sul¬ 
le « fisionomie » tipiche dei va¬ 
ri cineasti che, ognuno per 
proprio conto, perseguono or¬ 
mai un concomitante, origi¬ 
nale progetto cinematografico 
e culturale. 

A una breve ma densa intro¬ 
duzione che rintraccia il con¬ 
testo tecnico-funzionale-opera¬ 
tivo nel quale è nato ed è an¬ 
dato consolidandosi il « mo¬ 
vimento » (e rincidenza) del 
nuovo cinema tedesco, l’autri¬ 
ce affianca una serie di inter¬ 
viste con i cineasti più rap¬ 
presentativi: da Fassbinder a 
Pleischmann. da Herzog a Klu- 
ge, da Schiòndorff a Schroe- 
ter. da Syberberg a Wenders. 

Il dato più immediato di 
una simile visitazione è un pti- 
norama riccamente articolato 
non soltanto sulle originali 
scelte tematiche ed espressive 
di que.sti autori ormai entrati 
nel novero di piccoli a cani- 
scuola », ma proprio sulla 
convergenz.a delle loro onere 
nel solco di una dispiegata te¬ 
stimonianza sulle miestioni — 
esistenziali, sociali, politiche 
— della società tedesca d’oggi. 

Sauro Borelli 

Callisto Cosulich, HOLLY- 
ViOOD SETTANTA, Vallee- 
chi, pp. 176, L. 6.000. 
Manuela Fontana, FILM UND 
DRANG, Vallecchi, pp. 170, 
L. 6.000. 


Diario in fabbrica 

Dal iiiuiulo contadino alla condizione operaia: iiiTautohiografia 


Contadino - poeta... operaio- 
scrittore... Possibili definizioni 
sintetiche di Tommaso Di 
Ciaula che pubblica, con Tu¬ 
ta blu, il suo secondo libro: 
il primo, di .versi, stampato 
alla macchia. avc\a avuto, nel 
'70. una circolazione assai li¬ 
mitata. -Autentico contadino, 
autentico poeta, autentico (suo 
malgrado) operaio. Qualcosa 
di a.ssolutamentc raro, vista 
Tambiguìtà di fondo di alcuni 
precedenti del genere; e a 
questa autenticità, che si as¬ 
sapora fin dalle prime pagi¬ 
ne. si aggiunge una impreve¬ 
dibile grazia spontanea, che 
ripropone Limmagine meno 
nota del Di Ciaula poeta. Ha 
dunque ragione Paolo Volponi, 
quando nell'introduzione pre¬ 
cisa che « il filtro della poe¬ 
sia fa cadere sul libro come 
una miriade di scintille, tan¬ 
te bellissime parole, frasi, im¬ 
magini. nelle quali il lampo 
lirico non si consuma, ma si 
condensa nella composizione 
di una realtà alternativa ». 

C^’è, dunque. Tuta blu? 
Un romanzo forse? Un dia¬ 
rio? Probabilmente nessuna 
delle due cose; - o addirittu¬ 
ra entrambe. Di Ciaula regi¬ 
stra sprazzi della propria 


realtà, nel presente e nel pas¬ 
sato, nella rabbia e nei mo¬ 
menti di intensa, vitale par¬ 
tecipazione (sempre o qua«i 
frustrata dalla snervante rou¬ 
tine cui è costretto dalla sua 
condizione di operaio e.v con¬ 
tadino) a ciò che tende a coin¬ 
volgerlo o ad aggredirlo. Si 
tratta quindi di una succes¬ 
sione di brevissimi capitolet¬ 
ti. che .spaziano .senza rego¬ 
la fissa, secondo un procedi¬ 
mento di accumulazione, dal¬ 
l’oggi airinfìltrarsi della me¬ 
moria. dalla vita di fabbrica 
al vuoto del tempo libero, al¬ 
la nostalgia per un mondo per¬ 
duto. alle proprie quotidiane 
riflessioni. 

Tema centrale, problema 
senza ipotesi di avvertibile o 
prossima soluzione, c quel¬ 
lo del violento, malea.ssorbi- 
to trapasso da una realtà con¬ 
tadina — rispetto alla quale 
lo .scrittore sente dolorosamen¬ 
te la profondità dei propri le¬ 
gami culturali c alTettivi — 
alla realtà di lavoratore del- 
rindustria. di operaio costret¬ 
to all’abbandono di valori dei 
quali, ancora, .si .sente in qual¬ 
che modo portatore. « Sono 
ormai quasi H anni che la- . 
voro qui col timbro Catena- 1 


Sud sui pantaloni della tu¬ 
ta. .sulla blusa, sulla giacca, 
dappertutto Catena-Sud. Me¬ 
glio mio nonno contadino con 
le pezze in culo, tutto stracci 
rattoppati ma senza scritte. 
Tutto era rattoppato dai non¬ 
ni; gli abiti, le lenzuola, la 
imbottita. le tende, il telone 
delle ulive, i .sacchi. tutto 
rattoppato ». Un esempio chia¬ 
rissimo. sia della tematica del 
libro che dei sentimenti del¬ 
l'autore. 

Tuta blu è un libro che of¬ 
fre (pur rischiando un certo 
grado di ripetitività o di par¬ 
ziale gratuità nei passaggi o 
nelle parti, dato il carattere 
frammentario e apparente¬ 
mente privo di struttura del¬ 
la narrazione) la testimonian¬ 
za piena di un’assoluta spon¬ 
taneità. di una non comune 
capacità reattiva nei confron¬ 
ti dei fatti. Che interes.sano, 
in Dì Ciaula. più degli occa¬ 
sionali e un po’ approssima¬ 
tivi spunti di (emotiva) in¬ 
terpretazione politica della 
propria condizione. 

Maurizio Cucchi 

Tommaso Di Ciaula, TUTA 
BLU, Felfrinclli, pp. 174, li¬ 
ra 3J80. 


La Chiesa nel 
Mezzogiorno: 
realtà 
e ideologia 

La raccolta di brevi saggi, 
articoli, interventi di Gabrie¬ 
le De Rosa sulla storia della 
religiosità meridionale, già 
apparsi in riviste o preseiilali 
in convegni specializzati, può 
suddividersi in ire parti: un 
primo .saggio teorico intorno 
a una pos.s'ibilo de/iiiiziotie di 
leligione popolare, una parte 
centrale e più corposa sulla 
.storia della parrocchia, ed un 
ultimo intervento, presentato 
airulthno convegno di studi 
gramsciani a Firenze su 
Gramsci, la questione caiioli- 
ca ed il clero del sud. Per 
meglio comprendere le tesi so- 
.stenute da De Ro.sa conviene 
tiiilaria non sepiiire rordint* 
della raccolta, ma iniziare a 
considerare i saggi storici, 
che costituiscono il punto di 
partenza e di verìfica delle 
posizioni teoriche. 

Una ricchissima documen¬ 
tazione, messa insieme con 
« cerlo.sina pazienza » in anni 
di ricerche negli archivi dio 
cesa ni e parrocchiali ed uno 
spoglio serio e sistematico del 
vasto materiale .sull'argomen¬ 
to. permettono a De Rosa di 
concludere che la struttura 
della chiesa meridionale è 
.storicamente molto più legata 
alla condizione sociale ed e- 
conomica del popolo di quan¬ 
to non .si possa rilevare dalla 
lettura della trattatistica uffi¬ 
ciale, Il tratto dominante di 
questo profondo legame è la 
cosiddetta chiesa ricettizia. 
un'istituzione che non appare 
o .si colloca solo ai bordi del¬ 
la .storia delle Congregazioni 
romane, della storia sinodale 
e ve.scovile, dei rapporti fra 
Stato e Chiesa ma che an¬ 
cora nel secolo XVIII rappre¬ 
sentava i tre quarti delle chie¬ 
se del sud. 

Si trattava, in breve, di 
un'istituzione religiosa semi- 
ufficiale: € Non era una par¬ 
rocchia, ma un'associazione 
privata di preli locali », che 
potevano avere anche titoli 
ecclesiastici, ma erano « ti¬ 
toli ventosi », cioè di pura 
forma. I .suoi beni erano ge¬ 
stiti in smossa comune» dai 
« partecipanti ». obbligatoria¬ 
mente abitanti del luogo, co.sì 
che spesso intorno alla ricet¬ 
tizia si organizzava l'attività 
dell'intero villaggio. Nell'ete¬ 
rogeneo quadro della chie.sa 
meridionale, la ricettizia era 
certo la più inserita nel con¬ 
testo sociale popolare e al 
tempo ste.s.so la più autonoma 
dal potere vescovile. 

Queste conclusioni .sloriche 
permettono a De Rosa nel- 
Vidtimo .saggio di prendere 
le distanze da alcune delle 
più note tesi gramsciane ed 
in particolare da quella rela¬ 
tiva al ruolo egemonico e me¬ 
diatore del clero meridionale 
rispetto al potere. Secondo De 
Rosa, Gramsci ha as.similato 
due componenti: quella uffi¬ 
ciale con quella del clero lo¬ 
cale, che continua a vivere 
« secondo le condizioni di una 
arretratezza stabilizzala da 
una gestione patriarcale e ba¬ 
ronale ». Le .sle.s.se te.si gram¬ 
sciane .snpli effetti della Con¬ 
troriforma .sarebbero da rime¬ 
ditare alla luce del persisten¬ 
te contrasto incontrato dalla 
dogmatica tridentina nell'am¬ 
biente .socinle meridionale. 
Gramsci, in altri termini, 
avrebbe .sopravvalutato la ca¬ 
pacità egemonica delia chie.sa 
ufficiale e sottncahitato le re¬ 
sistenze e le persistenze della 
chie.sa locale. 

Ma il pinlo di disaccordo 
più profondo con le osserva¬ 
zioni di Gramsci non ci .sem¬ 
bra tanto quello relativo ai 
tempi c alle modalità dello 
.scontro fra ufficialità e popo¬ 
larità delVe.spressione reli¬ 
giosa. 

La ricca documentazione di 
De Rosa permette certo di 
periodizzare ed articolare me¬ 
glio questo scontro, ed è an¬ 
che vero che, su questo co¬ 
me .su altri punti, il discorso 
gramsciano .si costruisce più 
sulla ricchezza delle ipotesi 
che su affermazioni definito¬ 
rie. 

Im questione c piuttosto 
un'altra: quella che De Rosa 
affronta nel primo saggio, la 
definizione ste.ssa di religione 
popolare. Per De Rosa è ter¬ 
mine ambiguo, definibile .solo 
j in rapporto alla sua distanza 
dall'ufficialità, ma .senza che 
i termini di questo rapporto 
assumano mai una loro auto¬ 
noma connotazione: forme di 
un medesimo rapporto con la 
divinità rLs.sute in condizioni 
diverse. Per Gram.sci, invece, 
i termini del rapporto si con¬ 
notano .storicamente, certo 
non chiaramente e nettamen¬ 
te, non escludendo processi 
di circolazione delle idee, nè 
attraverso un appiattimento 
delie forme ideologiche alle 
condizioni materiali. Ma fra 
i termini ufficialità-popolari¬ 
tà c’è tutto l'assetto di una 
.società .stratificata, che a vol¬ 
te genera oppo.sizioni. contra¬ 
sti. scissioni: diverse forme 
espres.sive del rapporto con le 
condizioni materiali. 

Albarto M. Sobrero 

Gabriala Do Rosa, CHIESA E 

RELIGIONE POPOLARE 

NEL MEZZOGIORNO, La- 

ttrza, pp. 218, L. 5.0I8. 
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La Diesel Fiat 


Così lo. IIV10V3. Hanno grinta La Diesel Fiat 

loromotivR FS le nuove «Ritmo» l «pareggia» prima 

S. . t •• I •• É ■ • ■• ! C.. —niiIrrÌTSf^ culla 




hit sue principali caratteristiche: lunghezza metri 17,740; 
peso in ordine di marcia chilogrammi 97.800; velocità 
massima 130-160 chilometri orari; potenza 4.100 kW 
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La cabina di guida della E 633 modellata dalla FIAT di Savigliano. Alcuna modlfìcha alla cabina, in particolare riguardanti rabitabllitl, tono state suggerite dai ferrovieri 
dopo la visita a Savigliano di una delegasiona CGIL-CISL-UIL. Accanto: la silhouette della nuova locomotiva dalle FS, secondo uiìa ricostruiione del disegnatore dell'* Uniti ». 


Correrà con la .sigla E f)33 
la nuova locomotiva elettrica 
delle Ferrovie dello Stato in 
costruzione pre.sso le offici¬ 
ne di Savigliano di Torino, 
affidata alla FIAT per le par¬ 
li meccaniche e al Tecnoma- 
slo Italiano Brown Boveri 
(TIBB) per quelle elettriche 
ed elettroniche. La E 633 si 
caratterizza per due elemen¬ 
ti ba-silari; il gruppo di ali¬ 
mentazione e « tutto elettro¬ 


nico », la locomotiva e a strut¬ 
tura « modulare » 

1 innovazione i acchiusa dal¬ 
la E 633 rispetto alle altre 
locomotive elettriche italiane 
è che essa utilizza fin dal mo¬ 
mento della progettazione 
l’alimentazione in parallelo 
dei motori di trazione median- 
te colonne full chopper, che 
per comodità po.ssiamo defi¬ 
nire « interruttori vibranti ». 
I motori collegati con dispo¬ 


sitivi chopper si comportano 
come una sola unità motrice, 
offrono un elevato grado di 
elasticità, e le locomotive che 
le adottano si utiiizzono nel¬ 
le diverse condizioni di traf¬ 
fico, leggero, veloce, pesan¬ 
te, disponendo di avviamen¬ 
to di marcia, accelerazione 
e regolazione di velocità mol¬ 
to morbide. Un risultato po¬ 
sitivo è che si eliminano i 
momenti negativi nella ali¬ 


mentazione e si consegue an¬ 
che il massimo di aderenza. 

La concezione a « modulo » 
della E 633 facilita l’ubicazio¬ 
ne del guasti, la sostituzione 
di congegni deteriorati, l’ag- 
glomerazione di organi nuovi 
per mezzi di trazione più po¬ 
tenti partendo dagli elemen¬ 
ti base, i carrelli e le colon¬ 
ne chopper. 

Anche per le ragioni accen¬ 
nate la E 633 è stata definita 


Le ricerche a Reggio Emilia per conto del CNR 


Al crescere dell’altenzione 
e della sensibilità verso i fe¬ 
nomeni della degradazione 
ambientale ha fatto riscontro, 
particolarmente negli ultimi 
anni, un aumentato interesse 
per l problemi relativi allo 
smaltimento dei residui e dei 
sottoprodotti delle nostre at¬ 
tività quotidiane, sociali e 
produttive. Si è anzitutto com¬ 
preso quanto sia necessario 
giungere al completo supera¬ 
mento dello scarico incontrol¬ 
lato dei rifiuti nelle acque o 
sul suolo, poiché da tale for¬ 
ma di smaltimento derivano 
1 maggiori danni all’ambiente 
in cui viviamo. 

Sono poi state messe in di¬ 
scussione l'opportunità econo¬ 
mica e la compatibilità ecolo¬ 
gica di tecniche quali la di¬ 
scarica controllata e l’incene- 
rimento, a proposito del qua¬ 
le, soprattutto, va chiarito se 
.sia davvero fonte di inquina¬ 
mento da molecole organiche, 
clorurate, tossiche o mutagene. 
Più in generale, ci si chiede se 
convenga consumare energia 
per distruggere i rifiuti, che 
sono comunque corpi naturali 
ancora portatori di valori d’u¬ 
so e. in quanto tali, risorse da 
valorizzare. E’ cosi emersa la 
necessità di individuare tecno¬ 
logie di smaltimento finaliz¬ 
zate al riciclaggio ed al riu¬ 
tilizzo delle diverse frazioni 
componenti i residui urbani, 
dai metalli al vetro, dalla car¬ 
ta ai materiali organici. 

In tale contesto si deve va¬ 
lutare come estremamente po¬ 
sitiva l’iniziativa del progetto 
finalizzato energetico del Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche, 
che ha sviluppato sperimenta¬ 
zioni nel campo del recupero 
energetico e fertilizzante dei 
rifiuti solidi urbani. I primi 
risultati di queste ricerche so- 


Dai rifiuti 
sostanze per 

l’agricoltura 


no stati presentati in tm con¬ 
vegno tenutosi a Padova il 17 
scorso, neH’ambito del Sep- 
poìlutton. 

L’attenzione si è particolar¬ 
mente incentrata sul tema del 
compostaggio: va sotto questo 
nome una tecnica di fermen¬ 
tazione, in presenza di ossi¬ 
geno, della parte organica dei 
rifiuti, una volta che, da que¬ 
sti ultimi, siano state estrat¬ 
te, con metodi efficaci di se¬ 
lezione, le frazioni vetrosa, 
metallica e plastica. 

Il composi che così si può 
ottenere, può essere utilizzato 
in agricoltura come migliora¬ 
tore della struttura del terre¬ 
no, in quanto ne accresce la 
sofficità e la lavorabilita, e 
come fertilizzante, seppure in 
misura molto limitata. In ef¬ 
fetti il nostro terreno agrario 
di pianura ha bisogno di ap¬ 
porti di sostanza organica, sia 
perché non ne è ricchissimo 
(0,.5-3 per cento contro il 2,5 6 
della media europea) sia per¬ 
ché lo sfruttamento Intensivo 
che ne è stato fatto ha deter¬ 
minato un progressivo impove¬ 
rimento in humus. 

Si sta inoltre facendo stra¬ 
da la consapevolezza che nes¬ 
suna concimazione minerale è 
in grado di ricostruire dav¬ 


vero la naturale fertilità del 
suolo. Affinché, però, la te¬ 
cnica del compostaggio trovi 
adeguata diffusione, occorre 
che si sgomberi il campo da 
operazioni speculative, al limi 
te del reato, attraverso le qua¬ 
li si cerca di vendere ai con¬ 
tadini prodotti inutili se non, 
in qualche caso, dannosi e tos¬ 
sici, spacciandoli come com¬ 
post. Si tratta, cioè, di evitare 
che, ancora una volta, l'agri¬ 
coltura divenga il luogo di 
scarico incontrolalto dei rifiu¬ 
ti della città e dell’industria. 

Vanno inoltre verificate al¬ 
cune condizioni di fondo: pri¬ 
ma di arrivare al compostag¬ 
gio, i rifiuti devono essere sot¬ 
toposti ad efficaci processi di 
celezione, sia attraverso for¬ 
me di raccolta differenziata 
sia ricorrendo a tecnologie il 
più deile volte già note (va¬ 
gliatura, separazione balistica, 
su letto fluido, ecc.). Ancora, 
la ricerca deve estendersi al 
campo del compostaggio com¬ 
binato della frazione organica 
separata dai rifiuti con altri 
materiali di scarto, quali 1 
fanghi di depurazione, i liqua¬ 
mi zootecnici, le bordande di 
distilleria. Attraverso questo 
trattamento dovrebbe essere 
possibile aumentare il conte¬ 


nuto in sostanza organica ed 
In elementi nutritivi del com¬ 
post finale. E’ opportuno in 
fine che sia sviluppata accu¬ 
ratamente la ricerca agrono¬ 
mica, al fine di conoscere qua¬ 
li effetti reali, sul suolo e 
sulle colture, derivino dall'ap¬ 
porto di compost in campa¬ 
gna. 

Tutti questi problemi costi¬ 
tuiscono l’oggetto della speri¬ 
mentazione sul compostaggio 
che il CNR ha affidato al Cen¬ 
tro ricerche produzioni ani¬ 
mali di Reggio Emilia, che 
dall’ottobre 1977 sta verifican¬ 
do, dal punto di vista chimi¬ 
co, biologico ed agronomico, 
diversi tipi di compost. La 
ricerca viene condotta dal 
CRPA in stretta collaborazio¬ 
ne con l’Azienda municipaliz¬ 
zata servizi città e il Labora¬ 
torio di igiene ambientale del 
Consorzio socio-sanitario, sem¬ 
pre di Reggio Emilia, oltre 
che con l’Istituto di agrono¬ 
mia dell’Università cattolica 
del Sacro Cuore di Piacenza, 
che segue le sperimentazioni 
in vaso ed in pieno campo, 
su mais. 

Particolare attenzione viene 
posta allo studio degli even¬ 
tuali accumuli di metalli pe¬ 
santi nel terreno e nelle coltu¬ 
re e ad altri aspetti igienico- 
sanitari inerenti Tutillzzo del 
compost in agricoltura. E' au¬ 
spicio del CNR che da questa 
prolungata sperimentazione 
possano provenire indicazioni 
tali da consentire una qualifi¬ 
cazione di produzioni indu¬ 
striali italiane nel settore del¬ 
la impiantistica per l’ambien¬ 
te. 

Walter Canapini 

Coordinatore scientifico CNR 
per il tema « Compostaggio di 
rifiuti e fanghi » 


Quali le cause dell’inquinamento marino? 


Con un forte anticipo sulle 
previsioni, nei mesi scorsi si 
sono verificate in Adriatico le 
« fioriture » di alghe che, in 
agosto, rendono le acque ro¬ 
magnole inaccettabili per la 
balneazione e letali per la 
fauna marina. Il fenomeno, 
violento nel '76. meno inten- 
so nel ’Tì. si ripropone dun¬ 
que per il *78 tra la giustifi¬ 
cata preoccupazione degli ope¬ 
ratori turistici e dei pescatori. 

Cosa si è fatto nel frattem¬ 
po? -Alla Regione Emilia Ro¬ 
magna una commissione di 
esperti ha concluso le sue in- 
da^ni individuando nel fo¬ 
sforo scaricato da fognature, 
allevamenti di animali, agri 
coltura e industria il fattore 
che. senza più dubbi, è il so¬ 
lo «tecnicamente controllabi¬ 
le» per migliorare la situa¬ 
zione. E' però emerso che il 
Po contribuisce a fertilizza¬ 
re le acque ben 4 volte di 
più delle immissioni locali 
rappresentate da fiumi, tor¬ 
renti. fognature, porto-canali 
di competenza dell’Emilia-Ro¬ 
magna. Questo nsiiltato por¬ 
ta a concludere che il mas¬ 
simo sforzo che la Regione 
potrà fare, risolverà solo un 
quarto del problema. Il re¬ 
sto dipende dal Piemonte, 
dalla Lombardia e in parte 
dal Veneto. 

Un’indagine dell’Istituto di 
ricerca sulle acque (CJNR) 
conferma queste valutazioni; 
il 42 per cento del fosforo 
versato nelle acque in tutta 
Italia (59 mila tonnellate per 
anno) viene prodotto dalle re¬ 
gioni della Padana e dal Ve¬ 
neto. Questo fosforo finisce in 
Adriatico settentrionale ove, 
non a caso quindi, si sono ma¬ 
nifestati i primi fenomeni di 
eutrofizzazione marina. La 
Lombardia è tra i principali 
responsabili di questa situa- 
rione recapitando al mare, 
tramite il Po, ben 9.300 ton- 


Indice puntato contro 
i corsi d’acqua veneti 
lombardi e piemontesi 


nellate di fosforo per anno 
protcnienti per il 60 per cen¬ 
to da scarichi dome.Mici. 

Il problema dunque ha 
proporzioni gigantesche, rap¬ 
presentando la sommatoria di 
innumerevoli problemi disse 
minati in una pianura, la Pa¬ 
dana, di 70.000 km quadrati 
sulla quale gravano l.i milio¬ 
ni di abitatiti e nella quale 
SI svolgono attività produtti¬ 
ve che danno luogo ad un 
inquinamento pan a quello di 
una popolazione di altn .39 
milioni di abitanti. Qual: pos¬ 
sono essere le soluzioni di 
fronte a tali dimensioni e 
tarila coniplessua? 

Dopo un’attesa di più di 20 
anni è comparsa una legge 
per la tutela delle acque (la 
319 o legge « Merli »>: entro 
il giugno ’79 questa legge pre¬ 
scrive che le Regioni formu¬ 
lino il piano di risanamento 
delle acque che rappresenta 
li punto più qualificante di 
tutta la normativa. Le Regioni 
che « preleriranno » non ca¬ 
pire l'imponanza di questo 
piano non troveranno diffi¬ 
coltà a presentare progetti di 
massima per fognature e de¬ 
puratori: quelle che. invece, 
sfruttando questa eccezionale 
occasione per un discorso di 
respiro ecologico vorranno 
farsi promotrici di iniziative 
avanzate per la difesa dell’am- 
blente, potranno trovare nel 
plano gli spazi necessari per 
realizzarle. Si pensi a tutta 
la problematica della preven¬ 


zione. del riciclo, del ricujje- 
ro energetico, del riutilizzo 
dei materiali, della fertirriga¬ 
zione. deiracquacoltura. dei 
servizi consorziati e dei cen¬ 
tri polifunzionah. E si pensi 
alla possibilità che il piano 
offre per un coordinamento 
interregionale delle iniziative. 
necess,irio per i corpi idrici 
confinanti (Ticino, Po. I.ago 
Maggiore. Garda, ecc.), ma 
soprattutto indispensabile per 
la soluzione dei problemi a- 
driatici. 

L'Emilia Romagna da tem¬ 
po si è mossa secondo que¬ 
ste linee documentando an¬ 
che di recente nel Consegno 
di Bologna .sulle risorse iciri- 
che (28 febbraiol. l’eles'ato li¬ 
vello di conoscenze acquisito 
in materia e sta portando 
avanti un'iniziativa di interes¬ 
se nazionale per la sostitu¬ 
zione del fosforo pre.sente nei 
detersisi con prodotti alter¬ 
nativi (tra i quali 1*NT.A. aci¬ 
do nitnlotriacetico, innocuo e 
ampiamente collaudato sui 
grandi laghi canadesi) che po¬ 
trebbe contribuire in meido 
sensibile alla soluzione dei 
problemi sia adriatici che di 
numerosi laghi italiani. Sul 
piano degli stanziamenti 
rEmilia Romana ha già 
provato una cifra di 50 mi¬ 
liardi per il piano poliennale 
di risimamento e sostanziosi 
finanziamenti sono stati ri¬ 
chiesti allo Stato per il « pia¬ 
no Po ». 

In Lombardia invece, ad un 


anno dalla presentazione del 
piano di risanamento esiste u- 
nicamente una proposta di 
legge dell'asse.ssorato regiona¬ 
le airecolugia per lo stanzia¬ 
mento di 3 miliardi a coper¬ 
tura delle spese che si do¬ 
vranno affrontare quando si 
inizierà a predi.sporre il pia¬ 
no. Questo ritardo è estre¬ 
mamente grave ed è parti¬ 
colarmente curioso c'ne, in 
una intervista dei Corriere 
della Sera di sabato Lì apri¬ 
le. l'assessore regionale Piso- 
ni affermi che il piano c’è. 
Se questa affermazione può 
spiegarsi con un equivoco del¬ 
l'intervistatore. è grave inve¬ 
ce che Io stesso a.ssessore e- 
scluda la possibilità di ri¬ 
spettare le scadenze di leg¬ 
ge attribuendo la reponsabi- 
iità ai ritardi di altre Regio¬ 
ni e finendo cosi col trovar- 
.si a far voce comune nei co¬ 
ro degli inquinatori che da 
tempo fanno pressioni per lo 
slittamento del termine del 
gnigno 79. 

L’unico stnimento possibi¬ 
le per la soluzione de: pro¬ 
blemi deH'Emilia Romagna è 
dunque in serio pericolo se i 
gli attacchi hanno raggiun¬ 
to questo livello di ufficiali¬ 
tà. Il rischio e grande e se 
è evidente che l'Emilia Ro¬ 
magna dovrà fare ogni sfor¬ 
zo per far rispettare gli a- 
dempimento di legge, di tale 
sforzo dovranno farsi carico 
il Piemonte, il Veneto, le -Am¬ 
ministrazioni provinciali, quel¬ 
le dei grandi Comuni padani 
e lo Stato. E poiché l'asses- 
.sore Pisoni afferma che « è 
improbabile che Io Stato pos¬ 
sa intervenire nei termini pre¬ 
visti » sta in primo luogo 
allo Stato assicurare con i 
fatti che la sua legge sia ri¬ 
spettata. 

Roberto Marchetti 

Cattedra di ecoloffia del- 

l'UnirersitA di Milano 


« locomotiva di rinnovamen¬ 
to ». ( Per la miglior com¬ 
prensione dei lettori, la sigla 
E 633 va così letta: E sta per 
elettrica: il numero 6 indica 
gli assi: il primo 3 il nume¬ 
ro di serie; il secondo tre il 
numero dei motori. 

Se consensi accompagnano 
il rinnovamento del parco 
trazione delle FS, i giudizi 
fortemente critici non si pos¬ 
sono tacere nei confronti del¬ 
l’azienda statale per la con¬ 
statazione che te Ferrovie del¬ 
lo Stato sono costrette a ri¬ 
correre per la progettazione 
a industrie private o irizza- 
te avendo esse abdicato a una 
loro funzione di studio e di 
ricerca che nel passato han¬ 
no fatto conoscere il loro 
nome nel mondo. 

Ecco alcune caratteristiche 
tecniche della locomotiva E 
633; cassa unica « integrata », 
lung'nezza massima m. 17,740, 
peso in ordine di marcia kg. 
97.800, potenza di 4.100 kw., 
frenatura elettrica e pneuma¬ 
tica, velocità massima 130- 
160 chilometri orari (130 km. 
per le locomotive adibite alla 
trazione dei treni merci, 160 
km. per i treni viaggiatori). 
La E 633 adotta le tecniche 
sperimentali sulle locomotive 
diesel. 

Le Ferrovie dello Stato 
hanno commissionato cinque 
« teste di serie » della nuova 
locomotiva, quattro per con¬ 
vogli merci, una per treni 
passeggeri. I cinque prototi¬ 
pi dovrebbero essere conse¬ 
gnati alle FS entro il primo 
semestre del 1979. Dalle rile¬ 
vazioni delle prove si deci¬ 
derà se costruire in serie la 
E 633, finanziamenti gover¬ 
nativi permettendo. 

Al momento della stipula¬ 
zione del contratto, oltre un 
anno addietro, il costo di 
una E 633 era stato preven¬ 
tivato in un miliardo e 200 
milioni di lire. Ai prezzi cor¬ 
renti occorrono un miliardo 
e mezzo circa. 

La decisione di dotare il 
parco trazione FS di una nuo¬ 
va locomotiva risale alle con¬ 
siderazioni che alcuni grup¬ 
pi di locomotive elettriche 
hanno superato il limite dei 
quaranta anni di esercizio e 
che le famose « tartaruga » e 
« caimano » nella prospettiva 
delia evoluzione del traffico 
risultano inadeguate tecnica¬ 
mente e ingombranti finan¬ 
ziariamente se si volesse rin¬ 
novarle nelle strutture mec¬ 
caniche, elettriche ed elettro¬ 
niche. 

La « tartaruga », E 444, è 
veloce e per traffico legge¬ 
ro, non a caso definita la 
« vedette » delle FS quando 
un prototipo venne lodato 
a oltre 2()() km. l’ora sulla 
Roma-Napoli. Il « caimano », 
E 656. impie.gata in prevalen¬ 
za per il traffico pesante, per 
l'impostazione originaria of¬ 
fre limitazioni strutturali e 
opportune trasformazioni ri¬ 
chiederebbero un non conve¬ 
niente inve.stimenlo finanzia¬ 
rio. AI momento, è stata so¬ 
spesa la produzione della 
« tartaruga » nonostante qual¬ 
che e.semplare sia stato ag¬ 
giornato con colonne chopper. 
Del « caimano » sono stale 
commissionate 160 unità, per 
.ses.santa delle quali è prevista 
la (^insegna da parte delle 
industrie non oltre l'aprile di 
quest’anno: le altre cento lo¬ 
comotive dovrebbero entrare 
in servizio entro il dicembre 
del 1979. Cosi finirebbe anche 
l'epoca del « caimano ». 

Nel tempo. 1 tipi più presti¬ 
giosi di locomotive delle FS 
hanno avuto il nome conven¬ 
zionale di un animale. Se la 
E 633 uscirà in serie, un ap¬ 
posito concorso verrà bandi¬ 
to tra I ferrovieri per la na¬ 
scitura. 

.Alcuni tecnici delle FS. fa¬ 
vorevoli si al rinnovamento 
del parco trazione, ritengono 
che la E 633 appunto perchè 
nuova e di aggiornata proget¬ 
tazione. è di limitata potenza 
specie se raffrontata a Io<x>- 
motive belghe o svizzere con 
motori fino a 6 000 kw. 

Una considerazione finale: il 
discorso sul rinnovamento del 
materiale rotabile e degli 
impianti fissi della rete fer- 
roriaria italiana potrà segui¬ 
re sviluppo e (ximmuità a 
condizione che i] Parlamento 
adotti, e con urgenza, i pla¬ 
ni integrativo e poliennale 
delle Ferrovie dello Stato con 
piena rispondenza alle esigen¬ 
ze di funzione sociale delle 
FS e di servizio base del 
trasporti integrati e per il ter- | 
Tltorio. Ogni volontà di rin¬ 
novamento si smussa se man¬ 
cano i finanziamenti. 

Nicolino Pizzuto 


A parte la linea, lo dimostrano le doti di ! Su questo parametro si basa il giudizio sulle 
accelerazione, di ripresa e la velocità mas* i nuove vetture a gasolio presentate al Salone 
slma - Con la « 128 » nel « segmento C » | dell'automobile di Torino 
















La linaa aggrtiiiva dell» nuove Fiat «Ritmo» (foto In alte) a 
(qui sopra) una vista in Irasparenta della vettura. I numeri 
che contraddistinguono i vari modelli Indicano la potanxa dai 
motori in CV/DIN. 


JLt agioni commerciali hanno determinato la .scelta del 
nome per 11 nuovo modello della Fiat. « Ritmo » suona 
e si pronuncia bene In molli Paesi ed inoltre richiama 
un’immagine di armonia che sottolinea Tattenzlone che 
i progettisti hanno dedicato al confort della vettura. 

Forse apprezzeremo questa scelta quando avremo avuto 
modo di provare la vettura, ma dovendoci per il momento 
basare sulle impressioni ricavate al Salone di Torino con¬ 
tinuiamo ad essere dell’avviso che ,megllo sarebbe stato 
scegliere per la nuova gamma il nome « Grinta ». Questo 
nome era stato preso In considerazione ma è poi stato 
utilizzato per uno del veicoli per trasporto leggero nati 
dalla collaborazione tra la Fiat e l’Alfa Romeo. 

Eppure la linea delle « Ritmo » è tale da dure a prima 
vista proprio Fimpresslone rii decisione, di sicurezza, di 
« grinta », appunto. D’altra parte due delle vetture della 
gamma, la « Ritmo 65 » e la « Ritmo 75 ». si collocano, gra¬ 
zie alla loro cilindrata, nella fascia di automobili alle 
quali è consentito di viaggiare alle velocità massime oggi 
permesse e le doti di accelerazione di tutti e tre 1 mo¬ 
delli (per complessive 12 versioni) testimoniano della loro 
brillantezza. 

Basti ricordare che la «Ritmo 60» (motore di 1116cc) 
copre li chilometro con partenza da (ermo, con due per¬ 
sone a bordo più 20 chili di bagaglio, in soli 37,9 secondi 
e che le sue doti di ripre.sa le con.sentono. in quarta 
marcia e p.'irtendo da una velocità di 40 km orari, di co¬ 
prire il chilometro in 40.;t secondi. 

A sua volta la «Ritmo 6.3» (motore di 1301 cc) copre 
il chilnmrtrn da ferino in 36,1 secondi e da 40 km/h in 
quarta In 39,1 secondi. 1 tempi per la «Ritmo 75» (mo¬ 
tore di 1498 cc) sono rispettivamente di 34,4 e di 36,2 .se¬ 
condi nelle versioni con cambio meccanico e di pochi de¬ 
cimi superiori nelle versioni con cambio automatico. 

Auto davvero grintose, quindi, sia per le prestazioni che 
per la linea la quale ultima contribuisce non poco a te¬ 
nere bassi i consumi grazie al coefficiente di penetrazio¬ 
ne (C\ di 0À18) considerato il più basso tra tutte le vet¬ 
ture di questa categoria. 

ffianrando le « Ritmo » alla « 128 » la Fiat è ora for- 
ti.s.sinia in una fascia di mercato die gli esperti di mar¬ 
keting definiscono « segmento C » e nella quale più viva 
è la concorrenza, sempre che — ma non c’è motivo di 
(luhitame — le nuove vetture corrispondano in tutto alle 
dc.scrizioni che ne hanno fatto i propagandisti della Ca.sa 
sia per quel che si riferisce alle pre.stazionl. sia per quel 
che attiene alla comodità di guida, al confort e ai con- 
•sumi. 

Dei prezzi si è già detto. Sono, grosso modo, allineati 
a quelli della concorrenza per quel che si riferi.sce al¬ 
l’Italia. Per l’e.sportazione è probabile spuntino qualche 
punto di vantaggio giovandosi della debolezza della lira. 


Le Fiat DIatal si distinguono dai corrispondenti modelli a ben¬ 
zina par il rlgonriamento sul cofano ( nella foto in alto la 
«132 D»). Caratteristica principale del motore Sofim (foto qui 
sopra) l’elasticili. 


uto a benzina o auto a gasolio? E' la domanda che 
molti oggi SI fanno ))nnia dell’acquisto di iin’niito e la 
risixista sta in quello che i tecnici definiscono « punto 
chilometraggio di paleggio», vale a due il numero di chi- 
■ lometri che bisogna percorrere in un anno con un’auto 
a gasolio (che si presuppone non sia sostituita prima di 
(lue anni) per potere appunto «pareggiare» il costo del¬ 
l'auto e il costo di esercizio rispetto ad una vettura con 
motore a benzina, visto che le Diesel costano di pm e 
che subiscono un piìi alto carico fiscale. 

Per vetture della categoria medio alta il « punto di pa¬ 
reggio » è calcolato in 12.009 chilometri di percorrenza 
annua in Europa e in 19.000 chilometri in Italia. Cono¬ 
sciuti questi dati, la scelta diventa facile e non resta che 
orientarsi sul modello che si preferisce, tenendo conto 
che ora nella categoria di vetture medio alta con motore 
Diesel è scesa in campo anche la Fiat. La Casa torinese 
ha atteso infatti il Salone ih Torino per il lancio della 
sua gamma di vetture a gasolio che comprende la « 131 
Mirahorl » berlina con motore di due litri, la « 131 Mira- 
fiori Panorama » con motore di due litri, la « 132 » eoa 
motore di due litri e la « 132 » con motore di due litri 
e mezzo. 

Cosi come per la « Ritmo », ci siamo limitati alla os¬ 
servazione delle vetture esposte al Salone e alla visione 
dei dati tecnici diffusi dalla Casa e quindi un giudizio 
più pertinente potrà essere dato soltanto quando si avrà 
avuto occasione di provare le vetture. 

Delle Diesel Fiat, quindi, non si può dire altro che so¬ 
no, dal punto di vista della linea e dcirabitabilità, in 
tutto e per tutto eguali ai corrispondenti modelli a ben¬ 
zina e che la Fiat ha calcolato che il « punto di pareg¬ 
gio » per le « 131 D » e « 132 D » è rispettivamente di circa 
11.51X) e ll.(X)0 chilometri annui riferito agli standard eu¬ 
ropei e di 18.500 e 17.000 chilometri annui se il riferimento 
è all’Italia. 


e Diesel Fiat, quindi, « pareggiano » prima, anche se 
sul mercato la Casa torinese è arrivata con ritardo aven¬ 
do dovuto costruire uno stabilimento (la Solini di Foggia, 
nata con la partecipazione dell’Alfa Romeo e della Sa- 
viem) per la produzione dei motori. 

I risultati, comunque, sembrano essere stati molto buo¬ 
ni se, appunto, le vetture con motore Sofim si presen¬ 
tano tra le più convenienti, se hanno tempi di accele¬ 
razione che le collocano tra i modelli più « vivaci » della 
categoria, se hanno valori di consumo — ne abbiamo ac¬ 
cennato nei giorni scorsi — particolarmente bassi. La Ca¬ 
sa ne vanta anche il confort e le ridotte rumorosità di 
marcia, mentre le velocità massime sono, per tutti i mo¬ 
delli, giusto eguali o leggermente superiori a quelle con- 
•sentite dalle nuove norme. 


E nata guardando al mercato americano 
la gamma delle «R 18> a tre volumi 

La vettura della Casa francese è proposta in tre modelli base con due diversi allestimenti 
La possibile collaborazione con l'American Motors - Le principali caratteristiche tecniche e 
le prestazioni 
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»»rilan« ■ GTS » dalla Renault «18» collocata al poato d'enaro nello «tand dalla Ragia al Salena di Torino. Il disegno in 
trasparanxa consoni» di Todoro la disposiiiono dagli organi moccanici dalla vettura. 


Collocata al posto d’onore 
nello stand della Renault, 
la « R 18 » è. tra le automo¬ 
bili straniere di sene, la 
vettura che suscita il mag¬ 
giore interesse al Salone del¬ 
l'automobile di Tonno. In 
un momento m cui la for¬ 
mula delle auto « a due vo¬ 
lumi ». di CUI proprio la Re¬ 
nault può vantare la primo¬ 
genitura, va sempre piii af- 
fennandosi in Europa, per¬ 
chè con la « R 18 a la Regie 
ntoma alla berlina « a tre 
volumi »? Perchè questa ne- 
sumazione dello schema va¬ 
no motore - abitacolo - vano 
bagagli? 

La nsposta era già sta¬ 
ta data, genericamente. In 
Francia in occasione della 
presentazione della Renault 
« 18 » alla stampa specializ¬ 
zata; c’è ancora una buona 
pane del pubblico che pre¬ 
ferisce questo tipo di vettu¬ 
re. Una rLsposta più precisa 
è stata data a] Salone di 
Torino dal signor Bernard 
Hanon. che della casa fran¬ 


cese è il « numero due »; la 
Renault ha una vocazione 
europea, ma ha anche una 
vocazione intemazionale che 
« ci costringe a rivolgerci a 
dei segmenti di mercato 
nuovi nspondendo a un cer¬ 
to numero di esigenze fon¬ 
damentali ». 

In altre parole la « R 18 » 
e stata progettata e realiz¬ 
zata sia per copnre una fa¬ 
scia di mercato ancora inte¬ 
ressante m Europa, sia per 
disporre di un modello che 
ha caratteristiche tali da 
consentire una più facile pe¬ 
netrazione nel mercato ame- 
ruano, in funzione del quale 
la Renault sta perfezionando 
un accordo di collaborazio¬ 
ne con la American Motors. 
Ecco quindi perchè 1 tecnici 
della Renault hanno coi«er- 
rato per la « R 18 » la tra¬ 
zione anteriore, si sono 
preoccupati del confort, del¬ 
ia tenuta di strada, della 
abitabilità ma al tempo stes¬ 
so l’hanno progettata con 


due motori, con cambi mec¬ 
canici a 4 e 5 marce, con 
cambio automatico, con im¬ 
pianto di climatizzazione, 
con tetto apribile. 

Una vettura, insomma, 
buona per l’Europa, ma buo¬ 
na pure per rAmerica. an¬ 
che se non ci sarà da stupi¬ 
re se la « R 18 », quando in 
autunno sarà commercializ¬ 
zata, « incontrerà » antdie in 
Italia. I modelli base della 
« R 18 » sono tre con due di¬ 
versi allestimenti. Eccone, 
sommariamente elencate. le 
caratteristiche tecniche prin¬ 
cipali. 

R 18 TL-GTI^ Mec: motore 
4 cilindn in linea verticali, 
1397 cc. 64 CV DIN a 5500 
giri /minuto, cambio a 4 rap¬ 
porti. freni disco/tamburo 
con servofreno, sospensioni 
indipendenti, velocità massi¬ 
ma 153 km/h, 8,7 litri di 
benzina per percorrere 100 
chilometri alla velocità co¬ 
stante di 120 km/h. 


R18 TS-GTS: motore 4 ci¬ 
lindri in linea verticali, 1617 
rt;, 79 CV DIN a .5300 gin/ 
minuto, cambio a 4 o 5 rap¬ 
porti. freni disco/tamburo 
con servofreno, sospensioni 
indipendenti, velocità ma.s- 
.sima 164 km/h, 8.7 o 8,2 li¬ 
tri di benzina per percorre¬ 
re 100 chilometri alla velo¬ 
cità costante di 120 km/h. 

R18 TS-GTS Automatic: 
motore 4 cilindri in linea 
verticali. 1647 cc, 79 CV DIN 
a 5500 giri/minuto, cambio 
a 3 rapporti automatico, fre¬ 
ni disco/tamburo con servo¬ 
freno, sospensioni indipen¬ 
denti. velocita massima 159 
km/h, 93 litri di benzina 
per percorrere 100 chilome¬ 
tri alla velocita costante di 
120 km/h. 

Tutte le « R 18 » .soddisfa¬ 
no sia le norme federali che 
le norme californiane per il 
controllo dell’emissione del 
gas e ciò conferma che la 
vettura è stata progettata 
con im occhio alTAmerica. 


Lubrica a cura di Fernando Strambaci, 


J 
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Il campionato, a due glor* 
nate dalla fine, ha confer* 
mato matematicamente u* 
na aentenza già acontata: 
il Pescara retrocede In se¬ 
rie B. iJi lotta per ia aal- 
vezza resta cosi « ufficiai- 
niente » circoscritta a cln- 
i|ue 8(|uadre. tra te quali 
il Foggia avrà una partila 
da recuperare, quella di 
ieri con rAtalanta, sospe¬ 
sa per Incidente all’arbitro 
Agiiolln. Per quanto con¬ 
cerne Io scudetto, virtual¬ 
mente della Juventus gra¬ 
zie alia caduta del Torino 
a Firenze, la matematica 
impone ancora 1* attesa, 
perché il Vicenza è a quat¬ 
tro punti. 


Il Pescara matematicamente già retrocesso 
Per i pugliesi una partita da recuperare 


LAZIO GENOA BOLOGNA FOGGIA FIORENTINA 

punti 24 (-8) punti 23 (-10) punti 23 (-12) punti 21 (-19) punti 22 (-10) 

Milan INTER NAPOLI VERONA | Pescara 

GENOA 


Milan 

BOLOGNA 


Fiorentina 


Lazio 


Inter 


(In maiuscolo le partite casalinghe. Fra parentesi la cliiTerenza reti. Il Foggia deve recuperare la gara con l’Atalanta» 


Una Jiivp logora strappa a fatica il 2-0 


La festa-scudetto 
rovina malamente 
tra fischi e noia 

Contro ii Pescara, condannato alla retrocessione, una delle 
peggiori esibizioni dei campioni - La polemica su un rigore 
negato agli ospiti che si sono visti anche annullare una rete 


Il Bologna strappa un punto forse decisivo a Marassi (0-0) 


MARCATORI: Ronin.segna al 
9’ del p.t.; Benelti al 41' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Zolf 1; Ciiccu- 
reddu .5, Caiirlnl 6; Gentile 
.5 (Furino dal 26’ della ri¬ 
presa), .Spinosi 6, Scirea 3; 
C'aiislo 5, Tardelli 6, Ilonin- 
segna 6, Benelti 6. Bettega 
6. N, 12 Ales.sandrelli, 14 
Fanna. 

rESC:AHA: Piloni 6; Motta 6. 
Mosti 6; Ile Bia.si 5, An- 
dreuzza 6. Galbiati 6 (Man- 
cin dal 1’ della ripresa): 
Grop 6. Repetto 6, OrazI 6, 
Zucchinl 7, Bertarelli 6. N. 
12 Pinotti, 14 Prunecchi. 

ARBITRO: Mattel di Macera¬ 
ta 5. 


NOTE: Giornata temporale¬ 
sca, terreno bugnato. Spetta¬ 
tori circa 30 mila di cui 17.998 
paganti jier un incasso di 53 
milioni .■i.39.800 lire. Nessun 
ammonito. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Doveva essere 
una scampagnata e ci poteva 
anche scappare lo scudetto 
con due domeniche di antici¬ 
po e meno male che il Vicen¬ 
za ha vinto a Napoli, altri¬ 
menti la Juventus si sarebbe 
fregiata del suo diciottesimo 
scudetto al termine di una 
delle domeniche piu scialbe c 
piatte. 


In maglia granata 
il libero Galbiati? 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Giovanni Trapattoni è scuro in volto, la partita 
contro il Pescara, malgrado la quasi certezza dello scu¬ 
detto, gli ha offerto più di un motivo per rabbuiarsi: « Nei 
primi diciassette minuti abbiamo avuto tre palle goal, si 
poteva cijiudere il discorso ed invece ne abbiamo infilata 
una sola. Poi siamo calati, vuoi per troppa sicurezza o vuoi 
per il ritmo, ma la monile è stata che abbiamo patito il 
Pescara per tutto tl resto dell’incontro, senza dimenticare 
che gli abbruzzesi hanno anche fatto un goal... ». 

Un piccolo elogio per il Pescara: « Buona prova la sua 
— commenta il Trap — sempre pronto in contropiede e 
mai chiuso a pensare solo a difendersi, certo che noi l'ab¬ 
biamo aiutato a ben figurare con alcuni svarioni ». 

Che cosa può aver determinato questi svarioni? «Un fat¬ 
tore psicologico direi: la troppa sicurezza. Da quando ci 
sono in palio punti importanti come quelli di oggi bisogna 
avere la forza di concentrarsi a dovere ». 

Il Vicenza è ancora in corsa, credeva di chiudere oggi 
il campionato? « No. assolutamente. Immaginavo che i di¬ 
retti concorrenti non avrebbero mollato, non mi aspettavo 
neanche la sconfitta del Torino anche se si poteva pensare 
ad una prova orgogliosa della Fiorentina. Credo che sia 
nelle nostre possibilità chiudere ogni discorso domenica a 
Roma: im risultato utile è alla nostra portata». 

Nella noia generale dell'incontro solo alcuni episodi han¬ 
no destato un po’ di attenzione. Tardelli ha subito un at¬ 
terramento in area da parte di Mosti e si è visto annul¬ 
lare una rete: « li fallo di Mosti era involontario, almeno 
cosi mi hanno detto i compagni, e quindi non si discute, 
ini pareva invece valida la rete ma l'arbitro ha optato per 
il fallo sul portiere». 

Cabrini ha avuto un dubbio contrasto in area juventina 
con Grazi ed im altro contrasto, altrettanto dubbioso, in 
area pescarese con Mancin: « Nel contrasto con Grazi ho 
toccato 11 pallone, in quello con Mancin. invece, mi sono 
trovato per terra e non so neanch’io come ». 

Spinosi tenta di spiegare la rete annullata a Bertarelli: 
«Prima che la palla giungesse a me a Grop, e dal nostro 
contrasto il pallone è poi schizzato verso Bertarelli che ha 
segnato, il guardialinee aveva già alzato la bandierina. Non 
domandatemi però per quale motivo, perché lo ignoro». 

Passando al Pescara parliamo del Torino. Pare vi sia 
una trattativa bene avviata tra i granata e la società abruz¬ 
zese per il passaggio del giovane libero Galbiati agli ordini 
di Radice, come contropartita si parla di metà Rileggi, metà 
Cantarutti e mezzo miliardo tondo. • 

Galbiati. che ha lasciato il posto a Mancin per una con¬ 
trattura alla coscia destra, dice; « Al Torino verrei an¬ 
che a piedi ». Si vedrà. I pescaresi dicono la loro sugli 
episodi sopra commentati dagli juventini. Grazi: « L’inter¬ 
vento di Cabrini era rigore, mi ha tolto la gamba di ap¬ 
poggio. (guanto meno c’era un corner... ». Bertarelli; « Grop 
non era in fuorigioco, peccato quel goal poteva cambiare 
la partita ». 

Il trainer Cadè: « E’ dall’inizio del campionato che va 
così: giochiamo bene e non vinciamo. E’ vero che manchia¬ 
mo in fase organizzativa, ma qualcosina in più avremmo 
meritato. La rete di Bertarelli? Non faccio polemiche per¬ 
ché ormai siamo in B, ma mi pare che ci si debba mettere 
d’accordo sulla valutazione del fuorigioco passivo. Combi¬ 
nazione a Pescara quando Bettega segnò l’arbitro non con¬ 
siderò il fuorigioco nettissimo di Gentile. Ripeto, niente 
polemiche, ma ci si metta d’accordo una volta per tutte 
sulla valutazione del fuorigioco. Tornando alla partita sono 
contento del nostro gioco a zona che ci aiuta ad essere 
pronti anche in fase offensiva». 

b. m. 


All’UIroscalo «li Milano 

Muore un motonauta 
sbalzato dallo scafo 


MUDANO — I n incidente 
mortale ha funestalo l’a- 
pcrtura della stagione mo¬ 
tonautica. in programma 
ieri airidroscalo di Mila¬ 
no. Renato Moraglioni. 38 
anni, di Valenza Po (Ales¬ 
sandria) è deceduto al Po¬ 
liclinico di Milano pochi 
minuti dopo il ricovero. 
Lascia la m^lie Giusep¬ 
pina e una figlia di sette 
anni. 

L’incidente è avvenuto 
subito dopo la partenza 
della gara di campionato 
italiano entrobordo corsa 
classe 2000: alla virata 
della boa sud. Moraglioni, 
per cause che non sono 
ancora state accertate, ha 


compiuto un testa coda ed 
è stato sbalzato in acqua 
proprio mentre stavano 
transitando numerosi altri 
scafi. Le sue condizioni 
sono apparse subito gra¬ 
vissime; immediatamente 
soccorso, ò stato traspor¬ 
tato al Policlinico, ma 
ogni cura si c rivelata 
inutile. 

Nel corso della giorna¬ 
ta. Renato Molinari ha 
vinto la prova unica va¬ 
lida per il titolo europeo 
della categoria di 850 cen¬ 
timetri cubici. Molinari. 
pilota numero uno della 
«Saffa Racing». si è ag¬ 
giudicato tre delle quattro 
manches in programma. 


Iv^vvv w ' ' 

1 


Il calendario aveva riserva¬ 
lo alla Juventus, in Dista del¬ 
la gran festa, gli ultimi della 
classe, i poverelli del Pesca¬ 
ra. quasi per un gioco sadico 
per imporre ai più umiliati 
di questo campionato, retro¬ 
cessi anche dalle leggi arit¬ 
metiche. lo scorno di dover 
assistere alla gioia dei vinci¬ 
tori. ma la Juventus aveva 
già festeggiato lo scudetto ni 
settimana e si è presentata ni 
campo in condizioni pietose. 

All’inizio non s'è capilo co¬ 
me stavano realmente le cose 
in campo perche il Pescara 
si era schieralo un po’ abbot¬ 
tonato e un palo, incocciato 
da Grop. non aveva destato 
troppo stupore (dopo otto mi¬ 
nuti) anche perchè quel foto¬ 
gramma era stato cancellato 
di brutto, un minuto dopo, da 
un gol di Boninsegna alla vec¬ 
chia maniera di « Bonimba » c 
ve lo descriviamo subito: un 
bel lancio di Cuccureddti ve¬ 
niva raccolto da Cabrini lun¬ 
go la fascia sinistra e dopo 
la discesa era pronto il cross 
a mezz'altezza in area di rigo¬ 
re: Boninsegna si scrollava di 
dosso il suo custode. Motta, e 
al volo di sinistro fulminava 
il povero Piloni tra i pali. 

I più a quel punto hanno 
considerato la partita finita e 
più di tutti la Juventus. L'ar¬ 
bitro fischierà il primo fallo 
(Gentile su Zucchina dopo 17 
minuti e proprio per non ro¬ 
vinare la festa alla « vecchia 
signora » c magari essere ri¬ 
cordato come l'arbitro della 
partita del diciottesimo scu¬ 
detto juventino (Mattel era 
alla sua decima partita di se¬ 
rie A. certe debolezze si pos¬ 
sono anche comprendere) l'ar¬ 
bitro aveva chiuso un occhio, 
o forse entrambi gli occhi, al 
14' su un fallo da rigore di 
Cabrini su Grazi. 

Al 24’ mentre la Juventus 
annaspava e balbettava non ri¬ 
cordando più niente del co¬ 
pione che si addice a dei cam¬ 
pioni d'Italia, il Pescara ha 
anche pareggiato con Berta- 
retti; che cosa abbia scoperto 
il guardalinee per sbandierare 
e indurre Mattel ad annullare 
la rete francamente dalla tri¬ 
buna stampa non Io abbiamo 
capito. 

Al 28' Zoff ha messo un'al¬ 
tra pezza alla difesa juventina 
completamente n in bambola» 
uscendo alla disperata sui pie¬ 
di di Zucchini e contempora¬ 
neamente è arrivata la notizia 
che Antognoni a Firenze sla¬ 
va piegando il Torino e un 
minnto dopo sempre sulla 
stessa linea d’onda la notizia 
dell'autorete di Danova. Sulle 
prime il risultato è stato sut- 
ficiente per addolcire la tri¬ 
stezza della gara (per la curva 
Filadelfia era già scudetto non 
prevedendo il colpa del Vicen¬ 
za a Napoli) e intanto la Ju¬ 
ventus continuava a remare. 
Al 41' un gol di Tardelli ve¬ 
niva annullato per carica al 
portiere. 

La ripresa è iniziata con I 
fischi e Zoft ha parato bene 
una stangata di Repello al 15' 
e al 17' l'arbitro Mattel non 
ha concesso il rigore per un 
fallo di .Mosti .su Tardelli in 
area essendo chiaramente in¬ 
volontario. Per il resto un 
disastro e un Pescara che ha 
compreso le difficpità dell'av¬ 
versario e prima che Benelti 
raddoppiasse a quattro minu¬ 
ti dalla fine. Grop è riuscito 
a cogliere in pieno la base 
del montante alla destra di 
Zoff e al 39' l'arbitro ha nuo¬ 
vamente sorvolato su un nuo¬ 
to fallo da rigore di Mancin 
su Cabrini questa rolla. Im 
fifa, tremenda, è finita quattro 
minuti prima del fischio fina¬ 
le quando Bettega ha dato la 
palla dal limite a Benelti e 
sul tiro, di destro. Piloni è 
stato battuto 

Forse la regìa di questo 
campionato non ha ancora lì- 
nito di sorprenderci se do¬ 
menica la Juventus giocherà 
come contro il Pescara iier- 
dera di sicuro a Roma e il 
Vicenza vincendo in casa con 
li Perugia si arrogherà il di¬ 
ritto di offrire sul piatto di 
argento l'ultima di campiona¬ 
to. una Jurentus-Vicenza stac¬ 
cati di soli due punti 

Forse la Juventus è logora¬ 
ta dal punto di vista psichico 
o non ha più che pochi spic¬ 
cioli di energia da spendere, 
certo che al Comunale era dif¬ 
ficile scoprire chi delle due 
fosse la prima e quali gli ul¬ 
timi della classe. Il Pescara 
ha danzato purtroppo una so¬ 
la estate e spiace vederlo ob¬ 
bligato a congedarsi con tanto 
anticipo. Sicuramente ha pa¬ 
gato Vinesperienza di ■ troppi 
dei suoi giocatori: quando si 
sono accorti che potevano reg¬ 
gere il confronto con gli altri 
era già sera. 

Nello Paci 



Il Genoa non sa imporsi 
nella gara più delicata 

Neiratta«‘t*4) genovese* solo Damiani si è salvato - (jlli iioini- 
' ni di Pesaola hanno amininistralo eon giudizio la partita 
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CENOA-BOLOGNA — Pataola, accanto ad Arcoloo pronto alla rSmaita, Incita i tuoi. A dtatra: Pruzxo sciupa l'occasiona dal vantaggio. 

Simoni: «Basta ritiri snervano i giocatori» 


GENOVA — Bisogna aspettare più di un’ora per poter ve¬ 
dere uscire Simoni, l’allenatore del Genoa, dallo spogliatoio 
rossoblù. E’ avvilito, deluso, imbronciato, anche se tenta 
di mascherarlo con un sorriso che abbraccia i numerosi 
cronisti m attesa delle sue dichianizioni. « Ho ritardato — 
afferma — non certo per digerire la delusione di non avere 
vinto questa importante partita, ma perché dovevamo va¬ 
lutare, tutti insieme, le conseguenze di questo imprevisto 
scivolone. Dovevamo criticarsi, capire subito gli errori; do¬ 
vevamo sentire gli altri risultati, che purtroppo sono stati 
tutti contrari alla nostra marcia verso la salvezza; doveva¬ 
mo stabilire se continuare o meno a rimanere in ritiro, 
lontano dalle famiglie. Non abbiamo preso una decisione 
definitiva in questo senso, ma penso che lasceremo andare 
a casa i ragazzi; anche perché abbiamo constatato che col 
ritiro i giocatori ritemprano le energie fisiche, ma ne risen¬ 
tono psicologicamente ed in questo momento abbiamo bi¬ 
sogno della più completa disponibilità dei gocatori. Anche 


oggi — prosegue rallenatore genoano — avete visto come 
tra le due squadre in campo quella piti .sicura e tranquilla 
fo.sse indubbiamente il Bologna, che pure rischiava parec¬ 
chio, con una eventuale sconfitta come era nei pronosticD». 

Pesaola si era già sottoposto alla fila di domande di 
cronisti, radio e televisioni, al punto da esclamare: « Ma 
cosi mi fate diventare un radiocronista! ». Dopo la bat¬ 
tuta, ha espresso pacatamente il suo parere; « Siamo nelle 
stesse condizioni del Genoa; stessi punti, stesse reti, stesso 
tipo di partite, una in casa ed una fuori, con squadre lon¬ 
tane dalla mischia (Napoli e Inter) oppure impelagate fino 
agli occhi come noi (lizio e Fiorentina), l’ultima giornata, 
fuori casa. Dobbiamo mirare a fare dei punti, il piti pos¬ 
sibile. E io dico che se il Bologna gioca ordinatamente co¬ 
me col (jenoa, l'obiettivo salvezza non dovrebbe sfuggirci ». 


Netta l ittoria dei viola sul Torino (2-0) 


Il rientro dì Antognoni 
rilancia la Fiorentina 

La s(|uatlra «li Radice si è mostrala <!strenianicnte rinunciataria • Ora 
gli uomini di Chiappclla possono sperari; concretamente nella salvezza 


MARCATORI: .Antognoni (F) 
ai 26’ p.t., Danova (T) su 
autorete, al 39 p.t. 
FIORENTINA: Galli 6; Galdio- 
lo 6. Orlandini 7; Pellegrini 7, 
Della Martini 6. Zuccheri 7; 
Caso 6, Braglia 6. Scila 6. 
Antognoni 7. Desolati 6 (n. 

12 Carmlgnani, n. 1.3 Casar- 
.sa n. 14 Prati). 

TORINO: Terraneo 6; Danora 
3, Santin 6 (Salvadori al 1’ 
del s.t.. 6); P. Sala 5. Moz¬ 
zini 6, Caporale 6; C. Sala 6. 
Preci 6, Graziant 6. Butti 6. 
Puticì 6 (n. 13 «'.astellini, n. 

13 Gorin). 

.ARBITRO: D’Elia, dt Saler¬ 
no, 7. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — « Abbiamo perso 
nettamente. Se la Fiorentina 
giocherà le prossime due ga¬ 
re su questo standard sicu¬ 
ramente non retrocederà ». 
Cosi si è espresso alla fine 
della partita Fiorentina-Ton¬ 
no l'allenatore dei granata, 
Gigi Radice. 

Una vittoria, quella ottenu¬ 
ta dai viola, che. come giu¬ 
stamente ha precisato Radi¬ 


ce. non ammette discussio¬ 
ni di sorta in quanto gli uo¬ 
mini di Chiappella, nel giro 
di due minuti, sono riusciti 
prima a sbloccare il risul¬ 
tato con il rientrante Anto¬ 
gnoni e poi a raddoppiare gra¬ 
zie ad un’autorete di Danova. 
Un successo che rilancia la 
compagine di Chiappella che 
da tempo viene data per 
spacciata. Invece, contro un 
Torino bellino a vedersi ma 
un po’ scarico, la compagme 
toscana, facendo appello ad 
ogni risorsa ed all’orgoglio 
prima è riuscita a contenere 
le iniziative degli avversari e 
al momento opportuno il suo 
capitano. Anto^oni, ha tira- 
rato fuori racuto realizzando 
un gol spettacolare su cal¬ 
cio piazzato. Un bolide che il 
pur bravo Terraneo non è 
stato in grado di deviare poi¬ 
ché il pallone e schizzato in 
rete come un vero e pro¬ 
prio proiettile. Ed e stato a 
seguito di que.sto gol-bomba 
che la Fiorentina, scesa in 
campo con i nervi a fior di 
pelle per Fimportanza della 
posta m palio (una sconfit¬ 


ta avrebbe potuto significa¬ 
re la retrocessione in B), ha 
ritrovato quella fiducia in¬ 
dispensabile nei propri mez¬ 
zi tanto da non ritirarsi nel¬ 
la propria metà campo ad 
amministrare il punto con¬ 
quistato ma proseguendo a 
portare degli attacchi in con¬ 
tinuazione. ’ 

Pelegrini, il libero, su lan¬ 
cio di Braglia è scattato sul¬ 
la destra, ha raggiunto il fon¬ 
do campo ed ha centrato al- 
l’indietro: Danova, per evita¬ 
re l’intervento di ^lla o di 
Desolati, nel tentativo di li¬ 
berare la propria area ha 

colpito al volo mandando il 

pallone nella propria porta. 
A questo punto l'arbitro a- 

vrebbe potuto anche riman¬ 
dare tutti negli spogliatoi. I.a 
Fiorentina non aveva più in- 
teres.se a correre ri.schi; il 

Torino per suo conto non 
riusciva più a trovare quella 
carica che in altre occasioni 
gli aveva permesso di risali¬ 
re la corrente. Ed è appun¬ 
to perchè gli uomini di Ra¬ 
dice apparivano svuotati che 
la Fiorentina — sostenuta da 


un pubblico eccezionale — ri¬ 
prendeva in mano Tiniziati- 
tiva. Alla ripresa del gio¬ 
co il Torino dava Timpres- 
sione di aver ritrovato la vo¬ 
lontà di reagire — nell'inter- 
vallo Radice aveva richiama¬ 
to ogm giocatore alle pro¬ 
prie responsabilità — ma .si 
trattava di un vero e proprio 
fuoco di paglia: i granata do¬ 
po aver sbagliato alcuni pas¬ 
saggi tornavano a languire e 
al 19’ per poco la Fiorentina 
non aumentava il vantaggio: 
Pellegrini avanzava e faceva 
partire Orlandini appostato 
sulla destra. Pronto cross a 
rientrare del difensore: Da¬ 
nova anticipando Desolati per 
poco non si ripeteva. 

Il pallone sfiorava il pa¬ 
letto di destra. .Ancora sei 
minuti di gioco e Zuccheri 
— che non ha permesso a 
Claudio Sala di impiostare la 
manovra — scodellava im pal¬ 
lone-gol per Sella. Il centra¬ 
vanti sbagliava mira. 

Loris Ciullini 
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riOSEKTììiA-TOSìfiO — Il 
•noni tw pwnitiono. 


pr i mo fol violo, rooiiszom do Amo- 


Allenatori soddisfatti 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — I,a vittoria della Fiorentina è stata «appro¬ 
vata airtinanimttà ». Ascoltati i due allenatori. Chiappella; 
« Abbiamo vinto bene, non n sono dubbi ». Radice: « La 
Fiorentina ha vinto alla grande Piuttosto ci sarebbe molto 
da dire della m:a squadra, dove qualcosa non va come 
dovrebbe. Purtroppo r. -.est'anno abbiamo mancato gli ap 
puntamenti più importanti ». 

Facce di.stese negli spogliatoi viola: oltre ai due punti, 
qualche notizia « buona ». Il medico della squadra, prof. 
Ansemi, si è detto soddisfatto della pmva di .Antognoni. 
mentre 11 presidente Melloni ha dichiarato: ■ Tramite la 
.stampa voglio ringraziare il pubblico per il continuo ap¬ 
poggio che ha dato alla nostra squadra ». 

^prendiamo il discorso con CÌiiappella. E’ tutto mento 
della Fiorentina, oppure demento di questo Torino, che ci 
è sembrato un po’ sbiadito? 

Chiappella non si smentisce: « Non saprei, fate voi... ». 
Contento delle condizioni fisiche di Antognoni e di Deso¬ 
lati? ■ Direi proprio di si: il capuano ha giocato a tutto 
campo e alla fine era un po’ affaticato, ma la gamba ha 
tenuto bene, mentre Desolati va nprendendosi ed è stato 
utile anche in difesa ». 

Il ritorno di Antognoni ha operato il miracolo?, ha chie¬ 
sto un collega. « La^damo stare i miracoli — ha risposto 
Chiappella — ma certamente il suo apporto è suto note¬ 
vole. Nel complesso sono soddisfatto del collettivo, con un 
cenno particolare per Zuccheri, che blcxicando Sala, ha ina¬ 
ridito la fonte di gioco del Tonno ». 

p. b. 


GLNOt: Girurdi lì; Ogliuri 6. | 
Silipi* li; Oiuifri li. Ilerni li, I 
C'astriiiiurii Duiiiiaiti 7. 
ArcdliMi li, l’rirz/ii lì. Rizzi) K ! 
(dal 17' ilei .s.t. .Uaggioiii lì), 
Itasilieo .3. (12 Taniecii, Il 
lliirdoiii). 

KOLOGNV: Muiiciiii 7: Rover- 
si 6. tiresei K; Belliigi 15 
(dal 27’ del s.t. Valinussoi 
n.g.). Gariiti li, .Masellì li: 
Nuiiiii 6. Pari.s 7, Chiodi lì. 
.Mas.siiueUi lì. Colomba 6. 
(12 /.inetti. Il De Fonti). 

AKIllTItO: Goiiella di La .Spe¬ 
zia, 6. 

NOIE: bella gioiiiata di .so 
le. lei lenti uiuiiio. Fallita agu- 
nistieaiiiente atce.s:i ma sosiaii- 
/laliiiente eorretta: del tutto 
lonuito l’incidente che ha co- 
.stretto Bellugi a lasciare il 
campo ai 27' nella ripresa. .Vm- 
nioniti: Paris per ostruzioni¬ 
smo. Massimelli iier im brutto 
tallo su Damiani e Basilico per 
proteste. Speltuton 40 mila cir¬ 
ca di CUI 27.381 paganti per un 
inca.sso di lire H.S.431.600. Nien¬ 
te controllo anti doping. 

DALL'INVIATO 

GENOVA — Alla fine c'e per- 
lino scupìxitu quuiLHC liscino 
impietoso per tiiie.>io vecchio 
griione senza piti artigli. E la 
iriOtina nord, quella classica 
del tifo più oltrainisia, ha sof¬ 
ferto in silenzio le sue pene. 
Diciamo subito che ci usiictta- 
turno qualcosa di piu. E dal 
Genoa c dal suo pubblico. 
Guelio più grintoso, piu fiera¬ 
mente determinalo, questo 
piu caldo, piu apiHissionato, 
più ìHirtecipe. Non clic i ros¬ 
soblu. inlendiiirnoci. abbiano 
lesinalo l'impegno, o tniiasciu- 
lo. anche per poco, di pcinsti- 
rc al successo come possibile 
traguardo, che anzi hanno da¬ 
to lutto fino in fondo; ma se 
è pur vero che alle squadre 
con t’acqua alla gola riescono 
talvolta dei n miracoli », ebbe¬ 
ne, l'idea del « miracolo » que¬ 
sto Genoa non l'ha sugge-iia 
mai. E dagli spalti non è dav¬ 
vero roioiulo, caloroso e con¬ 
tinuo, qcull’incitamento di cui 
la squadra aveva forse più di 
ogni altra cosa bisogno. 

Ha giocato insomma, il Ge¬ 
noa. più del Bologna (sicura¬ 
mente non meglio, comunque), 
SI è arrabattato sempre con 
sufficiente puntiglio anche 
quando non si è sentito più 
niente dentro, ma l'impres¬ 
sione di avere la partita e il 
risultato in pugno non l'ha 
data mai. Nonostante la buo¬ 
na vena di Damiani, a ferma¬ 
re il quale non sempre è ba¬ 
stato l'oltnipico Roversi, no¬ 
nostante Frazzo che può aver 
smarrito il guizzo, e lo spin¬ 
to. vincente dei tempi belli, 
ma non certo il peso di una 
classe pur rimasta schietta. 
Sepno che effettivamente at¬ 
torno a quei due c'è il deser¬ 
to. o quasi. Segno che la com¬ 
pagine di Simoni non ha sche¬ 
mi di gioco passabili o. com'r 
di cerio più vero e piu attua¬ 
le, non ha uomini in grado dt 
poterli interpretare. Vedere 
oggi Basilico, per esempio, già 
pedina-base quando la forma 

10 sorreggeva, così praticamen¬ 
te inutile, o Arcoleo così vuo¬ 
to. o Rizzo così spento, o Ca- 
stronaro cosi incapace di gio¬ 
car calcio ragionato, poteva 
davvero bastare a spiegare 
questo tribolalo finale di cam¬ 
pionato e. purtroppo, certi a- 
man presagi che abbiam sen¬ 
tito e visto serpeggiare, appun¬ 
to, persino in tribuna nord. 

Segno anche, è pero a que¬ 
sto punto doverosa aggiunge¬ 
re. che tl Bologna, iguaiato 
quanto e fino a ieri più del 
Genoa, ha saputo trovare la 
maniera c la squadra giusta per 
amministrare secondo ambi¬ 
zioni la partila, per indirizzar¬ 
la sul binano voluto, per im¬ 
paniare l'arrersario togliendo¬ 
gli dalle mani quella che sa¬ 
peva essere la sua arma mi¬ 
gliore. Sicuri intatti che i so¬ 
li veri pencoli sarebbero potu¬ 
ti venir loro dal duo Pruzzo- 
Damiani. t bolognesi altro non 
han fatto che cercare dt iso¬ 
lare ed emarg'tnare quei due. 
tenendoli tl piu lontano possi¬ 
bile dalla zona calda subito 
davanti a Mancini, circoscri¬ 
vendo e tagliando loro ogni 
possibile strada di rifornimen¬ 
to. impos.iessandosi in potere 
\ parole del centrocampo, c li 
menare eoa giudizio il con per 
\ l'aia. Non sara magari stato 
gran che difficile, considerato 
\ che ad opporglisi c’erano il 
Basilico e l'Arcoleo, il Rizzo e 

11 Castronaro che abbiam det¬ 
to, ma rimane pur sempre va¬ 
lido il mento d’aver scelto la 

[ strada giusta e d'averla percor¬ 
sa. bene, fino in fondo Cera 
tra l'altro tl rischio che, così 
ricca di centrocampisti (Chio¬ 
di, in/a((t. come unica « pun¬ 
ta » effettiva), la compagine 
bolognese finisse con il tra¬ 
scurare del tutto le possibili¬ 
tà offensive, anche quelle su¬ 
gli spunti del gioco di rimes¬ 


sa che il tipo particolare di 
match non poteva mancare di 
offrirle, itno-.e in.'tomwa co! 
cadere vittima delle .sue stesse 
tagliole 

A que.sto pencolo t to.ssoblu 
dt Pesaola hanno sempre sa 
pillo .sottrarsi grazie soprat¬ 
tutto all'ottima prestazione di 
Paris, un giocatore tanto mo 
desto quanto prezio.so. Iruit 
d'union puntuale fra il disim¬ 
pegno di retrovia e la rifinitu¬ 
ra della II tre quatti» Instaii- 
cabile. pratico, essenziale seni 
pre Rizzo, addetto alle sue 
cure, e caduto presto tu crisi 
e Simoni non ha ad un 
cello punto potuto esimei- 
SI dal correre ai ripari. 
Con Paris, utilissimo e sta¬ 
to Cootmba. anche se non 
con la stessa continuità c lo 
stesso II peso II. e altrettanto 
Nanni, nel suo solo apparente¬ 
mente disordinato deambulare 
a dispetto del numero sette 
sulla schiena, l'uà sorpresa in 
ime. per chi l'ha spesso visto 
nbulicn o. l'altra faccia della 
moneta, piu del lecito fragi¬ 
le di nervi, tl giudizioso muo¬ 
versi di Chiodi, sempre nel vi¬ 
vo del match, sempre n dispo¬ 
nibile » anche per palle avven¬ 
turose o, addirittura, perse in 
IMirtenza. 

Il confronto a distanza con 
Frazzo, iiisomma, pur con le 
/xirticolari difficoltà del suo 
compito, se non lo ha vinto 
non lo ha sicuramente perso 
E non pensiamo, pur in questi 
tempi di magra genoaiia, sta 
davvero poco 

Ma ecco, qui giunti, quel che 
dice in breve il notes. Partita 
equilibrata all'avvio, con su¬ 
bito evidente sui due fronti, 
la preoccupazione di non coni 
promettere quanto meno tl 
traguardo minimo. Più pru¬ 
dente il Bologna, come si può 
anche capire, ma non sicura¬ 
mente corsaro il Genoa. Mag¬ 
gior lavoro per Mancini, chia¬ 
malo del resto in causa da pal¬ 
loni per lo più facilmente ad¬ 
domesticabili, ma anche Girar¬ 
di non può concedersi distra¬ 
zioni. Il primo brivido comun¬ 
que soltanto al 25’: lo corre 
Mancini per una galeotta de¬ 
viazione di testa di Roversi. 
su calcio piazzato di Rizzo, 
che non combina per un nien¬ 
te il valatrac. Genoa da qui in 
avanti man mano più aggres¬ 
sivo' ci prova Pruzzo al 32', 
ma il suo colpo di testa man¬ 
da la palla a lato dì poco: 
ci prova Damiani, .sempre di 
testa al .18' ma è bravissimo 
a dir di no Mancini: ci prova 
ancora Prtji’zo. al 45’ e stavo'- 
ta deve battersi il petto, per¬ 
chè la valla rifinitagli da Da¬ 
miani era clamorosamente da 
gol e lui. altreltanlo clamoro- 
snmen'e. la sbaglia sparar- 
chinndn'a alta da dite passi 
La rinresn vede il Genoa in 
costante pressing, ma c un 
pressing che non graffia, che 
nemmeno, se ci si perdona la 
irriverenza, fa il solletico. Si 
infortuna Brlluoi. ma i rosso¬ 
blu genoani non possono e 
non sanno approffilarne, l'n 
solo intervento, al 22'. deve 
sfoggiare Mancini su una fuci¬ 
lata in diagonale di Maagtori. 
entrato a rilevare l'esausto 
Rizzo- è un grande intervento, 
ma resterà il .solo. E allora 
certi fi.schi. pur impietosi, so¬ 
no giustificabili, e allora tl si¬ 
lenzio macerato c macerante 
della tribuna nord si può ca¬ 
pire. Vecchio grifone, la riser¬ 
viamo allora a domenica, ospi¬ 
te l'Inter, la grande impen¬ 
nata'' La « nord • e Marassi 
intero, nonostante tutto ci cre¬ 
dono ancora. Anzi, et contano. 

Bruno Paniera 


L'UjpesI Dozsa 
sì è laureato 


campione 

d'Ungheria 

Pareggiando 1-1 contro il Pe 
renevaros, l'Ujpest di Dozsa si 
è laureato campione d’Unghe¬ 
ria. Al secondo posto, nella 
classifica finale, ad un solo 
punto dai neo^aimpioni, ^on- 
ved di Budapest. 

Nel campionato spagnolo da 
segnalare la sconfitta ad opera 
del Santander del Reai Ma- 
dnd, I madrileni continuano 
comunque a guidare la classi¬ 
fica. anche se il Barcellona, 
che ha battuto l’EIche, per 5-1. 
ha recuperato nei loro con¬ 
fronti due punti e si trova at¬ 
tardato quindi ora soltanto di 
quattro punti. Terzo l’AUetico 
di Bilbao distanziato di cin¬ 
que punti. 
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Bella e autorevole prestazione della Lazio all’Olimpico 

- - V . ' ‘ ■ V ^ ' •' ’ 

La cura Lovati rende: 

. ‘ . f 

netto 2-0 al Perugia 

11 succe.sso (l(‘i biaiicuzzurri facilitato dairautogol di Vaiiiiiiii . Di Giordano la se¬ 
conda rete - Notevole prova del giovane* Lopez ' ' 


Addio Coppa UEFA...! 

ROMA — Anche .se i due punti non rappresentano ancora la 
.salvezza matematica, nello spogliatoio laziale la vittoria sul 
Perugia la si è festeggiata come tale. Sono s*ati due punti duri 
da conquistare contro un avversarlo ostico, tutt altro che 
disposto a rendere la vita facile ai blancazzurri. 

Bob Lovati logicamente era euforico, anche se abilmente 
ha cercato di non lasciarsi andare a commenti troppo eufo¬ 
rici. « Un bel passo avanti è stato fatto — dice subito — ma 
c’è anche da lottare. Le altre squadre coinvolte nella lotta 
per la retrocessione sono tutte li ad un passo, compresa la 
Fiorentina, che contro il Torino ha conquistato due punti di 
platino. A questo punto la quota salvezza s'ò spostata, secon¬ 
do me, a 26 punti e addirittura potrebbe perfino scattare la 
differenza reti. Proprio per questo, nella malaugurata ipote¬ 
si che le cose si dovessero complicare, io mi sono raccoman¬ 
dato di fare di tutto per non prendere gol ». 

Lazio a due facce: impacciata nel primo tempo, più sciolta 
nella ripresa. Quale il motivo di questa metamorfosi? 

« Inizialmente eravamo un po’ legati; per noi non c’erano 
alternative oggi (ieri • nclr). Dovevamo assolutamente vince¬ 
re e questo ha finito per rendere le cose più difficili ai ragaz- 
gi. Oltretutto inizialmente abbiamo commesso l’errore di gio¬ 
care troppo "corto", con passaggetti ravvicinati, che non ci 
permettevano di superare un centrocampo torte come quello 
umbro. Nella ripresa i ragazzi sono andati meglio. Ho detto 
loro di tenere il più possibile il controllo della palla e cercare di 
scavalcare con lanci lunghi la fitta ragnatela messa su dal 
Perula ». 

C’è qualcuno della sua squadra che l'ha maggiormente im¬ 
pressionata? H Non faccio mai dei "distinguo", oltretutto i 
ragazzi si sono comportati globalmente bene. Comunque in 
via eccezionale spreco due parole per Lopez, che ha giocato 
la parte centrale deH'incontro in maniera splendida dando il 
via a parecchie iniziative, compresa quella del gol di Gior¬ 
dano ». 

In casa perugina la sconfitta non ha creato drammi ecces¬ 
sivi. Alla vigilia il programma era di fate un punto, per 
continuare a sperare in un posto buono per la prossima 
Coppa UEFA, ma la sconfitta di ieri ha ridimensionato i pro¬ 
grammi. « Nulla da dire sulla sconfitta; la Lazio ha giocato 
una bella partita e ha meritato di vincere, specie nella ripre¬ 
sa, quando ha giocato veramente eccezionale ». 

Perchè tanto nen’osismo nella sua squadra? Bagni a un 
certo punto del primo tempo ha dato fuori di matto. « Non 
sono riuscito neanche io a spiegarmelo, sembrava invasato. 
Io del resto l’ho severamente redarguito, rerte cose non le 
ammetto. Oltre tutto sul Perugia nervoso ii«* sono state dette 
troppe e fatti del genere non depongono bene. Rischiamo di 
farci una brutta fama ». 

p. C. 


.tlAKCATOItl: Vannini ' (P) 
autugol al 15’ del p.t.; Gior- 
danu (L) al 10’ della ri¬ 
presa. 

LAZIO; Garella 7; Ghedln 7, 
Alartini 7; Wilson 7, Manfre¬ 
donia 7, Cordova 6; Garla- 
.scitelli 7, Agostinelli 7, Gior¬ 
dano 6, Lo|iez 7, Badianl 7. 
12. Cari, 13. BoccolinI, 14. 
Clerici. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
6, Ceccarinl 6; Frosio 6, 
Zecchini 6. Dal Fiume 5; 
Bagni 5, Anienta 5, Novelli¬ 
no 6, Vannini 6. .Scarpa 6 
(dal 26’ del s.t. Gorelli n.c.). 
12. Grassi. 13. Fel. 
ARBITRO: Gussoni di Trada- 
le, 8. 

NOTE: cielo sereno, tem¬ 
peratura mite, leggero vento, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 50 mila, dei quali 
28.675 paganti. Ammoniti: Ba¬ 
gni, Ghedin, Dal Fiume, Gar- 
laschelli. Calci d'angolo 5-5, 
antidoping negativo. 

ROMA — La Lazio batte con 
pieno merito il Perugia e com¬ 
pie un notevole passo avanti 
verso la salvezza. Il 2-0 (il 
primo gol su autorete di Van¬ 
nini) ci sta tutto, ed è il frut¬ 
to di una condotta di gara 
giudiziosa, senza sbavature. 
D’altra parte e la conferma 
di quanto avevamo sostenuto 
alla vigilia. Quella vista a Na¬ 
poli, contro la Fiorentina e 
a Torino era una Lazio bene 
in salute, pratica e, quindi, 
con le carte in regola per bat¬ 
tere i « grifoni ». Ora restano 
due incontri: a San Siro col 
Milan e air« Olimpico » contro 
il Bologna. Probabile che de¬ 
cisivo possa essere lo scon¬ 
tro-spareggio dell’ultima gior¬ 
nata col Bologna. Comunque 
contro gli uomini di Casta- 
gner, 1 biancazzurri se sono 
apparsi un po’ contratti nel 
primo tempo, nella ripresa si 
sono riscattati ampiamente. 


Il recupero di Badiani, piaz¬ 
zato su Novellino, è stato la 
chiave dell’incontro. Si teme¬ 
va per i nen'i dei laziali, che 
avrebbero potuto saltare, da¬ 
ta la importante posta in pa¬ 
lio. Invece è accaduto tutto il 
contrario. Sono stati gli um¬ 
bri a denotare una fragilità 
psichica, e non si è capito 
bene il perché. Sembrava che 
fossero loro a dover lottare 
per la salvezza anziché i 
biancazzurri. Dopo l’autorete 
di Vannini, Ba^i ha inco¬ 
minciato a dare in escande¬ 
scenze. In un ennesimo duel¬ 
lo-scontro con Ghedin, l’um¬ 
bro ha reagito in maniera pla¬ 
teale. Il sig. Gussoni lo ha 
ammonito, e li giocatore ha 
dato le viste di volersi sca¬ 
gliare contro l’arbitro. Lo 
hanno fermato in tempo Zec¬ 
chini e Frosio, il quale gli ha 
persino rifilato un buffetto- 
ne. Poco dopo lo stesso Ca- 
stagner, vedendo che il ra¬ 
gazzo non riusciva a control¬ 
lare i suoi nervi, lo ha re¬ 
darguito. Ma scorrettezze so¬ 
no state commesse anche da 
Scarpa e da altri umbri. Una 
condotta inspiegabile persino 
per lo stesso allenatore peru¬ 
gino. 

I meriti di questa Lazio, ri¬ 
generata dalla « cura Lovati », 
non sono stati pochi. Una 
volta tanto ci lasciamo an¬ 
dare ad un discorso sui sin¬ 
goli. Martini ha spaziato per 
tutto il campo, facendo tirar 
fuori la lingua a Dal Fiume. 
Ghedin ha ben controllato 
l’irrequieto e scorretto Ba¬ 
gni. più che ottimo il lavoro 
di interdizione di Badiani su 
Novellino, mentre Manfredo¬ 
nia ha reso pressoché inof¬ 
fensivo Scarpa. Wilson ha 
chiuso tutti i varchi e Garella 
ha fatto la sua parte, non sol¬ 
tanto con diligenza, ma con 
una calma e un tempismo che 
gli vanno riconosciuti. Clau- 



LAZIO-PERUGIA — Giordano, au¬ 
tor* d*l raddoppio. 


dio, dopo il M divorzio » di Vi¬ 
nicio dalla Lazio, è un altro. 
Lui stesso lo ammette, e tes¬ 
se gli elogi a Bob Lovati, del 
quale vedrebbe bene una ri¬ 
conferma alla guida della 
squadra ma, se ciò non av¬ 
venisse, ne caldeggia almeno 
l’impiego come preparatore di 
portieri. Non è cosa nuova 
che Lavati sappia lavorare be¬ 
ne con i portieri: li ha cu¬ 
rati quando c’era Lorenzo e 
il povero Tommaso Mae- 
strelli. 

Il centrocampo laziale al¬ 
l’inizio ha stentato un po’. Il 
fatto è che Lopez era stato 
chiamato a giostrare un tan¬ 
tino più arretrato mentre Cor¬ 
dova doveva coprire la zona 
allorché Lopez era impegnato 
in seconda battuta su Novel¬ 
lino. Ma pure Agostinelli ha 
ben controllato il suo gioco 
solitamente disperviso. Una 


flessione, rispetto agli ultimi 
tre incontri, è venuta da 
Giordano. Il centravanti lazia¬ 
le ha avuto pure il merito 
di segnare il gol della sicu¬ 
rezza, superando nella classi¬ 
fica cannonieri il granata 
Oraziani. 

11 Perugia è stato discreto 
iinu a tre quarti di campo. 
Poi. una volta in zona tiro, 
si è smarrito perfino quando 
ha cercato, con un forcing di¬ 
sordinato, di raddrizzare le 
cose. Garella è stato impegna¬ 
to seriamente soltanto due 
volte. Nel primo tempo da un 
tiro di Bagni, con palla la¬ 
sciata da Manfredonia e che 
ha costretto il portiere ad un 
tuffo disperato, e nella ri¬ 
presa da un colpo di testa 
di Novellino, parato istinti¬ 
vamente. Ma pur nei momen¬ 
ti migliori dei perugini, i 
biancazzurri non hanno mai 
accusato affanni. 

I gol: siamo al 15’ del pri¬ 
mo tempo. Agostinelli se ne 
va sulla destra e dribbla un 
paio di avversari, poi crossa. 
La palla sembra innocua, ma 
Vannini interviene e la sfe¬ 
ra supera la riga bianca di 
porta. Malizia si prova ad in¬ 
gannare l’arbitro, tirandola 
fluori, ma tanto ciussoni che 
il guardalinee correvano già 
verso il dischetto del centro¬ 
campo. E a conferma di quan¬ 
to detto, né Malizia né tanto 
meno i suoi compagid abboz¬ 
zavano la benché minima pro¬ 
testa. Nella ripresa è Lopez, 
al 10’ a rubare la palla ad 
Amenta ed a servire Giorda¬ 
no con un bel cross. Il lazia¬ 
le è pronto e fa secco Mali¬ 
zia. E sempre Giordano, ser¬ 
vito da Lopez, fallisce il ter¬ 
zo gol di un soffio, lisciando 
una palla che chiedeva sol¬ 
tanto di essere spedita in 
rete. 

Giuliano Antognoli 


L’Inter travolge (4-2) la Roma con i suoi gemelli 

Un pomerìggio storìco 
per Altobelli e Muraro 

I due giovani nerazzurri, autori di una doppietta ciascuno, vivacizza¬ 
no una partita a scadentissimo contenuto tecnico 


Atalanta-Foggia è durata 25 iiiiiuiti 

Agnolìn sì fa male 
Sospesa la partita 

L'arbitro ha riportato uno strappo muscolare che lo ha immobilizzato 
La gara era sullo 0-0 



ATALANTA-FOGGIA — L’arbitro Agnolìn ricorr* all* prime cure d«l maisaggiator*. 


ATAI-ANTA: Plzzaballa; Va- 
vassori, .Mei; Ma.strapa.squa. 
.Marchetti. Tavola; Manueli, 
Rocca. Scala Augusto. Fe¬ 
sta. Bcrtuzzo. N. Ì2 Bodini. 
n. 13 Andena. n. 14 Pircher. 
FOGGIA: Memo; Colla. Sali: 
Pirazzini. BriLschini. Scala 
Nevio; Bargamaschi. Jorio. 
Del Neri, Bortlon. N. 12 Bc- j 
nevelli, n. 1.3 Sxsso. n. 14 
Ripa. 

.ARBITRO; Agnolìn di Ba.ssa- 
no del Grapita. 

SERVIZIO 

BERG.AMO — A bordo di un 
taxi scortato da una pantera 
della polizia alle ore 17 il 
trentacinquenne .Agnolin de¬ 
signato a dirigere l’incontro 
Atalanta-FoggiaVarcava i can¬ 
celli dell’Istituto ortopedico 
■ Matteo Rota ». Saltellando 
sulla gamba destra era fat¬ 
to accomodare su di una se¬ 
dia a rotelle e subito accom¬ 
pagnato nel locale del pron¬ 
to soccorso. Era stato lo stes¬ 
so arbitro costretto a sospen¬ 
dere rincontro dopo venticin¬ 
que minuti per le sue meno¬ 
mate condizioni fìsiche a ri¬ 
chiedere ima visita fi.scale da 
un medico specialista. Poco 
prima delle 18 dopo aver ter¬ 
minato un intervento urgente 
li doti. .Adolfo Esposito aiu¬ 
to primario stilava il seguen¬ 
te referto: « Lesione sottocu¬ 
tanea del muscolo gemello me¬ 
diale sinistro. Prognosi di 40 
giorni. Si prescrive uno sti¬ 
valetto gessato ». Si conclu¬ 
deva così un caso ecceziona¬ 
le. Non si era mai venticato 
in campionato. 

L'incontro era cominciato 
regolarmente con im Foggia 
timido e maldisposto che sta¬ 
va subendo Piniziativa sem¬ 
pre più pressante degli ata- ! 
lantini. Il portiere Memo ave¬ 
va già corso qualche rischio 
ed i difensori si erano rifu¬ 
giati precipitosamente in an¬ 
golo per ben tre volte. Veni¬ 
va ammonito Rocca e poco 
dopo l’arbitro nel mentre ac¬ 
correva sul posto ove Tavola 
aveva subito un fallo accusa¬ 
va un dolore alla gamba si¬ 
nistra che andava appoggian¬ 


do con molta cautela sul ter¬ 
reno. Era il 15’ ed Agnolìn 
era costretto a ricorrere alle 
cure del massaggiatore ata¬ 
lantino Cividini. In un’attesa 
che si era fatta spasmodica e 
mentre si intrecciavano i com¬ 
menti più disparati a fatica 
l’arbitro rientrava in campo 
e faceva riprendere il gioco. 
Ma si ebbe subito la .sensa¬ 
zione che era costretto a reg¬ 
gersi e con non poco stoici¬ 
smo su di una gamba sola. 

Al 25’ Agnolin si arrende¬ 
va. decretava la sospensione 
della partita, rientrava negli 
spogliatoi sorretto da due in¬ 
servienti accompagnato dai 
segnalinee e seguito dai gio¬ 
catori e dai tecnici. Lo spea¬ 
ker annunciava subito il for 
zato rinvio della partita e rac¬ 
comandava di conservare i bi¬ 
glietti che dovranno essere 
rimborsati o ritenuti validi per 
il nuovo incontro. Nello spo¬ 
gliatoio l'arbitro appariva av¬ 
vilito e teneva a dichiarare; 
« Sono molto dispiaciuto per le 
società, per i giocatori e per il 
pubblico, 

« La partita era molto im¬ 
portante ma mi è stato im¬ 
possibile continuare ad arbi¬ 
trare. .Appena due minuti do¬ 
po l'inizio ho sentito che il 
muscolo SI induriva, poi. per 
la prima volta nella mia car¬ 
riera ho capito che non riu¬ 
scivo a reggermi in piedi. 
Nessim dolore si è manife¬ 
stato durante il riscaldamen¬ 
to prima della partita. Solo 
ima decina di giorn fa ave¬ 
vo acclusalo un risentimento 
al neiA'o sciatico ». 

I medici delle due socie¬ 
tà Cavalli e Giambone con¬ 
cordemente diagnosi ica\*ano 
uno strappo ai muscoli ge- 
mellari alla gamba sinistra. 
Come è stato detto era però 
Agnolin a richiedere un re¬ 
ferto stilato da uno specui- 
lista al di sopra delle parti 
da presentare a chiunque ne 
avesse il potere di fame ri¬ 
chiesta. Insomma un docu¬ 
mento che rendesse limpido 
il suo comportamento e stron¬ 
casse in partenza ogni inte¬ 


ressata polemica o malevola 
interpretazione. 

Come è stata la reazione 
ai vari livelli? Innanzitutto 
un senso di stupore per un 
fatto straordinario al quale 
non si poteva porre rimedio. 
Agnolin non poteva essere so¬ 
stituito e il pubblico si è 
rassegnato .senza imprecare e 
sfollando pensava soprattutto 
al giorno del recupero. La da¬ 
ta più probabile potrebbe es¬ 
sere mercoledì 3 maggio 
quando il Foggia, dopo avere 
ospitato li Verona, risalirà al 
Nord per chiudere il campio¬ 
nato sul terreno di San Siro 
contro rinter. 

La decisione spetta comun¬ 
que alla Lega che dovrebbe 
sentire il parere delle socie¬ 
tà interessate per vedere di 
poter conciliare interessi che 
M presentano contrastanti an¬ 
che sul piano logistico e or¬ 
ganizzativo. 11 presidente del- 
r.Atalanta, -Achille Bortolotti, 
cosi SI è espresso dopo il ri n- 
vio: « Slamo in zona UEF.A. 
questo ci impone di ^ocare 
con la massima determinazio¬ 
ne senza guardare in faccia a 
ne.ssuno, e in prossimità di 
tale traguardo esigo da tutti 
la massima concentrazione e 
il conseguimento di quei ri¬ 
sultati che sono nelle possibi¬ 
lità della mia squadra ». .A 
Bergamo, ove era stato accol¬ 
to con simpatia, il Foggia 
troverà sicuramente una vita 
assai più difficile. Precisamen¬ 
te il contrario di quanto spe¬ 
rava Puricelli quando allo o- 
scuro ancora dei risultati del¬ 
le dirette av\-ersarie cosi si 
esprimeva. ■ Per me il rinvio 
va bene. Potrò infatti giocare 
quando avrò in mano 11 ri¬ 
sultato delle altre e conosce¬ 
rò quello della partita con 
il Verona. Non ho trovato una 
Atalanta troppo aggressiva, 
anche se mi facevano stare in 
pena le marcature un po’ 
blande di Nicoli su Tavola e 
di Sali su Scala che sono due 
fra l piu grossi cervelli ne¬ 
razzurri». 

Aldo Renzi 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Casaroli al 24’, Altobel- 
il al 26’, Muraro al 40' e 
Bacci al 43'; nella ripresa 
Altobelli al 22’ e Muraro 
al 32’ 

INTER: Bordon 6; Baresi 
Fedele 3; Orlali 6. Canuti 6. 
Bini 7; Scanziani 3 (Ana- 
stasi dal 27’ del primo tem¬ 
po. 6). Marini 5. Altobelli 
7. Merlo 6. Muraro 6. (12. 
Cipollini, 13. Gasparini). 
ROAIA: P, Conti 5; Peccenl- 
ni 3, Chinellato 5; Boni 3. 
Santarini 6. Menichlni 3; Ca- 
•saroli 6, Maggiora 6. Bacci 
6. De Sisti 5. Ugolotti 5. (12. 
Tancredi. 1.3. Piacenti, 14. 
Scamecchia). 

ARBITRO: Lo Beilo di Sira¬ 
cusa 7. 

NOTE; giornata inizialmen¬ 
te accettabile, poi tremenda¬ 
mente invernale con tanto dì 
violentissimi scrosci nella ri¬ 
presa. Spettatori 25.000 circa 
dei quali 14.580 i paganti per 
un incasso lordo pari a 51 
milioni 390 mila lire. In tri¬ 
buna il c.t. azzurro Enzo 
Bearzot. 

La marcature: Inter con Bi¬ 
ni libero. Baresi su Casaroli, 
Canuti .su Ugolotti. Roma 
con Santarini libero, Pecce- 
ninì a guardia di Muraro e 
Menichini di Altobelli. A cen¬ 
trocampo le accoppiate tra 
Fedele e Maggiora, Orlali e 
Bacci. Chinellato e Scanzia¬ 
ni, Boni e Marini, Merlo e 
De Sisti. Dopo l'abbandono 
di Scanziani. .Anastasi è sta¬ 
to preso in consegna da Chi¬ 
nellato, 

MILANO — Pomeriggio sto¬ 
rico a San Siro. Sei gol di 
cui quattro deU'Inter. I ge¬ 
melli nerazzurri invocali al¬ 
l'unisono da un manipolo di 
coraggiosi. U tabellone lumi¬ 
noso zeppo di nomi come a 
memoria d'uomo è difficile 
rammentare. Però, a scavare 
dietro l'emozione di quei sei 
palloni, ci sarebbe da sten¬ 
dere il classico e pietoso ve¬ 
lo di omertà. Persino Enzo 
Bearzot. nelVinlervallo. di 
fronte alla tazzina di caffè, 
non riusciva a giustificare, a 
comprendere. 

Effettivamente le premes¬ 
se ^r novanta minuti di al¬ 
larmante monotonia erano 
consistenti Con due squadre 
ormai in fase di disimpegno 
agonistico. Fortuna ha voluto 
che il disimpegno abbia rag¬ 
giunto vertici totali, con di¬ 
strazioni clamorose e pietose 
nei reparti difensivi. Alme¬ 
no quattro delle sei reti, di¬ 
ciamo tutte quelle del primo 
tempo, pesano sulla coscien¬ 
za professionale di qualcuno. 
Però la gente si è divertita lo 
stesso. Dopo un campionato 
di stenti offensivi aveva fa¬ 
me di goleada. 

La Roma di Gustavo G'ut- 
gnonì, freschissima di salvez¬ 
za. è risultata in questo sen¬ 
so sparring partner ideale. 
Giovane ma mediocre, molle 
nei sensi e nelle idee, ha ba¬ 
dato inizialmente a tampona¬ 
re con successo. (Però a un 
certo punto, quasi senza vo¬ 
lerlo. si è trovata in vantag¬ 
gio. praticamente al primo as¬ 
salto condotto alla roccafor¬ 


te di Bordoni. Il pomeriggio 
era iniziato da 24’ e Maggio¬ 
ra si faceva audace sulla si¬ 
nistra. Il suo traversone, logi¬ 
co e scolastico, spettava per 
competenza territoriale a Ma¬ 
rini che generoso alla follia, 
porgeva deliziosamente per 
Casaroli. Scatto a bruciare 
Baresi e gol inequivocabile. 

A questo punto un eviden¬ 
te complesso di colpa deve 
aver paralizzato gli schemi di 
Giagnoni. Immediatamente in¬ 
fatti. un minuto più tardi, te 
retrovie romaniste cercavano 
invano di restituire la corte¬ 
sia. Sparava Bini, Paolo Con¬ 
ti si tuffava alla vivaddio e 
ci volecd un tocco di Meni¬ 
chini a salvare sulla linea 
gessata. Comunque questa 
Roma, squadra scarsissima 
nell’esperienza e di testa du¬ 
ra. non si dava per vinta. 
Nell’azione seguente, su un 
cross a spiovere di Merlo con 
direzione destra-sinistra, la¬ 
sciava che Altobelli inquadras¬ 
se col mirino la porta, carì- 


Bersellìnì: 
«Molto bene 
le due punte» 

MILANO — I gemelli neraz¬ 
zurri si sono scatenati. Due 
gol a testa. Il più esaltato e 
Beltrami che si sofferma su 
AKobelli; « Avevo ragione io. 
Questo è un ragazzo che ci 
sa fare e che dara ancora 
tante soddisfazioni. Altro che 
contestarlo! ». L’avvocato Pri¬ 
sco invece, preferisce elogia¬ 
re l'arbitro Lo Bello, ^e- 
sta volta non cl sono rigori 
su cui recriminare. « Final¬ 
mente — dice — un arbitrag¬ 
gio perfetto. Era ora! ». 

Pili tecnica ovviamente, la 
analisi di Berseilmi. Il con¬ 
dottiero nerazzurro, smaltita 
l'euforia, ha riacquistato la 
consueta lucidità, c Beila par¬ 
tita e persino divertente. Be¬ 
ne le due punte. Una volta 
tanto hanno giocato come 
piace a me. Comunque si è 
mossa discretamente un po' 
tutta la squadra». 

Giagnoni è leggermente sec¬ 
calo, Però recrimina con sti¬ 
le. ■ Peccato — confessa — mi 
ero Illuso. Pensavo che sul 2 
a 2 fosse fatta. Era un pari 
che ci stava benissimo per¬ 
chè cosi avremmo raggiunto 
la salvezza matem'Tica. De¬ 
terminante è stato il terzo 
gol, quello di Altobelli. L’ab¬ 
biamo incassato prorrìo da 
Ingenui ». 

Bacci. che ha giocato con 
il numero nove sulla schiena, 
dice di essersi trovato a pro¬ 
prio apo nonostante la stra¬ 
na popone in campo. «Co¬ 
munque, pur di scendere in 
campo, mi adatterei a gio¬ 
care in qualsiasi molo a. In¬ 
fine Casaroli: «QuestTnter è 
fortissima e veloce. Davvero 
una sorpresa. Complimenti». 


casse il sinistro per poi e- 
sploderlo clamorosamente in 
rete. Bellissimo pareggio, ov¬ 
viamente, ma che sciagura 
collettiva la difesa di Gia¬ 
gnoni! 

Lo show proseguiva con ric¬ 
chi premi e cotiìlons. In peda¬ 
na saliva Bacci che, nel ten¬ 
tativo di calciare al volo un 
pallone, rifilava una tremen¬ 
da pedata alto stinco del col¬ 
lega Ugolotti, anch'egli desi¬ 
deroso di battere a rete. Poi 
Merlo e De Sisti intavolava¬ 
no una serie di marce non 
competitive, intervallate da 
qualche buon minuetto e da 
parentesi di sonno profondo. 
Però l'età dei due merita ri¬ 
spetto. E difatti la gente ha 
sottolineato certe intenzioni, 
soprattutto di Merlo. Al 40’ 
ancora Conti alla ribalta con 
un tuffo senza presa su dia¬ 
gonale di Muraro. Era il 2-1 
per l’Jnler. Tre minuti più 
oltre comunque il secondo, 
provvisorio pareggio. Maggio¬ 
ra affondata bene lungo l’out 
di sinistra. Arrivato al cross 
evitava Orlali e porgeva in 
mezzo una palla a rientrare. 
Bacci che si aggirava nei pa¬ 
raggi, chiudeva gli occhi e 
moìlara l’ennesima pedata. 
Questa volta però colpiva il 
pallone e non Ugolotti. Dun¬ 
que 2-2. 

Ripresa con una gran botta 
di Anastasi quasi a scheggia¬ 
re la traversa di Conti e con 
la Roma a mollo sotto im¬ 
provvisi torrenti d'acqua. Bi¬ 
ni. ribadendo uno dei motivi 
tattici della partita, diventa- | 
ra aggressivo sino al limitari ] 
dell'area giallorossa. Siccome [ 
il giovanotto possiede due ' 
piedi discretamente sensibili, 
ecco che indirizzava di giu¬ 
stezza un invito per Altobelli. 
Stacco di reni ineccejnbile 
del giovane e trasparente cen¬ 
travanti e la palla, colpita di 
piena fronte, si trasformava 
nel 3 a 2. Bersellini. abban¬ 
donando la tradizionale di¬ 
screzione, si sorprendeva in 
languido abbandono tra le 
braccia di Graziano Bini. 

Attorno alla mezz'ora infine 
cajrtan Oliali trovava un al¬ 
tro corridoio utile nelle re¬ 
trovie roman'ute. Muraro si 
avventava con il destro sulla 
traieitoria ed era il quarto, 
definitivo gol. La gente neraz¬ 
zurra provava ad esaltarsi | 
come al tempi belli. Ber un , 
pomeriggio almeno. In fondo 
sei gol sono sempre sei gol. 

/ venticinquemila di San Siro 
potranno raccontare ai nipo¬ 
tini: e Quel giorno fero an- 
chio! ». 

Alberto Costa 

• C.ALCIO — n Brut», riaalista 
della Cappa del camptanl, ha lat¬ 
tato per 2-1 la Loovier* nella 33> 
glomau del campt o na te belga di 
caldo, n Bn^ei è al oownndo 
della ilMiinn con piBiU SO se¬ 
guito daff’Andttlecht (40). ftaalista 
di Coppa dellf Coppe, eh» a sua 
volta ha battuto m tmteiu tl Be- 
wr»n per 3-1. 
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Aspirapolvere 803TA 


Grancìe potenza, grancie capienza. Motore (Ji 800 W. Comando a pedale per 
l'accensione del motore. Regolatore di aspirazione suH’impugnatura. Indicatore 
automatico di sacchetto pieno. 8 accessori. Cavo mt. 7. Presa di corrente 
incorporata per accessorio battitappeto. 

803 TB “Automatico*'. Come il precedente con avvolgimento automatico 
del cavo. L. 105.000. 

803 TC “Elettronico”. Come 803 TA, con avvolgimento automatico del 
cavo e doppia regolazione elettronica. L. 118.000. 





Grazie ai 9 accessori in dotazione può essere usato come scopa elettrica o come 
aspirapolvere a traino. Motore di 600 W. Indicatore automatico di sacchetto pie¬ 
no, “Convertibile” in battitappeto appllicando l’apposito accessorio “universale”. 





L’ultima novità Moulinex, che completa la gamma “pulizia”. Motore di 400 W. 
Aspirapolvere o scopa elettrica. 9 accessori. Regolatore di aspirazione e doppio 
filtro incorporati. “Convertibile” in battiuppeto con apposito accessorio. 

Scopa 403. Stesse caratteristiche, ma con 6 accessori. L, 37.000. 
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Espugnato il San Paolo con un netto 4-J 


Vicenza perfetto 
piange il Napoli 

Beiravvio dei partenopei (in vantaggio ron Vinazzani) ma il «meceanisnio» di Tab- 
bri non si inceppa: pareggia Callioni, poi i biancorossi dilagano <‘on Faloppa e Hossi 



NAPOLI'VtCENZA — Faloppa realiiia la «aconda rata vitamina. 


AIARCATORI: Vinazzani (N) 
al lì’ (irl p.t.. C^aiiioni (Vi 
al IX' dri p.t.. Faloppa (V) 
al ^3' di‘l p.t., Faloppa (V) 
al .38’ del p.t.. Ro.i.si (V) al 
35’ del s.t. 

NAPOLI: Mattolini (6): He. 
.Meli! (3), lat Palma (S); Vi¬ 
nazzani (8), Ferrarlo (fi), 
Stanzione (5); Mot-ellln (5) 
(Chiarugi dal aecondo tein- 
pò. 6), Juliann (3). Savnldi 
(4), Pin (fi). Capone (4). 
n. Favaro. 13. Catellani. 

VICENZA; «alH (7) (Piagno- 
rolli dal 3.5* del .s.t.); I.elj 
(7), ('.alliuni (7); Cuidetti 
(7), Pre.MantI (7), Carrera 
(7): Cerini (7). Salvi (7) 
(.3Iarangan dal 13’ del se¬ 
condo tempo, 7). Ros.<ii (7). 
Faloppa (7), Filippi (7). It. 
Vincenzi. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna, 6. 

NOTE; giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni, 
.spettatori se.ssnntamila circa. 
Angoli 5-2 per 11 Vicenza. Am¬ 
moniti Pin per gioco falloso 
e Capone per .simulazione. 
Espulsi Pin e Guidetti per 
reciproche scorrettezze. Pri¬ 
ma deU’inlzlo della ripre.sa tm 
isolato invasore si è diretto 
minaccioso verso la panchina 
napoletana. 

DALLA REDAZIONE 

N.APOLI — Sempre plit tabù 
e sempre più amaro il S. Pao¬ 
lo per li Napoli. Ancora tii-.a 
volta per i padroni di casa 
l'espugnare 11 proprio campo 
si è rivelata Impreca proibiti¬ 
va. Eppure per gli uomini di 
Di Marzio la partita era co¬ 
minciata nel migliore dei mo¬ 
rii: il Napoli aveva iniziato di 
gr.an carriera e dopo appena 
sei minuti rii gioco Vinazzai-.i 
aveva sbloccato il risultato 
con una potente fiumìata da 
fuori are.a che aveva portato 
la .sua .squadra in vantaggio. 
I.e prcmP:-se per una bella af¬ 
fermazione degli az.uirri c.’ie 
cancellasse l'opaca prova of¬ 
ferta dalla compagine di casa 
sette giorni prima sullo ste¬ 
so terreno contro la Fioren¬ 
tina. dimque, c'erano tutte. 
Ma contro li Napoli ieri al 
Paolo c’era 11 Laneross: Vi¬ 
cenza. squadra rivelazione del 
c-amnionato. alla quale sono 
ba-lati 17 minuti prima iier 
equilibrare c poi capovolgere 
r. risultato iniziale. Dici.i' e*- 
te ininidi che hanno riport.uo 
tutti alla realtà e che tonno 
fatto riporre mestamente qu.al* 
siasi velleità sìa ria oarte del 
Napoli che del pubblico. 

E’ stato così c’ne a’ termine 
dei no\-nntn minuti recoìanien- 
t.iri il Napoli ha dovuto con¬ 
tare ben quattro goal al pa.s- 
sivo contro uno solo all’atti¬ 
vo. Alia fine e durante q-aasi 
tutto l’arco della ripresa, il 
pubblico ha sonoramente fi¬ 
schiato 1 -propri beniamini ed 
ha altrettanto sonoramente 


applaudito i vicentini che han 
no incantato per gli schemi 
di gioco messi in mostra Ap¬ 
plausi piu che legittimi, dun¬ 
que. jier la soniicndentc coni- 
pagine biaiicorossii; legittimi 
i fisciù al Napoli, ma forse 
ingenerosi, da parte dei pro¬ 
pri so.stcniton: legittimi (ler- 
chè hanno sc-ncifo la natura¬ 
le delusione dei tifo-.i ero 
hanno visto la propria squa¬ 
dra soccombere con largo 
.scarto: ingenerosi jierchè il 
Napoli a livello di impegno e 
volontà non o certo stato i:i- 
feriore a’I'awer'-ano: lia gio¬ 
cato come meglio ha uotuio. 
ma non c riuscito a rendere 
meno evidente sui piano del 
risultato quel netto divano 
tecnico, di gioco e dt uomini 
che attualmente esiste tra l 
suoi colori e quelli biancoros¬ 
si. 

Tutto .sommato c stato un 
incontro piacevole' veloce, 
combattuto, aperto. Enlnunbo 
le squadre hanno rinunciato, 
come era nelle previsioni del¬ 
la vigilia, a tattiche pntden- 
zinli. Fr^uentt'-simi i rove- 
.soiamenfi di fronte nel corsi» 
del quali, soprattutto da par¬ 


te vicentina, sono state mes¬ 
se in mostra eccellenti tra¬ 
ine di gioco. 

L’crroie che forse ha com- 
mes«o il Napoli è .stato quello 
di non rinunciare alia spaval¬ 
deria iniziale dopo essere pa.s- 
sato in vantaggio. E’ pur ve¬ 
ro, comunque, che si era aj»- 
petia agli inizi e non .sappia¬ 
mo fino a qual punto una .si¬ 
mile tattica si .sarebbe potuta 
rivelare produttiva e come 
sarcb'oe stata accolta dal puh- 
biico. Forse non benevolmen¬ 
te. I sostenitori partenopei, 
infatti, da un po’ di tempo 
a questa parte, insieme al ri- 
.suliato, legittimamente pre¬ 
tendono il gioco. La cousauc- 
'.-olezza ol no ha forse consi¬ 
gliato Di Marzio a far preme¬ 
re ultenormento raccelerato- 
re alla sua squadra con i ri¬ 
sultati che tutti abbiamo vi¬ 
sto. 

Lo sbilanciamento in avanti 
del Napoli dopo il secondo 
goal, ha determinato nume¬ 
rose incertezze nel reparto ar¬ 
retrato dove il solo Ferrano 
<-1 e ap’iarso nll’altezza della 
sittia.-ione. Ai di là degli er¬ 
rori dei difensori, contiinque. 


Trionfo giapponese 
per lo svedese Borg 


Al 
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TOKIO — l’n altro trionfo per il tenni.sta Bjorn Borg, 
Ha \ into infatti la .^iintory Clip a Tokio. Nella finaiis- 
sim.-» ha liquidato, scjiza troppi complimenti, il bravis¬ 
simo americano Jimnn Connors. Fin troppo eloquente 
il punteggio: (il. G2. NELLA FOTO: Borg mostra il 
prestigioso trofeo conquistato. 


la delusione maggiore .si e 
avuta nel reparto avanzato 
partenopeo. Ro.ssi, pur non 
facendo mente di eci-ezionalo 
per la slrctia e accorta ni.tr- 
catura di Ferrano, ha larga- 
mente vinto il duello con Sa- 
voldi. Il centravanti parteno¬ 
peo si e visto poco in campo, 
e nelle poclv? volte che e sta¬ 
to protagonista deirazione ha 
clamorosamente tallito. Ieri si 
è lasciato rc.spingere anche 
un rigore che, se realizzato, 
avrebbe potuto conferire una 
svolta deci>lva airincontro. 
Sullo stosso livello del cen¬ 
travanti. Capone. 

II Napoli, m so.stanza, le.n 
ha giocato senza punte c tut¬ 
to il lavoro dei suoi contio- 
campisti c andato cosi mala- 
mcn'e in fumo. Inunli. per¬ 
tanto, sono n-sultati raccani- 
mento e l'impegno di Pm ciie. 
fin quando è rimasto in cam¬ 
po, ha dato chiari segni di 
ripresa; inutile il dispendio di 
energie di Vinazzani, come 
imitile, infine, è stata la lu¬ 
cidità di Juliano. 

Il Vicenza, dal canto suo. 
come abbiamo già accennato, 
ha incantato. Quella vicenti¬ 
na c una scacchiera mcisa a 
punto alla perfezione: ogni 
mossa è .studiata e ne co:i- 
tenipla una succe.«siva. che 
non tarda mai ad arrivare. 
Lo scacco matto, in queste 
condizioni, e quasi gioco da 
bambini. Del Vicenza dispia¬ 
ce pensare al futuro, «e u fu¬ 
turo, come pare, contempla 
la ces.sione di numerosi ele¬ 
menti d: que.sto perfetto mi>- 
saico. 

I gol. 

Apre le marcature il Naoo- 
li al fi' del p.t.: azione d’at¬ 
tacco partenopea. .lullano aa- 
l>oggia sulla de.stra per Vi¬ 
nazzani che. fuori area, da 
una ventina di metri, fionda 
in rete, facendo secco Galli: 
10. 

Pareggio vicentino al IB': 
fallo di Juliano su Guidetti, 
al limite dell'area napoleta¬ 
na. .Si incarica del tiro Falop¬ 
pa. che appoggia su Caliioni. 
Fortissimo diagomale del ter¬ 
zino e niente da fare per Mat¬ 
tolini; 1-1. 

.Al 23’ il Vicenza passa in 
vantaggio: Filippi supera St.an- 
zione e traversa ni centro. 
Ro'st non intercetta e la sfe¬ 
ra termina «ui piedi di Fa¬ 
loppa, che .si destreggia abil¬ 
mente in area e. infine, con 
un dingon.ale. in.'sacca: 1-2. 

•Al .38* terza rete vicentina: 
contropiede con Salvi che 
crossa a Faloppa m area. L’in¬ 
terno irrompe di testa e se¬ 
gna. 

Nella ripre.sa. infine, al 3,3’ 
il Vicenza fa poker. .Slww di 
Rossi in area napoletana. Il 
centravanti giocherella con il 
pallone e poi serve Cerird 
.«mila sinistra. II n. 7 vicenti¬ 
no ridà la sfera al centravan- 
t:. che da pochi pas.sr non ha 
difficoltà ad insaccare con un 
preciso rasoterra. 

Marino Marquardt 
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VERONA-MILAN — La rata dacitiva dalla partita matsa a lagno da Buriini au rigora. 
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P Sconfitto il Verona (2-1) 

* Luppi sprecone 

I e il Milan 
I ne approfitta 

I Le troppe occasioni mancate dalVat- 
5 laccante scaligero nel primo tempo 
favoriscono la ripresa dei rossoneri 


MARC.ATORl: Autorete di Bet 
(.M) Al 34* del primo tem¬ 
po, Btgun (M) al 3’ e Bu- 
riatti <M) su rigore il 9’ 
della ripre.sa. 

VERONA; .Supercbl fi; l-ogoz- 
■IO fi, Bachleelmer 6; Bu.sattu 
.5, Negrisotu 7, 3Iaddr 7; 
Tre»{saltello 3. (dal 18* della 
ripresa Fiaschi s.v.). Ma- 
■scetCI 6, (ìori 5. Esposito 6, 
i.tippi fi. 12. Pozianl. 13. Vi¬ 
gnala. 

,MiI,AN: Albertosi 7: Sabadinl 
fi, Holdini fi; Morinl 7. Bet 
fi, Harc.si 6: Tosetto fi. Ca¬ 
pello 3 (dall’iiilzio della ri¬ 
pre.sa Caudino 3), Riveru 7, 
lUiriaiii fi. Fi. Itigainoiiti, 13. 
rarotti. 

ARBI TRO; Panzùio da Catan¬ 
zaro 7. 

NOTE' ponienggio di prt- 
iiiavera avanzata, terreno pres¬ 
soché pcrfelto, spettatori 3t) 
mila, incasso oltre 100 milioni 
di lire (quota sbbonati com¬ 
presa». Calci d'angolo f» a 3 
per il Verona. Esordio nel 
Milati del diciotlenne Franco 
Baresi: assenti invece lo 

squalificato Turone e gli in¬ 
fortunati Maldera. Anionelìi, 
Collovati e Galloni. Nel Ve¬ 
rona manca lo squalificato 
.Spinozzi. In panchina per i 
ginlloblù. l’allenatore in se¬ 
conda Mnscalaifo. cait.sa la 
nerduranie indisponibilità di 
Valcareggi 

SERVIZIO 

VFRON.A — Se il modenese 
I.irio Luppi, ala snitsira del 
Verona ma in realtà attaccan¬ 
te tuttofare, nella buona cit¬ 
ine nella cattila sorte, aves¬ 
se Ki.'lito appena la meta de¬ 
gli ottimi palloni capitatigli a 
tiro. Il Afilan spuntato e tìo- 
ìHìlai oristico del primo tem¬ 
po sarebbe andato a! riposo 
col grop/KHie irrtmediabdmen- 
te piegato dal fardello. Milan 
sema puiile, con un Tosetto 
a fasi alterne, un eranesccntc 
Biaon. .scialbo Capello. Bii- 
natti impreciso, cosicché era 
accaduto che il povero Gian¬ 
ni Bivcra. in vena di qualche 
tocco geniale, si jermava pa^- 
la al piede, si guardava at¬ 
torno, vedeva sconsolatamen¬ 
te zero e... qualcuno arrivava 
perfino a niòrntorare il nome 
di Canoni fra qiielli implora¬ 
ti per trovare attenuanti. 


Per Famichevole di do¬ 
podomani sera a Verona 
con la liega scozzese, Enzo 
Bearzot ha convocato la 
sua nazionale « sperimenta- 
ie ». Ecco l’elenco: 

Bordon (Inter) e Paolo 
Conti fRomal: Beìlugi (Bo¬ 
logna), Cabrini iJiivcntus), 
Canuti (Intcr), Cuccured- 
dii I Juventus). Maldera 
'Milani. Manfredoiini ^La¬ 
zio): Urica •Inter), Pecci 
( Torino f. Patrizio Sala 
(Torino). Novellino (Peru¬ 
gia). Pin (yajìoli). Bagni 

• Perugia), Di Bartolomei 

• Roma). Fauna (Juventus). 
Paolo Rossi I Vicenza t. 
Frazzo (Genoa) 

Come si vede, sì tratta 
dt una vera e propria 
squadra mista fra Under 
21 protagoni.sti dei campio¬ 
nato europeo espoir e poi i 
« rincalzi >» azzurri veri e 
propri, compreso Oliali. 
Nonostante le aspettative 
(nonostante cioè la Juven¬ 
tus non .sia giunta alla fi¬ 
nale di Coppa Campiom», 
il Commissario unico az- 
z.urro ha preferito non con¬ 
vocare una piti cospicua 
rosa di liiolari. nemmeno 
nell'ossatura, per limitarsi 
appunto a una formazione 
sperimentale, op^sta ad 
una squadra mediocre. 

Per quanto concerne la 
formazione, dobbiamo pre¬ 
sumere che sarà larga¬ 
mente rimpastata nella ri¬ 
presa. Secondo le Indiscre- 
riont, Bearzot sarebbe in¬ 
tenzionato a schierare in¬ 
sieme per la prima volta 
Rossi. Pruzzo è Novellino. 
Per li resto (a partire dal 


Buon per i rossoneri che 
nello .'fesso periodo il Vero¬ 
na scialava ovvero scialata 
Lappi: inagnilico per l’impe¬ 
gno e per gli sbandamenti 
che riusciva a provocare nel¬ 
l'area davanti al solito drago 
.Albertosi. ma imperdonabile 
per la facilità con la quale 
buttava dalla porta le acca 
stoni entrate dalla finestra. 
Fino al IS’ non si erano regi¬ 
strate emozioni vere, anzi, 
calcio piuttosto mediocre, so¬ 
prattutto per colpa del Milan 
poiché almeno il Verona et 
metteva un sacro impegno nel 
tentativo di costruire difficol¬ 
tà a danno dei metropolitani. 
Non c'era riuscito perchè .Al¬ 
bertosi aveva respìnto alla 
brava su Trcvisanello jtof per¬ 
ché un Busatta in giornata de¬ 
cisamente negativa spediva al¬ 
to c infine perche di nuovo 
Albertosi sì era opmsto a un 
tiro da lontano di Bsposito. 

L'iniziativa, comunque, era 
dei jyadroni di casa e non 
sorprendeva troppo il fatto 
che — appunto al IS' — an¬ 
corché su una palla n sjior- 


ca » senùtagli da Trevtsanello, 
il suddetto Livio Luppi ai pro¬ 
ducesse nella prima stecca del 
suo sconcertante pomeriggio. 
I difensori inilamsti. nella 
circostanza, si fermavano ad 
aspettare che il signor Pan- 
Zino decretasse il fuorigioco, 
ma poiché il fischietto cala¬ 
brese era tollerante c lasciava 
via libera. Luppi... faceva 
giustizia e metteva altruisti¬ 
camente fuori bersaglio la 
piu comoda delle palle. Lup¬ 
pi nuovamente in zona « gol » 
al 32' e il troppo indugio lo 
costringeva ad accontentarsi 
di un corner; poi. dopo es¬ 
sersi fatto anticipare da Al¬ 
bertosi in uscita rii pugno, si 
ributtava alla conquista del 
successo. 

Riusciva a districarsi (28') 
in un groviglio rii uomini jier 
offrire un eccellente pallone 
a Mascetii, ma il capitano 
sembrava contagiato dall’im¬ 
precisione del compagno e 
falliva a sua volta. La misu¬ 
ra. però, a questo punto era 
colma e dal piede deil'tm- 
mancabile Luppi partiva l'a¬ 


zione provvisoriamente decisi¬ 
va. Luppi crossava da destra, 
la palla planava su un grap¬ 
polo di teste accanto ad Al¬ 
beriosi, arrivava il cranio di 
Negrisolo ma arrivava un 
istante dopo anche quello di 
Bet e il vecchio, intramonta¬ 
bile r Ru'hi i>. ingannato dalla 
deviazione del cbllcga. poteva 
soltanto accarezzare d cuoio 
che gli finiva beffardamente 
alle sixiUe 

Reazione milanista’ Macché' 
Due aridi tiri dalla bandierina 
ed era anzi il Verona a tal¬ 
lire un facilissimo raddop 
pio Con l.uppi. inutile preci¬ 
sarlo. K jxnché nel football 
la medaglia ha spesso un lo- 
vescio, al litorno dagli spo¬ 
gliatoi il Milan impiegava po¬ 
co più di un .sospiro ger met 
lerc a segno la jxiUa del jyi- 
reggio. Era entrato Gaudino 
al posto dt Capello anche 
Liedholm. evidentemente, ave¬ 
va convenuto sulla desolante 
povertà — nel primo leni fio 
— dei suoi <1 uomini gol i». ma 
il baldo pìoranotto rossonc- 
ro non riusciva ad avere par- 
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Albertino Big«n: « maturo ■> ma 
tempra prezioso. 


Atalanta-Foggia n. v. 
Fiorentina-Torino 1 

Genoa-Bologna x 

Inter-Roma . 1 

Juventus-Pescara 1 

Lazio-Perugia 1 

Napoli-L. R. Vicenza 2 

Verona-Milan 2 

Catanzaro-Monza 1 

ComO'Palermo x 

Modena-Sampdoria 2 

Alessandria-J. Casale 1 

Siracusa-Catania x 

Il mente premi i di 2 miliar¬ 
di 949 milleni 201.766 lire. 
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Diraiiiiiti’ fla Bearzot le tlicioUo convocazioni azzurre 

La «sperimentale» stasera 
a Verona per gli scozzesi 


portiere che scenderà in 
l'.'unpo con il ininiero uno 
per lasciare l'altro in pan¬ 
china» si può .soltanto* re¬ 
stare nel campo delle ipo- 
teri, tra le quali la più 
attendibile prevede auesta 
formazione Iniziale; P. 
Conti: Canuti. Cabrini: O- 
riali. Bcllugi. Manfredonia: 
V. Rossi. Pccri. Pruzzo, Di 
Bartolomei. .Vorell’nu 

I com ovati dovranno 
trovarsi, assieme ai medi¬ 
ci Vecchiet e Fini ed ai 
massaggiatori Della Casa e 
.Selvi. entro le H* di o’ggi 
presso il Grand Hotel ili 
Verona 

Per quello che concerne 
gli scozzesi, va subito pre¬ 
cisato che la loro « Ix?ga » 
comprende a malapena tre 
dei quaranta uomini sele- 
rionati per Batres dal C. 
U. -Ally Me Leod: il por¬ 
tiere del KilmarnocK (se¬ 
ne B). Jim Stewart, il me¬ 
diano Tony PiTzpatrick. e 
Faitaccante Frank Me Gar- 
vey. entrambi del Saint 
MÌrren. Selezione di Lega 
significa squadra tratta dal 
campionato scozzese (per 
ora comandato dalI’.Aber- 



Bordon • Centi: inficme a San Sire, intitma a Verena. 


deen). senza l’apporto de¬ 
gli uomini più forti della 
nazionale impiegati nel 
campton?.to Inglese, come 
Gemmil 'Nottingham» o 
Lou Marari (Manchester 
United», destinati probabil¬ 
mente a sostenere il cen¬ 
trocampo delle « cornamu¬ 
se 3 In Argentina, Un al¬ 


tro 'jomo che mister Me 
j’ L^od avre'obe voluto Im- 
j piegare a Verona in questo 
incontro .sperimentale e 
j .Souness. che tuttavia il Li- 
j verpooi diffictlmente a- 
i vre'o'oe concesso paralleia- 
I mente alla conclusione dif- 
I fiche del campionato. 

' .Altri nomi che non ve 


te nelle scene che portavano 
al ribaltamento della situa¬ 
zione. 

l-a prima era al 3’, e pas- 
sava attraverso un lancio di 
Rivera e una respinta della 
difesa gtalloblù- Bigoii aveva 
un guizzo, si impadroniva del¬ 
la palla, tirava in corsa e Su- 
perchl eapilolam. La partita 
ranibiavii radicalmente volto. 
Il .Milan passava dalle culpa 
ai menti e il Verona perdeva 
la bussola. Meglio, la jrerde 
va del tutto Busatta, che al 
i'S’ regalava agli avversari il 
diritto dt calciare la massima 
punizione, l’uà }Xilla fiondata 
da Monili dal versante destro 
funi a s'u quello opposto, dove 
Tosetto con una mezza sfor 
biciata la consegnava aU'arca 
di rigore. Cnu palla vagante, 
innocua, ma Bmatta alzava 
W'n mano, la schiaffeggiata, 
e FonziJ.'o indicava d dischet¬ 
to Buriani, che ncll’interval 
lo sembrava orer fatta il pie¬ 
no di energie e di buone idee, 
fanlo da apparire fra i pm 
essenziali ed efficaci del se 
rondo temoo. si irlcaiicava 
del tiro .Milan 2. Verona 1 

l'.d eia il .Milan. ora. spin¬ 
to da! vento favorevole e fa 
editato dal naturale .sbanda¬ 
mento della squadra di casa, 
a comandare a cassetta e a 
prendersi il lusso di .sbagliare 
ripetutamente la jxissibilifà di 
rimpinguare il bottino All'un- 
dieesinio era Rivera a man 
rare di testa, da /xisizione fa 
vorevolissiina. su perfetto ser¬ 
vizio del suo fido scudiero 
Bit ria Ili. 

Al 1 j‘ era Albertino Bigon 
a sciupare una palla poi in¬ 
credibilmente ghiotta. Logico, 
col passar dei minuti, il ten¬ 
tativo di forcing del veronesi, 
ma in tutto ne uscivano un 
tiro sgangherato di Busatta 
e un gol annullato a Fiaschi 
per fuori gioco. I pericoli 
autentici venivano portati an 
cova dal .Afilnn- al 32’ Lagozzn 
saìvai'a in extremis su To- 
setto, al 37' una jxilla schiac¬ 
ciata di testa da Caudino fi 
viva fuori rii un metro e al 
40' Siiperchi deviava in an¬ 
golo una legnata di Bet. Era¬ 
no gli ultimi ritocchi del Mi¬ 
lan per legittimare il proprio 
volto del secondo tempo- 
quello del meritato successo. 

Giordano Marzola 


dremo a Verona sono quel¬ 
li di Johnstone. Jones, Dal- 
glish. Jnrdinc, Forsyth, 
Clarc’it. Insonima, della i 
formazione di cui Ally Me 
Leod Intende servirsi per ; 
il mondiale non vedremo . 
praticamente nessuno. In 
Argentina dovrebbero gio¬ 
care: Rought; Me Grain. 
Forsyth; Me Queen. Done- 
rhie. Gemmil; Macari, Sou¬ 
ness, Dalglish. Jordan, 
Johnstone. Creila che gio¬ 
cherà a Verona dopodo¬ 
mani sera invece è In real¬ 
tà una nazionale di serie B, 
composta da sconosciuti, 
per cui è anche difficile 
ipotizzare sino all'annuncio 
ufficiale una formazione. 

Per la cronaca, la comi¬ 
tiva è così composta; Ste- 
icari (Kllmamock-scrie B), 
Blair (East Fife-serie B), 
Sinclair ( Dumbarton-serie 
B>, Barr (Montrose-serie 
B> Whittaker (Patrick Thi- 
.stle-.serie A», M. Me Leod 
(Ikombarton). Fitzpatrìck 
(St. Mirrcn-.^erie A>, Cra- 
mond (Ayr-serie A). C/or- 
ke (Kihnarnock) Steven 
(.Motherwell-serie -A). Som- 
ncr (Patrick Thistle), Pet- 
tigrew (Matherwell), Pro¬ 
vati (Kilmamockì, Me Gar- 
rey (St. Mirren). Mackin 
(Quecn’s Park Ranger-serie 
-A inglese». .Marshall (Cow- 
denbeath-serie B). Vedre¬ 
mo un po’ che formazione 
ne uscirà. In ogni caso, ri¬ 
petiamo. il test per gli az¬ 
zurri non è da considerar¬ 
si proprio durissimo. 

Gian Maria Madella 


RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 


RISULTATI 

SERIE « A z» 

Atalanta-Foggia sospesa al 

25’ 

Fiorentina-Torino 

2 0 

Ger.oa-Bolegna .... 

0-0 

Inter-Roma. 

4-2 

Juvantus-Pescira . . 

2-0 

Lazie-Perugia .... 

2 0 

L. R. Vicenza-'Napoli 

4-1 

Milan-’Verona .... 

2-1 

1 SERIE «tB» 

Aieeli-Barì. 

2-0 

Avellino-Vareso . . . 

2-1 

Cagliari-Pistoioso . - . 

3-0 

Catanzaro-Monza . . . 

2-0 

Cesona-C romene IO . . 

1-0 

Como-Palormo .... 

1-1 

Rimin!-* Lacco .... 

1-0 

Sompdorio-* Modena . . 

3-1 

Taranlo-Brescia . - . 

0-0 

Sambonodotiase-’Tarnana 

1-0 


LA SERIE «C» 


SERIE «t A »* 

Con 20 roti: Paole Rosai, con 
16: Savoldi; con t2: Giorda¬ 
no; con 11: Graziani; con 10. 
Pulici e Allobelli; con 9: Prut- 
zo; Di Barietomei • Boninto- 
gno; con B: Mascelti, Bottega, 
Maldera, Speggierin a Muraro; 
con 7; Da Ponti, Garlaschelli, 
Damiani e Sella; con 6. Ri¬ 
vera, Guidetti c Antogneni; 
con 5: Amenta, Bagni, Nobili. 
ScanzianI, Chiodi, torio o Sca¬ 
la; con 4: Ugeletti, Geri, Bor- 
don, Orlali. Benatti. Tardalli, 
Pin. Bigon e Faloppa 

SERIE n B n 

Con 13 rati: Chimenli (Pai.) a 
Palanca; con 11: Quadri, Ntlo- 
frini; con 10: Mero, Silva, Am¬ 
bo; con 9: Chimanii (Samb.), 
Jacovona, Pira». Bellinazzi, Rot¬ 
ai; con •: Boccali, Finardi, 
Multi, Panzo 
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33 

31 

7 

8 

0 

2 

7 

7 

35 

38 

TORINO 

36 

38 

10 

4 

0 

3 

6 

5 

33 

21 

SAMPOORIA 

32 

31 

9 

6 

1 

3 

4 

9 

34 

29 

INTER 

33 

31 

7 

4 

3 

5 

5 

4 

32 

32 

SAMBENEOET 

32 

31 

B 

5 

1 

2 

7 

8 

27 

33 

NAPOLI 

38 

38 

5 

6 

3 

3 

6 

S 

34 

30 

TERNANA 

32 

31 

7 

6 

3 

3 

6 

7 

26 

24 

PERUGIA 

31 

31 

7 

5 

3 

3 

5 

7 

33 

31 

LECCE 

32 

31 

7 

S 

3 

2 

9 

5 

33 

22 












MONZA 

32 

31 

7 

7 

1 

3 

5 

8 

36 

25 

ATAUNTA 

27 

27 

3 

8 

3 

4 

7 

3 

25 

26 

BARI 

32 

31 

10 

4 

3 

1 

6 

8 

34 

34 

VERONA 

25 

38 

3 

8 

3 

3 

5 

6 

25 

26 

TARANTO 

32 

31 

8 

4 

4 

1 

10 

4 

27 

29 

ROMA 

25 

38 

7 

5 

3 

0 

6 

8 

29 

33 

CAGLIARI 

31 

31 

7 

5 

4 

4 

4 

7 

43 

37 












BRESCIA 

31 

31 

5 

IO 

1 

- j 

5 

7 

38 

30 

LAZIO 

34 

38 

6 

6 

3 

1 

4 

9 

29 

37 




















RIMINi 

30 

31 

8 

4 

3 

1 

8 

7 

27 

39 

GENOA 

33 

38 

5 

6 

3 

0 

7 

7 

22 

32 

CESENA 

29 

31 

6 

8 

2 

2 

5 

8 

36 

27 

BOLOGNA 

23 

28 

5 

5 

4 

1 

6 


20 

32 

VARESE 

29 

31 

7 

6 

3 

1 

7 

8 

28 

37 

fiorentina 











CREMONESE 

25 

31 

6 

6 

3 

2 

5 

10 

35 

34 

23 

38 

5 

5 

4 

1 

S 

8 

26 

36 




















COMO 

25 

31 

5 

7 

4 

1 

6 

8 

19 

29 

POGGIA 

31 

27 

5 

6 

3 

1 

3 

9 

21 

40 

PISTOIESE 

23 

31 

5 

8 

3 

1 

3 

13 

19 

37 

PESCARA 

17 

38 

4 

I 

S 

e 

4 

10 

19 

40 

MODENA 

30 

31 

6 

3 

6 

0 

S 

11 

18 

38 


RISULTATI 

GIRONE n A »: Alaasandria-Janiorcatalo 1-0; Novaro-Audaca 3-0; Padova- 
Mantova 1-0; Porgocromo-Biallaso 0-0; Treviao-*Piaconza 1-0; Pro Vercelli- 
Bolzano 2-0; Locco-*Sant’Angolo L. 3-1; Sorcgno-Triotlina 1-0; Trento-Pro 
Patria 1-0; UdinesoOmegna 3-1. 

GIRONE « B »: Arezze-Ferii 1-0; Chieli-Reggiana 0-0; Fano Alma J.-’Giulia- 
nova 2-1; Livorno-Prato 1-0; Maifoso-Crotcato 1-1; Olbia-Spocla 1-1; Par* 
ma-Empoli 1-0; Pisa-*Riccione 1-0; Siena-Lucchasa 3-2; Spal-Tarame 1-0. 

GIRONE « C »: Barletta-Brindisi 2-0; Campeba«»e-Pro Vailo 1-0; Latina- 
Bonevonto 1-0; Matara-Sorranto 1-0; Paganeie-Nocarina 0-0; Reggina-Pro 
Cavato 1-1; Salornilana-Crolona 1-0, SiraciMa-Calania 1-1; Trapani-Raguia 
0-0; Twrria-Maraala 2-0. 


CLASSIFICHE 

GIRONE m A r Udinese punti 49; Juniorcatala 43; Piacenza 39; Manto¬ 
va 37; Novara 36; Trevi»© 34; Bielle»© 32; Trento 31; Triottlna, Pergo- 
croma, Padova, Alessandria a Lacco 30; Sant'Angolo L., Bollar»© a Oma- 
gna 27; Pro Patria a Pro Vercelli 26; Audace 21; Soregno 14. 

GIRONE « B »; Spai punti 46; Lucchese 41; Parma 39; Reggiana 36; 
Spezio o Pisa 35; Arezzo 34; Teramo o Chiati 33; Liverrto 32; Empoli 30; 
F^l o Crosaote 29; Fano Alma J. 27; Riccior»© o Siena 26; Prato 24; 
Gtwiianova 23; Olbia o Massose 21. 

GIRONE mCw: Bonevonto o Nocarina punti 41; Catania o Reggina 40; 
Campobasao o Barletta 35; Latina o Malora 33; Solornitana 32; Turria 31; 
Serronte o Pro Cavee© 30; Siracuaa, Paganoso o Trapani 3$; Marsala 26; 
Ragwaa 24; Pro Vasto o CroterM 22; Brindisi 30. 


DO^IEMCA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Boiogna-Napoli. Foggia-Vorona, Genea-lnler, 
L R Vieenza-Perugia; Milan-Lazio. Pascara-Fìo- 
rentina; Roma-Juvanlut; Torino-Atalanta. 

SERIE B 

Avellino-Cesena; Bari-Cagliari, Cremonrss-Catan- 
zaro; Monza-Sampdoria; Pale.'mo-Modcna, Pi- 
steiosa-Brcscia; Rimini-Ascoti; Sarrbanedattasa- 
Taranto; Tcrnana-Cemo, Varcso-Lacce. 

SERIE C 

GIRONE < A >; B'iallaie-Piacanza: Jwmercasala- 
Udinese; Lacce-Padova; Manteva-Alassandria; 
O m ag n a-Bolzano; Pro Patria-Audace; Sant'Anga- 
lo Lodigiaro-Pre VarccHI; Trento-Novara, Tra- 
viso-Saragno; Triestina Pergocrema. 

GIRONE « B >: Empoli-Lucchasa; Fano-Rlcciona; 
Ferii-Livorno; Grossate-Gìulianova; Olbia-Spal; 
Piso-Chiall; Prale-Parma; Reggiana-Arazzo; Spo- 
zìa-Siana; Taramo-Matsasa. 

GIRONE « C >: Banavento-Trapani; Brindisi-La¬ 
tina; Calanla-Pro Cavase; Cretena-Paganrta; 
Marsala-Malora; Nocorìna-Ragglna; Pro Vasto- : 
Barletta; Rogwao-Compobatso; Salorniiana-Tur- 
ris; Sorranlo-Sirocota. I 
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L’Ascoli dei record ritorna in «A» 



Il mhttr Renna a capitan More. 


Dunque l'Ascoll rientra in serie c A >. Grande festa 
nelle Marche. L'evento era da tempo nelle previsio¬ 
ni, ma ieri con l'avvenuta certezza matematica, que- 
st'Ascoli pigliatutto si gusta con molto anticipo la 
gioia di un trionfo che appariva inaspettato all'inizio 
del campionato. I bianconeri di Mimmo Renna ora 
hanno un unico obiettivo, quello di allungare la lista 
dei record statistici della serie € B ». L'Ascoli attual¬ 
mente, quando mancato sei giornate al termine del 
campionato, detiene già questi primati assoluti: vit¬ 
torie consecutive in casa (15); maggior punteggio 
dopo il girone d’andata (p. 33); maggior vantaggio 
sulla seconda classificata (p. 14 dopo la 28* e la 
29* giornata). Riuscirà ad allungare ancora la lista? 
Se a promozione avvenuta non scemeranno gli sti¬ 
moli si ha un'impressione positiva, in quanto tutte 
le squadre che inseguono l'Ascoli, ad eccezione del 
Catanzaro, proseguono il loro altalenante campio¬ 
nato. Proprio il Catanzaro, battendo il Monza, ha 
posto una seria ipoteca per aggiudicarsi la seconda 


poltrona valida per la c A ». Rebus sempre più fitto 
invece per la terza posizione. Ieri si è registrato 
un vero tracollo nel groppone che sta lottando go¬ 
mito a gomito alle spalle di Catanzaro e Ascoli. Solo 
tre squadre, tra le dieci in « ballottaggio », sono riu¬ 
scite a cogliere il successo; Avellino, Sampdorìa e 
Sambenedettese. Significativa la vittoria di quest'ul- 
tima compagine sul campo di una diretta concorren¬ 
te, la Ternana. La Sampdoria per contro, dopo essere 
stata in svantaggio al « Neri » modenese, ha sapu¬ 
to ribaltare il risultato e con esso ha rivalutato le 
proprie ambizioni. Di rilievo anche il tonfo casalingo 
del Lecce, battuto contro ogni pronostico dal Rimini 
che, grazie a questi due punti, può ritenersi ormai 
salvo. Anche il Cesena ha ieri compiuto un altro 
decisivo passo verso la salvezza battendo la Cre¬ 
monese. Ora la lotta per evitare la retrocessione si 
è ristretta a due lombarde. Cremonese e Como. Il 
Modena e la Pistoiese sono ormai praticamente re¬ 
trocesse. 


Il Siiiigaglia ha «tremato» ancora 

Prezioso pari 
del Como (1-1) 
col Palermo 

Un gol (li Tedesco nella ripresa annulla il 
vantaggio dei siciliani siglato da Cliinienti 



COMO-PALERMO — Chimentl II raallua il gel dal Palarmo 


Il risultato (2-0) mai in dubbio 

/ «promossi» 
non perdonano 
Il Bari è ko 

Pacifica invasione dei tifosi di casa per la 
anticipata promozione della loro s(]uadra 


MARCATORI: Chlmcnll (P) al 
32* del p.t.. Tode.sco (C) al 
20’ del s.i. 

COMO: Vecchi; Mclgratl. Pan* 
cherl; Fontnlun, Wiercii* 
wood. Volpati; Tode.sco, 
Correnti. Trcvisanelln, Mar¬ 
tinelli (Raimondi dal HV 
del p.t.). llonaldi. (12. I..at* 
tuada, 14. Cavagnetto). 
PALERMO: Trapani; Vullo, 
Citterio; RrlRiiani, Di Cicco, 
Briiii; O.seilame, Favaiii, 
Chimenti (Jozzia dal 3.'{’ del 
K.t.), Borsellino, MaKistrelIi. 
(12. Fri.son, 13. Conte). 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

NOTE: Campo pesante, 

pioggia battente; ammoniti 
Fontolnn (C) e Correnti (C). 
Espulso il massaggiatore del 
Como. 

SERVIZIO 

COMO — Il Palermo vuole 
andare in serie A e non ne 
fa mistero. 11 Como ansima 
sul fondo classifica e al di 
Ih di tutte le disavventure e 


le « sfortune » della stagione 
lin verità numerose) lascia 
intendere di essere deboluc- 
cio. Gli ospiti siculi partiti 
con revidente traguardo di 
non perdere si mantengono 
abbottonati e lasciano ii so¬ 
lo Magistrelli in avanscoper¬ 
ta .senza peraltro rinunciare 
a pericolosi inserimenti dei 
centrocampisti. Accortisi che 
Tavversario è di mediocre ca¬ 
ratura i palermitani metto¬ 
no il naso alla finestra e ap¬ 
profittando di uno sbanda¬ 
mento del Como passano in 
vantaggio. Magistrelli salta 
Melgrati (avverrà spes.so nel 
corso della gara) e la palla ar¬ 
riva nella zona di Osellame: 
Pancherl non riesce a libe¬ 
rare di testa, irrompe Chi- 
menti che — visto Vecchi 
fuori dai pali — appoggia nel¬ 
la rete, rendendo vano anche 
il disperato intervento del li¬ 
bero lariano Fontolan. 

Il Como accusa la botta e 
il Palermo tenta di ammini¬ 
strare — sino alla fine della 
gara — il vantaggio. 

Cede così il comando del 


gioco al padroni di casa che 
senza migliorare troppo qua¬ 
litativamente le loro azioni 
riescono però ora a preme¬ 
re con continuità. Arriva co¬ 
si il pareggio. Al ?0’ del se¬ 
condo tempo infatti. Corren¬ 
ti — notissima la sua « osti¬ 
lità )» nel tentare le conclu¬ 
sioni a rete — scocca un ti¬ 
ro che sembra destinato a fi¬ 
nire ablmndantemente a la¬ 
to. stilla traiettoria si tro¬ 
va però Tedesco che impri¬ 
me al pallone quel tanto di 
deviazione che lascia secco 
Trapani, estremo difensore si¬ 
ciliano rimasto sin 11 senza la¬ 
voro. Infatti un gol di Bo- 
naldi al 7’ del secondo tem¬ 
po era stato annullato dal¬ 
l’arbitro Menicucci (cosi co¬ 
si il fischietto internazionale) 
per fallo di Tedesco sullo 
ste.sso Trapani. 

Il Como — con qualche ele¬ 
mento in cattiva giornata, su 
tutti ha negativamente im¬ 
pressionato Trevisanello — 
ringrazia quindi la buona sor¬ 
te e contintia a sperare nella 
salvezza visto che la Cremo¬ 


nese, sua diretta antagonista 
nella drammatica lotta, non 
riesce a fare meglio. Gli ul¬ 
timi venti minuti della parti¬ 
ta — fra l’altro la pioggia 
battente ha contribuito la sua 
parte a rendere brutto lo 
spettacolo — ' hanno suscita¬ 
to le ire dei tifosi delle op¬ 
poste fazioni (numerosa la co¬ 
lonia palermitana sugli spal¬ 
ti) per l’atteggiamento rinun¬ 
ciatario delle due squadre. 

Fra le fila lariane oltre al 
solito Vecchi, autore al 74' 
di una parata salva-risultato 
.su Borsellino, da sottolinea¬ 
re la prestazione di Raimon¬ 
di (che ha sostituito l’infor¬ 
tunato Martinelli) che ritor¬ 
nava a giocare dopo tre me¬ 
si e mezzo di assenza dal 
campi di gioco. 

Nel Palermo oltre alla pro¬ 
va degli ottimi centrocampi¬ 
sti, sono anche da sottoli¬ 
neare le prestazioni dei gene¬ 
rosissimi Osellame e Chimen¬ 
ti preziosi anche nel lavoro 
di arginatura. 

Osvaldo Lombi 


Zarate 

conserva il titolo 
dei gallo (WBC) 

SAN JUAN DE PORTORICO 
— Il messicano Carlos Zarate 
ha conserx'ato il titolo mondia¬ 
le dei pesi gallo (versione 
WBC) battendo il portoricano 
Andres Hernandez per ko te¬ 
cnico alla tredicesima ripresa. 
Zarate ha difeso vittorio.sa- 
mente la corona mondiale per 
la settima volta ed è imbattu¬ 
to da ii3 combattimenti, 52 
dei quali vinti per ko. 

L’arbitro, che già nella pre¬ 
cedente ripresa aveva chiesto 
al medico della riunione di 
controllare una profonda feri¬ 
ta all’occhio sinistro di Her¬ 
nandez. ha deciso di fermare 
il combattimento quando man¬ 
cavano r.34” alla fine del tre¬ 
dicesimo round. 


Secco 2-0 del Catanzaro al Monza 

Quando, nella ripresa, i brianzoli si sono lanciali in avanti, i padroni di casa hanno saputo prevalere 



II, glallorotM Improta, uno tra i 
migliori in campo. 


MARCATORI: Ros.sl al 35’ del 
s.t.; Palanca al 43' del s.t. 
CATANZARO: Pellizzaro; Ra¬ 
nieri. Zanlnl; Banelli, Grop¬ 
pi, Maldera; Palanca, Im- 
prota, RomI, Arbitrio, Nico¬ 
lini (Barzoni dal 20’ del s.t.). 
N. 12; Casari; N. 13; Arri¬ 
ghi. 

MONZA: Pullcl; Vincenzi, Art- 
quillettl; De Vecchi. Zando- 
nà, Beruatto; Gorin. Lortni, 
Blangero, Scalnl, Silva. N. 
12; Incontri: N. 13: Palla¬ 
vicini; N. 14: Ronco. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 

DALLA REDAZIONE 

CATANZARO — Il Catanzaro 
ha infilato con un secco 2-0 
un Monza che lo aveva fatto 
patire fino al 35’ mostrando, 
più di una volta, di essere 
sceso sul campo del Militare 
con propositi bellicosi. Alla 
lunga, però, i calabresi han¬ 
no fatto sfoggio di miglior 
grinta, di determinazione e 
anche di schemi più raziona¬ 
li. elementi indispensabili per 
superare un awersario ostico 
e irriducibile come il Monza. 

Ma in palio in questa parti¬ 
ta non erano naturalmente sol¬ 
tanto i due punti. La classifi¬ 
ca infatti, dopo questo nuovo 
successo de! Catanzaro, parla 
chiaro, e dietro l’angolo, stan¬ 
do così le cose, ci può essere 
più di una sf^ranza per la 
serie A, una speranza sulla 
quale, forse per .scaramanzia. 
Sereni si pronuncia a mezza 
bocca, ma che i tifosi catan¬ 


zaresi già pregustano contan¬ 
do nuovi slogans. Eppoì c’è 
da dire che II confronto odier¬ 
no è valso doppio, anche per¬ 
ché la compagne brianzola è 
una diretta avversaria che 
neanche oggi ha nascosto le 
proprie aspirazioni per la mas¬ 
sima divisione. 

Ma veniamo alla partita. 
L’avvio del primo tempo non 
lascia margini dì dubbio su 
quello che poi dovrà essere 
l’andamento della gara, alme¬ 
no per I primi quarantacin¬ 
que minuti. Il Càtanzaro tut¬ 
to avanti; il Monza, intento 
ad imbrigliare ogni azione del¬ 
la squadra calabrese con una 
muraglia di uomini davanti al¬ 
la propria area di rigore. Gli 
uomini di Magni, però, sono 
sempre pronti a sfruttare la 
tattica del contropiede nel ten¬ 
tativo di creare guai seri alla 
squadra di casa. Per i cala¬ 
bresi, insomma, comincia una 
guerra dei nervi alia quale di¬ 
mostrano di resistere con ca¬ 
rattere e anche con un bel 
gioco, anche se i ri.suUati non 
sono quelli sperati. Le azioni, 
quelle vere, portate cioè fin 
sulla soglia della linea di ri¬ 
gore si contano, infatti, sulle 
dit.a di una mano. E’ insom- 
nia una schermagUa a volte e- 
sasperante. anche se mostra, 
tutto sommato, anche il bel 
gioco del Monza, l’ordine che 
è capace di mettere nel di¬ 


fendersi e nello sfruttare tut¬ 
te le risorse di schemi, d’e¬ 
sperienza, e di velccità. di cui 
dispone. Il Catanzaro, però, 
non è da meno. Improta c 
compagni non si arrendono di 
fronte aU'eventualità di un ri¬ 
sultato in bianco. Il Monza è. 
insomma, sicuro di controlla¬ 
re la gara, tanto che in più di 
un’occasione riesce a bloccare 
i lanci a metà campo lascian¬ 
do in fuorigioco le punte del 
Catanzaro. 

Le azioni di De Vecchi e 
compagni sono sempre corali, 
e a cominciare dal 25’, da 
quando cioè un bel tiro di 
Scaini costringe Pellizzaro al¬ 
la respinta di pugno, il Mon¬ 
za mostra anche di voler ab¬ 
bandonare gii schemi difensi¬ 
vi. La risposta dei Catanza¬ 
ro è. però, lucida, l’affondo 
continuo e incalzante, con un 
Rossi sempre in posizione di 
tiro e con un centrocampo 
che sfrutta le fughe sul filo 
dell’out del terzino Zanini. 
Nella ripresa la tendenza del 
Monza si precisa meglio. I 
brianzoli tornano in campo 
sicuri di poter aspirare anche 
alla vittoria piena. Abbando¬ 
nano quasi definitivamente gli 
schemi del contropiede e si 
lanciano in avanti. . 

Ma è proprio da questo mo¬ 
mento in poi che il Catanzaro 
comincia a prevalere. All’S’ il 
primo tiro del Catanzaro ca¬ 


pace di impensierire Pullci: 
Rossi parte dalla sinistra, toc¬ 
co per Palanca che porge a 
Groppi che lascia partire un 
pericoloso croìs che il por¬ 
tiere del Monza para in presa. 
Risposta del Monza al 12’: Lo- 
rini. dopo uno scambio con 
Scaini. scarica un bolide che, 
pur attraversando tutto inte¬ 
ro Io specchio della porta, 
nessun attaccante lombardo è 
in grado di sfruttare. P-assa 
un minùto e gli ospiti ci ri¬ 
provano con un tiro di Scai¬ 
ni; un quasi gol che tocca la 
traversa e viene respinto sul¬ 
la linea da Ranieri. Il Catan¬ 
zaro dopo il brivido, esce al¬ 
lo scoperto. Al 19’ Rossi su 
punizione tocca per Palanca 
che dà ad Improta. pronto il 
tiro che Pulici para in bello 
stile. Al 20’ la sostituzione del 
Catanzaro. Borzoni entra al 
posto di Nicolini e il gioco si 
fa più vivace. Alla sicurezza 
del Monza, da questo minuto 
in poi, corrisponderà una più 
netta incisività del Catanza¬ 
ro. Il gioco si apre sempre di 
più. I lanci diventano più lun¬ 
ghi. le occasioni aumentano. 
Arrivano i gol. Eccoli: al 3.ì’ 
su azione nata da un calcio 
d'angolo, scambio fra Palan¬ 
ca e Improta. cross e Rossi 
di testa batte Pulici. Catan¬ 
zaro in crc.scendo. -AI 43’ il 
raddoppio; ancora scambio fra 
Improta e Palanca che con un 
bel pallonetto dal limite rie- 
.stro dell'area di porta trafig¬ 
ge ancora Pulici. 

Nuccio Mirullo 


La Samp (3-1 al Modena) vede la vetta 


si sono fatti raggiunger# • superare - Anche un po' fortunati i liguri 


I modenesi, subito in 


MARCATORI: nel p.t, al 20* 
Bellinazzi (M) su rigore; nel 
B.t. al 3’ Orlandi (S). all"** 
Chiorri (S), al 16* Bedln (S) 
su rigore. 

MODENA: Fantini (rial 22’ del 
s.t, Tani); Polente*, Cane- 
atrari; Righi, Parlanti. Bo- 
nafè; Notarl, Vivanl, Belli¬ 
nazzi, Zanon, Cuoghi (dal 
30’ del s.t. Graziano). (N. 13 
Baraldi). 

S.AMPDORIA: Cacciatori; Ar- 
nozzo. Rossi; Tuttino, Fer- 
roni, LIppi: Saitutti. Redln, 
Orlandi. Re, Chlorrl (dal 35’ 
del s.t, Monaldo). (N. 12 Pio- 
netti, n. 13 Bombardi). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno In ottime condizioni; 
nessuna ammonizione. Spetta¬ 
tori circa 6 mila con 4015 pa¬ 
ganti per tin incasso di lire 


vantaggio con un rigore, 

11.082.000. Nel Modena debut¬ 
to stagionale per Tani e asso¬ 
luto per Notati e Chioghi. Cal¬ 
ci d’angolo 7-3 per la Samp¬ 
doria. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA — Dna Sampdoria 
pasticciona ha colto al • Bra- 
glia» i due punti che le per¬ 
mettono ancora di aspirare 
alla promozione. La dineren- 
za di gioco in campo tra i 
blucerchiati e i canarini (or¬ 
mai condannati alla serie C> 
non è stata tale però da giu¬ 
stificare i dodici punti di dif¬ 
ferenza in classifica. La Samp¬ 
doria, contro un Modena che 
ha dovuto schierare quattro 
ragazzi della «Primavera» con 
un quinto in panchina, avreb¬ 
be dovuto far vedere ben al¬ 
tro. Invece dopo venti minuti 


di gioco si trovava già In 
svantaggio, sia pure a seguito 
di un calcio di rigore, sacro¬ 
santo. trasformato da Belli¬ 
nazzi. La massima punizione 
è stata causata da .Amuzzo 
che solo, in area, non nu.sci- 
va ad intercettare un allungo 
di Righi per l’attaccante ca¬ 
narino. 

Questi, mentre si aggiusta¬ 
va la palla col petto, per ti¬ 
rare. veniva strattonato e 
messo a terra dallo stesso 
difensore. La partita prose¬ 
guiva poi sullo stesso piano 
improntato a generale me¬ 
diocrità. Da parte degli ospi¬ 
ti Bedin. Tuttino e il terzino 
Rossi cercavano di mettere un 
po’ di ordine lanciando av¬ 
venturosamente qualche pal¬ 
lone in avanti dove il solo 
(Htlorri è parso pericoloso. 
Nel Modena, nonostante la 


buona volontà del « Primave¬ 
ra >. di Zanon e Parlanti. la 
confusione cresceva col pa^ 
sare del tempo. Tuttavia runi¬ 
co pericolo per Fantini veni¬ 
va al 31’ allorché Chiorri con 
tiro fortissimo coglieva in pie¬ 
no la traversa, imitato poco 
dopo (40’» da Bedin. 

Nella ripresa i sampdorianl 
venivano ripagati « trovando » 
subito due gol. .Al 3’ fa tutto 
Chiorri: salta Polentes si pre¬ 
senta davanti a Fantini tira 
il portiere respinge di pugno, 
la palla toma in area e dopo 
un batti e ribatti giunge nei 
pressi di Orlandi, che al volo, 
in mezza rovesciata, indovina 
la porta dove C^anestrari tenta 
di ribattere di testa riuscendo 
solo a sfiorare da palla. Al- 
l"»’ il solito Chiorri in evi¬ 
denza. L'attaccante tutto solo 
tira. Fantini è bravo a bloc¬ 


care a terra, ma poi inspie¬ 
gabilmente la palla gli sfug¬ 
ge e carambola in rete. 

Disperazione del giovane 
porticrino che vuol uscire, ma 
per farlo recedere dalla sua 
decisione intervengono l’alle¬ 
natore Becchetti, lo stesso ar¬ 
bitro e finanche Cacciatori 
che ha attraversato tutto il 
campo per consolare il colle¬ 
ga, Fantini resta, e si ripren¬ 
de bene con alcuni ottimi in¬ 
terventi, ma al 16’, viene tra¬ 
fitto dagli undici metri da 
Bedin che trasforma un n- 
gore per fallo dì Parlanti su 
Saitutti. La partita a questo 
pimto è finita. Gli unici ap¬ 
plausi del pubblico vanno a 
Fantini che al 22’ lascia, an¬ 
cora SCOS.SO per Tetrore pre¬ 
cedente. il posto a Tani. 

Luca Dalora 


MARC.ATORI: al 35’ p.t. Am¬ 
bii. al 35’ del s.t. l’a.sinato. 
.ASCOLI: Marcnncini: Legna¬ 
rli, Perieli; Scorsa, Ca.stoUli, 
(dal 38’ p.t. (ìreco), Pashia- 
to; Roccotelli, Moro, Ainliii, 
Bellotto. ()un(Irt. 12. Seloc- 
cliini, 14. Laiidini. 

B.AKI: De Luca; Papadopulo. 
Frappaiiipina; Donina, Mal¬ 
tiera, Fusoli (dui 'AV del s.t. 
.Asnicar); Scarnine. .Scianid- 
nianico, Penzo, Pusiirlli. 5Ia- 
terazzi. 12. Bruzzese, 13. 
•Agresti, 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI — L'Ascoli questa 
volta Ita la matematica dalla 
sua parte. Con la netta vitto¬ 
ria sul Bari i bianconeri han¬ 
no rosi incameralo i due pun¬ 
ti che occorrevano per esse¬ 
re ufficialmente la prima 
squadra promossa in serie A 
Quella degli atleti ascolani è 
stata una gioia diluita partita 
per }xirtita. mentre, quella dei 
tifosi, è sconpiata al fischio 
finale dt Celli e .sì è sfogala 
raaarancllando le solite ma¬ 
gliette e portando in trionfo 
Mimmo Renna a raccogliere 
l'applauso del pubblico. 

Questa trionfale promozio¬ 
ne premia un po’ tutti, dal 
pubblico ai giocatori e, cu¬ 
riosità del caso, cade nel de¬ 
cimo anno defla presidenza 
di Costantino Rozzi. 

Per festeggiare degnamente 
questa giornata Renna è riu¬ 
scito a far rientrare in squa¬ 
dra dopo legaeri acciacchi .sia 
Perico che Quadri, schieran¬ 
do quindi una delle mialiori 
formazioni. Sul fronte oppo¬ 
sto. Santececca non ha pra¬ 
ticamente avuto aìeun dubbio 
essendo fuori cau.sa tre pedi¬ 
ne del calibro di Punziano. 
Balestro e Pelleqrini: i primi 
due difensori rimpiazzati da 
Maldera c Pasuclli mentre nel 
reparto avanzato il trainer ba¬ 
rese ha preterito tenere il so¬ 
lo Pento di nunia affidando 
la maalia numero 11 a Male- 
razzi che ha .svolto comviti di 
centrocampista arretrato. 

E’ .subito da dire che il ri¬ 
sultato non è mai stalo in 
forse. Moro e compagni han¬ 
no semvre (o quasi! avuto in 
mano le redini del gioco e 
dobbiamo dare atto alia bra¬ 
vura dì De Luca che con i 
.suoi .stupendi interventi ha 
evitato alla .sua squadra un 
passivo ben più pesante. In 
poche parole, i marchigiani 
per solennizzare questa data 
hanno rispolverato la grinta, 
la determinazione e il gioco, 
dei primi mesi di campionato. 
1 puoUesi hanno cercato di 
resistere il piu possibile e 
nell'arco della gara si sono 
fatti noforc con un tiro da 
circa trenta metri di Pasuclli. 
bloccalo da Marroncini e con 
una conclusione ravvicinata 
di Asn’rar. 

Le reti del successo bianco- 
nero portano la firma di 
Claudio Ambu e Giancarlo 
Pasinato che. come ci ha ri¬ 
ferito lui stesso, ha cercato, 
e trovato, il gol promozione 
Brevemente óra le note dei- 
rincontro: Moro tira al 9’ e 
De Luca si salva in angolo 
AU’W De J-iica interviene di 
piede .su un tiro di Jeanaro. 
Fasoli al 31' salva sulla linea 
di porta dopo una conclusio¬ 
ne d’ Perico 11 primo col al 
.tu'- Pasinato parte dalla tre 
quarti, entra in area barese e 
centra. Quadri tira pronta¬ 
mente ma il pallone rinv’a- 
to, oiunge svi piedi di Ambii 
il nuaìe realizza senza diffi¬ 
coltà. Sei primo tempo c’è 
da sennttìnre inoltre Vinfortu- 
mn di Castoldi che esce al 
r,^r un risentimento ìn- 
auinnfe: al suo posto entra 
Greco 

Si pas.sa alla ripresa e al 
lù' Ambu tira dal limite, ma 
il portiere ospite De Luca rie¬ 
sce a deviare in annoio. Una 
beila rovesciata di Quadri al 
35' fa da preludio al raddoo- 
irò che oiunge dieci minuti 
dono. Pasinato fa tutto da 
solo, parte dalla sua meta- 
ramno. suoera come birilli 
ava'tro n cinnne avrersari ed 
infila il nnnrere ospite De 
I urn in d’snerata uscita. Per 
finire ni zà’ Moro ha colpito 
la traversa 

Mario Paolettì 




Autorete della Ternana 
dà la vittoria alla Samb: 1-0 


MARCATORI: Ratti (autorete) al 9’ del p.t. 
TERNANA: Mascella; Ratti, Cei; Blaglnl. Cel¬ 
li, Volpi; Passalacqua, 1-a Torre. Ciccotelli, 
Artstei (al 1’ del s.t. Caccia), Rosa. (N. 12 
Bianchi, 11 . 14 Marche!). 
SA.MBENEDETTESE: Pigino; DI Giovanni, 
Agretti (al 31’ del s.t. Catto); Melotli, Ho- 
goni. Vaia; Giani, Catania, Chimenti, Odo¬ 
rizzi. Guitloliii. (N. 12 Carnelutti, n. 14 
Borri). 

ARBITRO: Masela di Milano. 

TERNI — (a. 1.) - E’ la fine di un sogno chia¬ 
mato serie A. svanito in un pomeriggio deso¬ 
lante al cospetto di un pubblico che si e 
sentito tradito ancorché indispettito. Nulla 
da eccepire sulla vittoria della Sainb facile 
e meritata ottenuta nei primi minuti di gio¬ 
co. Correva infatti il 9‘ quando Chimenti pre.s- 
sato da Gelli appoggiava an’indietro a Ciiii- 
dolin che tirava prontamente, la palla veniva 


deviata dalla coscia di Ratti che rendeva 
vano il tutfo di Mascella. 

La Ternana non è riuscita a raddrizzare 
il risultato pur avendo a disposizione ben 
BO minuti e questo per due carenze fonda¬ 
mentali emerse nella squadra di Marchesi: 
una precaria condizione atletica e una totale 
assenza dal campo di qualche scliema appena 
apprezzabile. Troppa infatti è la confusione 
che regna in campo e vistoso è il calo di 
fiato di pedine importanti che evidenzia an¬ 
cor pili pecche finora celate. 

La Ternana è insomma scoppiata proprio 
quando serviva stringere 1 denti e quindi par¬ 
lare ades.so di certe ambizioni è completa¬ 
mente fuori luogo. Comprensibile la rabbia e 
ramarezza dei tifosi, (jualclie taileniglio e 
avvenuto a fine gara: un ragazzo è stato fer¬ 
mato dai carabinieri. E‘ l’ultima nota che 
segnaliamo di questo pomeriggio pieno di 
sconforto per la tifoseria ternana. 


Lecce abbandona i sogni 
e applaude il Rimini: 1-0 


MARCATORI: Romano (R) al 32' del s.t. 
LECCE: Nardin; Lonisso, Tezzella; Belluzzl, 
Zagann, Maycr; Sartori, Caiinito. Beccati, 
BÌa.siolo, Montenegro. (N. 12 Vannucci, n. 
13 Cianci, n. 14 Lugnon). 

RIMINl: Recchi; Rumano, Raffaelli; 5Iarchi 
(dal 40* s.t. Berlini). Crezzan. .Sarti; Fagni, 
Sollier, Lorenzetti, (ìumbin, l’ellizzuru. (N. 
12 Fagani, n. 14 DI .Michele). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

LECCE — (e. b.) - I quindicimila spettatori 
accorsi allo stadio di via del Mare si aspet¬ 
tavano di assistere al riscatto del Lecce dopo 
le ultime deludenti prove. Hanno finito con 
rapplaudire il Rimini, apparsa squadra ben 
impostata, manovriera, che ha colto un suc¬ 
cesso sul quale nulla c’è da eccepire. Con 
questa partita il Lecce ha delìnitivamente 
riposto nel cassetto i sogni di promozione, 
tanto per il ri.sultnto negativo, quanto per la 
scadente condizione dei suoi giocatori, ap¬ 
parsi lenti, privi di idee, con un centrocampo 
inesistente ed una difesa facilmente .supe¬ 
rabile. 

Eppure 1 padroni di casa avevano iniziato 


la gara proiettandosi in attacco, nel tenta¬ 
tivo di .superare Tattenta difesa ospite. Al 12’ 
Mayer con un gran tiro da fuori area co¬ 
stringeva Recchi ad un diliìcile intervento 
con pallone deviato in angolo. Al 25’ è ancora 
il portiere romagnolo die sventa una incur¬ 
sione di Sartori. Nel tentativo di superare 
gli avversari il Lecce si scoiire lianalmente 
al .39’ e 41’: nella prima occasione il pallone 
finisce alto sulla traversa. Nella seconda è 
bravo Nardin a salvare una critica situazione 
su tiro di Marchi. 

Nel secondo tempo il Lecce cerca di sbloc¬ 
care il risultato e per poco non vi riesce 
al 18’ .su azione Zagano-Montenegro: In que¬ 
sta circostanza è bravo Recchi a salvare la 
propria rete. Da qne.sto momento il crollo 
del Lecce: til 25’ Nardin si oppone con auto¬ 
rità ai tentativi ripetuti prima di Fagni e 
poi di Gambin. Al 32’ la meritata rete dei 
nminesi: c'e una punizione battuta da Raf- 
faelli sfruttata con impeccabile scolta di tem¬ 
po da Romano, che. di testa, insacca inipa- 
rabilmente. 

E’ la giusta conclusione di una partita con¬ 
trollata intelligentemente dal Rimini. 


Un abulico Varese 
travolto dall’Avellino: 2-1 


MARCATORI; al del p.t. l.iimhardl; al 4:t’ j 
Lombardi (su calcio di rigore); al 32’ del 
s.t. Vallali. 

AVELLINO: Flotti; Magnlnt, Boscolo: DI .Som¬ 
ma. Reali, Croci; Galasso. Figa .diario. Chia- 
renza. Lombardi, Ferrara. (.\. 12 Cavalieri, 

11 . 13 Tarallo, n. 14 Figa). 

VARESE: Horanga; Ma.sshnl (De Lorentis dal 
r del s.t.). Brambilla; Taddel. Spalilo, Gio- 
\anelli; Ca.scella, Cresclmatini, Ramella, A’ai- 
luti, Ru.sso. (N. 12 Fabris, n. 14 Sahadè). 
ARBITRO: Fatriissi di Arezzo. 

AVELLINO — (g. a.) - L’Avellino vince con¬ 
tro un Varese abulico e sfa.safo, e torna così 
a sperare nella serie A. Questo, in breve il 
senso della partita di ieri, giocata, specie nel 
primo tempo, da una compagine irpina quan¬ 
to mai tesa a riscattare le brutte sconfitte 
di Como e Palermo. Fin dai primi minuti, 
i biancoverdi sono scattati con grinta all’at¬ 
tacco. Al 16’, la prima orcasionc per andare 
a rete: Spanto atterra platealmente in area 


I di rigore un Ferrara lanciato a rete, e l’ar- 
bitio decreta il lalcio di rigore. Lombardi, 
però, grazia Boranga con un tiro centrale e 
debole. 

Il centrocampista avellinc.se, che è stato 
senz’altro il migliore in campo, si rifaceva 
al '-VX, imbastendo e concludendo l’iizione del 
primo goal Inanuoverde. Difatti, dopo aver 
ricevuto da lui la ptilla, Galasso pa.ssava a 
fondo campo su Ferrara, che iTossava su 
I.ombardi. il quale infilava con un gran tiro 
l’angolo destro della porta del Varese. Al 43’, 
poi, Ixiinbardi tnisformava il secondo calcio 
di rigore conce.sso dal signor Fatrussi per 
fallo di mano in aria di Spanto. 

Nel secondo tempo la partita scadeva no¬ 
tevolmente di tono, per vivacizzarsi solo al¬ 
lorché Vailati accorciava le distanze per il 
Varese: su calcio d’angolo, colpiva di testa 
la palla che si insaccava imparabilmente nel- 
rangolo sinistro in allo della porla di Fiotti. 
L’Avellino, però, riusciva a contenere le vellei¬ 
tà rii rimonta del Varese e si assicurava la 
prczio.sa vittoria. 


Tra Taranto e Brescia 
uno 0-0 con poche emozioni 


TARANTO: Petrovic; Giovannone, Cimenti; 
Capra, Dradi. Nardelln; (Jori, Panizza. Tu- 
riiii. Selvaggi, Cu.stagnini (Caputi dal lU’ 
ilei s.t.). (N. 12 Buso, n. 14 Serate). 
BRE.SCIA: Malginglio; Fndavini, Bu.ssalinn; 
Viganò, Guida, Mere; Rampanti. Biancardi. 
Multi, Nicolini (Rnmanzini dal 33’ s.t.). 
Salvi. (N. 12 Bertoni, n. 13 Bonetti). 
ARBITRO; Simini di Torino. 

TARANTO — (m. i.) - Risultato sostanzialmen¬ 
te giusto al termine di un incontro che ha 
avuto rarissimi momenti di gioco manovrato 
e che ha offerto pochi.ssime emozioni al pub¬ 
blico presente. Il gioco per lunghissimi pe¬ 
riodi ha sostato nella fascia centrale del cam¬ 
po con frequenti ed inconcludenti batti e 
ribatti e, oltretutto, tempestato dai continui 
i interventi arbitrali che rendevano il tutto al- 
quano noioso, A complicare le co.se. ci si è 
messa anche una pioggia battente che ha 


imperversato per quasi tutto il primo tempo, 
rendendo così diificile il controllo della sfera. 
I padroni di c.asa han fatto registrare al loro 
attivo solo una leggera supremazia territo¬ 
riale, ma mai hanno dato rimpressione di 
potere passare e ciò è confermato dalle po¬ 
che conclusioni a rete che la cronaca regi¬ 
stra. Dal canto suo, il Brescia ha impostato 
tutto in funzione dell’obiettivo minimo costi¬ 
tuito dal risultato di parila e che ha potuto 
raggiungere senza molto penare. Da regi¬ 
strare, al 17’ del primo tempo, una conclu¬ 
sione da fuori area di Rampanti che impegna 
Petrovic in una difficile parata a terra. Al 4(1’ 
è Castagnini che impegna il portiere brescia¬ 
no calciando con un forte rasoterra una pu¬ 
nizione tocc.'tfagli da Panizza. Nella ripresa 
l’occasione più propizia è per Cimenti (al 2.5’) 
che .scatta bene sulla destra, ed in velocità, 
appena filtrato in area dal lato opposto, cal¬ 
cia forte una palla che termina sul palo. 


Tripletta del Cagliari 
La Pistoiese è in C: 3-0 


M.IRC.ATORI: Brugnera (C) al 5’; Bellini (C) 
al 33’: Qiiagliozzi (C) al 17' del .s.t. 
C.A(;L!.5RI: Copparnni: I.amagiii, Longobucco; 
; Casagrande. Valeri, Roffi; Bellini, (hiaglinz- 
j zi. Brugnera (dal 31’ della ripres.i Graziani). 
' .3Iarchetti. Firas. (12 Corti. 14 (^puzzo). 

[ PISTOIESE: Sellini: Romei (nella ripre.sa 
I Barla.v:ina). I.a Rocca; Borgo. Brio. Po- 
I gliana; nos.sena. FnistalupI, Ferrari. .Speg- 
giorìn. Gattelli. (12 .Seghetti, 13 Di Chiara). 
.ARBITRO: Serafino di Roma. 

C.4GLI.ARI (sji.) — .51 .5’ del pnmo tempo 
la svolta che decide rincontro: Quaghnzzi pe- 
I sca Brugnera a] centro dell’area ospite, c il 
I vecchio tiratore batte imp.TrabiImente Setti- 
! ni con un bolide a mezza altezza, in girata e 
al volo. Un l>el gol. 

I Da quel momento i toscani sono costretti 


1 all’arrembaggio, per acciuffare, se non la vit- 
I toria. almeno un punticino che permetta di 
I continuare a coltivare qualche piccola spe- 
1 ranza di saivezz,a. Gli undici di Riccomini. 
guidati da Frustalupi e sferzati dall’onnipre¬ 
sente Borgo, vanno alFas-salto. Ma, un po’ la 
sfortuna, un p<j’ Copparoni chiudono loro la 
strada. 

Per li Cagliari il gioco di rimessa è invito 
a nozze. Raddoppia infatti al 33’ con un con- 
I trop;ede classico, ed è Bellini a .segnare da 
1 quilche metro. La Pistoiese insiste. Ci prova 
j Dossena. ritentano Frustalupi e Gattelli, Fer- 
I ran si fa in quauro; niente da fare, 
j Al 17' della ripresa, ancora in contropiede, 
j con una azione be’la e lineare, tutta per li¬ 
nee verticali, i rossoblù passano ancora: 
Brugnera. Casagrande, Bellini. Quagiiozzi; 
Tinte mo si smarca davanti a Settini ed è il 
I 3 a 0, 


Bomba di Petrini (Cesena) 
trafigge la Cremonese: 1-0 


I ^MRC-ITORE: Prtrlni al 3’ dfl prìmo tempo. 
' CESEN.A: Bardili; Benedetti. .Airigoni; Cecca- 
relll. Oddi, Cera (dal 30’ s.t. Zuccheri),; 
Pozzato. Valentini. Felrini, Rognoni, BoncL 
(13 Moscatelli. 13 Zaniboni). 

CREMONESE: Ginulti; Ce.sini, Ca.ssago; Par- 
dini. Talami. Prandelli; Chigioni (dal s.t. 
De Oiorgis) Fìnardi, .Marocchino, Sironi. 
Frediani. (12 Maiani. 13 Bonini). 
.ARBITRO; Mencgali di Roma. 

CESENA (p.q.) — La partita odierna è stata 
tutto sommato alquanto deludente per il livel¬ 
lo del gioco e per il tono agonistico che le due 
squuidre hanno espre.s.so sul rettangolo di gio¬ 
co. La cosa non è certamente incoraggiante 
in quanto, sia 11 Cesena che la Cremonese so¬ 
no due compagini che navigano nelle acque 
della ba.ssa classifica e che dovranno perciò 
in futuro profondere ogni energia. 


Occorre comunque dire che al Cesena se 
non altro, va il mento di un buon primo tem¬ 
po in cui, oltre ad aver segnato l'unica rete 
della gara, è andato in altre occasioni vici¬ 
nissimo a! gol che gli avrebbe permesso di 
condurre in porto la partita con molta più 
tranquillità. li Cremonese invece, se si esclu¬ 
de il gran tiro al volo dal limite dell’arca di 
Finardi al 15’ del primo tempo respìnto da un 
prodigioso volo dì Bardin, non è mai riu.scìta 
a costruire vere occasioni da gol che potesse¬ 
ro impensierire il portiere bianconero. 

E veniamo aH’epìsodio saliente della gara. 
Al terzo minuto di gioco, quando ancora le 
squadre erano alla ricerca del miglior asset¬ 
to tattico, il Cesena passava in vantaggio con 
un bellissimo gol messo a segno da Petrini 
che dopo aver ricevuto da Valentini. saltai in 
velocità il libero della squadra ospite e tra¬ 
figgeva Ginulli con un’autenUca fucilata. 
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Oggi la punzonatura a Caracalla 

Un record (250) 
gli iscritti 
al «Liberazione» 


Airintemo dello stadio 
delle terme di Caracalla, pa¬ 
vesato dalle bandiere di ven¬ 
ti nazioni, oltre che da quel¬ 
le giallorosse del Comune di 
Komu, la XXXIII edizione 
del Gran Premio della làbe- 
razlono si fa conoscere in 
tutti 1 suol molteplici aspet¬ 
ti. E’ il rituale della « pun- 
vonaturu », una occasione di 
Incontro amichevole o Ira- 
ferno tra gli sportivi di quat¬ 
tro continenti convenuti a 
Roma per la « cla.ssicis.simu 
del ciclLsmo dilettantistico 
mondiale ». E’ il « prologo » 
per un tradizionale appunta¬ 
mento che ripropone. Il 2S 
aprile, un confronto di nltis- 
Blmo livello con la corsa ci¬ 
clistica Internazionale e ima 
partecipazione di massa con 
il Cicloraduno deirAmiclzia 
(quest’anno valevole quale 
prima prova della Coppa 
Italia) e la maratona podi¬ 
stica. 

Gli Iscritti al «Liberazio¬ 
ne» hanno raggiunto questo 
anno la cifra record di '2n0 
unità. Un numero notevole, 
persino eccessivo, per un 
circuito di poco piu di 5 
km.: ma al Gran Premio del¬ 
la Liberazione la iscrizioni 


non sono regolamentate da 
limiti. 

-Vaturalmente una massic¬ 
cia presenza di partecipanti 
richiede degli accorgimenti 
tecnici ed organizzativi del 
tutto particolari e di questo 
ogni componente il comitato 
organizzatore è pienamente 
consapevole. Si tratta di un 
organismo che, nel tempo, 
ha acquisito sempre nuovi 
consensi e sostegno. 

Nella sedo organizzativa 
del nostro giornale in questi 
giorni sono decine i compa¬ 
gni, gli sportivi ed i simpa¬ 
tizzanti che sono impegnati 
a predisporre tutto nel mi¬ 
nimi particolari. Anche per¬ 
chè il ciclismo non sarà Tu¬ 
nica disciplina ad interessa¬ 
re ii programma sportivo 
della giornata, e, inoltre, dal 
26 aprile al primo maggio 
prenderà corpo li 'Terzo Gi¬ 
ro delle Regioni che il no¬ 
stro giornale organizza in¬ 
sieme al Pedale Ravennate e 
alla Rinascita Coopedil di 
Ravenna, attraverso le regio¬ 
ni Lazio, Umbria. Marcile, 
Emilia-Romagna, Lombardia 
e Toscana. 

Ma restiamo, per il mo¬ 
mento, al programma del 25 


aprile: inizieranno, alle ore 
9, i giovani delle scuole ru¬ 
mane con le gare di atletica 
leggera alTinterno dello sta¬ 
dio delle Terme: non più di 
mezz’ora dopo, li clcloradu- 
no (circa 3000 concorrenti) 
partirà in direzione di Ostia 
per far ritorno a Caracalla 
giusto in tempo per la pur- 
lenza della corsa del dilet¬ 
tanti. 

Quest’ultima, ripresa In di¬ 
retta dalla ’TV dalle ore 16 
alle 16,40, avrà inizio alle 
ore 13 (verrà anticipata di 
un quarto d’ora per esigen¬ 
ze televisive). Sara im caro¬ 
sello di 23 giri di un circui¬ 
to non estremamente duro 
sotto Ta.spetto tecnico (l’u¬ 
nico strappo è costituito dai 
400 metri di viale Giotto). 

Gran Bretagna (con li nu¬ 
mero 1 Bob Downs vincito¬ 
re della scorsa edizione), 
.Algeria, Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Cvjba, Dani¬ 
marca, Jugoslavia, Olanda, 
Polonia, RDT, Romania, 
Spagna, Svezia, URSS, USA, 
aprono in quest’ordine il nu¬ 
trito elenco degli iscritti. So¬ 
no circa 100, quindi, l cor¬ 
ridori stranieri che .si alli¬ 
neeranno allo « start » Tra 
questi ce ne sono diversi di 
nostra conoscenza ed altri 
per i quali le rispettive bio¬ 
rafie sono il più eloquente 

iglietto da visita. 

Intendiamo riferirci a 
Downs, Lavrence e Griffith 
per la Gran Bretagna, Schu- 
yten ed Ertveldt (Belgio), 
Stajkov, ’Vassillev e Vellkov 
(Bulgaria), Kostadinov e 
Vondracek (Cecoslovacchia), 
Cardet ed Arenclbla (Cuba). 
Joergensen H. (Danimarca), 
Oosterbosch (Olanda), Duer- 
pisch. Morta, Wlnkler e Wle- 


gand <il quartetto campione 
del mondo della RDT), Ro- 
mascanu (Romania), Jlme- 
nez e Fuente (Spagna), E- 
ricsson e Pagerlond (Sve¬ 
zia). Clukanov e Leskov 
(URSS). Mount e Prlngle 
(USA). 

Il siculo Salvatore Bonac- 
quisto apre la lunga serie 
degli italiani iscritti. Poi 
una cinquantina di laziali 
tra 1 quali citiamo Purls, Rn- 
gusa, ranelll, Fratangeli, 
Corrieri. Tra io altre, sono 
le società Essebi Colnago, C. 
S. FIAT, S.S. Cepagatti, G. 
S.. Mandalari di Reggio Ca¬ 
labria, Rina.sclta Coopedil. S. 
C. Aquila Montevarchi. S.C. 
S .Maria Codiflume, A.S. 
Montesllvano, G.S. Cerami¬ 
che Abetone, G.S. Autotra¬ 
sportatori Napoli, Monsum- 
mane.se Mobilmocierna, G.S, 
Cicstello Chi-Ma, G..S. Nuova 
Raggio .San .Siro, G.S. Già- 
cobazzi .Modena, G.S. Mon- 
turanese, G.S. Siapa. 

Naturalmente in tale co¬ 
spicuo lotto di partecipanti 
c'è il meglio del ciclismo na¬ 
zionale, rappre.sentato in 
maniera massiccia. 

A propo.slto degli azzurri 
sono pre.senti sia coloro che 
formeranno le due selezioni 
per il terzo Giro delle Re¬ 
gioni e cioè Colotti, Fedrigo, 
Masi, Orlandi, Polllo, Pozzi. 
Sala, Solfrini, Stlz, Trevel- 
lln, Andreatta e Gosetto, che 
coloro che rappresenteranno 
li nostro Pae.se alla Berlino- 
Praga-Varsnvia. che sono Ba- 
stianello, Bernardi. De Pel- 
legrln. Casati, Fossato. Scot¬ 
ti e le riserve Borgata e Mo- 
sclli. 

Alfredo Vittorini 




Successo belga nella Liegi-Baslogne-Liegi 

I . 

Questa volta Moser 
sta alla finestra 
Di turno è Bruyere 

' Il campione italiano al terzo posto - PÌii distanziato Baronchclli, 
8olo settimo - La corsa decisa da una lunga e spettacolare fuga 


LIEGI — Con la Ltegi Batto- 
gne Ltegi si e chiuso tl ciclo 
(ielle classiche francobelghe 
(li pnmatera. Ila vinto un 
uomo di casa. Joseph liruye- 
rc, che ha cosi ripetuto il 
i>i(cces.so di due aititi /a. 

Francesco Moser. trionfalo- 
re una settimana fa nella Pn- 
rlgi-Roubai.t, è rimasto alla fi- 
«esfra insieme, si può dire, 
con tutti gli altri uomini di 
maggior spicco, il francese 
Ijourent (vincitore della Frec¬ 
cia Vallona) il tedesco Thu- 
rau, il belga Maertens, l'ita¬ 
liano Baronchclli. 

Joseph Bruyere è partito 
da lontano ma ha tenuto be¬ 
ne. scoraggiando t suoi avver¬ 
sari. lanciali all’inseguimento, 
e vincendo con un margine di 

Sul boulevard della Saure- 
mere, il belga ha ottenuto un 
succcs.\o (li prestigio per se 
e per In sua nuova squadra 
e per il suo « capitano » di 
sempre Eddy Merckx. il qua¬ 
le ha seguito davanti ad un 
televisore a Kratnen rinipresu 
egregia del suo (gregario. 

Moser, nel gruppetto degli 
Inseguitori, si c cla.ssificato 
terzo. Il campione del riiondo 
è stato battuto nella volala 
per il scconlo posto dal te¬ 
desco Dietrich Thurau, lo 
stesso con il quale ingaggiò 
il non dimenticato ducilo net 
finale del campionato del mon¬ 
do a San Crìstobal. Alle spal¬ 
le di .\toser si sono classifi¬ 
cati il francese Laurent, il 
belga Van Sprlngel e l'olan- 
des e Ktiipcr mentre G.B. 
Daronchellì. rimasto escluso 
dal viro della corsa, è giunto 
settimo a 2‘OS" dal vincitore 
in com/xignia del francese 
llezard. 

Tra gli sconfitti da annove¬ 


rare il belga .'daertens. nono 
a 4'20" e II suo connazionale 
PoUentier il quale, protagoni¬ 
sta nella jitga decisila con 
Brui/eie, ha poi ceduto di 
schianto e si c claisiftcato 
tredicesimo. L'italiano Baro¬ 
ne non è andato oltre un 
quindicesimo poslo con un ri¬ 
tardo di 9’37’^. 

L'episodio decisivo si è avu- 


ORDINE D'ARRIVO 

1. JO.SKI'Il imiYItRK (Bel.) clie 
II» pcrcono lini. Zll.ìOO In orr 6 
37*4J”: 2. Irlrlrli Tliuniu (RFT) 
» rss”; 3. Frantrsco Mo»er (II.) 
h.t.; 4. .Mic)ut Laurrnt (Fr.) s.t.; S. 
llFnnvi Van Sprliicrl (BfI.) i.t.; 6. 
Ilriiiilr Kulprr (Ol.) 1. O.B. 

BaroiicIirlU (U.) » 2’05'’: S. Yir* 
llrxard (Fr.) 9. Frcdrty .MMr- 

triu (Bel.) a 4'IS‘’; lu. Ludo Pr- 
Icn (Bel.) al.; 11. Clody SrlimiiU 
s.(.-. 12. l.ulierdinic (Ol.) s. 

I. : 12. |•oll^•llUp^ (Bel.) a 4'20”: 

II. Jo« Jaroh^ (Bri.) a 9*31”; 


Il cubano 
Cardet vince 
a Montesilvano 

MONTE.SILVANO - 11 cubano Tar- 
lo.s Cardet. si e aiiRiudicato la ter¬ 
za edlrlone del Oran Premio Moli!, 
hf'oio De Zells l-attenrio in xoIuih 
nim dtema di compagni ili (uga 
fra i quali alcuni fra 1 migliori 
dilettanti Italiani e sotto gli occhi 
del rommKsnrio lectaco degli az¬ 
zurri Edoardo r.regorl. 

Carrlet i-he lungo la salita del 
circuiti) era legfemicnle .«.laccato 
con una rimonta lmpre^sionante 
riuscua ad arganclnre 1 luggilivi 
per poi batterli con una volata liin 
ghli-slma sul lungomare di Montcsll- 
vano. 


to a SO chilometri dall'arri¬ 
vo quando Bruyere e Pol- 
lenticr si sono involati cd 
hanno preso un margine di 
I LI" ad un gruppetto coni- 
po.\to da (lodici coiridort gui¬ 
dati da .Moser c Thurau. Poi- 
lentier ha però ceduto a 35 
chilometri da Liegi ed è sta¬ 
to risucchialo e poi stacca¬ 
to dal plotonciiio dt insegui¬ 
tori ridottosi a cimjtie imilà: 
.Moser, Thurau, Laurent, Ktii- 
per e Van Spriiigel. Bruyere 
ha seguitato solitario l'im¬ 
presa presentandosi al tra¬ 
guardo con l'35" di vantap- 
gio \onustante t’accordo la 
caccia del cinque non ha avu¬ 
to esito e nella volala per il 
secondo posto Thurau ha 
preceduto Moser.^ 

\cllc interviste del dopo 
corsa, il campione del mondo 
ha dichiarato: n Zzi mia coii- 
(Uzinitc è piu che .soddisfa- 
celile. Certo non sì può mi- 
cere tutti i giorni ma sono 
contento ugualmente ». La 
Snnson infatti, grazie al ter¬ 
zo posto (li Moser. ha acca- 
nudato ancora punti nella 
classifica per il campionato 
del mondo. 

Moser, il cui bilancio è più 
che positivo nelle sue sortite 
negli « inferni del Xord » — 
primo nella Parigi-Iìoubaii e 
terzo nella Cland-Wevclgem e 
nella Licgi-Bastognc-Licni — 
ha proseguito: « Con Tnuraii 
e gli altri c era pieno accor¬ 
do. Io ho tiralo come si con¬ 
veniva. ma Bruyere, che è 
andato molto forte, è stato 
imprendibile. Mi ha impres¬ 
sionato favorcvoimente Thu¬ 
rau che è in eccellente for¬ 
ma. Sara un bel ducilo al Gi¬ 
ro (Tltalia ». La media ora¬ 
ria del vincitore c stata di 
km. 36,420. 
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LIEGI — Il iollttrio arrivo di Bruytro, 


! Portogallo: 
vince Alen 
FIAT in testa 
al mondiale 


Monza: Joest 
nelle Sport 
Jerry nelle 
Alfasud 


I LISBONA - Per la terza voi- 
I t.i in quattro unni la FIAT e 
1 Markku A'ou hanno vinto il 
rally del P.utoeallo Izi 131 
.Ali.-irlh del pilota finl.inde.ìC 
I e -tata intatti la prima a ta¬ 
gliare il traguardo .stamane, 
al leiinine della quaita tap 
pa dopo la di-iputa di 12 prò 
ve .-.iieciiili avvenuta nella 
notte 

Per la ra.sa italiana una 
vittoria iini)ortante questa, 
in quanto le permette di bal¬ 
zare al comando del campio¬ 
nato mondiale con 46 punti, 
flavantl alla Ford c<i alla 
I Por.-«che appaiate al secondo 
ixxsto. a quota 41. dopo la di- 
.•>puta di quattro gare (Mon¬ 
tecarlo. Svezia, Safari e Por¬ 
togallo i. 

11 successo di Alen è ma- 
! turato al termine di una lot¬ 
ta avvincente con Hannu 
[ Mlkkola. che con la sua Ford 
Kscort oveva tenuto lc.-.ta al 
I più giovane connazionale per 
tutta la corsa. Di fronte ad 
un pubblico valutato intorno 
; alle 100.000 persone i due fm- 
I landesi hanno dato spettavo^ 
lo dalTinizio alla fine, enlii- 
siaunando i tifosi e facendo 
! cadere tutti i precedenti re- 
1 cord sul percorsi delle prove 
I .speciali. 


l! tedesco Remhold Joc.st 
.su « Por.sche 'Turbo 908-3 » ha 
vinto il Trofeo Caracciolo, se 
tonda prova del campionato 
d'Eutopa .sport. Al .secondo 
posto SI è classificato 11 tede¬ 
sco .loerg Obermoser su « Toj 
se; 200 » e al terzo « Glmax » 
su « O.sella PA 6 ». 

Joe.st, partito in terza fila, 
ha impiegato quattro gin per 
prendere la testa, .seguito da 
Braiicatelli :-«u « Lt»la T28iì» e 
da Francia. Fermato.si defini¬ 
tivamente Brnncntelll al deci¬ 
mo giro non vi è stata piu 
storia: con Joe.st saldamente 
in testa e Francia .secondo. Al 
ventiduesimo del cinquantacin- 
qup giri in programma. Joest 
e Fnincia erano gli xmici due 
equipaggi a pieni giri. Le po¬ 
sizioni non sono piti mutata 
tino a (|Uattordici girl dalla 
fine, qunndo .si è scatenato 
.sulTnutodromo un improvviso 
quanto violento temporale. 
Mentre Joest si fermava ai 
i)(>x a far montare le gomma 
da pioggia, Francia si doveva 
ù’rmarc a secco di carburan¬ 
te. 

Molto combattuta la .secon¬ 
da prova del Trofeo Alfasud. 
nella quale alla fine si è im¬ 
posto «Jerry» (Giovanni Ma- 
donnini) davanti a «Menes», 
Martino e Madiai. 


il campionato di basiiet 


La rivincita di Althea e Sinudyne 

Ultime battute al cardiopalma: reatini (84-83) e bolognesi (100-83), vincendo le partite di ritorno dei «playoff», 
hanno rimandato Girgi e Gabetti agli spareggi che dovranno essere disputati domani (a Cantìi) e mercoledì (a Varese) 


Non sono mancate Ir sorprese a Sanremo 

Valdes ha ormai chiuso 
Antuofermo per Corro 

Anche Rocky Mattioli potrebbe battersi con questo nuovo ma ancora 
acerbo campione dei peti medi • La delusione di Frankie Lucat 


SI\LT)YNE: Cagilerls (12). 
Antnnelli, Roche (3-i), Bona- 
mlco (6), Villalta (23), Dri- 
scoli (11). Bertolottl (14). 
Non entrati Baraldi, Marti¬ 
ni, Pedrotti. 

GABE'TTI: IJenhard (7), Re- 
calcati (6), Mene]{hel (4), 
Della Fiori (29), IVingo (17). 
Marzorati (6). fìergaU (8). 
Non entrati Bargna, Cappel¬ 
letti. 

ARBITRI; Marìolfni e Fiorito 
di Roma. 

NOTE; Tiri Uberi 10 su 23 
(S); 17 su 26 (Gl. Usciti per 
5 falli: s.t. l.V Della Fiori; 
18’30” Bonamico; 19'57” Dri- 
scoll. 

DALLA REDAZIONE 

BOLCXINA — La Sinudyiie 
esce dalla crisi e te suona 
nettamente (100-B3) a una Ga¬ 
betti piuttosto opaca rime¬ 
diando cosi la « betta » per 
domani a Cantù. 

I bolognesi hanno espresso 
complessivamente un buon ba¬ 
sket, con i dieci minuti ini¬ 
ziali esemplari; forti nel rit¬ 
mo. attenti nelle conclusioni; 
si può ben dire che proprio in 
questo periodo abbiano co¬ 
struito il successo che poi 
non è mai stato in di.scussio- 
ne. Si è rivista una squadra 
con alcuni elementi protago¬ 
nisti. In quelTawio brucian¬ 
te si è imposto Roche che si 
è presentato nel tiro con 10 
su 10. poi ha continuato a gio¬ 
care a un buon livello. Si è 
mo.s.so bene Caglieris, sotto 
tabellone vigoroso è apparso 


Villalta sempre sollecitato a 
spingersi in avanti. Poi c’è 
stato Driscoll in non perfette 
condizioni fisiche che comun¬ 
que ha sapientemente distri¬ 
buito palloni eccellenti. E’ 
mancato nei tiri liberi (1 su 
11) non potendo visivamente 
prendere le misure <lel cane¬ 
stro poiché un occhio era 
tappato da un cerotto che ha 
dovuto mettere in seguito al¬ 
la caduta di venerdì in alle¬ 
namento. 

Alia potenza delia .Sìniidjiie 
la Gabetti ha opposto una re¬ 
sistenza a.ssai debole. E non 
.si può dire che !a forza del- 
Tuna ha condizionato la po¬ 
chezza delTaltra. Il fatto è 


GLI ALTRI 


Cinzano 100 
Perugina J. 97 

C:i\Z.4NO: Bosetti F. 13. Bo- 
.selli D. 15, Frrracini 16. ilan- 
.scn 20. Vecchlalo 6. Bian¬ 
chi R. Silrester 30. Gallina- 
ri 3. NE: D’.lntoni e Anchi- 
si. 

PERI GINA JEANS: Alastnl 2. 
Lazzari 4, .Malachiti 4, Gi- 
lardi i9. Ricci 4. Tornassi 
20. Sorenson 40. Moore 4. 
NE: Bellini e Giusti. 
ARBITRI: Baldini di Firenze 
e Alorelli di Pontedrra. 
NOTE - Tiri liberi; Cinza¬ 
no 24 su 30; Perugina 14 su 
23. 


che per un tempo intero la 
Gabetti ha vissuto unicamen¬ 
te su Della Fiori (23 pumi 
sui 36 dell’intera .squadra alla 
fine dei primo tempo; una 
percentuale niente male nel 
tiro 11 su IR e un buon la¬ 
voro nei rimbalzi). Solo nel¬ 
la ripresa Della Fiori ha 
avuto una mano da Wingo 
(mediocre nella prima parte). 
E’ mancato Marzoratl: mal 
una Invenzione negli appoggi, 
modestissimo nei tiro; 3 su 
8; l'atteso Recalcati, una spe¬ 
cie di ■ bestia nera » dei bo¬ 
lognesi, ha mancato l’atteso 
appuntamento: 2 su 8: Lie- 
nhard molto impacciato nei 
movimenti. Insomma una Ga- 


« PLAYOFF» 

Sapori 92 

Xerox 81 

SAPORI: Quercia 26. Cecche¬ 
rini 4. Giu.starfni 4, Bucci M. 
Rosone .3. Dolfl 13, Femesten 
18. NE: Dasiddi, Ranuxal e 
Racri. 

.XEROX: Roda 1.3. Guidali 
4, Farina 2, Jura 24, Serafini 
10. Rancati 2. Lanriiuki 26, 
NE: Pampana e Maccheroni. 

ARBITRI: Bottali e GngUrl- 
mo di Messina. 

NOTE - Tiri Uberi: Sapori 
18 su 28; Xerox 15 su 25. 
Nessun uscito per cinque falli. 
Spettaiorf tMO. 


betti molto più di tono. 

Addirittura nella printa par¬ 
te non è esistita. Al 2’ 8 a 4 
per t bolognesi i quali sotto 
la « micidiale » precisione di 
Roche dopo 8’ guidano per 30 
a 17. Il ritmo dei bolognesi 
è ad alto livello: Driscoll di¬ 
stribuisce palloni preziosi, Ca- 
glierLs pilota ottimamente. Ro¬ 
che indovina da tutte le di¬ 
stanze; altalenante ii rendi¬ 
mento di Bcrtolotti. Dall’altra 
parte c’è solo Della Fiori; 
Wingo nel primo tempo ha 1 
su 4. Taurisano cerca la « car¬ 
ta » Recalcati, ma con scarsi 
risultati. La Gabetti non c’e, 
anche se non si smonta mai. 
Al 13’ esce Roche (che intan¬ 
to aveva segnato 22 punti) 
ma la situazione è sempre 
sotto il controllo dei locali i 
quali al parto d’ora sono sul 
punteggio di 44 a 29 e chiu¬ 
dono il tempo in vantaggio 
per 50 a .36. 

Non cambia di molto la si¬ 
tuazione nella ripresa. Ogni 
qualvolta la Sinudyne prende 
fiato, la Gabetti cerca di far¬ 
si sotto; arrira a dieci punti 
al 5’ (58 a 48). ma la dilTe- 
renza è tale che I bolognesi 
possono riprendersi sempre: 
all’8’ 66 a 49. Non c’è storia, 
è la Sinudyne che domina e 
vince con un vantaggio im¬ 
pensabile. Perciò martedì a 
Cantù le due squadre devono 
trovarsi nuovamente di fronte 
per decidere chi delle due fa¬ 
rà la ftnalissùna. 

f, V. 


ALTHEA: Sojourner 19. ZampoIInl 12, Cerioni 19. Meely 20, Bni- 
namonti 12. Bla.se(ti 3. .3Iarisi. Non entrati: Coppola, Tarda. 
Carauacchi. 

AIOBILGIRGI: Morse 32. Meneghin 21. A'elverlon 22, Ossola 2. 
BLsson 3. Zanaita 3. Rusconi 3. Non entrati: Bechinì, Campi- 
gito, Deliaca. 

ARBITRI: Duranti e VRolo di Piaa. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIETTI — Una partita giocata tutta fuori dei tempi: dal cam¬ 
pioni d'Italia, deci.sl a confermare il .succe.sso del primo incon¬ 
tro a Varese, e dall’Allhea, altrettanto decisa nel voler cogliere 
a piene mani la rivinciata In questo play off e rimettere quindi 
in gioco la pos-sibilità di entrare in finale. 

Una partita giocata tutta sul Ilio di una reciproca determina¬ 
zione e che non ha avuto scarti o sbavature, se non marginali. 
Ogni azione ed ogni componente ha ri.sultato essere quasi sem¬ 
pre la multipla composizione armonica di .singoli, anche se 
spesso rabbiosi, virtuosi solfeggi, di pezzi di bravura così ben 
elaborati e congeniati da ri.sultare .sempre giustamente incasel¬ 
lati in ima composizione collettiva da pagine d'antologia. 

L'AIthea sapeva d’aver davanti la squadra che giocava in 
indiscusso quanto intuibile anticipo psicologico: campione 
d’Italia, vincitrice delT.Al. finalista alla Coppa d’Europa contro 
il Reai Madrid. E quindi non aveva scelta: o fare o strafare. 
Deciso di fare, ha saputo impostare un gioco tutto ba.sato sulla 
razionalità e sul raziocinio, calmo e cosi ben ragionato da po¬ 
ter sembrare addirittura venato di cinismo: difesa tutta «a uo¬ 
mo » per sfruttare impietosamente il noto accumulo rii stan¬ 
chezza deU’awersario (la Coppa Europa è appena finita), con 
Meely .sempre presente su im grandioso Yelverton, con Cerio¬ 
ni, Sojourner e Brunamonti (a volte più arruffone che bravo, 
debitore com'è alia propria squadra di molti cesti andati a vuo¬ 
to ) che « girano » continuamente su im Morse magico in ogni 
suo tiro, frenandone alquanto la poderosa precisione. 

E questo tipo di gioco ha pagato. Ha gioiuto su una Mobil- 
girgi che ha giocato con chiaro nervosismo, sapendo di non es¬ 
sere in una condizione atletica ottimale per la sedimentazione 
di fatica accumulata nei mas-sacranti impegni agonistici recenti. 
I varesini hanno retto, giocando alia brava. Con improvvisi so¬ 
prassalti di lucidità agonistica hano 5pes.so affondato e sapu¬ 
to rompere situazioni angosciose; ma non sono, anc'ne se hanno 
giocato molto onorevolmente, riusciti a vincere. E ciò malgrado 
un grandioso A>lverton che tesse ed organizza il gioco in ma¬ 
niera imprevedibile play-ala dal recupero atletico cosi improv¬ 
viso da sembrare meccanizzato da interiori artifici magici: e 
malgrado Meneghin torse un po’ poco sfruttato 

Ajmon« F. Milli 


Due vittorie francesi aprono 
il concorso di Piazza di Siena 


Rugby: capitombolo della Sanson 
sul campo del volenteroso Brescia 


ROM.A — li quaranlaseiesimo 
concorso ippico di piazza di 
Siena si è ins'agurato ieri (xin 
tuia vittoria francese. 11 ven¬ 
tiquattrenne Frederic Cottier 
nella proiu di apertura — 
premio Fonuula 2 di Rcilon 
— si è classificato al primo 
posto in sella a Fil d'.Xrgcnt. 
un cavallo tran.salpino cla-ssi- . 
ficatosi terzo ai campionati dt j 
Francia dei .«^ei anni. 

Dietro Cottier si è piazza¬ 
to l’irlandese Eddie Macken, 
vice campione del mondo e 
d’Europa, e miglior cavaliere 
assoluto a piazza di Siena Io 
scorso anno. Terzo l’allro 
francese Jean Marc Nicolas. 
Migliore degli otto italiani 
qualificati per il l>arrage, è 
stato Piero dTnzeo. in sella 
a Scalfer. un cavallo debut¬ 
tante a piazza di Siena. 

n francese Jean Marc Ni¬ 
colas su Bamboula ha bissa¬ 
to il successo del suo conna¬ 
zionale Cottier, aggiudicando¬ 
si la seconda gara in pro¬ 
gramma. 11 premio «Jontue 
di Revlon », una prova contro 
il tempo a punti. 

Nicolas, ultimo concorrente 
in campo della categoria, ha 


preceduto l'inglese Derek | 
Ricketts su Big Red e Tirlan- j 
dese Jerry Mullins su Moy- | 
naity. 

Il migliore degli italiani è 
stato Marco Vanizza. che è 
l’attu.'ile campione italiano 
juniores della specialità, c 
rhe aveva già ben figurato 
nella categoria precèdente. 
Vnr.izza su Alsnch si è cias- 
sificato ottavo. 

Jean Marc Nicolas, nato nel 
19.51 a Casablanca, vive at¬ 
tualmente in Germania, dove 
lavora in una scuderia pri¬ 
vata. Ite volte vicfrcamplone 
d’Europa in squadra juniores. 
è attualmente bronzo della 
spedalità in Francia. Ha mon¬ 
tato sotto la guida di Ber¬ 
trand de Balanda e di Mar¬ 
cel Rosier. I cavalli che mon¬ 
ta in piazza di Siena sono; 
Booante I. secondo miglior 
cavallo in Germania nel 1975, 
Salomè. vincitore del gran 
Premio di Parigi nel 1974, e 
Bamboula (con cui ha vinto 
il premio Jountue di Revlon>. 
che ha riportato il suo più 
brillante piazzamento a Dort¬ 
mund nel 1978. E’ la prima 
volta che partecipa al CSIO 


Partiti gli italiani 
per la «Vuellaa 

MIL.\N'0 — E’ partita da U- 
nate per la Spagna la squa¬ 
dra mista italiana formata dal- 
IX'CTP per rappresentare il 
ciclLsmo italiano alla « Vuel¬ 
ta » in programma dal 25 
aprile al 14 maggio. I dieci 
selezionati comprendono tre 
corridori della « Zonca-Santl- 
nl ». Franco Conti, Colombo e 
Passuello; due della « Selle 
Royal ». Pizzini e Boninl; due 
della « Bianchi-Fàema ». Rossi 
e Maccali; infine Cipollini del¬ 
la « Magniflex ». Paleari della 
« Fiorella » e Sorlini della 
«Sanson». diretti dal c.t. 
Martini. 

« E’ forzatamente tuia squa¬ 
dra in tono minore — ha com¬ 
mentato Martini — però ab¬ 
biamo alcuni elementi che, li¬ 
beri da impegni di gregariato. 
potranno mettersi in luce. Per 
la classifica generale puntia¬ 
mo soprattutto eu Franco 
Conti ». 


DALL'INVIATO 

BRESCI.A — Il Brescia è una 
bella .squadra di rugby che 
si r^gge su una mischia co¬ 
raggiosa. Non ha mediani 
di' valore, nè trequarti bril¬ 
lanti. Ha però un allenatore, 
il francese Robert Poulain. 
che è uno dei migliori tec¬ 
nici del vasto panorama in- 
terrjizionale. 

La squadra lombarcia ave¬ 
va contro, sul bel terreno di 
Collebeato. la Sanson Rovigo, 
capofila (assieme al Metal- 
crom) del campionato di se¬ 
rie A. Poulain confidava in 
« Nembo KId » Bonetti, in Lo¬ 
ris Salsi, nel vecchio Lucia¬ 
no Modonesi e in una pattu¬ 
glia di giovani 0 niz> espe¬ 
rienza. Una squadra povera 
contro una squadra ricca. 
Hanno vinto i poveri, 15 a 9, 
giocando una bellissima par¬ 
tita. 

La Sanson del «mago» gal¬ 
lese Càriryn James ha scelto 
Il suicidio decidendo un te¬ 
ma tattico che prevedeva il 
logoramento della mischia av¬ 
versaria. Ma se i trequarti 
rum lavorane — o non U ai 


( fa lavorare — gli schemi tat¬ 
tici diventano vischiosi come 
le sabbie mobili. Il Collebea- 
fo si e trasformato nelle sab¬ 
bie mobili della Sanson. 

I ’oresc:an; hanno fatto il 
gioco e faceva stupore ve¬ 
dere 1 veneti incapaci di pren¬ 
dere in mano la partita su 
un terreno asciutto e veloce 
che avrebbe dovuto favorirli. 
Dopo due minuti il tallona- 
tore Paolo Inietti è a dieci 
centimetri dalla meta, àia lo 
scampato pericolo non scuote 
minimamente i ragazzi di 
Elio De Anna che appaiono 
stranamente legati e ixzcapa- 
ci di aprire il gioco. AI 10’ 
Robin Williams, che è tm 
modesto mediano d’aperturm, 
ma sa calciare eoo mlauim e 
precisione, mette fra i pali 
una punizione e il Brescia 
va in vantaggio: 3-0. La Ben- 
son Imbarca quattro minuti 
dopo con il giovane mediano 
Zum, ma fl primo tempo si 
chiude a favore dei breadani 
(6-3) grazie ad uno splendido 
drop «tei aoUto WUitems. 

Nella r ipr e sa la aurscm pas¬ 
sa grazie sn'unica aJena oo- 
rals della sua paitiu. n tre¬ 


quarti centro Osti viene con¬ 
dotto in un largo buco della 
difesa bre.cciana ed è meta 
che Zuin trasforma: 6-9. La 
partita pare decisa, ma al 
Brescia il punteggio non pia 
) ce e cosi da questo momen¬ 
to «è il 13’) sì gioca nella 
metacampo degli o^iti. Ed è 
un assedio che prima frutta 
il pareggio {drop di Williams 
tanto per cambiare) e poi il 
successo con una meta fu¬ 
rente di ciqiRàn Bonetti che 
Robin trasforma. 

Remo Musumtei 

I rfsiltiti 

A Trevtaa: fàwlr luiirt Cata- 
wàe M-1; a lUaa: AtfMa-L'Avalla 
«3-Sl; a Twlaa; AwA^—lU-n—- 
Me Ore 84; a PaAera: Fcmrca-la- 
ItiiiailaialilL W-lt; a Breeela: 
Bneda-SaaMa 15-7; a PaiMa; lHe- 
feltveM Potm XM (tiecata Ini); 
ajhgge tàtehfta; Bestia OMeta- 

OAMIPfCA 

X I HaUf eM wem Mi Smmem 37; 
AIM Si; rettana B; Bnacla 24; 

8; AMtir— (Il 28; lalrr- 
•eannalale li; Panaa • r»Mle 18; 
Beifla raiiàrla 14; nanmie Ora 
U; AMStari U; FlecoBa 7. 


DALL'INVIATO 

S.ANREMO — Bisogna torna¬ 
re indietro nel tempo, con la 
memoria, per trovare un cam¬ 
pione del mondo, per t pe¬ 
si medi, meno campione di 
quanto sla lìugo Paslor Cor¬ 
ro l’argentino che. nel ring 
dell’Ariston. ha preso il po¬ 
sto di Rodrigo n Rocy » A al- 
des la pantera colombiana 
dal flato corto, le unghie or¬ 
mai spuntale e la rassegnazio¬ 
ne palese. Eccoci, difalti, al 
22 gennaio 1960 quando, a Bo¬ 
ston. un certo Paul Pender 
soffiò la prestigiosa cintura 
delle a 160 libbre » al grande 
Bay a Sugar » Robinson già 
stanco e distrailo. Sugar Ray 
aveva quasi 40 anni, una pe¬ 
sante età per un pugile sia 
pure di talento. A sua volta 
Pender rimase battuto a Lon¬ 
dra da Terry Downes un di¬ 
grignante n cockney » che iiel- 
Ttel corde sfogava i suoi umo 
ri bellicosi. Ebbene Paul Pen¬ 
der che nel paese nativo. 
Brooklgne che trorasi nello 
Stato del Massachusetts, face¬ 
va anche il pompiere, pur es¬ 
sendo un boxeur difficile dal¬ 
lo stile scorbutico, non lasciò 
ricordi esaltanti. Sconfis.^e 
due volte l'ombra opaca e len¬ 
ta di Robinson, era inevitabi¬ 
le. Invece Terry Downes lon¬ 
dinese di nascita e « marine » 
nella US Array, passò alla .sto¬ 
ria per i suoi affari sangui¬ 
nosi. come racconta nel pitto¬ 
resco libro di memorie fami¬ 
liari e sportive. 

Terry r stato un * f.ghter • 
rissoso, violento, pasticaone 
ma profeffo dai potenti im¬ 
presari d'Oltre Manica, inco¬ 
minciando da Jock Solomons. 
nercAè piaceva alle folle e tl 
business conta sempre, ovun¬ 
que. Oggi abbiamo campione 
dei medi questo Hugo Postar 
Corro, un pupillo di Tito Lee- 
toure il più influente promo¬ 
ter del Sud America, che de¬ 
sta l'tmpressjone d'essere vn 
frutto ancora acerbo sboccia¬ 
to e cresputo sopra un albe¬ 
ro vetusto e maestoso che 
ha assistito a fatti secolari e 
naturalmente gloriosi. La ca 
tegoria dei pesi medi mondia¬ 
li è appunto questo albero 
antico che diede frutti straor¬ 
dinari come Stanlev Ketchcl 
e Mickey Waìker. come Har¬ 
ry Greb. Tony Zale e Jacke 
La Motta, come Marcel Cer- 
dan e Robinson appunto, ma 
anche l’albero dei « 160 lib¬ 
bre » argentini ha fruttato 
campioni autentici negli ulti¬ 
mi 50 anni 

Ricordiamo i fratelli Jorge 
€ Amado Azar di origine tur¬ 
ca, poi Ricordo Caltcchio, Me- 
Tentino ed Eduardo « KO » 
Lausse oriundi italiani, infi¬ 
ne l’indio Carlos Monzon, il 
pBt grande di tutti natural¬ 
mente. Accanto a questi gigan¬ 
ti, Hugo Pastor Corro sem¬ 
bra un pigmeo, ma potrebbe 
crescere e maturare, farsi de¬ 
gno insomma del trofeo che 
og^ detiene. 

fi ragazzo di Mendoza non 
ha ancora 25 anni di età, pos¬ 
siede un fisico compatto, seb¬ 
bene p(KO vistoso, molta du¬ 
rezza ne'tle mani e una certa 
grinta quando riesce ad usci¬ 
re dal timore riverenziale per 


l'arversarin. {^iii a Snnrcmn 
abbiamo usto tot Corro del 
tutto divei.so da quello os¬ 
servalo a Tonno (l'ivanti a .Ma 
no Romcrsi Per iiinlici ri¬ 
prese tl giovane argentino 
sembrava un timido prigionie¬ 
ro della fama, come del « me¬ 
stiere » dell'ar.ztano Rodrigo 
« Rocky » Vnhlcs che. cono¬ 
scendo la sua ormai limita¬ 
ta autonomia, ha cercato dt 
rendere sonnolenta, elusiva, 
fiacca la battaglia con scher¬ 
maglie cd attese, il vecchio 
ed ormai stanco campione 
tentava dt raccogliere, round 
dopo round, t punti iieccssa 
ri per meritarsi il verdetto 
della giuria 

Il piano era saggio, non gli 
è rtu.sci(o. All’improvviso, du¬ 
rante la dodicesima ripresa. 
Corro usciva decisamente dal 
suo torpore e, finalmente, ab¬ 
biamo rivisto ” Itaka » la mi- 
traglietta argentina che spa¬ 
ra pugni intece di pallotto¬ 
le. Costretto ad un ritmo 
troppo elevato, tronpo per le 
.sue attuali forze, Valdes si à 
.subito disunito dimostrando 
notevole disagio in quella «ba¬ 
garre» nervosa impostagli dal¬ 
lo sfidante. Il manager Tito 
I.ectoure e i! trainer Diego 
Corrientes hanno subito dopo 
dichiarato che si e tratta¬ 
to di una tattica studiata, ab¬ 
biamo quaUhe dubbio ) 

Per Hiico Pastor Corro, sfi¬ 
dante. a nostro parere, era in¬ 
vece l ultimo disperato assai 
to alla baionetta per capovol¬ 
gere una situazione, per con- 
qui.stnre la trincea che gli sta 
va sfuggendo 

E' stato tacilitato da un len¬ 
to ed impreciso Valdes che 
ora sembra un fantasma, cer¬ 
to l'ombra dello splendido \ 
campione del passato Tito i 
I.ectoure deve ancora una roì- \ 
tn ringraziare Monzon perchè j 
sono stati i pugni delVir.dto ! 
che scavarono la tos*a a Ro- i 
drigo € Rock:/ » Vnldes che de¬ 
ve mettersi in pensione. Pri¬ 
ma delle due terribili sfide 
con Monzon a Montecarlo, il 
colombiano avrebbe boccia¬ 
to impietosamente, senza im¬ 
pegnarsi a fondo, quindi facil¬ 
mente uno Challenger rispetto¬ 
so ed indeciso, come Corro 
e non ri sarebbero stati da 
parte deU’argentvno i quattro 
assalti finali di fuoco che han 
no deciso questo cnmpiona 
to. insianifirante e fiacco, che 
deve arer deluso gli spetta¬ 
tori telc’isin ita'’nni ed ame¬ 
ricani 

la CBS Spons e Rodolfo 
Sabbatint hanno il compito, 
adesso, di far dimenticare ai 
loro clienti il deprimente 
spettacolo dt sabato sera 
tenleranno il prossimo 6 
maggio, a Lido di Camaiore. 
Viareggio, quando sotto il ten¬ 
done di r Bussola domani » 
l’altro argentino Victor Galin- 
dez e il californiano Alvaro 
« Indian • Lopez si batteran 
no per la rivincita e per il 
titolo mondiale dei mediomas¬ 
simi. versione TUBA, mentre 
otto giorni dopo, c Pescara, 
Rfxky Mattioli difenderà la 
sua « cintura » delle 154 lib¬ 
bre dall'assalto, non tanto pe¬ 
ricoloso dello spagnolo José 
Dvran. tornato in allenamento 
a Torre Lodones, nella sìerra 


Castiglinna. dopo un lungo ri¬ 
poso che aveva .fatto pensa¬ 
re al suo disarmo. 

l'tcfor Galindcz era qui a 
Sanremo assieme a Carlos 
Rcutemann il pilota della 
« Ferrari » che si sta prepa¬ 
rando per il Gran Prlx ^ Mo¬ 
naco. Per Hugo Corro, cam¬ 
pione del mondo con tre pun¬ 
ti di vantaggio da parte del¬ 
l'arbitro Polctti, dei giudici 
.Ambrosint e Bcrtlni, non man¬ 
cherà lavoro. Diciamo che a 
nostro parere l’argentino alla 
fine dei 13 noiosi assalii con- 
duceva con vn punto abbon¬ 
dante ma non di più: aggiun¬ 
giamo che il suo primo sfi¬ 
lzante dovrebbe essere Vito 
Antuofermo a Montecarlo il 
prossimo luglio. Vincitore di 
Bennu Brtscoe dopo intensi 
rounds, Vito può frastornare 
Corro con rapidihime raffi¬ 
che e metterlo tn soggezio¬ 
ne con il suo temperamento 
di guerriero, a meno che l'ar¬ 
gentino maturi rapidissima¬ 
mente. 

Hugo Pastor Corro, che non 
manca di buone qualità .fisi¬ 
che c tecniche, potrebbe ter. 
to completarsi (U più presto. 
A sua volta Vito Antuofermo 
ha il punto debole nella feri¬ 
ta facile come nel tempra- 
mento vulcanico che lo por¬ 
ta verso il rischio. Altro pos¬ 
sibile e meritecole sfidante è 
il colorato Ronnie Harris vin¬ 
citore di .Minter e di Tonno. 
Però Harris, un « southpaw » 
di Canton. Ohio, non piace 
per Io stile di ^ boxe » diffi¬ 
cile. tagliente, non spettaco¬ 
lare. 

L'inglese Alan Minter. pure 
lui mancino, inoltre tl fran¬ 
cese Cratien Tonno, tutto mu¬ 
scoli e niente cervello, sono 
altri possibili sfidanti. La scel¬ 
ta loro dipenderà in gran 
txirte dagli interessi di Sab- 
batir.i e dei su(n soci amen- 
cani il WBC e la WBA non 
contano. 

Il nostro Rocky Mattioli, 
che spara • combinazioni » ter¬ 
rificanti. iJ vecchio incrolla¬ 
bile Benny « Bad » Briscoe di¬ 
struttore del gi(7rane Tony 
Chicrerìni, tl temuto .Mar- 
r:n llacler e l'argentino -Vor- 
h-zrfo Rufino Cabrerò, già rin- 
ntore dt Corro, magari pen- 
\ .sano dt sfidare :J nuovo ram- 
: mone, ma probabilmente ve- 
I dranno deluse le loro ambi¬ 
zioni e speranze. 

-Altro deluso è Frankie Lu 
ras della Giamaica che nel¬ 
le funi delZ’Ariston ha dotu 
to arrendersi al lavoro len¬ 
to. metodico ma logorante di 
Willie « The Worm • Monroe 
il veterano di PhUadeìphia che 
con tl crochet sinistro ha tor¬ 
turato il volto e gli occhi del 
britannico 

Lucas. che dietro consiglio 
del medico non si è presenta¬ 
to per la nona ripresa, rima¬ 
ne un flghter interessante. 
Una sua rivincita con Cabre¬ 
rò farebbe epoca. Bisogna 
orecisare che Monroe sulla 
bilancia della Villa Ormond 
aveva segnato un vantaggio di 
oltre due chilogrammi. Ma- 

Gìu99pp9 Signori 
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Due ex colleglli del «mister» parlano dell’Ascoli ormai promosso > 

Pascutti e Janich spiegano: 
Mimmo Renna non è un mago 

E’ invece un bravissimo allenatore - Giocarono insieme nel Bologna di Bernardini e del contrastato scudetto - Ha saputo traslor- 
mare il discusso Moro in regista da grossa squadra - Pasinato: una scoperta eonl’ermata - Koccotelli e Scorsa: due «rivalutazioni» 


Tifoso a Mosca 
ricorda i derby 
con la Permana 
in IV Serie 



T j a serie B renda omaggio ad un arzillo 
vecchietto, l’Ascoli Calcio, ottanta primavere 
ben portate sulle spalle, risultato il domi¬ 
natore incontrastato del campionato cadetto. 
Moro, Quadri, • Fasinato, Perico, Scorsa e 
compagni, alfieri del sodalizio marchigiano 
ultima edizione, coronano cosi, per la se¬ 
conda volta nella storia dell’Ascoll, le ambi¬ 
zioni di giocare in serie A, ambizioni colti¬ 
vate dui lontano 1893, quando il club venne 
dai fondatori battezzato con l'appellativo 
di Società sportiva Vigor. 

In pochi, all’inizio del campionato di serie 
B, avevano concesso credito a questa com¬ 
pagine. Squadra giovane, troppa inesperien¬ 
za m alcuni ruoli chiave, si diceva. Ambiento 
difficile, troppo « caldo », pontlficavimo gli 
alchimisti. Invece, già aH’inizio del girone 
di ritorno, la tioippa bianconera teneva già 
in saccoccia il passaporto valido per il ri¬ 
torno in A, da dove era retrocessa due sta¬ 
gioni orsono. 

L’entusiasmo e le doti atletiche dei giovani, 
amalgamandosi con l’esperienza dei pili an¬ 
ziani, hanno conferito al complesso im passo 
spedito e sicuro, tanto è vero che, in occa¬ 
sione di uno del primi impegni stagionali 
della squadra, la partita di Coppa Italia a 
San Siro con l’Inter, furono m molti a 
non credere ai propri occhi davanti a quegli 
undici furetti capaci di mettere in affanno 
una ex-grande, applicando alla perfezione 
schemi penetranti c lineari, farciti anche di 
virtuosisnii individuali, ma tesi a ccicaie con 
dcte.nninnzione il risultato di pre.stigio. 

Se si dà un’occhiata alla « ro.sa » a dispo- 
■si/ionc del tecnico Mimmo Renna non si 
trovano campioni affermati, ma ragazzi, ec¬ 
cezion fatta per capitan .\delio Moro, che 
non avevano ancora raggiunto la notorietà, 
ma che anzi, come nel caso del goleador 
Quadri, di Scor.sa e Legnaro, erano stati ad 
un passo dal piantare definitivamente il cal¬ 
cio perchè fnlstrati nel fisico e nel morale 


L’Ascoli Calcio 
compie 80 anni 

da molti infortuni. 

Degli schemi applicati daU’Ascoll già si è 
detto tutto. Quando invece si possa all’ana¬ 
lisi del tasso tecnico individuale non si può 
fare a meno di citare la rivelazione del 
campionato cadetto, il ventiduenne padovano 
Giancarlo Pasinato, un centrocampista ine¬ 
sauribile. abile nel lavoro di tamponatura e 
dotatissimo nello conclusione da lontano. 

Con Pasinato una citazione particolare, an¬ 
che se è .sempre antipatico farne riferendosi 
ad un «collettivo» come quello ascolano, an¬ 
drebbe fatta per Moro, Ambii, Quadri e Pe¬ 
rico. 1 pruni due, parlano lo stesso linguag¬ 
gio calcistico, fatto, cioè, di tocchi brevi, 
scambi secchi c veloci che riescono a diso¬ 
rientare le difese piii arroccate. Quadri ò 
invece il « bomber » per vocazione naturale. 
Lui si « butta » sempre e quest’.anno il .suo 
coraggio è stato ben ripagato, come testimo¬ 
nia la cla.ssifica dei cannonieii cadetti. 

Calcisticamente cresciuto nel vivaio atalan¬ 
tino, Eugenio Perico, bergamasco, 6 il clas¬ 
sico terzino fluidificante moderno. Ha tecnica 
di base e scatto che gli consentono, ima 
volta in possesso della palla, di « triango¬ 
lare 1 » con I centrocampisti e di giungere 
anche alla conclusione. Quest’aiuio ha segnato 
tre gol. 

Se questi .sono i calciatori piii interessanti 
deìl’Ascoli, il plauso dev'esfeic comunque ge¬ 
nerale. ed equamente ripartiti i meriti. Dove 
i marchigiani si sono e.sibiti hanno sempre 
strappato rapplauso. Applauso che, in questi 
tempi di mediocrità calcistica, è sempre ar¬ 
duo meritare. 

Lino Rocca 
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MOSCA — Il vecchio stadio 
« Squarcia », incontri di IV 
sene degli anni Cinquanta, 
trasferte nel centri di pro¬ 
vincia, partite di « campani¬ 
le » con la Fermana, grida 
nel loggiati di piazza del Po¬ 
polo, discussioni animate con 
gli allievi ufllciali delle « ca- 
.sermette ».. 1 ricordi si af¬ 
follano mentre l’eco del « mi¬ 
racolo Ascoli » giunge sempre 
più forte al tifoso marchigia¬ 
no (ma, in questo caso, dicia¬ 
mo pure ascolano) che lavo¬ 
ra a Mosca 

Ijc notizie dei .succe.ssl ar¬ 
rivano in modo strano, ca¬ 
suale. La Radio italiana è 
troppo debole por essere a- 
.scoltuta e le agenzie di stam¬ 
pa informano .solo sui gran¬ 
di eventi sportivi .sofferman¬ 
dosi sul secco risultato del¬ 
la serie A. I giornali locali 
solo raramente fanno cenno 
alle squadre italiane il pili 
delle volte citando qualche 
nome d’efletto della prima se¬ 
rie... Cosi bisogna andare a 
caccia della notizia (situazio¬ 
ne, pronostico, fonnazione. 
risultato) come un cronista 
tifoso che vaga nel buio sen¬ 
za avere un collegamento 
reale con la « sua » squadra 
Ottiene si notizie, ma di se¬ 
conda mano dagli altri, da 
gente occasionale. 

Credo cosi di essere a Mo¬ 
sca runico tifoso che vive 
all’oscuro della vicenda Asco¬ 
li. .seguendo però risultati. 
pn.ssioni ed emozioni con la 
.ste.s.sa forza di un « habitué » 
del « Caffè Meletti » o di una 
qualsiasi piazza della bella 
provincia marchigiana. 

Certo: la redazione mi in¬ 
forma telegraficamente. « Si, 
il tuo Ascoli va forte ». « Ce 
l’ha fatta ». « E’ una canno¬ 
nata ». ecc. Ma è un po’ co¬ 
me leggere i titoli dei gior¬ 
nali da una locandina recla¬ 
mistica. Si colgono il .senso e 
la tendenza. Mancano il suc¬ 
co e la realtà. Poi gli amici 
che arrivano, con un pacco 
di giornali freschi, ti danno 
il quadro della situazione. Ma 
anche in questo caso sono no¬ 
tizie già vecchie, rimaneggia¬ 
te. Non hai mai una fonte 
diretta. 

Sai che Marconcihi in por¬ 
ta è un « grande » e che Pasi¬ 
nato. che era stato preso co¬ 
me un giocatore nonnaie sta 
diventando un campione: sai 
anche che l’allenatore, il lec¬ 
cese Renna, è uno dei per- 
.sonaggi più poixilari della re¬ 
gione. Sai anche che ora lo 
scontro è con la Sambenedet- 
tese e che molte guerre di 
(-ainoanile tanto celebri — 
quelle con Fermo — sono un 
ricordo del passato. Ma l’im¬ 
magine che hai della squa¬ 
dra è irreale. Manca, rioeto. 
la visione concreta del fatto. 

L’Ascoli vince e va forte. 
I>5 ripetono molti, ma a vol¬ 
te credi proprio che sia una 
f.avola raccontata ad uno che 
sta lontano... 

II tempo p.'iss.a. Ricordo 
l’.\,scoli della IV .'lerie. Si 
arrivava al vecchio stadio 
« .Souarcia » per le gare di 
atletira leggera — le triar'’o- 
lari tra Fermo, .\senli e Afa¬ 
cerata — oppure per qualche 
« amichevole » di calcio. Si 
correva nelle pisie rii polvere 
nera con personaggi come 
Folimpionico Carletto Vittori 
e il campione regionale Pip¬ 
po Capooni e con un atleta 
<hc tutti chiamavano fami¬ 
liarmente 1 Bari Italia » per¬ 
ché sulla lunghezza dei cen¬ 
to metn urlava « Rari Italia - 
Bari Italia - Bari Itaba Italia 
Italia... » .sibMando come un 
clacson imnardto.. Erano 
tempi in cui ci si divertiva 
a fare lo sport «-orrendo in 
pista una volta alla settima¬ 
na e arrampicandosi sul ml- 
le S, Marco anche per ren¬ 
dere omaggio ai compagni 
nrcisi dai tedeschi. Por qual¬ 
che minuto ci si .sentiva cam¬ 
pioni... Poi. a poi'O a poco. 
l.Tsciavamo il campo pen-he 
enfrav.ano i « grandi »■ i bian¬ 
coneri deir.\sco!i. Venivano 
per gli al’.en.smenti e ai no¬ 
stri oc .'hi. di r.r.c.azzini con 
le maglie rosse della « S.AF ■. 
spm’oravano dei campioni. 
Erano un po’ la nostra Ju¬ 
ventus. Commcia\.ano i pal¬ 
leggi e le finte partite. Ci 
sembrava di vedere un gran¬ 
de Ascoli epnnre si giocava 
solo in IV Serie. E gii in¬ 
contri pili importanti avve¬ 
nivano con squadre di paesi 
che credevamo esistessero so¬ 
lo nella nostra fantasia. 

C’era poi lo scontro con 
Fermo, la rivale di Ascoli, la 
provìncia mancata... Erano 
lotte fino airultimo pallone... 
Nelle quali si stemperava Fin- 
vidìa per la Sambenedette^e 
che andava forte in B. Era 
la squadra airocchiello del¬ 
la rettone. Una cittadina di 
pescatori che era riuscita a 
conquistare un posto tra le 
grandi... Ascoli e Fermo era¬ 


no restate indietro ed era, so¬ 
prattutto per la .squadra del 
capoluogo un fatto da non 
poter essere digerito. SI rin¬ 
focolavano così rancori seco¬ 
lari, si rl.sveglinva quel « ti¬ 
fo u di provincia che era ed 
è la negazione dello sport. 

L’esame di tutti i problemi 
cominciava negli spalti dello 
« Squarcia » c finiva tra le 
sedie del « Caffè Meletti ». nel¬ 
la piazza-salotto che tanto ri¬ 
corda quella di S. Marco a 
Venezia. Gli allievi ulllciali 
che affollavano Ascoll in que¬ 
gli anni, sia per il fatto di 
vivere nella città sia per aver 
conosciuto delle ragazze lo¬ 
cali, entravano a far parte 
della « tifoseria » cittadina. E 
cosi il « Forza Ascoli » risuo¬ 
nava nel vari dialetti italia¬ 
ni. P.w noi era come assiste¬ 
re ad una grande gara. Era 

10 sport vi.ssuto dagli spal¬ 
ti. nelle gradinate a 200 lire. 

Ora r.Ascoll va forte. Lo 
stadio non è piti lo « Squar¬ 
cia ». Cc n’è uno nuovo. Mi 
dicono che ad un congresso 
di magistrati della regione 
c’è stata una protesta. Si è 
detto: per lo stadio i soldi 

11 avete trovati ma per il 
palazzo di giustizia del capo- 
luogo regionale, no... Mi dico¬ 
no che attorno alla squadra 
si fa un gran parlare, che la 
città è in ebollizione, che se 
prima c’era incredulità per 
quanto avveniva .sul campo 
da gioco ora c’è entusiasmo. 
So anche che Ascoli non è 
più quella di un tempo: bian¬ 
ca c nera come le maglie dei 
giocatori... E allora: « Forza 
Ascoli! ». 

Carlo Benedetti 


C’era nuche Mimmo Renna in quel Bologna che, nella sta¬ 
gione ’tìH-'G-t, vinse il più complicato scudetto del ilopoguerru 
(il doping. In mancata «Pasqua di .sangue» perchè quel 29 
marzo I9(ii bolognesi e interisti, invece di sbranarsi come «lual- 
cuno aveva ipotizzato, andarono allo stadio pienotti e tranfiuil- 
Ii; infine Io spareggio oirOlimpico). Una partecipazione discre¬ 
ta fu quella di Renna nel Bologna scudettato; appena M pre¬ 
senze. Buon giocatore, ma niente di straordinario. Con lui 
c'erano i ben più titolati Ezio Pascutti che a quei tempi andava 
« famoso » anche per un gancio appioppato in una domenica 
di ottobre al terzino sovietico Dubinski, e Franco Jnnich, gran 
« pallino » deH’allenatorc Bernardini e libero d, autoritaria pre¬ 
stanza. 

I due ricordano ora con noi Renna, calciatore di non grosse 
pretese. 

Dice Janich: « Molto vivace sull’uomo, non molto coraggio¬ 
so quando si trattava di entrare in aiea; in.'-omma non è die 
rischiasse le gambe più rii tanto. Bernardini aveva comunque 
buona stima anche se non era quel che si dice un gran com¬ 
battente ». 

Sostiene Poscutti: « Era un buon giocatore, uno normale, ave¬ 
va i suoi limiti ». 

Però ude.sso. 

« Certo — riprende Pascutti — a quei tempi non c’erano i 
presupposti per pensare ohe il Mimmo facesse una cosi bolla 
carriera come allenatore, conoscendolo come ragazzo, come 
personaggio e nel carattere. Non ci avrei giocato ìiii soldo bu- 
c.ato che potesse diventare un affermato « mister ». Ade.sso in¬ 
vece va di moda, E non è certamente un miracolo scoppiato al- 
rimprovviso ad Ascoli, perchè Renna ha dei precedenti di ri¬ 
lievo. Dovunque è andato ha combinato co.se egregie. Ha lavo¬ 
rato ottimamente a Brindisi, poi a Lecce e ad Ascoli. Questa 
sua stagione non è occasionale. Ha qualità tecniche, su parlare 
ai giocatori: cosi nascono le sue prestazioni attuali ». 

Sostiene Janich: «Quando giocava, non .si intravvedevano 
in lui capacità di futuro tecnico. Del resto è un:i legge: nel 
caldo difficilmente un grosso giocatore può arrivare ad essere 
anche un grande allenatore, a meno che non si tratti di un 
regista, con una personalità spiccata. Generalmente possono 
diventare buoni allenatori l centravanti di grinta (tipo Vinicio), 
o liberi che comandano in campo (come il povero Picchi); io, 
modestamente, non mi metto in mezzo. Per di più Renna, nei 
tempi bolognesi, era soffocato dalle personalità dei vari Nilsen, 
Bulgarelli, ilaller e compagnia ». 

lii che misura Renna ha combinato qualcosa per rendere 
« grande » l’AscoIi? 

Pascutti: « Facendo FaUenalore ci si trasforma, si cambia¬ 
no parecchie co.se della propria personalità. Prendo esempio da 
me ste.sso: adesso non mi cacciano più fuori dal campo cosi spe.s- 
so come facevano tempo fu. Evidentemente anche Renna ha 


cambiato temperamento e carattere; sa far.si intendere, e que 
sto è molto in un me.stiere del genere. Fitr.-^; intendere dai gio¬ 
catori, lui ci riesce ». 

•Janich: « Renna ha trovato una squadra matura, ben carbu¬ 
rata. Ha saputo ritoccare qualcosa di importante. Ha trovato 
a Moro la posizione giusta, trasfonnandtilo in un regista da gros¬ 
sa sciuudra; che sa proporre le geometrie. AlI’Inter era arriva 
to forse troppo giovane, a Verona giocava da mezza punta. 
Ade.sso st è adeguato con succes.so ad altri co'ìipiti. E' stalo riva¬ 
lutato Scorsa che. ricoido. i dirigenti, restale pa.s.satn, pen.sa- 
vano di cedere. Da raccomandare inoltre quel Pasinato in fase 
di projrulsione, Roccotelli, che lia avuto la sventura di andare 
al 'Torino tr«>ppo presto e che ora ha trovati» la sua giusta ri¬ 
valutazione. Ecco, quel che si può dire dclTAscoh è che non 
ha gros.si « incontristi ». .se però « prende pallino » diventa dif¬ 
ficilissimo toglierglielo. E le lormazioni avversarie* lo subi¬ 
scono». 

Allora voi credete ai « maghi » del calcio? 

« Scherziamo? — ribatte Pascutti — i maghi non ci .sono: 
il fatto è che Renna è stato molto ubile nel sapere tradurre e 
adeguare la propria esperienza di calciatore in quella di allena¬ 
tore. con lutto quello che ciò comporta ». 

Janich; « I maghi non esistono nel calcio. Nel caso specifico 
di Renna, si tratta di un allenatore che ha le capacità di trova¬ 
re il posto giusto ai giocatori. Se si trova ad avere in mano 
dei brocchi, sa farli rendere discretamente; se no ha di buoni, 
ne sa trarre gran profitto. Un allenatore scar.so invece non ha 
queste capacità. La differenza sta tutta qui. Bernardini, si limi¬ 
tava a dire; "A Fra dà n’occhiata là dietro, e voi lì a centro 
campo state eccorti!" Oppure diceva: ".Stanotte me’ .so sognato 
che se giocamo così vinciamo”. Questa era la sua tattica. Però 
dietro simili battuto si na.seondeva qualco-a di tecnicamente 
interes.snte: Bulgarelli veniva collocato piti indietro, Haller più 
avanti, Fogli copriva una certa zona e così via ». 

Una domanda specifica a Janich: Lei ora parla tanto bene di 
Renn.', perchè quest’e:>;ate, non lo ha portato a Como? Almeno 
avreste sofferto insieme... 

«Quando sono passato a! Como. Reima era già stato contat¬ 
tato. Io lo giudicavo già valido perchè proveniva da esperienze 
positive tipo Brindisi e frecce, però, per queste ragioni, lui 
chiedeva giustamente ingaggi sostenuti. Il Como mica può 
tanto. Perciò, escludendo Renna per ragioni di quattrini, avevo 
pensato di portare a Como Rambone, o Marchesi oiiptire Carosi. 
Per mia sfortuna c soprattutto per sfortuna d: Rumbono, l’e¬ 
sperienza non è andata bene. Ma questo è un duscorso che non 
c’entra se parliamo delI’Ascoli che è una gran bella ‘-quadra e 
che ha trovato quel Mimmo che ha imparato il modo di far 
arrivare i suoi giovanotti in area di rigore. Ce ne siamo accorti 
tutti noi della serie B ». 

Franco Vannini 


Teodoro Zeccoli, per 13 volte alla 24 Ore di Le Mans 


Teodoro Zeccali. anche vi¬ 
sto iti pieno (isselto di gara, 
rivelava qualcosa di diverso 
dal corridore di professione. 
E non era .soJo perchè la sua 
tuta era pressoché priva di 
scritte pubblicitarie: cerano 
in lui una semplicità di com¬ 
portamento. un sorriso schiet¬ 
to sulla sua faccia di roma¬ 
gnolo. che tc lo facevano ap¬ 
parire come un robuslo mcc 
cuttico vestito da corridore 
anche se meccanico non è. 

Questa semplicità non ha 
forse giovato a Teodoro in 
un móndo di aspiranti diri, 
che si costruiscono l'immagt- 
ne c. spesso, anche il succes¬ 
so a SUOI! di quattrini. E Zec¬ 
cali quattnni non tic ha mai 
avuti. Aveva una gran voalia 
di correre e basta. Perciò, pri¬ 
ma di tutto ha dovuto pen¬ 
sare ad assicurarsi lo stipen¬ 
dio facendo di professione il 
pilota collaudatoré all' Auto¬ 
delta. il reparto cor.sc del- 
l'.V.fa Romeo. Qui gli st neo 
nosrera capacita, impegno, 
coraogio. però lo si faceva 
correre quando c'era posto c. 
j se anche vinceva, l indomani 
I tornava a timbrare il cartellino 
i Zcccoli non si lamenta per 
la sorte toccatagli. Anzi c fe¬ 
lice ni essere quel che c. An¬ 
che perche di soddisfazioni ne 
ha acute parecchie, più di 
quante torse molti credono 
Per esempio non lutti sanno 
che Teodoro ha sfioralo il re¬ 
cord delle partecipazioni alia 
nl4 Ore* di Le Mr.ns il pri¬ 
mato c di Trintinnanl. che 
l'ka corsa quii lordici volle, 
mentre Teodoro è rimasto a 
tredici Avrebbe p(^^uto ter 
quailorCici l'anno scorso, cor¬ 
rendo. com'era nel suo prò- 
grammo, con una Ferrari BB 
messanl: a disfrositzonc da 
Chinetl:. ma i pòstumi a'i un 
incidente lo hanno bloccato, 
costringendolo ad appendere 
dettnil’vam.enle il ca.sco al 
chiodo 

• Quante corse hai fatto'* • 
— gli abbiamo chiesto recen¬ 
temente durante una chiac¬ 
chierata a casa sua. davanti a 
tortellini e lambrusca. * Cir¬ 
ca 3f0 ». « E quante volle tt 
sei piazzato* ». « Ilo ottanta 
coppe e sessanta medaglie 
d'oro: sono tutti piazzamenti. 
Ma bisogna dire che tn pas¬ 
sato. molte rotte, non dora¬ 
no niente. Faccio un esempio: 
nel '66 se vincevi la ”4 Ore 
di Monza" e anche la stessa 
"1000 km” non ti davano nep¬ 
pure una medaglietta. Anche 
in altri posti non davano nien¬ 
te. Xello stesso '66. De Ada- 
mtch ed io abbiamo vinto 
quasi tutte le "set’ e "quat¬ 
tro" ore delPeuropeo turismo 
senza portare a cosa un ri¬ 
cordo. Era un campionato per 
marche e ai piloti non toc¬ 
cava nulla, neanche un com¬ 
penso in denaro*. 

«r Ma qualcosa avrai pur gua¬ 
dagnato in tante corse... ». 
• Xo, io sono sempre stato un 



Teodoro Zeccoli 


Correvano, vincevano 
senza portare a casa 
neppure un ricordo 

Storia di un pilota delTAutodelta - 380 
corse, 60 medaglie d'oro, 80 coppe • Ogni 
mattina il cartellino - Un solo rimpianto 


pilota collaudatorc. Ero un 
dipendente della Casa, tim¬ 
bravo il cartellino c prendevo 
lo stipendio a fine mese ». 
« Ma qualche premio lo avrai 
avuto ». « Qualche premio sì. 
ma bisogna precisare che il 
50 per cento andava alla Ca¬ 
sa. sicché, tolto dal totale il 
Pi per cento da dare ai m.ec- 
canici. ni piloti rimaneva il 
Li per cento da dividere tn 
due. Insamma, non sono cer¬ 
to diventato ricco ». 

ir Che cosa ti faceva rischia¬ 
re la pelle* *. K La passione 
Correvo ficr passione e rite¬ 
nevo Qiusto. dopo aver pro¬ 
valo per tutta la settimana le 
vetture, potere alla domeni¬ 
ca partecipare alla gara. Ero 
convinto che ciò fosse anche 
mollo utile perche in qualsiasi 
collaudo non si presentano 
mai certe situazioni che inve¬ 
ce SI presentano in corsa ». 

« Che cosa ti ha impedito 
d: diventare un pilota di pri¬ 
missimo piana*», t Ixi mia 
condizione ai dipendente ». 
c E perche sei rimasto sempre 
diuendcr.tc'* » • Sor. avevo t 

soldi per correre a mie spe¬ 
se. In questo sport ci vuoile 
mollo denaro Ijsuda. Rindt e 
tanti altri hanno impieoato dei 
(-cpilali II pai ero Rir.dl. quan¬ 


do provavamo a Balocco veni¬ 
va a dormire a casa mia. Gli 
piaceva mollo venire da me 
perché avevo del buon lam¬ 
bnisco. Ricordo che diceva: 
"Sarò campione del mondo". 
Io pensavo: questo e matto. 
Ma lui impiegò tutti i soldi 
che aveva, vendette una casa 
sua e impegnò pure la casa 
di sua nonna. E diventò dav¬ 
vero campione del mondo, an¬ 
che se purtroppo ebbe poca 
fortuna ». 

« Ti ho sentito una volta di¬ 
re che sei un uomo felice per¬ 
chè hai fatto il mestiere che 
ti piaceva. Dicevi che cri fe¬ 
lice anche se non hai guada¬ 
gnalo .soJdi. anche se — ma 
questo non no se vuoi che lo 
scriva — hai dovuto su'oire 
delle umiliazioni ». « Ilo sem¬ 
pre detto di ritenermi un uo¬ 
mo fortunato, e lo ripeto an¬ 
che oggi. Xon ho mai invidia¬ 
to c non invidio nessuno. Si. 
ho dovuto subire delle umi- 
liaZiOni. umiluiziori enormi, 
che non .si possono neppure 
raccontare, ma ho avuto an¬ 
che tante soddisfazioni * 

a Qual c il successo che ti 
ha dato piu gioia'* » « Ogni 

gara condotta bene, oani vit- 
lona da grande soddisfazio¬ 
ne. Sembra sempre la più bel¬ 


la in quel momento. Ma ora. 
a distanza di temjx). credo 
che la piu grande gioia l'ho 
provala vincendo in Romagna, 
a Imola, la prima "500 km". 
Con Vaccarella abbiamo por¬ 
tato al successo l'Alfa 33 due 
litri, lasciandoci dietro mac¬ 
chine più potenti. A Imola 
ho poi fatto altre cinque gn- 
rc. vincendone tre e cfassi/5- 
candomi terzo assoluto con la 
".33 tre litri" in una "500 km " 
dov'erano in gara le Can-Am 
di 8 300 cc. di cilindrata Ma 
il ricordo della prima gara 
rimane il piu bello ». 

« Altri bc: ricordi? ». « Un 
partecipalo a tutte le classi¬ 
che c ho iscritto il mio no¬ 
me in tutti gli albi d'oro, es¬ 
sendomi sempre piazzalo al¬ 
meno una volta. Ilo gareggia¬ 
to al Xurburgring. alla Targa 
Fiorio. a Scbnng. a Daytona. 
Ho fallo otto tolte la "24 Ore" 
di Francorchamps e tredici 
rotte le "21 Ore" di Le Mans 
A Le Mans ho vinto l'indice 
di performance con l'Alphine. 
sono arrivato due volte quin¬ 
to assoluto con la Ferrari LM 
(primo di categoria! e con la 
Ferrari .112 tii coppia con .An- 
driiet (la vettura era della 
X.ART/ In quest’ultima occa- 
s.onc alla ÌS- ora eravamo 



L'Alfo 33 dì Zoccoli, dopo lo vitlorio dolla poro in mIùo di Floron. 


secondi ma ci sono siali dei 
problemi all'acceleratore che 
rimaneva bloccalo in fondo 
e così arrivavo a trecento 
l’ora alla staccata dopo il rct- 
tilineo senza poter decelera¬ 
re: non era una situazione pia¬ 
cevole... ». 

« A .Monza ho vinto con De 
Adamich la ”1 Ore " e poi. 
nella "1000 km”, con la Fer¬ 
rari 512 in coppia con Mo¬ 
relli. siamo stati secondi per 
1 <j 2 giri dietro a Fedro Rodn- 
guez c davanti a Siffert, che 
guidava la famosa Forschc 
917. Devo però dire che le 
maggiori soddisfczioni. salto 
il profilo tecnico, le ho avu¬ 
te al Xurburgring. Al Xiirbttr- 
gr'ing ho vinto due corse: una 
"500 km" nel lontano 1961 iti 
coppia col tedesco Mahle e 
una "Sei Ore” con De Ada¬ 
mich. guidando una di quelle 
eccezionali vetture che erano 
le Alfa Romeo GTAM. Ma non 
sono solo le vittorie che con¬ 
tano. Sul circuito tedesco ho 
corso almeno 25 volte e ci ho 
passato tante ore a provar 
vetture. Dopo Balocco è (a 
pista che ho frequentato di 
più. Ed e anche la pista che 
piu mi piace, c'c .salita, r e 
di.sccsa. ci .sono 165 curve per 
ogni giro Quando un pilota 
sa guidare sul Xurburgring 
può affrontare senza preoccu¬ 
pazione qualsiasi circuito » 

«Qual è la icfociòi massi¬ 
ma che hai toccalo con una 
macchina da corsa'*» «.113 
chilometri l'ora. Li ho rag- 
giunti a Balocco, provando la 
Alfa 33 se 12 turbo ». 

« L’incideutc « he li ha poi 
rosfreIJo ad abbai.donare le 
ror.se, quando c avvenuto* ». 
a Xel '73. durante un collau¬ 
do della 3.3 1* Cilindri » «- Co- 
s c .successo? », «E' stalo un 
infortunio sul lavoro. Prefe¬ 
risco non variarne Posso so¬ 
lo dire che da allora clero 
portare un busto e che. per i 
postumi di quell'incidente, 
terso la fine deWarno scorso 
ho dovuto subire due opera¬ 
zioni che mi hanno costretto 
a rimanere fermo cinque me¬ 
si. Ora ho ripreso a lavorare 
all’Autodelta, ma non posso 
più correre ». 

Zeccoli non ha comunque 
abbandonalo il mondo che gli 
è sfato sempre tanto caro. 
Continua, come già faceva ne¬ 
gli ultimi due anni, a seguire 
il Tiofeo Alfasud del quale è 
responsabile tecnico per le ga¬ 
re italiane ed europee. Inol¬ 
tre è responsabile tecnico del 
collaudo • a terra ». In fon¬ 
do toma a fare, sia pure in 
modo diverso, quel che ha 
sempre fatto- curare le mac¬ 
chine con le quali gli altri 
corrono. Però sema più la 
speranza che salti fuori un 
posto per lui la domenica, 

c Hai rimpianti? ». « No. o 
meglio forse uno... ». • L'ulti¬ 
ma Le Mans? ». • Sì ». 

Giuseppe Cervetto 



Una delle formazioni fchlerale quell’anno da Ren¬ 
na nel corto del trionfale campionato cadetto. La 
squadra è la risultante di una saggia campagna 
acquisti che, accanto ad un nucleo di esperti 
mestieranti della serie B. ha raggruppalo un buon 
numero di giovanissime promesso. In piedi, da 
sinistra, vediamo il portiere Marconcini (uno dei 
protagonisti del miracolo-Perugia), Pasinato (me¬ 


diane conteso da Inler, Napoli o Torino), Scorsa, 
Ambu (centravanti di cui è comproprletaria Tln- 
ler). Moro (un regista che non ebbe fortuna a 
Milano e Verona), e Roccotelli. Accosciali, tem¬ 
pre da sinistra, Legnaro (che fu terzino della La¬ 
zio prima dello scudetto), Zandoli, Mancini, Pe¬ 
rico e Greco (ventenne centrocampista in compro¬ 
prietà con il Torino). Nelle foto in alto da sini¬ 
stra, Renna e Ambu. 
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Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 

28- GIORNATA 


Cunipiouato ’77-’78 

Classifìca 


JUVENTL-S 
L. VICE.NZA 
TORI,NO 
.MIEW’ 

INTEU 

FERI GIÀ 

NAPOLI 

ATAEWTA 

VERONA 

RO.TIA 

EV/IO 

GENOA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

rF„SL:AK.\ 


41 

37 

.36 

36 

3.3 
28 
•'8 
27 

2.3 
23 
•24 
23 
23 
23 
21 
17 


Media 
— I 

— .3 

— .3 

— 6 
—10 
—14 
—13 
—11 
—14 
—16 
—17 
—18 
—19 
—19 
—20 
—24 


Campionato ’76-’77 

Classifìca 


JLVENTU.S 

TORINO 

INTER 

FIORENTINA 

NAPOLI 

G\ZIO 

PERUGIA 

ROMA 

VERONA 

FfKiGlA 

IlOIAKi.NA 

GENOA 

.S.4MPDORI.\ 

3III.AN 

C:.%TAN7..ARO 

CF-SENA 


47 

46 

32 

31 

29 

27 

26 

26 

26 

26 

25 

23 

24 
Ì3 
21 
14 


Media 
-i- 5 

- 4 
—IO 
—li 
—13 
—13 
—16 
—16 
—16 
—17 
—17 
—18 
—18 
—19 
—21 
—28 


I fiOL — Non lamentiamoci, stavolta. 
Venti roti non sono poche, se si tiene 
conto che la partita di Bergamo è .stata 
rinviata mentre Atalanta e Foggia erano 
a.ncora sullo 0-0. Quasi tre reti per par¬ 
tita; la media, però, come sempre è fasul¬ 
la perché, come si sa. Genoa e Bologna 
SI sono .si divisa la posta, ma a reti i.u- 
violate. .\ questo pomo del campionato, 
quando mancano, cioè, due giornate alla 
fine, l’attacco piu prolifico risulta quello 
del Vicenza con 45 reti, seguito dalla 
Juve <421 e dal Milan (37). Le dìfe.'ie pai 
forti .«^ono quelle di Juve (14 gol subiti). 
Tonno (21). Milan e Inter (22). 

GTNNONTERI — Cera la sòda diretta 
ler: tra i capinte.sta della cla-ssihca dei 
marcatori. Rossi meglio di Savoldi. e un 
punto in phi a favore del vicentino, che 
.sembra ormai imprend.bile 

RIGORI — Ne sono .stati as.segnati due: 
uno al Napoli (che Savoldi ha sbagliato); 
uno al Milan (Burìani non ha fallito). 

IN G.%.S.\ E FUORI — Sempre imbattute 
in (»sa Juventus e Tonno. L'AscoIi. or¬ 
mai promos.sa in A. e anch’essa imbattu¬ 
ta in casa; un altro record da aggiungere 
a quelli già collezionati nel corso del .suo 
mirabile campionato. Non- hanno mai 
vinto finora fuori casa Roma. Genoa e 
Pescara. 

POSITIVE E NEG.ATIVE — Dall’elenco 
delle squadre in sene jxjsitiva. scompare, 
dopo dieci giornate, il Torino, sconfitto 
a Firenze. Rimangono la Juve positiva 
da 24 giornate (13 vittorie e 11 ^rì). il 
Bol«>gna da 6 giornate ( 1 vittoria e 5 
pari). PAtalanta da 3 giornate (2 vittorie 
e 1 pan). In serie negativa il Verona da 
6 giornate (4 sconfitte e 2 pareggi) e il 
Foggia da 3 giornate (2 sconfitte e 1 
pari). 

TR.AD1ZIONE — E’ stata rispettata a 
Genova ed alPOllmpico. Il Bologna non 
perde a Marassi dal campionato 1963; il 
Perugia non ha mai battuto la Lazio in 
casa biancoceleste. Il Vicenza, invece, s’è 
bellamente infischiato della tradizione 
che Io voleva ancora una volta sconfitto 
al S. Paolo dove mal aveva vinto, e, co- 
me SI sa. ha appivtppato ai partenopei 



Paolo Rossi: irraggiungibii*. 

una delle più sonore sconfitte del cam¬ 
pionato. 

PORTIFIRI .ARGENTINI — Particolarmen¬ 
te osservati len i candidati alla trasferta 
argentirui. A S. Siro, in tribuna, era pre¬ 
sente anche il c.t. Bearzet il aji scopo era 
precipuamente qucilo di vedere airopena 
i due portieri di Inter e Roma. .Anche .se 
di poco. Bordon è stato superiore a Paolo 
Conti: e eli q;ies;'ul:imo infatti, più che 
di Muraro, la re.sponsabilita della rete 
subita dai romanisti al 40’ del primo 
tempo. 

RECORD — L'arbitro Gonella ha raggiun¬ 
to ien il record, appartenente a (Concetto 
Lo Bello, del più alto numero di partite 
arbitrate m un ca-mpionato (18). 
.ARBITRI ROTTI — L’arbitro Agnolm. di 
Bassano del Grappa, ha sospeso ieri la 
partita di Bergamo in seguito ad uno 
stiramento di «mi era rimasto vittima nei 
primi minuti del match. Dopo una breve 
sospensione, ha tentato di riprendere; 
non ce l’ha fatta, ragjcme per cui ha do¬ 
vuto rinunciare. E’ la seconda volta in 
otto giorni. Come si ricorderà, domenica 
.scorsa arbitrando Torino-Lazio l’arbi¬ 
tro Paolo Bergamo, di Livorno, era ri¬ 
masto vittima di analogo incidente. 

I-A SQUADRA DELU DOMENICA — 
Zoff; Ldj, Martini; Pellegrini. Manfredonia. 
Carrera; Damiani. Salvi, .Altobelli, Anto- 
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